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Iniziato il processo | 

contro l’assassino 1 
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Profonda crisi nel vertice della PC sulle conseguenze da trarre dal voto del 15 giugno 

Le proposte di Fanfani rifiutate 

d<ìll<l maggioranza LA PROCURA DI ROMA HA CHIE STO ALLE CAMERE L’AUTORIZZAZIONE a procedere 

della Direzione 42 parlamentari del MSI sotto accusa 

democnstiana per ricostituzione del partito fascista 

Tutti (36 deputati e 6 senatori) hanno fatto o fanno parte della direzione del partito di Almiranle - La lunga e tenace inchiesta avviata dal PG di Milano Bianchi 
d'Espinosa ■ Una ricchissima documentazione che va dagli episodi di violenza, ai discorsi, alle teorizzazioni, alle circolari ad uso interno, ai finanziamenti dei neofascisti 


Aspra e confusa battaglia — Un esteso schieramento contrario 
al «congelamento» della situazione e alla convocazione del 
Congresso — Il pronunciamento delle sinistre, degli andreot- 
tiani e dei dorotei — Il dibattito ancora rinviato a stamattina 


Fanfani non ha più la mag¬ 
gioranza nella Direzione del¬ 
la Democrazia cristiana. L'al¬ 
tro ieri egli si era presentato 
cercando di far leva su di un’ 
unica richiesta: aveva gioca¬ 
to la carta della convocazio¬ 
ne del Congresso nazionale 
del partito, al quale — se¬ 
condo la linea della sua re¬ 
lazione — si sarebbe dovuti 
andare senza toccare nulla, e 
senza mettere mano a nessun 
tipo di chiarimento politico. 
Uno schieramento molto este¬ 
so, sicuramente maggiorita¬ 
rio, gli ha detto di «no». 
Contro il « congelamento » del¬ 
l'attuale situazione, insieme 
alle correnti di sinistra — che 
con le loro dimissioni dalla 
Direzione hanno svolto la fun¬ 
zione di detonatore nel qua¬ 
dro della crisi de —. si sono 
schierati anche i due grossi 
tronconi di quella che fu la 
vecchia corrente dorotea. e 
cioè il gruppo Rumor-Piccoli 
e quello Andreotti-Colombo. 
La notizia di una riunione not¬ 
turna tra questi ultimi quat¬ 
tro personaggi, anzi, aveva 
dato il senso della svolta che 
stava avvenendo nell'aggrovi- 
gliata vicenda interna demo¬ 
cristiana, preannunciando lo 
stato di difficoltà in cui era 
venuta a trovarsi la segrete¬ 
ria del partito. 

Se questa ò la sostanza de¬ 
gli ultimi avvenimenti al «ver¬ 
tice» della DC. più difficile 
è dire quali saranno, in con¬ 
creto, gli svolgimenti dello 
scontro che si è appena aper¬ 
to. La riunione della Direzio¬ 
ne, dopo le due sedute di ie¬ 
ri. è stata rinviata a stamat¬ 
tina. Quindi, altre riunioni di 
corrente: altri incontri più o 
meno « informali ». B senato¬ 
re Fanfani — che ha parlato 
separatamente con i rappre¬ 
sentanti di tutte le correnti 
— non si è ancora pronun¬ 
ciato pubblicamente. Ma si sa. 
tuttavia, che egli cercherà di 
evitare fino aU'ultimo di trar¬ 
re una conclusione dalla si¬ 
tuazione che s’è determinata 
in Direzione: non ha annun¬ 
ciato propositi di dimissioni, 
e ha fatto sapere, per di più, 
di essere ormai preparato al¬ 
l'eventualità di una conclusio¬ 
ne delia riunione che non pre¬ 
veda l’approvazione della pro¬ 
pria relazione. In effetti, la 
relazione del segretario del 
partito non può essere appro¬ 
vata. poiché la proposta prin¬ 
cipale che essa contiene 
(quella dei Congresso all’in¬ 
segna della più rigida conti¬ 
nuità) è largamente minori¬ 
taria. Dì conseguenza, la con¬ 
dizione della segreteria si fa 
fin da ora critica. 

Ieri sera, una volta sospesa 
la riunione delia Direzione DC. 
Fanfani ha voluto fare un ul¬ 
timo tentativo, chiedendo un 
colloquio a tutti i rappresen¬ 
tanti della sinistra dimissiona¬ 
ri (Donat Cattin, Bodrato. Vit¬ 
torino Colombo per «Forze 
nuove» e Galloni. Misasi e 
De Mita per la Base). Poco 
prima, nel corso della discus¬ 
sione. ogni illusione sugli orien¬ 
tamenti del gruppo doroteo era 
stata fatta cadere da un in¬ 
tervento deli'on. Piccoli, che 
aveva espresso apertamente il 
propno dissenso sulla richie¬ 
sta del Congresso formulata 
da Fanfara. Andreotti, uno dei 
protagonisti delie vicende del¬ 
le ultime ore. è uscito sottraen¬ 
dosi alle molte domande dei 
giornalisti, ai quali, alla fine, 
ha risposto con una soia bat- 

e. f. 

l 'Segue in ultimo pagina) 


Oggi si riunisce 
il CC del PCI 


Il Comitato centrile è convoca¬ 
to per oggi, alle 17,30, con 11 
fteguente oda: « L'ulono politica 
del comunisti dopo la vittoria del 
13 giugno per un nuovo modo 
di governare e per dare alle Re¬ 
gioni, alle Province • al Comuni 
•mminiatrazloni efficienti, baiate 
•u larghe Intese tra le forze d*- 

r iretlcho e popolari ». Relatore 
compagno Armando Cosautta. 


Confronto 
avviato per 
la formazione 
delle giunte 

La costituzione nelle province, nel comuni e nelle Regioni 
di amministrazioni che rispettino la spinta al rinnovamento 
espressa dal voto del 15 giugno è una delle questioni princi¬ 
pali al centro dei dibattito e delia iniziativa delle forze poli¬ 
tiche democratiche. In alcune realtà regionali sono stati già 
avviati confronti tra i partiti democratici per verificare la 
concreta possibilità di arrivare ad amministrazioni aperte 
all'apporto di tutte ie forze interessate ad un processo di 
rinnovamento c di risanamento. In Liguria, si sano ieri in¬ 
contrate le delegazioni del PCI e de] PSI che hanno, succes¬ 
sivamente. emanato un documento nel quale hanno ribadito 
la soelta di andare, alla regione Liguria, alla formazione di 
una amministrazione di sinistra aperta all'apporto di altre 
forze democratiche. 

A Torino, su iniziativa socialista, si sono ieri riuniti i 
rappresentanti dei partiti dell'arco costituzionale. Nel corso 
della riunione i socialisti hanno ribadito per la Regione la 
scatta di un accordo fra il PCI od il PSI senza preclusioni 
verso le altre forze democratiche ed antifasciste. Un nuovo 
incontro si terrà venerdì prossimo. 

La necessità di un confronto nuovo con il PCI. anche dalla 
opposizione, è stata sottolineata da alcune componenti della 
DC veneziana che si sono dimesse dalla direzione provinciale 
allo scopo di promuovere nel partito un «indispensabile chia¬ 
rimento». A PAG. 2 





DA OGGI GLI ESAMI DI MATURITÀ’ JTZ 

llano Iniziano oggi por più di 330 mila studsntl gli osami di maturità clastica o scientifica 
a di abilitazione tecnica a magistrale. Con l'apertura delle iscrizioni alle prime classi delle 
scuole medie Inferiori In numerose città Italiane (la foto si riferisce ad una scuota di 
Roma) al sono ripetute lunghe file di genitori durale anche più giorni. , IN CRONACA 


I sindacati chiedono una svolta nella gestione e nelle scelte produttive 

SCIOPERANO DOMANI 4 ORE I LAVORATORI 
DELLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE STATALE 

Si prepara intanto per il 9 l’astensione nel settore deli’auto e dei trasporti • Il 10 giornata di lotta per l'agricoltura - Dopo i 
primi risultati positivi per la vertenza Campania, prosegue a ritmo serrato il confronto con il governo sulla politica economica 


Grande folla a Firenze 
ai funerali del compagno 
Ernesto Ragionieri 


Firenze ha testimoniato 
ieri il suo profondo do¬ 
lore per l'immatura scom¬ 
parsa di Ernesto Ragio¬ 
nieri. Migliaia e migliaia 
di cittadini, di operai, gio¬ 
vani. uomini di cultura, 
dirigenti del nostro par¬ 
tito e degli altri partiti 
democratici, dei sindaca¬ 
ti. delle organizzazioni di 
massa hanno seguito U fe¬ 
retro. fra due folte ali di 
folla, dalia federazione co¬ 
munista dove era allestita 


la camera ardente a piaz¬ 
za Santissima Annunziata. 

Qui, hanno parlato il 
rettore dell'università fio¬ 
rentina prof. Parenti e il 
compagno Giuliano Pro¬ 
cacci. 

Infine il compagno Gior¬ 
gio Napolitano ha rievoca¬ 
to la nobile figura dello 
storico marxista, del mi¬ 
litante, del dirigente po¬ 
litico. 

A PAGINA 2 


Amin grazia 
lo scrittore 
Dennis Hills 

La vicenda di Denis 
HiUs, lo scrittore inglese 
condannato a morte in 
Uganda e che il presiden¬ 
te Amin minacciava di 
far fucilare se il ministro 
degli esteri inglese Calla- 
ghan non si fosse recato 
a Rampala, si è improv¬ 
visamente sdrammatizza¬ 
ta: lo stesso Amin ha 
concesso allo scrittore la 
grazia 

IN ULTIMA 


Oltre 250 i morti e quasi mille i feriti 

Beirut: accordo di tregua 
dopo una «notte di orrore» 

i Ieri sera, malgrado l'intesa annunciata da Karame e Arafat, si sentivano an¬ 
cora spari e tiri di mortai - In alto mare la ricerca di un'intesa fra Egitto-lsraele 


BEIRUT, 1. 

Dopo la « notte d’orrore » — 
come è stata definita dalla 
radio la notte scorsa, che ha 
portato ad un livello inaudito 
la violenza degli scontri — 
oggi sono stati lanciati due 
successivi appelli per la ces¬ 
sazione del fuoco, 11 primo, 
nel pomeriggio è rimasto di 
fatto inascoltato; 11 secondo, 
lanciato in serata congiunta- 
mente dal primo ministro Ka- 
rameh e da Yasser Arafat, 
sembra aver ridotto l’intensi¬ 
tà dogli scontri, anche se a 
tarda sera si sono sentiti tiri 
di mortaio e raffiche di armi 


automatiche nel quartiere di 
Ashdafiych. 

Quello di por fLne allo spar- 
ì girnento di sangue è 11 primo 
e più difficile compito del 
nuovo governo formato ieri, 
dopo un mese e mezzo di ten¬ 
tativi, da Rashld Karameh. 
Il primo ministro ha parlato 
di « governo di salute pub¬ 
blici», che dovrà in un se¬ 
condo tempo lasciare il po¬ 
sto a una coalizione naziona¬ 
le comprendente anche le 
correnti di destra e di sini¬ 
stra una volta che queste 
avranno composto le loro di¬ 
vergenze. 

«Restiamo in riunione per¬ 


manente per risolvere la si¬ 
tuazione e prendere tutte le 
misure necessarie » ha detto 
Karameh. 

Il nuovo governo, è compo¬ 
sto in tutto di sei persene: 
Karame, (musulmano sunni- 
ta) detiene anche i portatogli 
della Difesa, delle Finanze e 
dell'Informazione ; l’ex Presi¬ 
dente Chamoun (cristiano 
maronita) è ministro dellTn- 
terno, delle Poste, delle Ri¬ 
sorse Ìdriche ed elettriche; 
Abdel Osseiran (musulmano 
sciita) è ministro della Giu¬ 
stizia, del Lavori pubblici» 

(Segue in ultima pagina) 


Gli operai e i disoccupati di 
Napoli che a centinaia erano 
venuti a Roma l’altro ien per 
sostenere la trattativa con il 
governo sulla vertenza Campa¬ 
nia, hanno accolto con un ap¬ 
plauso il sindacalista clic a tar¬ 
da sera, davanti al ministero 
del bilancio, illustrava loro ì 
seppure parziali risultati otte¬ 
nuti: 10.000 occupati nei pros¬ 
simi mesi, altra 14 mila in azien¬ 
de piccole e medie che verran¬ 
no aperte entro l’anno pros¬ 
simo. 

Sono state le prime conquiste 
concrete strappate in questa 
nuova fase di lotte dei lavora¬ 
tori c di confronti con il go- 
\erno. I problemi da affrontare 
sono sempre più gravi e spi¬ 
nosi. Stamane Ja segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL si riunirà per fare il punto 
della situazione Intanto, domani 
si fermano per 4 ore ì lavora¬ 
tori di tutte le aziende a par¬ 
tecipazione statale per chiede¬ 
re un decisivo mutamento di in¬ 
dirizzo nella gestione delie par 
tecipazioni statali e, di conse¬ 
guenza, nelle loro scelte eco¬ 
nomiche e produttive. La que 
stione sarà al centro di un ap 
posilo incontro con il governo 
fissato per il prossimo 15 luglio. 

Intanto si preparano gfà le 
giornate di lotta del 9 per ì 
trasporta e del 10 per l’agricol¬ 
tura. La prima sarà caratte¬ 
rizzata dallo sciopero di 4 ore 
che bloccherà sia le industrie 
produttrici di mezzi di traspor¬ 
to o di loro componenti (da ] 
quella dell’auto a quella della 
gomma, del materiale ferrovia¬ 
rio, ecc ), sia i servizi (treni, 
autobus, aerei, navi, ecc ). 

La giornata di lotta per l’agri- I 
coltura, invece, parte dallo scio¬ 
pero de: braccianti, impegnati 
in dure lotte per ì contratti pro- 
wnciah; attorno ai lavoratori 
«agricoli si sono schierati ope¬ 
rai e impiegati dcjrmdustria 
meccanica, chimica, alimentare, 
tessile e dell edilizia Sulle que¬ 
stioni agricolo ì sindacati si in¬ 
contreranno con il governo il 
giorno precedente lo sciopero. 
Un altro incontro sarà dedicato 
alla vertenza per l’energia e 
sarà tenuto II 7 luglio (i sinda¬ 
cati come è noto hanno già 
proclamato per il 15 luglio uno 
sciopero del settore), A PAG. 4 


Rincarato 
lo zucchero: 

40 lire in più 
il chilo 

Il CIP ha deciso ieri un 
rincaro dello zucchero nel¬ 
la misura di 40 lire al 
chilogrammo. Si tratta di 
una misura del tutto ingiu¬ 
stificata destinata a colpire 
ancora una volta le masse 
lavoratrici e popolari e ad 
ingrossare i profitti degli 
speculatori. Da notare che, 
in forza del continuo au¬ 
mento del costo della vita, 
1ISPE ha previsto per j! 
biennio ’75-‘76 un aumento 
della contingenza ài 22 o 
26 scatti. A PAG. 6 




La magistratura romana ha 
chiesto al Parlamento l'auto¬ 
rizzazione a procedere contro 
36 deputati e 6 senatori del 
Movimento sociale accusati di 
aver ricostituito il dlsclolto 
partito fascista, e di aver co¬ 
si violato gli articoli 1 e 2 
della legge del lS»o2, .a cosid¬ 
detta legge Sceiba Due del 
parlamentari incriminati, il 
senatore Bacchi e il deputa¬ 
to Romeo sono per altro 
deceduti Tutti I missini per 
i quali la pcoeuia della repub¬ 
blica romana ha sollecitato 
l’autorizzazione a procedere 
hanno fatto parte o fanno 
parte della direzione del par¬ 
tito neofascista e in tale ve¬ 
ste sono stati messi sotto ac¬ 
cusa nell'inchiesta condotta 
dal sostituto procuratore Mi¬ 
chele Lo Plano che aveva 
ereditato, dopo molte traver¬ 
sie, la Indagine aperta a Mi¬ 
lano dal procuratore genera¬ 
le Bianchi d'Espinosa. 

Nel capo di Imputazione si 
afferma che i 42 esponenti 
missini dovrebbero risponde¬ 
re del reato di ricostituzione 
del partito fascista per ave¬ 
re diretto negli anni 1969- 
70-71 o 72 il MSI che, secon¬ 
do gli accertamenti svolti sul 
documenti del partito, con la 
azione svolta dal dirigenti e 
dagli aderenti, con il conte¬ 
nuto della stampa ufficiale, 
persegue finalità antidemo¬ 
cratiche proprie del dlsololto 
partito fascista, esaltando, 
minacciando o usando violen¬ 
za quale metodo di lotta po¬ 
litica o propugnando la sop¬ 
pressione delle libertà garan¬ 
tite dalla Costituzione o deni¬ 
grando la democrazia, le sue 
Istituzioni e 1 valori della Re¬ 
sistenza, o svolgendo propa¬ 
ganda razzista, rivolgendo la 
sua attività alla esaltazione 
di esponenti, principi, fatti e 
metodi propri del partito fa¬ 
scista, compiendo altresì ma¬ 
nifestazioni esteriori di carat¬ 
tere fascista. 

La richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere, che stando 
alle notizie raccolte negli am¬ 
bienti giudiziari romani sa¬ 
rebbe accompagnata, come 
vogliono le norme di proce¬ 
dura. da una lettera del pro¬ 
curatore capo Elio Slotto in¬ 
dirizzata alla presidenza del¬ 
lo Camera dei deputati e da 
una lettera di « inoltro » del 
procuratore generale della 
Corte d'Appello. Walter Del 
Giudice, sempre alla presi¬ 
denza della Camera, avrebbe 
una lunga motivazione. In so¬ 
stanza il PM Lo Plano avreb¬ 
be scritto una relazione di 
circa 200 pagine che è stata 
rimessa alla valutazione del 
Parlamento 

L'elenco del deputati e se¬ 
natori per 1 quali è stata sol¬ 
lecitata l'autorizzazione a 
procedere (per il segretario 
del partito Almirante la ri¬ 
chiesta è già stata accolta il 
24 maggio 1973) non si cono¬ 
sce ufficialmente. Tuttavia 
sulla base degli annuari po¬ 
litici è abbastanza agevole 
mettere insieme 1 nomi dei 
parlamentari missini sotto 
accusa. I 42 dovrebbero es¬ 
sere: Antonino Tripodi (diret¬ 
tore del giornale organo del 
MSI. 11 « Secolo d’Italia »), 
Giovanni Roberti, segretario 
della Cisnal, Michele Mar¬ 
chio. Pietro Cerullo, Cesco 
Giulio Baghino, Raffaele Va¬ 


i lenslse, Tullio Abelll, Ernesto , 
' De Marzio, Franco Petronio, 

I Franco Servello, Pino Ro- 
mualdl, Raffaele Delfino, An¬ 
gelo Nicosla, Clemente Man- 
| co e Nicola Romeo, Alfredo 
l Pazzaglla, Ferdinando Di 1 
Nardo, Renato Palumbo, Giu¬ 
seppe Tortorella, Antonio 1 
Guarra, Franco Franchi e 
Luigi Turchi, Giuseppe Nlc- 
colai. Pino Rautl, Guillo Ca- 
radonna, Antonino Buttafuoco. 
Salvatore Santagatl, Stefano 
[ Menicacci, Antonio Grilli, 

I Pietro Sponzlello. Plerantonlo 
i Tremaglla, Giuseppe Calabrò. 

Ferruccio Vltturl De Micheli, 

1 Edoardo Marino, Michele 
l Cassano, Saverlo d'Aqulno. 

. Questi nominati sono tutti de- 
I putatl. Poi vi sarebbero, nel¬ 
l'elenco predisposto dal sosti- 
; tuto procuratore Lo Plano, 1 
1 senatori Gastone Nenclonl, 


Valerio De Sanctls, Giorgio 
Bacchi. Ferdinando Tanucci 
Nannini. Domenico Latanza, 
Biagio Pecorino. 

Come abbiamo accennato, 
la richiesta di autorizzazione 
a procedere è accompagnata 
da una relazione di circa 200 
pagine dattiloscritte nella 
quale In sostanza si esamina¬ 
no tutti gli aspetti della atti¬ 
vità del MSI nel periodo che 
era stato fissato come ogget¬ 
to di indagine dal PG 
In effetti, si dice negli am¬ 
bienti giudiziari, la documen¬ 
tazione sulla quale II parla¬ 
mento ora è chiamato a de¬ 
cidere è la stessa che il dot¬ 
tor d'Espinosa aveva raccol¬ 
to e inviato a Roma racchiu- 

Paoio Gambesci? 

(Segue a pagina S) 


L'avvocato avvertito è fuggito 

Per le trame nere 
mandato di cattura 
contro De Jorio 
ex consigliere de 

Accusato di cospirazione e insurrezione armata 
Avrebbe partecipato al tentativo golpista di Bor¬ 
ghese - Altri 4 raggiunti dal provvedimento 



L'ex consigliere de. De Jorio 

Filippo De Jorio, ex consi¬ 
gliere regionale democristiano 
nel Lazio, avvocato, direttore 
della rivista « Politica e stra¬ 
tegia », figura di primo plano 
dell’istituto « Alti studi stra¬ 
tegici», uomo legato alle for¬ 
ze più conservatrici e oltran¬ 
ziste della capitale, è stato 
colpito da un mandato di cat¬ 
tura per il «golpe» Borghe* 1 
se. Il giudice istruttore Fi¬ 
lippo Flore lo accusa di co¬ 
spirazione politica e insurre- 
7ione armata contro i poteri 
dello Stato. 


Ma come spesso è avvenuto 
in questa e in altre inchieste 
che vedono tra 1 protagonisti 
personaggi, come si suol dire, 
bene ammanigliati (e certa¬ 
mente sotto l’ala protettrice 
di quanti hanno tutto da te¬ 
mere dalle rivelazioni che as¬ 
si potrebbero fare) è stato Av¬ 
vertito In tempo. E’ sfuggito 
così alla cattura ed è andato 
ad allungare la lista degli im- 

p- 9- 

(Segue a pagina 5) 


Alberto da Giussano 


TERI il nostro giornale 
A ha commentalo con e - 
semplare incisività la re • 
lazione del senatore bolli¬ 
to alla direzione de. Ora, 
mentre scriviamo, è in cor¬ 
so la ripresa del dibattito 
democristiano, e i lettori 
ne conosceranno l'esito 
quando leggeranno questa 
nota. Non potendo dunque 
dame un giudizio (am¬ 
messo che questa nostra 
sia la sede per formular¬ 
loJ ci sia consentita una 
chiosa, diciamo così, in¬ 
terlocutoria, Facciamo un 
confronto, anche per spie¬ 
garci senza ragionamenti 
complicati l’esito delle re¬ 
centi elezioni: potreste 
concepire una dirigenza 
del partito comunista che 
si comportasse in modi 
anche lontanamente somi¬ 
glianti a quelli adottati 


?iella direzione scudocro- 
ciata? 

Leggevamo ieri il reso¬ 
conto della prima firioma- 
ta, dominata dal senatore 
Fanfani. Non aveva nulla 
a che vedere con la cro¬ 
naca di un dibattito poli¬ 
tico, sembrava il raccon¬ 
to di un giorno di guer¬ 
riglia condotta nella giun¬ 
gla, narrato con un lin¬ 
guaggio di circostanza. Il 
senatore « gioca d’antici¬ 
po », « compie una rapi¬ 
da mossa », « prende di 
contropiede », « cerca di 
aggirare », « tenta di gua¬ 
dagnare tempo ». E gli al¬ 
tri che fanno? Sentite co¬ 
me si esprimeva il « Cor¬ 
riere della Sera » • « Fan¬ 
fani con la sua proposta 
ha lanciato una pesante 
sfida. Avrebbe voluto una 
decisione rapida. Le sini¬ 


stre gli hanno sbarrato 
la strada e, dietro ad es¬ 
se, si è delineato uno 
sbarramento minaccioso » 
e via accoltellandosi. Non 
m un solo istante si è al¬ 
zata una voce per ricorda¬ 
re che è riunita la dire¬ 
zione di un partito che 
governa. Ora noi voglia¬ 
mo ripetervi la nostra do¬ 
manda iniziale. Anche se 
aveste la fantasia di Du¬ 
mas padre, riuscireste a 
immaginare che qualche 
cosa di analogo, o desti¬ 
nato vaghissimamente a 
ricordarlo, potesse succe¬ 
dere tra t comunisti 9 E la 
gente chiamata a votare, 
credete che non sappia 
chi sono e dove sono le al¬ 
tre persone serie° 

Inutile dire che il se¬ 
natore bollito, il quale ha 
parlato più volte di «rin¬ 


novamento di istituti e di 
uomini nella DC » si e ben 
guardato dall’aggiungerc 
« ...a cominciare natural¬ 
mente da me ». Zitto. Al¬ 
berto da C russa no (che 
era, tutto sani moto, un 
« bagolone », uno di perio¬ 
do lungo) senti d dovere 
di affermare: « Diman da 
sera i nostri morti avran¬ 
no una dolce novella in 
purgatorio e la rechi pur 
io ! ». 

Il popolo, come ricorde¬ 
rete, risponde • «Fìa me¬ 
glio i messi imperiali», 
ma il senatore conosce i 
suoi polli e sa benissimo 
che avrebbero gridato a 
una voce' «magari». Così si 
è taciuto II sole ndea ca¬ 
lando dietro via Platone. 

Fortebracdo 
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Per un modo di governare che superi le vecchie formule 


Commozione e rimpianto in tutta la città per la scomparsa dello storico comunista 


SI SVILUPPA IL CONFRONTO 
PER FORMARE NUOVE GIUNTE 

Genova: il comunicato PCI e PSI dopo l'incontro degli organismi regionali dei due par¬ 
titi — A Torino riunione di tutte le forze dell'arco costituzionale: i comunisti per il su¬ 
peramento dei vecchi schemi che hanno fatto fallimento — Crisi nella DC veneziana 


Firenze: grande folla ai funerali 
del compagno Ernesto Ragionieri 

Solenne corteo di migliaia e migliaia di cittadini, lavoratori, studenti - L’orazione funebre del compagno Giorgio Napolitano -1 
discorsi dei rettore dell’università prof. Parenti e di Giuliano Procacci • La salma tumulata nel cimitero di Sesto Fiorentino 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1 

Stamane le delegazioni del 
PCI e del PSI si sono riunite 
nella sede della federazione 
socialisti, di Genova. E' sta¬ 
to 11 primo Incontro Ira 1 
rappresentanti del due por¬ 
titi per la formazione di una 
giunta di sinistra alla regio¬ 
ne Liguria, aperta a tutte 
quelle forze che Intendono 
partecipare ad un profondo 
rinnovamento nel metodi c 
negli indirizzi politici di di¬ 
rezione della cosa pubblica. 

Al termine dell’Incontro i 
stato emesso U seguente co¬ 
municato: « SI sono Incontra¬ 
te stamane le delegazioni del 
PCI e del PSI, sulla base del 
mandati ricevuti dal rispetti¬ 
vi organi statutari, per di¬ 
scutere la formazione di una 
maggioranza e di una giunta 
th sinistra alla regione Ligu¬ 
ria, fondata sull'intesa fra 1 
due portiti ed aperta al con¬ 
tributo unitario di altre for¬ 
ze democratiche ed antifasci¬ 
ste. Le due delegazioni — pro¬ 
segue 11 documento — hanno 
convenuto sulla necessità di 
una rapida conclusione, sla 
per assicurare U regolare fun¬ 
zionamento delle Istituzioni 
elettive sta per affrontare con 
effloacla e tempestività l gra¬ 
vi ed urgenti problemi eco¬ 
nomici ed oooupazlonaLl ». Le 
delegazioni comunista e so¬ 
cialista « hanno constatato 
una sostanziale convergenza 
sulla necessità di corrisponde¬ 
re alla forte richiesta di rin¬ 
novamento negli Indirizzi o 
nel metodi di governo di cui 
1 due portiti si sono fatti e 
sono Interpreti di fronte olle 
sttese che scaturiscono dal 
voto del 15 giugno. Al (Ine di 
stendere 11 documento politi- 
co programmatico, 6 stata no¬ 
minata una commissione ri¬ 
stretta». Le due delegazioni 
torneranno a riunirsi, nella 
sede deila federazione socia¬ 
lista, sabato prossimo. 

• • « 

TORINO, 1 

Stamane nella vecchia sede 
del partito socialista torine¬ 
se, su Invito della segreteria 
regionale del PSI. si è svolto 
li primo incentro politico a 
cui hanno preso parte 1 rap¬ 
presentanti di tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale. 

Per 1* prima volta anche 
1 rappresentanti della stampa 
hanno potuto presenziare a 
questo Incontro che può de¬ 
finirsi l'avvio della trattativa 
globale per Ih costituzione 
delle nuove giunte nelle tre 
grandi assemblee: regione, 
provinola e comune di To¬ 
rino. 

Il voto del 15 giugno ha 
fatto saltare Irrimediabilmen¬ 
te U centro sinistra sla al 
comune di Torino che al.a 
provincia e alla regione si è 
venuta a determinare una 
situazione che offre alla si¬ 
nistra unita la maggioranza 
cosiddetta paritaria: 22 seggi 


Il governo 
rinuncia 
a 25 miliardi 
della CEE per la 
«bistecca sociale» 

La somma sarebbe ser¬ 
vita a distribuire carni 
a prezzi ridotti ai ceti 
più bisognosi 


f I consumi di corno, come si 
ss. sono fortemente diminuiti in 
1 j Italia, si sono aooumulatl gran- 
ri di stock di merce Invenduta, vi 
i ‘‘ tono milioni di Italiani il cui 
i'S regime di consumo proteico è al 
t di «otto del necessario, eppure 
' f il governo ha ritenuto di dover 
, t rifiutare un aiuto di 25 miliardi 
? della Comunità europea per di- 
i ’ atribmre carni a prezzo ridotto 
ì, al ceti più bisognosi, e ciò per- 
chi tali ceti sono troppo nu- 
I ‘ morosi e lo 8tato avrebbe do¬ 
vuto spendere per parte propria 
- - altri 25 miliardi. 

" . Questa stupefacente spiega- 
,i alone è stata data ieri alla Ca- 
,’i mera In risposta ad una Inter¬ 
rogazione comunista. In pratica 
' il rappresentante del governo 
• 1 ha detto ohe. dinanzi alla ne- 

■ cessiti di spendere una certa 
fi cifra, si è pensato bene di ri- 
fi nunciare alla cosiddetta « bl- 
£• 1 stecca sociale » limitandosi a di- 
! ’ stribuire carni congelate ad enti 
I ' ed organismi di assistenza. 

Il compagno Giannini, in re- 
. . pUca. ha definito grave 11 com- 
, . portamento del governo che ha 
t f privato centinaia di migliaia di 
• ’> cittadini bisognosi di carne a 
s « prezzo ridotto lasciando lettera 
' t morta lo speciale regolamento 
" . comunitario che consentiva di 

■ ' finanziare la metà della spesa. 

, Nei magazzini della CEE si so- 
■, no accumulate oltre 35 mila 
„ tonnellate di carne invenduta, 
i. Buona parte di questo bene ali- 
'v 1 montare primario poteva ventre 
1 . f in Italia e distribuito sotto 
i 5 prezzo, come hanno fatto altri 
" ' paesi. Contrariamente a quanto 
' ' ' dice 11 governo, infatti, risulta 
1 - che per la bistecca sociale han- 

*1 no usufruito otto milioni di per- 
: *< aone In Inghilterra, due milioni 
in Francia, c numerose altre 
i ì negli altri paesi lesomela, era 
\ la prima volta che la CEE prco- 
, ; deva un provvedimento di oa- 
■. rattere sociale c il governo ita- 
| 1 * Unno lo ha semplicemente ar- 
: K ohiviato malgrado tutti sappia¬ 
no che i nostn lonsiuru di prò- 
'' teme animali sono i pù bassi 
i, fra quelli delia comunità. Pur- 
t “ troppo non c’à rimedio a que- 
' * pta assurda dccisicne perche il 
-, pago lamento £ scaduto noU'apn- 
* b (cono. 


al PCI più 8 al PSI, In tutto 
30 seggi su 60. 

L'atteggiamento del PSI è 
emerso dalle dichiarazioni di 
Sergio Borgogno, segretario 
regionale e dell’on Vittorelli: 
L'esperimento del centro sini. 
atra è finito, non accettiamo 
più il governare senza t co¬ 
munisti, non intendiamo più 
essere direttamente o indi¬ 
rettamente coinvolti nella co¬ 
struzione ielle logore dighe 
dell’anticomunismo. Non por¬ 
teremo un solo sasso — ha 
detto testualmente Vlttorel- 
11 — per ricostruire quella di¬ 
ga che il voto del li giugno 
ha spazzato per sempre. 

La delegazione comunista 
era guidata da Adalberto MI- 
nuccl, segretario regionale e 
membro della direzione nazio¬ 
nale del PCI. Mlnuccl ha det¬ 
to che specie In Piemonte gli 
elettori hanno dimostrato con 
chiarezza di ritenere impossi¬ 
bile uscire dalla crisi econo¬ 
mica In cui versa 11 paese 
senza 11 contributo del co¬ 
munisti e l’unità del movi¬ 
mento operalo. Il voto del 15 
giugno — ha rilevato Mlnuc¬ 
cl — ha dato l'avvio anche 
nella DC piemontese e In al¬ 
tre forze democratiche a ri¬ 
pensamenti che 1 comunisti 
ritengono positivi e che ten¬ 
dono a modificare 11 quadro 
politico. I comunisti sono di¬ 
sponibili a una larga Intesa 
tra 1 partiti antifascisti sen¬ 
za alcuna preclusione aprio¬ 
ristica, al fine di formare 
maggioranze di nuovo tipo al¬ 
la direzione della regione Pie¬ 
monte e degli enti locali ». 

Mlnuool ha rivolto questo 
discorso In partlcolar modo 
alla DC, al PRI e al PSDI af¬ 
finché, uscendo dalle vecchie 
logiche di schieramenti ormai 
falliti, si crei un nuovo rap¬ 
porto col socialisti e con 1 
comunisti, sino alla comune 
partecipazione nelle maggio¬ 
ranze e nelle giunte, sulla 
base di programmi che af¬ 
frontino In termini radical¬ 
mente nuovi 1 problemi dello 
sviluppo economico, delle ri¬ 
forme, e del ruolo delle Isti¬ 
tuzioni democratiche regiona¬ 
li e locali. 

Tutti 1 rappresentanti po¬ 
litici sono Intervenuti nel di¬ 
battito e le posizioni espres¬ 
se hanno riflesso perplessità 
e titubanze rlcollegablll al 
problemi relativi al quadro 
politico nazionale, ancora 
troppo vincolante a livello pe¬ 
riferico. 

I repubblicani hanno di¬ 
chiarato che intendono rima¬ 
nere all’opposlzioine. 

H rappresentante della DC. 
Bianchi, ha affermato che la 
necessità di nuovi rapporti 
tra le forze popolari è un pro¬ 
blema aperto, nella consape¬ 
volezza che 11 voto del 15 
giugno impone a tutti 1 par¬ 
titi democratici la ricerca di 
nuove strade. Sla Btanohi 
che altri esponenti della DC 
hanno tuttavia sollevato per¬ 
plessità sulla possibilità che 
questi nuovi rapporti possa¬ 
no concretizzarsi già oggi in 
nuove maggioranze unitarie. 

Democristiani e socialdemo¬ 
cratici hanno chiesto tempo 
e domani i due partiti a livel¬ 
lo degli organi dirigenti di¬ 
scuteranno le proposte del 
socialisti e del comunisti. Ve¬ 
nerdì vi sarà un nuovo In¬ 
contro del 8 partiti. 

Intanto, la richiesta del 
compagno Diego Novelli, ca¬ 
polista del PCI al comune di 
Torino e candidato ad assu¬ 
mere rincarico di sindaco, 
di affrettare quanto meno la 
convocazione delle due as¬ 
semblee (comune e provin¬ 
cia) é stata accolta senza ri¬ 
serve da tutti 1 partiti an¬ 
tifascisti. Nella prossima set¬ 
timana salvo contrattempi, 
saranno convocati 11 consiglio 
comunale e provinciale di To¬ 
rino 


VENEZIA, I 

Tredici membri della segre¬ 
teria provinciale DC hanno 
preannunclato le proprie di¬ 
missioni (dovrebbero essere 
operative do domani mattina, 
mercoledì) por favorire «un 
improcrastinabile chlarimen- 
tot, nel loro partito. E’ la mag¬ 
gioranza della segreteria ohe 
cosi si dimette, e sono uomi¬ 
ni di « Forze nuove », e « Nuo¬ 
ve cronache », correnti rispet¬ 
tivamente di sinistra e fan- 
faniana. I motivi della deci¬ 
sione sono spiegati In una 
nota della segreteria, che 
preannuncio la convocazione 
del comitato provinciale de¬ 
mocristiano per dibattere « il 
ruolo che la DC intende as¬ 
sumere in provincia di Ve¬ 
nezia, e ciò al di fuori di 
schieramenti ormai logori di 
correnti e di sottocorrenti» 
e propone un confronto con 
il PCI (divenuto qui 11 primo 
partito) su temi che vanno 
dalla politica di programmo, 
zlone e dal futuro di Venezia 
al rapporti democratici tra 
maggioranza ed opposizione 
E’ in quest’ultimo campo che 
— nel caso di giunte di si¬ 
nistra — la DC Intende por¬ 
si, nella veste del « piti gros¬ 
so partito di opposizione ». 

Resta da registrare, stavol¬ 
ta In campo regionale, una 
presa di posizione del PSDI, 
11 cui comitato regionale si è 
riunito a Padova per ana¬ 
lizzare 1 risultati elettorali 
I socialdemocratici rilevano 
come nel Veneto sla stato 
sconfitto « in modo secco e 
prrentorin il modo di gestire 
e la filosofia immobilistica e 
rinunciataria del potere de¬ 
mocristiano ». Ma l’alternati¬ 
va che 1 socialdemocratici 
propongono è ancora 11 cen¬ 
trosinistra, mentre a propo¬ 
sito del successo del PCI si 
rispolverane toni quarantot¬ 
teschi, definendolo come l'av. 
vlo di « prospettive angoscio¬ 
se e Inquietanti sull'avvenire 
democratico del paese ». 


Per impedire illecite « fughe » all’estero 

Discussa alla Camera la ratifica 
della convenzione sui beni culturali 

Sottolineata da Raicich l'ultilità della misura, che però arriva in ritardo 


La Camera ha discusso ieri 
la ratifica della convenzione 
intemazionale sull'importa¬ 
zione e l'esportazione del be¬ 
ni culturali. 

Il compagno Raicich ha 
espresso l'assenso del comu¬ 
nisti alla convenzione per la 
sostanza del principi in essa 
fissati e per il fatto che ili 
fenomeno della circolazione 
del beni oultrall su scada in¬ 
temazionale non può essere 
regolato solo da singole le¬ 
gislazioni nazionali, ma deve 
Inquadrarsi in impegni vali¬ 
di per tuitti. Deve essere tut¬ 
tavia espressa una severa cri¬ 
tica per 11 fatto Che la con- 
venzlone ala stata presentata 
alla ratifica del Parlamento 
con quasi cinque anni di ri¬ 
tardo, il ohe pone In luce la 
pretestuosità di certe (pole¬ 
miche sulle cosiddette lun¬ 
gaggini parlamentari: In 
realtà, le lungaggini sono do¬ 
vute ad adiri fattori, primo 
fra tutti la carenza di volan- 
tà politica. 

Qual è il bddanoio proprio 
di questi cinque anni? Sono 
migliala, farse decine di mi¬ 
gliala, le opere d'arte ohe 


hanno varcato le frontiere. 
Questo, assieme al rafforza¬ 
mento dell'opem interna di 
polizia, sollecita anche una 
azione diplomatica in direzio¬ 
ne del paesi, come in partico¬ 
lare l'Inghilterra e la Sviz¬ 
zera. che costituiscono il tra¬ 
mite principale del traffico 
delle opere. Occorre che que¬ 
sti paesi ratifichino la con¬ 
venzione e ne attuino gli in¬ 
dirizzi. 

All’interno del paese occor¬ 
re non solo rafforzare la tu¬ 



tela passive deli’Jmmenso pa¬ 
trimonio artistico ed aroheo- 
logico, ma sviluppare la tute¬ 
la attiva che sola può rende¬ 
re godibili le Istituzioni e le 
opere che esse contengono. 
Il punto centrale, tuttora ne¬ 
gletto, è quello dell'Inventario 
del patrimonio artistico. In 
questo campo lo Stato è la¬ 
titante e ciò che si è fatto è 
dovuto aùl'lnlzlatlva del pote¬ 
ri locali. L’esperienza stessa 
ha indicato l'inopportunità di 
lasciare arbitro l'esecutivo di 
una materia tanto importan¬ 
te: per questo 1 comunisti 
hanno chiesto e ottenuto che 
fosse depennata dalla legge 
di ratifica la delega In bian¬ 
co al governo, essendo dimo¬ 
strato che 11 Parlamento £ 
sufficientemente sensibile e 
pronto a elaborare leggi che 
affrontino 1 vari aspetti del 
problema, a cominciare dal 
potenziamento delle strutture 
(fi gestione e di vigilanza dei 
beni culturali. 

Il sottosegretario Granelli, 
concludendo la discussione, 
ha concordato con le esigen¬ 
ze sollevate da parte comu¬ 
niste. 


Sorprendente decisione del Consiglio dei ministri 


Nominati per le mutue 
commissari «a termine» 


Sono i presidenti dei disciolti consigli - Anziché per 2 anni, il loro mandato è stato 
ristretto a 6 mesi in modo da creare nuovi margini per il mercato delle poltrone 


Primo passo verso la liqui¬ 
dazione dell'assistenza sanita¬ 
ria di tipo mutualistico: In 
adempimento degli obblighi 
fissati dalla legge n. 386, 11 
Consiglio del ministri ha pre¬ 
disposto Ieri mattina lo scio¬ 
glimento del consigli d'amml- 
nlstrazlone degli otto mag¬ 
giori carrozzoni, e cioè INAM, 
ENPAS. INADEL, ENPDEPD. 
ENPALS e Federazioni casse 
commercianti, artigiani e col¬ 
tivatori diretti. 

Con lo stesso provvedimen¬ 
to 11 governo ha nominato 1 
commissari delle mutue (sono 
stati scelti gli stessi presiden¬ 
ti del dlsclolti consigli) che 
In base alla legge avrebbero 
dovuto procedere nel giro di 
due anni al completo sbarac¬ 
camento degli enti e al tra- 
sferimento di ogni loro com¬ 
petenza in materia di assi¬ 
stenza sanitaria alle Regioni 
e agli altri poteri locali cui 
faranno capo le Unità sanita¬ 
rie del sistema decentrato 
previsto dalla futura riforma. 

Sennonché 11 governo, con 
un piccolo colpo di scena, ha 
limitato drasticamente la du¬ 
rata del mandato al commis¬ 
sari: anziché due anni, essi 
rimarranno In carica solo sei 
mesi, cioè sino al 31 dlcem- 
hro '75. Che si vogliano bru¬ 
ciare l tempi della liquida¬ 
zione delle mutue? SI tratta 
di ben altro, e di segno poli¬ 
tico opposto. Ufficialmente 
motivata dal ministro del la¬ 
voro Toros con l'opportunità 
« di procedere, dopo un primo 
periodo di gestione commissa¬ 
riale, ad un generale riscon¬ 
tro delle situazioni delle ge¬ 
stioni », la nomina a termi¬ 
ne del commissari conferma 
In realtà la gravità delle ma¬ 
novre che hanno fatto e con¬ 
tinuano a fare da sfondo alla 
necessaria liquidazione del si¬ 
stema mutualistico. In prati¬ 
ca è accaduto cho, sulla no¬ 
mina del commissari, si In¬ 
trecciassero per molte setti¬ 
mane tutt'una serie di opera¬ 
zioni volte a creare le condi¬ 
zioni per realizzare, persino 
su questo, una scandalosa lot¬ 
tizzazione del potere. E' stato 
tentato tutto, flnanco di Im¬ 
porre la creazione delia figu¬ 


ra del vice-commissario in 
modo da soddisfare l più di¬ 
sparati interessi- Alla fine era 
prevalsa una soluzione di 
compromesso, appunto quel¬ 
la di far commissari gli stes¬ 
si presidenti uscenti appunto 
«per rispettare — l'Interpre¬ 
tazione non è stata smentita 
da alcuno — {'equilibrio pre¬ 
esistente nella distribuzione 
delle cariche ». Ma evidente¬ 
mente neppure questo com¬ 
promesso é stato considerato 
definitivo. E allora si è sfrut¬ 
tata una formulazione della 
legge che può apparire Im¬ 
precisa sul plano letterale 
(ma non certo sul plano del¬ 
la logica) per creare la possi¬ 
bilità di nuove nomine di qui 
a sei mesi, qualora la situa¬ 
zione politica o le esigenze 
dell'industria del potere ren¬ 
dessero necessario faro anche 
di questi Incarichi una mer¬ 
ce di scambio. Non si tratta 



<tt un'Interpretazione forzata 
delle cose. E' piuttosto'brut' 
evidente forzatura della leg¬ 
ge quella delle nomine a tem¬ 
po che trasformano comple¬ 
tamente, snaturalizzandola, 
la funzione dei commissari: 
cosi essi In definitiva sono 
trasformati da commissari li¬ 
quidatori in commissari di 
gestione, ciò che inevitabil¬ 
mente finirà col ripercuotersi 
sulle scelte politiche che de¬ 
vono sin da ora esser messe 
in atto per avviare concreta¬ 
mente 11 processo di estinzio¬ 
ne dei carrozzoni mutualistici. 

Con questi preoccupanti ele¬ 
menti di fatto piuttosto che 
con rozzi argomenti demago¬ 
gici avrebbe fatto meglio a 
misurarsi 11 sottosegretario al¬ 
la Sanità Foschi che é stato 
Ieri 11 più solerte nel battere 
la grancassa pubblicitaria del 
provvedimento adottato dal 
consiglio del ministri. Altro 
che « smentita » al dubbi sul¬ 
la reale volontà del governo 
« di procedere con responsa¬ 
bile rapidità sulla via della 
completa attuazione della ri¬ 
forma sanitaria ». Tutto sem¬ 
mai tende ad alimentare que¬ 
sti dubbi: 1 commissari a tem¬ 
po, 11 sempre più grave ritar¬ 
do del governo nell’aggiorna- 
re la dotazione del fondo na¬ 
zionale per assicurare alle re¬ 
gioni 1 mezzi necessari per ge¬ 
stire l'assistenza ospedaliera, 
il rifiuto di intaccare nella 
sostanza gl’interessi della spe¬ 
culazione farmaceutica, 1 rei¬ 
terati tentativi di svuotare ! 
poteri delle regioni In mate¬ 
ria sanitaria persino In ma¬ 
teria di controllo della gestio¬ 
ne dell'assistenza da parte 
delle cllniche private con¬ 
venzionate. 

A questo proposito é da se¬ 
gnalare che, sempre nella se¬ 
duta di Ieri, 11 Consiglio dei 
ministri ha approvato appun¬ 
to lo schema tipo di conven¬ 
zione delle regioni con le ca¬ 
se di cura In un testo profon¬ 
damente emendato e migliora¬ 
to rispetto alle sue originarie 
intenzioni oggetto di pesami 
critiche da parte delie regio¬ 
ni stesse e del sindacati 

g. f. p. 


A proposito di un corsivo delF« Avanti! » sulla RAI-TV 

Il confronto e la critica 


Dai momento in cut abbia¬ 
mo preso posizione contro il 
pericolo di una nuova « lot¬ 
tizzazione» alla RAITV, sia¬ 
mo stati oggetto, da varie 
parti, di una vera e propria 
« campagna », tesa a stravol¬ 
gere le nostre posizioni reali. 
A volta a volta, slamo stati 
accusati di « favorire la cam¬ 
pagna di destra » contro I 
partiti e II loro ruolo nelle 
istituzioni, di avere « cambia¬ 
to parere » sulla riforma, di 
essere « a parole » contro la 
« lottizzazione » e di persegui¬ 
re invece ambigui « disegni » 
politici 

Ieri, un corsivo dell’Avantli 
(dai toni, dobbiamo rilevare, 
astiosi e inutilmente persona¬ 
li stici) è arrivato addirittura 
a definire la nostra posizione 
come « diffamatoria » nei con¬ 


fronti del PSI e obiettivamen¬ 
te « convergente » con le tesi 
del « vecchio gruppo dirigente 
aziendale » d c. 

Non vogliamo scendere su 
questo terreno rissoso, che ri¬ 
teniamo pregiudizievole ai fi¬ 
ni di un rapido e positivo av¬ 
vio della riforma, oltre che per 
i rapporti fra i nostri due par¬ 
titi. Preferiamo dunque rile¬ 
vare la disponibilità a un co¬ 
struttivo, aperto dibattito sul 
« temi reali » della riforma, 
ohe il corsivo dell' Avantll, 
nella conclusione, pure con¬ 
tiene, La nostra nota di do¬ 
menica scorsa suU’Unltà, del 
resto, poneva appunto questa 
esigenza, avviava un discorso 
sui problemi, che sono com¬ 
plessi e che, per essere risolti 
positivamente, richiedono un 
confronto franco e un impe¬ 
gno collettivo, unitario da 


parte di tutte le forze demo¬ 
cratiche Proprio per questo, 
abbiamo criticato e critichia¬ 
mo le tendenze «lotttzzatrici », 
che contrastano con tale pro¬ 
spettiva 

Il PSI non è stato immune 
da tentazioni del genere. Oli 
accordi che sarebbero inter¬ 
corsi alla Camilluccia fra 1 
partiti della maggioranza al 
termine di trattative di verti¬ 
ce condotte al di fuori di ogni 
larga consultazione democra¬ 
tica non sono stati chiara¬ 
mente smentiti. Il PSI può, 
oggt, smentirli? Se si, ne 
prenderemo atto con favore 
In caso contrario, sarà nostro 
dovere continuare ad opporci 
a un metodo che riteniamo 
pericoloso. 

c. g. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1 

Firenze ha reso commossa 
Il suo estremo saluto a Erne¬ 
sto Ragionieri, testimoniando 
del suo cordoglio per la per¬ 
dita del dirigente politico im¬ 
pegnato come organizzatore di 
cultura, studioso, maestro in¬ 
dimenticabile per migliala di 
studenti nella facoltà di Lette¬ 
re e Filosofia dell’ateneo fio¬ 
rentino. 

Alle 18, dopo l’ultima guar¬ 
dia d'onore tenuta attorno al 
feretro dai compagni Bufali- 
ni, Napolitano, Pieralli, Grup¬ 
pi, Pasqulni e Niccoli, un si¬ 
lenzioso corteo di migliala e 
migliala di cittadini, d! com¬ 
pagni, di giovani, di esponen¬ 
ti della cultura, di dirigenti 
del partito comunista e degli 
altri partiti democratici, del 
sindacati e delle organizza¬ 
zioni democratiche si è moeso 
dalla camera ardente allesti¬ 
ta In Federazione. 

Al lati del corteo file Im¬ 
mobili di folla, di compagni 
che hanno salutato Ernesto 
con il pugno alzato, di cittadi¬ 
ni che avevano avuto modo di 
conoscere e "di apprezzare la 
Intensa opera umana, cultura¬ 
le e politica, svolta dal com¬ 
pagno Ragionieri In un arco 
di tempo già lungo e signifi¬ 
cativo anche se cosi precoce¬ 
mente troncato. 

Centinaia le corone di fiori, 
portate da studenti e operai, 
Inviate dalla Giunta regiona¬ 
le, dalla Provinola, dal comu¬ 
ni di Firenze e di Sesto Fio¬ 
rentino, dalle organizzazioni 
centrali, regionali e locali del 
Partito, dagli organi della 
stampa comunista, dall'Uni¬ 
versità, dalle Istituzioni cul¬ 
turali cui 11 compagno Ra¬ 
gionieri dette significativo Im¬ 
pulso. dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche e antifasciste, dal 
familiari, dal tanti amici che 
hanno voluto esprimere il lo¬ 
ro cordoglio per 11 compagno 
scomparso. 

Seguivano le corone 11 gon¬ 
falone di Sesto Fiorentino, la 
bandiera tricolore delI’ANPI. 
le bandiere rosse del partito. 
Dietro al feretro portato a 
spalla da dirigenti e compa¬ 
gni del PCI. la moglie e 1 fi¬ 
gli del compagno Ragionieri, 
i compagni Napolitano, Bufar 
lini, Pieralli, Pasqulni, Ventu¬ 
ra, Petruccioli, Gabbugglanl, 
Tassinari, Zangheri, Mechtnl, 
Bonlstalll, Luporini, Gruppi, 
VlHarl, Paggi. Mori, Casari, 
Zanardo, Badaloni: 1 dirigerli' 
regionali del partito, delle fe¬ 
derazioni della Toscana, del 
sindacati (fra cui 11 segreta¬ 
rio regionale Rastrelli), 11 pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le toscana Lello Lagorio; 11 
commissario prefettizio al Co¬ 
mune di Firenze, Lattarulo, 11 
Blndaco di Sesto Fiorentino 
compagno Oublesse Conti, 1 
compagni Codlgnola, Enriquez 
Agnoletti, Morales, Colzl, Ra- 
và, Francovlch e Spini del 
PSI: il presidente nazionale 
dell'ARCLUISP, Arrigo Moran- 
di; ! dirigenti degli Editori 
Riuniti, Bonchlo e Garrltano. 
Numerosissimi gli esponenti 
della cultura fra cui 1 docen¬ 
ti Rossi-Monti, Garin, Vasoli, 
Detti, Toraldo di Francia, 11 
preside della facoltà di Magi¬ 
stero, Mastellone, padre Erne¬ 
sto Balduccl. 

Allorché la folla é giunta 
In piazza SS ma Annunziata 
nel pressi di quella facoltà di 
Lettere dove fino a pochi gior¬ 
ni fa il compagno Ragionieri 
aveva svolto 11 suo alto inse¬ 
gnamento ha preso la parola 
11 rettore dell'università di Fi¬ 
renze, prof. Parenti Egli ha 
ricordato come l'esemplo d! 
Ernesto Ragionieri fosse se¬ 
guito ed ammirato anche da 
chi proveniva da studi di ca¬ 
rattere e di orientamento di¬ 
verso, per il rigore metodolo¬ 
gico e la passione che lo ani¬ 
mava. 

Incancellabile — ha detto 
poi 11 prof Parenti — è la 
traccia da lui lasciata In tan¬ 
ti anni di Insegnamento, per 
la perfetta coincidenza che 
Ernesto Ragionieri aveva sa¬ 
puto raggiungere Ira I com¬ 
piti di ricerca propri dello 
studioso e l'Impegno che quo¬ 
tidianamente deve 3aper svol¬ 
gere chi ha 11 compito di for¬ 
mare allo studio le nuove ge¬ 
nerazioni; e sono proprio le 
nuove leve di studiosi lascia¬ 
te all'università di Firenze ed 
alla cultura italiana da Erne¬ 
sto Ragionieri li segno di una 
continuità deli» su» presenza, 
ma al tempo stesso di un vuo¬ 
to lasciato dalla sua scompar¬ 
sa che appare Incolmabile, 

Ha poi preso la parola il 
compagno Giuliano Procacci¬ 
li Con la scomparsa di Erne¬ 
sto Ragionieri — ba detto Giu¬ 
liano Procacci — la facoltà 
di Lettere e Filosofia perde 
uno studioso che aveva con¬ 
tribuito in misura determinan¬ 
te al rinnovamento del no¬ 
stri studi storici e della stes¬ 
sa cultura Italiana». 

Procacci ha quindi ricorda 
to 11 graode impulso dato da 
Rag'onlcrt ad una storia na¬ 
zionale «non più soltanto del 
le classi dirigenti, ma anche 
degli operai, del contadini e 
delle loro lotte per trasfor¬ 
mare la realtà sociale c po¬ 
litica » Dallo studio Inizia¬ 
le sulla storia di Sesto Fio¬ 
rentino, il centro operaio do¬ 
ve era nato e vissuto, Ra¬ 
gionieri si volgerà cosi, svi¬ 
luppando nella maniera piu 
ampia questo punto di vista, 
all'approfondimento del pro¬ 
blemi del movimento e del 
pensiero socialista nel perio¬ 
do della II Internazionale, 
allo studio delle questioni del¬ 
lo Stato e della soc'età Ita¬ 
liana: fondamentale a que¬ 
sto riguardo era 11 lavoro ohe 
Ernesto Ragionieri stava svol 
gendo per la stesura della se¬ 
zione della storia d'Italia- 


Einaudi, riguardante 11 pe¬ 
riodo che va dall'unità d'I¬ 
talia al giorni nostri, e per 
la edizione completa delle o- 
pere di Togliatti 
Procacci ha poi sottolineato 
11 grande compito assolto dal 
compagno Ragionieri come 
organizzatore di cultura ed 11 
ruolo da lui svolto, nel corso 
di venti anni di Insegnamen¬ 
to alla facoltà di Lettere, nel¬ 
la formazione di centinaia di 
studenti e di validissimi stu¬ 
diosi. Di qui l'Impegno che 
la facoltà dovrà sviluppare 
per valorizzare ed esprimere 
appieno 11 patrimonio lascia¬ 
to ad essa ed all'Intero ate¬ 
neo da Ragionieri 
Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano ne ha ricordato, quin¬ 
di, la figura di studioso e di 
militante comunista. Erne¬ 
sto — ha detto — aveva da¬ 
to di sé una Immagine di vi¬ 
talità. Ma non era così Le 
sue energie erano Invece te¬ 
se al massimo del rischio Im¬ 
minente ed estremo. Ernesto 
Ragionieri non volle e non 
seppe fermarsi o rallentare 11 
passo. Ricordati la passione, 
la purezza, il rigore, ed 11 
coraggio del compagno scom¬ 
parso, Napolitano ha aggiun¬ 
to che con Ernesto Ragionie¬ 
ri si è perduto un militante 
ed un Intellettuale di forte 
tempra, uno storico di alta 
statura, uno studioso marxi¬ 
sta di larghi orizzonti. 

L'oratore ha quindi Indica¬ 
to nella visione unitaria della 
vita, dove pubblico e privato 
si Intrecciano, 11 nucleo più 
vivo, uno dei tratti più au¬ 
tentici del suo stile: un vero 
maestro per tante generazio¬ 
ni di giovani studiosi, un 
combattente, convinto asser¬ 
tore della necessità di essere 
maestro nell'università di og¬ 
gi, -ìell'universltà di massa 
Alla crisi ed alla disgrega¬ 
zione dell'università — ha 
detto Napolitano — 11 com¬ 
pagno Ragionieri ha sottoli¬ 
neato con 11 proprio Impegno 
e 11 proprio rigore l’esigenza 
di reagire, riqualificando lo 
sforzo di tolleranza e Insieme 
la fiera Intransigenza Ideale 
e politica nella difesa tenace 
del nostro Partito, sottoli¬ 
neando come da queste carat¬ 
teristiche personali emerga 
una umanità profonda Quel¬ 
lo di Napolitano non é stato 
però soltanto un commosso 
ricordo della figura di studio¬ 
so e di militante comunista 
di Ragionieri. Egli si è sof¬ 
fermato sul travaglio con cui 
condusse la ricerca sulla sto¬ 
ria del partito, sul modo ap¬ 
passionato in cui egli visse 11 
confronto fra storici marxisti, 
sulla Drofonda tensione mo¬ 
rale che animò la sua vasta 
e Intensa attività politica e 
culturale. sull'Intensità che 
mosse 11 suo lavoro di saggi¬ 
sta. la sua milizia di prota¬ 
gonista della vita del partito. 

Dopo l'orazione funebre si 
è formato un lungo corteo 
di auto che ha raggiunto Se 
sto Fiorentino Qui si è tenu¬ 
ta una commemorazione nella 
piazza Glnorl di fronte alla 
sezione del partito. 

la salma é stata tumulata 
nel cimitero di Sesto Feren¬ 
tino. 


IL RICORDO 
DI LUPORINI 


Testimonianza 
per Ernesto 


Pubblichiamo di se 
guito la rievocazione 
della figura di Ernesto 
Ragionieri, scritta dal 
compagno Cesare Lu¬ 
porini. 

Ernesto é per me come se 
fosse caduto combattendo. Le 
sue energie Intellettuali sem¬ 
bravano inesauribili SI di¬ 
spiegavano nel lavoro, nella 
lotta politica, nell'insegna¬ 
mento, ma anche nella pro¬ 
gettazione che in lui non si 
arrestava mal ed aveva que¬ 
sto straordinario carattere, di 
saper subito coinvolgere altri, 
un gruppo da organizzare, e 
di non essere mal velleitaria, 
ma di apparire subito estre¬ 
mamente concreta. Ha per¬ 
duto questa ultima sfida con 
le proprie forze fisiche, nel¬ 
lo sforzo e nel ritmo Impres¬ 
sionante che aveva dato al 
suo lavoro e alla disciplina 
della sua giornata, in modo 
sempre più Intenso e severo 
In questi ultimi anni. E men¬ 
tre era vicinissimo a raggiun¬ 
gere una delle sue mete. 11 
compimento del grande sag¬ 
gio per la elnaudlana Storia 
d'Italia Quando egli ne ta¬ 
ceva cenno (del resto molto 
parcamente) si sentiva quan¬ 
ti propositi e quante Idee, e 
mi sembra, quale coscienza 
della propria maturità di sto¬ 
rico militante egli avesse con¬ 
centrato In questo lavoro, sul 
quale appunto é caduto Ma 
Ernesto ba vinto la battaglia 
della vita perfino attraverso 
questa fine tragica, che tan¬ 
to cl percuote In questo mo¬ 
mento, e nonostante l'opera 
Incompiuta, 1 progetti tron¬ 
cati. L'insieme della sua ope¬ 
ra è già Imponente e folto 
di Indicazioni; ed egli ha for¬ 
mato con grande passione gio¬ 
vani e ormai meno giovani 
che potranno svolgerle, anche 
se fatalmente mancherà la 
Impronta unitaria della sua 
personalità 

Era una personalità forte e 
marcatissima, convinto come 
egli fu delle proprie ragio¬ 
ni sempre e fino in fondo; e 
con la quale quindi si pote¬ 
va venire anche a scontro, 
pur operando In un orizzon¬ 
te ultimo comune, la nostra 
milizia Intellettuale e politi¬ 
ca. Se non ricordassi questo 
mi sembra che gli toglierei 
qualcosa. Perché anche que¬ 
sto aspetto fa parte del mol¬ 
to di cui la sua scomparsa 
Improvvisamente cl Impoverì 
sce: un punto di confronto 
sempre ben definito e che ob¬ 
bligava anche gli altri a de¬ 


finirsi Sulla sua opera, sul¬ 
le sue Ipotesi verificate o an¬ 
che .so tanto proposte credo 
che si lavorerà e si discu¬ 
terà ,i lungo, perché le sue 
scelte di indagine erano det¬ 
tate dille rose stesse di og 
gl. dal nostri problemi, dal 
senso della direzione del mo 
vi mento a cui apparteniamo. 
In ultima analisi dal proble¬ 
mi della egemonia della clas¬ 
se operala, nel suol nodi na¬ 
zionali c statali e nel suo 
difficile intreccio Internazio¬ 
nalistico di cui egli non si 
nascondeva le contraddlzlon' 
La sua preoccupazione acuta 
per valer! e anche dlsclpll 
ne culturali da preservare 
era comunque totalmente im 
messa In tale terreno di una 
egemonia da costru're Lo 
stesso rapporto di Ragionieri 
col '68 studentesco mi sem¬ 
bra che sia stato complesso 
e eh- dovrà essere precisa 
to Qualunque fosse 11 giu¬ 
dizio che egli ne dava certo 
è che egli, con la sua oc- 
cezlonale capacità organizza¬ 
tiva. seppe rapidamente uti¬ 
lizzarne alcune spinte senz.a 
rotture di cont'nuità. ristrut¬ 
turando come pochi 11 suo In¬ 
segnamento Anche questo va 
ricordato L'episodio Incre¬ 
scioso e violento occorso«V. 
nell'Università. In un tempo 
successivo, che qualcuno ha 
voluto adesso rievocare, fu 
un’aggressione sul terreno po- 
l'ileo (ne fui testimone diret¬ 
to) e per niente una «con¬ 
testazione » che muovesse dal 
suol studenti, o dall'interno 
del suo gruppo di lavoro, sem¬ 
pre saldissimo e fortemente 
omogeneo Anzi qui si é rea¬ 
lizzato sempre, mi sembra. 
Il massimo di unità fra Im¬ 
pegno didattico e Impegno ci¬ 
vile di Ernesto 

Alla sua Immagine più re¬ 
cente s! sovrappone nel mio 
animo quella degli anni più 
lontani, della sua giovinezza, 
quando lo conobbi assistente 
del suo maestro Carlo Mo- 
randl e poi di Dello Canti- 
mori. collaboratore operoso 
del Nuovo Corriere di Bilen¬ 
chi e di Società (dal 1949) 
Operoso allora quasi con fa¬ 
cilità: e un amico pieno dì 
a’iegrla e con momenti di 
gioiosa spensieratezza Que¬ 
sta dote di allegria non gli 
è mal venuta meno, era un 
complemento vitale della sua 
laboriosità Amava 1 giova¬ 
ni. ma anche 1 ragazzi e 1 
bambini- I suol e ouelll de 
gli altri E c'era una com¬ 
ponente che direi popolare¬ 
sca In lui Non m! sembra¬ 
no disgiunti da essa fi suo 
attaccamento e la sua fedel¬ 
tà a Sesto Fiorentino, alla 
cui vicenda di Comune rosso 
e socialista aveva dedicato 
11 suo primo e Importante li¬ 
bro d) ricerca Ma Frnesto 
ebbe nello stesso tempo un 
senso grande della vita del 
popoli e delle masse Qui 
forse è stata la radice ulti 
ma della sua maturazione, 
del modo In cut si sono di¬ 
spiegati fi suo lavoro Intel¬ 
lettuale e la sua attività pra¬ 
tica. 


Commossi funerali ieri a Roma 


L’estremo saluto a Giuliana Ferri 

La figura e l’impegno politico della nostra compagna nell’orazione fune¬ 
bre di Trivelli — Presenti dirigenti del partito, intellettuali, lavoratori 


Una folla commossa di com¬ 
pagni. di lavoratori, di citta* 
di ni democratici, di esponenti 
del mondo della cultura, di di* 
risenti politici e sindacali, ha 
reso ieri pomeriggio a Roma, 
presso la camera ardente del¬ 
l'ospedale S Camillo, l’estremo 
omaggio alla salma della com¬ 
pagna Giuliana Ferri, irnmatu 
ramente scomparsa domenica 
sera, m seguito a una improv¬ 
visa malattia. 

Giuliana Ferri era nata a 
Roma 52 anni fa. e. giovanJs 
slma. aveva preso parte alla 
lotta di Liberazione, svolgendo 
importanti incarichi politici e 
m.litnri per conto dei GAP 
che operavano nello capitale 
Attualmente faceva parte del 
l’ufficio produzione della eom 
missione nazionale stampa e 
propaganda del PCI ed era 
membro della commissione fem¬ 
minile del partito La sua fi¬ 
gura esemplare di donna gene¬ 
rosa. di coraggiosa combatten¬ 
te antifascista, di militante co¬ 
munista di intellettuale forte¬ 
mente e instarcibilmente impe¬ 
gnata nel lavoro, è stata com¬ 
memorata con un breve, com¬ 
mosso d sborso del compagno 
Renzo Trivelli della segreteria 
nazionale del PCI 

La salma che era stata corri 
posta nella sala mortud ih i< 1 
l’ospedale è stata m_comj>d,»rM 
ta dal marito Franco d rettore 
del l’istituto Gramsci dai Egli 
Fabrizio e Marccllma, dalle so 
relle Marcella e Maddalena, dal 
fratello Mario, dal cognato 
Maurizio Ferrara intorno ai 
quali si sono stretti centinaia 
di compagni e di amici che ave¬ 
vano conosciuto e amato Giulia¬ 
na e ne avevano ammirato , in¬ 
telligenza lo capacità lo spirito 
di putto 

Er ino presenti por la Dirc- 
z.one Jel PCI Gerardo Cluaro- 
monte Armando Cossutta. Pie¬ 
tro Inciso Aless iodro Natta. 
Ugo Peceh cl Luigi Petroselli. 
Adi mna Sereni. Aldo Tortore)* 
la, Tullio \e chiotti Al rito fu¬ 
nebre hanno ancic preso parte, 
tra gli altri, Arturo Colombi, 


presidente della Commiss one 
Centrale di Controllo. Luca Pa 
voi Ini. direttore del nostro gì or 
naie. Paolo Spriano. Pietro Va 
lenza. Franco Calamandrei. Al¬ 
berto Asor Rosa. Celso Chini. 
Anita Pasquali, Franca Prisco, 
Anna Maria Clai, Aldo Giunti, 
Carlo e Piero Melograni, Elio 
Petri. Lica Steiner, Giovanni 
Pesce. Eugenio Peggio, Marisa 
e Franco Rodano Franco Ra 
parelii. G ovanni Berlinguer, 
Giuliano Paletta, Giorgio Cm 
goli, Leo Canullo. Napoleone 
Colajanni, Giuseppe Chiarante 
Pietro A Buttitta. Pasquale 
Balsamo, Amer go Terenzi, Um¬ 
berto Massola. Paolo Ciofi, Ugo 
Bartesaghi. Paolo Glorioso, A 
dna no Seroni, Rosario Beoti ve 
gna. Alessandro Curzi. Paolo 
Ala tri Raffaello Misiti, Bruno 
Caruso, Gabriele Giannantoni, 
Claudio Verdina, Luisa Spagno¬ 
li, Marisa Togliatti e Gustavo 
Imbellone Maria Michetti, Ni¬ 
cola Lombardi, Renzo Laplcci- 
rella. Fabiano Fabiani. Luigi 
Filippo D'Amico Leda Colom¬ 
bini. Nella Marcellino. Lucio 
Vi Ilari, Gastone Manacorda, 
Luigi Conte Rosa Rossi, Al¬ 
berto Cortina numerosi redat¬ 
tori di « Rinascita » o dei- 
!’« Unità ». 

« Lo parole servono poco — 
ha detto Trivelli rie\orando le 
doti esemplari di Giuliana Fer¬ 
ri — n lenire 11 ao'ore che la 
tua improvvisa scomparsa ci 
procura Ma è un modo per 
stare ancoro un poco con te 
c per ricordare tutto quanto hu 
dato nel corso della tua esi 
sterna ai tuo cari, a noi, al 
nostro partito, pe-c-ió tutta la 
tua vita si Intreccia con quella 
del partito Stirò diffìcile per noi 
intendere bene e fino in fondo 
quanto di intelligenza e di pas 
sione tu abba profuso nel tuo 
lavoro La nostra è una vicen¬ 
da che pare confondersi spesso 
con la vicenda p ù generale 
della stona, che quasi cancelln 
i nostn segni c le caratteri*ti¬ 
ene particolari di ciascuno da 
noi Ma quella di Giuliana era 
una personalità forte, « a noi 


pince ricordarne i tratti p ù 
origliali: il suo metodo di la 
voro il rapporto che sapeva 
instaurare con le cose del mon 
do con gli affetti, con i dem 
deri con la famiglia, con i! par¬ 
tito » 

< H ricordo di Giuliana — 
ha concluso Trivelli — sarà in 
noi sempre vivo, e gli inse¬ 
gnamenti che possiamo trarre 
dalia storia della sua vita ta¬ 
rdano uno st molo costante nel 
cammino che ancora dobbia¬ 
mo percorrere per rinnovare 
noi stessi e la società .n aii 
viviamo e della quale faccia¬ 
mo parte ». 

Numeroso bandiere dello te* 
zioni del PCI -vila capitale e 
delle associazioni partigiane era¬ 
no presentì al rto funebre II 
silenzio common*o n cui si è 
svolto espr.meva il cordoglio 
e il dolore profondo di tutti 
per una perdita impro\ vita e 
crudele che apre un vuoto non 
colmabile non solo per il par¬ 
tito. ma per il mondo doli* 
cultura, per il movimento domo- 
Tatico e ant falciata. 


Rinviato 
il concorso 
per segretari 
comunali 

Le prove scritte del con¬ 
corso, per esami c per titoli, 
a 210 post) dii segretario co¬ 
munale in esperimento, già 
fissate per 1 giorni 14 e 15 
luglio 1975, in considerazione 
delle esigenze di servizio con¬ 
nesse alle operarion. relati¬ 
ve alle consultazioni elettora¬ 
li, sono state rinviate ai gior¬ 
ni 3 e 4 ottobre 1975 con ini¬ 
zio alle ore 8. in Roma, pres¬ 
so fi Palazzo dello Sport 
(EUR) 

La data della prova orni 
sarà fiatata, per ciascun cor 
didato, dalla OommlaaUwi 
giudica trioe. 
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attualità 


Che cosa è cambiato il 15 giugno 

UNA NUOVA 
SOVRANITÀ 

Essa — dice Franco Ferrarotti — non può che crescere dal basso, nella pratica 
quotidiana della dimensione comunitaria, a contatto con i bisogni delie popolazioni 


L’ITALIA E LA CRISI ECONOMICA IN OCCIDENTE / 1 


ili nodo dell’energia 

Le prospettive di espansione e di regresso dei mondo capitalistico ruotano attorno ai prezzo del petrolio — Il piano Kissinger per 
un fronte dei paesi consumatori e le occasioni perdute dalla CEE nei rapporti con i produttori — Le fonti alternative e il mo¬ 
nopolio americano delle decisioni — Le scelte dei paesi europei di fronte all'interdipendenza dei fattori economici, politici, e militari 


Abbiamo rivolto al pro¬ 
fessor Franco Ferrarotti, 
ordinario di sociologia al¬ 
l’Università di Roma e di¬ 
rettore dell’Istituto di socio¬ 
logia, alcune domande rela¬ 
tive alle ragioni politiche, 
sociali e culturali del voto 
del 15 giugno. Ecco le sue 
risposte. 


Come spicca lei, come 
sociologo, il risultato elet¬ 
torale del 15 giugno? 

La sociologìa non è un’ar¬ 
te magica, non può spiegare 
tutto. Ha qualche vantaggio 
su altre scienze sociali spe¬ 
cifiche solo perchè tende ad 
essere sinottica, cerca di col¬ 
legare i differenti aspetti 
della vita sociale e politica 
e di coglierne cosi il nesso 
dialettico. Con riguardo al 
voto del 15 giugno i socio¬ 
logi devono farsi perdonare 
di non averlo previsto. 

Come mai non è stato 
previsto? 

Intanto, bisogna onesta¬ 
mente riconoscere che la 
previsione sociale è difficile. 
In secondo luogo, i pregiudi¬ 
zi, sia di valore che metodo- 
logici, dei singoli ricercatori 
hanno un peso notevole. Si 
confondono le previsioni 
scientifiche con le proprie 
preferenze personali. Gran 
parte dei sociologi, analisti, 
commentatori sono legati al- 
l’ establishment, cioè alla 
struttura di potere domi¬ 
nante. Nessuna meraviglia 
che ne adottino i luoghi co¬ 
muni. Uno di questi luoghi 
comuni riguardava la vi¬ 
schiosità dell’elettorato ita¬ 
liano, la sua immobilità, la 
sua passività... Ora che l’elet¬ 
torato italiano ha dimostrato 
di essere tutt’altro che pas¬ 
sivo, gli stessi commentatori 
si affannano a dimostrare 
che non è successo niente, 
ad assicurare che tutto an¬ 
drà avanti come prima, che 
il voto del 15 giugno è solo 
un « voto di protesta », con¬ 
tingente, c perciò, sembra di 
capire, reversibile. Tutto ciò 
non ha nulla di scientifico 
ed è invece piuttosto pate¬ 
tico. 


Quale è allora secondo 

lei il significato del voto 

del 15 giugno? 

Per valutare un voto biso¬ 
gna con umiltà guardare un 
poco da vicino i dati. E’ un 
punto di partenza necessa¬ 
rio. Balza subito agli occhi 
l’analogia con il risultato del 
referendum del 12 maggio. 
I voti della DC c del MSI, 
sommati, raggiungono esatta¬ 
mente quel 41 per cento che 
fu il magro risultato ripor¬ 
tato dagli antidivorzisti nel 
referendum. Di qui una pri¬ 
ma indicazione di larga mas¬ 
sima: il Partito comunista è 
stato il massimo, se non 
l’unico, beneficiario della 
svolta civile del 12 maggio, 
il destinatario preferito di 
masse di voti cattolici, forse 
soprattutto femminili, usciti 
in quella occasione dalla ca¬ 
sa madre e non più tornati... 
Ma anche molti elettori del¬ 
la sinistra laica hanno vota¬ 
to comunista: da < Lotta con¬ 
tinua » fino ad Arrigo Bene¬ 
detti. Qui c’è forse un para¬ 
dosso che vorrei sottolineare. 
Gianni Agnelli ha affermato 
che con il voto del 15 giu¬ 
gno l’Italia si allontana dal¬ 
le nazioni democratiche oc¬ 
cidentali. Mi sembra vero il 
contrario. In Italia toccherà 
_forse proprio ai comunisti 
"portare a compimento la ri¬ 
voluzione borghese interrot¬ 
ta, garantire i diritti civili 
fondamentali, liberarci dal 
capitalismo dinastico e da 
tutto quell’asfissiante clien¬ 
telismo pre-modemo che pe¬ 
sa sulla società italiana e mi¬ 
naccia di soffocarla. 

E t giovani? 

Il voto comunista del 15 
giugno è chiaramente di pro¬ 
venienza differenziata, rap¬ 
presenta cioè una aggrega¬ 
zione nuova di forze, impres¬ 
sionante perché distribuita e 
presente in tutto il territorio 
nazionale. Ed è chiaro che 
qui, accanto al voto del dis¬ 
senso cattolico e a quello lai¬ 
co degli intellettuali, va re¬ 
gistrato il voto dei giovani, 
dei diciottenni, degli studen¬ 
ti, che non si capisce perché 
avrebbero dovuto votare per 
1 partiti di governo quando 
questi non gli sanno offrire 
altro che male attrezzato 
« arce di parcheggio. E poi, 
non lo si dimentichi, il voto 
di ampi strati sociali che 
vanno dalla classe operaia e 
contadina ai « collctti bian¬ 
chi », ai tecnici, a fasce di 
commercianti e di ceto me- 
io tartassati dalle tasse e 
gli inasprimenti tariffari 
'ogni genere. Si tende sem¬ 


pre, nei commenti al voto, a 
privilegiare il momento del¬ 
la convinzione ideologica o 
dottrinaria. Mi sembra un er¬ 
rore intellettualistico. Il com¬ 
portamento elettorale è un 
comportamento pratico esi¬ 
stenziale. Non lo si cambia 
se non sono chiamati in cau¬ 
sa i rapporti materiali di vi¬ 
ta. Ora è appunto questo ciò 
che sta accadendo in Italia. 

Nel suo « Saggio suite 
classi sociali » Paolo Sylos 
Labini prospetta l'imborghe¬ 
simento del proletariato; si 
sta invece verificando la pro¬ 
letarizzazione della borghe¬ 
sia piccola e media. La cri¬ 
si economica, tradizional¬ 
mente, si risolveva sulla de¬ 
stra. Adesso invece, ed è 
questo il fatto nuovo, la crisi 
economica si risolve sulla 
sinistra. C’è tutto un prole¬ 
tariato invisibile che prende 
corpo, matura, fa scattare 
solidarietà ampie, chiede un 
modo nuovo di governare, 
un disegno collettivo, che 
restituisca al pubblico ciò 
che è pubblico, contro i set¬ 
torialismi corporativi, con¬ 
tro il parassitismo delle 
clientele. 

Il significato profondo del 
voto del 15 giugno consiste 
a mio giudizio in questa nuo¬ 
va alleanza, incentrata sulla 
classe operaia che, lungi dal 
ridursi ad una classe peren¬ 
nemente minoritaria come 
teorizza Sylos Labini, diviene 
il perno, l’anima della « clas¬ 
se generale », il nucleo della 
nuova classe dirigente. Ed ò 
anche importante, a mio giu¬ 
dizio, che il voto del 15 giu¬ 
gno riguardi le amministra¬ 
zioni regionali, provinciali c 
comunali. E’ una conferma 
preziosa. Non solo non è 
un fattore di svalutazione 
dell'importanza politica del 
voto, ma è la garanzia della 
novità politica profonda che 
esso rappresenta. Il nuovo 
potere, in alternativa al po¬ 
tere centralizazto e usato 
discrezionalmente a fini set¬ 
toriali, non può che crescere 
dal basso, nella pratica quo¬ 
tidiana della dimensione co¬ 
munitaria, a contatto con 1 
bisogni effettivi, a breve sca¬ 
denza, delle popolazioni. Ab¬ 
biamo riscoperto l’autonomia 
locale: dobbiamo riempirla 
di contenuti politici e ideali 
nuovi; dobbiamo rifondare 
la repubblica, ritrovare le 
basi sostanziali della sovra¬ 
nità popolare. 

Naturalmente tutto questo 
non è. non può essere un esi¬ 
to automatico. Lo stesso Par¬ 
tito comunista deve rinno¬ 
varsi, deve, se posso usare 
un’espressione metaforica 
un poco ambigua ma vera, 
avere l’umiltà di abbassare 
la testa per essere incoro¬ 
nato. Occorre in particolare 
stare attenti ai settarismi, 
alle chiusure dogmatiche ri¬ 
correnti. Ciò è sempre sìn¬ 
tomo di debolezza. La forza 
è tollerante. Non voglio con 
questo dire che bisogna far 
passare in sccond’ordine le 
questioni ideologiche. Al 
contrario. C’è un profondo 
rinnovamento culturale che 
aspetta di essere impostato 
e portato avanti. La sinistra 
italiana ha da sempre carat¬ 
teristicamente oscillato fra il 
riformismo spicciolo, in pra¬ 
tica rinunciatario, e il mas¬ 
simalismo rivoluzionario, in 
realtà chiacchierone e vel¬ 
leitario. Bisogna uscire da 
questa contiaddìzione; occor¬ 
re saldare le riforme del¬ 
l’amministrazione quotidiana 
al disegno globale della tra¬ 
sformazione razionale della 
società. Bisogna sottrarre il 
giudizio politico alle capric¬ 
ciosità degli interessi setto¬ 
riali, ai loro privilegi, ai lo¬ 
ro famelici parassitismi. Ne¬ 
gli ultimi vent’anni si è ve¬ 
rificato in Italia uno svilup¬ 
po economico industriale 
selvaggio, con gli stessi squi¬ 
libri, contraddizioni, ingiu¬ 
stizie e sofferenza umana 
non necessaria come in In¬ 
ghilterra duecento anni fa, 
all’epoca della prima rivolu¬ 
zione industriale. L’ho scrit¬ 
to in più luoghi negli ultimi 
anni ma va ancora una vol¬ 
ta, oggi, ripetuto. Lo svilup¬ 
po economico industriale 
italiano ha avuto luogo se¬ 
condo criteri darwiniani di 
lotta per l’esistenza e di so¬ 
pravvivenza dei più idonei 
con il solo fattore mitigante 
delle raccomandazioni nepo- 
tistiche c dei clientelismi 
interessati. 

Le conseguenze sono oggi 
sotto gli occhi di tutti. Con¬ 
centrazioni urbane prive di 
servizi sociali elementari, 
alienanti, caotiche, luoghi 
privilegiati delia speculazio¬ 
ne edilizia c delia rapina 
fondiaria. Urbanizzazione 
senza industrializzazione. Di¬ 
soccupazione e sottoccupa¬ 
zione, Un mercato del lavo¬ 
ro ufficiale che poggia sul¬ 
lo sfruttamento intensivo del 
lavoro marginale, minorile, 
a domicilio, precario. La mi¬ 


naccia costante ai mezzi di 
sussistenza; l'incertezza del 
domani; la difficoltà di tro¬ 
vare una prima occupazione 
stabile. Non si è capito che 
l’industrializzazione implica¬ 
va un salto storico, che biso¬ 
gnava affrontarne le conse¬ 
guenze non solo sul piano 
tecnico economico, ma an¬ 
che su quello dell'organizza¬ 
zione sociale, del rapporto 
città-campagna, del rinnova¬ 
mento della scuola, di una 
amministrazione pubblica ef¬ 
ficiente, di una classe diri¬ 
gente politica ed economica 
aperta, pronta a cogliere, an¬ 
zi ad anticipare i bisogni 
delle grandi maggioranze, a 
fornire un orientamento de¬ 
mocratico alla comunità, a 
dare un senso e una dire¬ 
zione allo sviluppo. 


Vecchi squilibri si accen¬ 
tuano all'interno del mondo 
capitalistico e altri, ancora 
più gravi, se ne formano. 1 
paesi più forti tendono a 
estendere la dominazione su 
quelli più deboli; i più deboli 
rischiano di vedere accresciu¬ 
ta la loro dipendenza f ino ad 
assumere un carattere del 
tutto subalterno. Da questo 
punto di vista appare difficile 
oggi parlare di Comunità 
atlantica o di Comunità euro¬ 
pea, come aree che andrebbero 
verso uno sviluppo armonico. 
All’interno di ognuna di esse, 
al contrario, si stanno for¬ 
mando. oltre agii squilibri sto¬ 
rici esìstenti, poli di sviluppo 
verticale e zone che forse po¬ 
trebbero essere definite di ar¬ 
tigianato industriale. Stiamo 
andando, in altri termini, al¬ 


l'interno stesso del sistema 
economico capitalistico mon¬ 
diale, a una più marcata co¬ 
struzione di tipo piramidale, 
con la base al servizio dei 
vertici. 

L'Italia è nell’occhio del ti¬ 
fone. E ì prossimi mesi sa¬ 
ranno decisivi per l'avvenire 
di tutta la nostra economia. 
Stiamo infatti arrivando alla 
resa dei conti dopo un lungo, 
sterile periodo di tentativi dì 
conciliazione tra « Italia euro¬ 
pea » e « Italia atlantica », 
tra * Italia americana » e 
« Italia mediterranea », tra 
« Italia autonoma » e « Italia 
subalterna ». Tutti questi nodi 
sono arrivati a un unico gro¬ 
viglio. Adesso bisognerà scio¬ 
glierli. E bisognerà farlo in 
una situazione tuit’altro che 
facile. Anzi in una situazione 


in cui deboli, anche se non 
compromesse del tutto, sono 
le possibilità di resistenza e di 
contrattazione. 

I problemi cui stiamo ac¬ 
cennando non hanno nulla a 
che vedere con pure e sem¬ 
plici ipotesi di lavoro. Sono 
il frutto di una indagine che 
abbiamo compiuto nei centri 
di potere dove di questo si 
discute e di questo si dorrà 
decidere: governo, Confindu- 
stria, enti pubblici, Comunità 
europea, grandi società multi¬ 
nazionali. Ci guarderemmo 
bene, naturalmente, dal far 
nostra questa o quella posi¬ 
zione, date le fonti delle in¬ 
formazioni da noi raccolte. 
Ma anche limitandoci soltanto 
ad esporre i fatti, cosi come 
essi risultano a conclusione 
della nostra indagine, il let- 


Rastrellamento a Wounded Knee 
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PINE RIDGE — Continua, natia riserva di Pina Ridge, nel Sud Dakota, la caccia agli indiani che sono stati protagonisti 
la settimana scorsa di uno scontro a fuoco con agenti del FBI, nei pressi del villaggio di Wounded Knee, che nel '73 
era stato al centro di una lunga e drammatica protesta per le condizioni in cui sono costretti a vivere gli indiani 
americani. La settimana scorsa, nallo scontro a fuoco, sono morti due agenti federali e un indiano. Nella foto: tra 
agenti nel corso di un rastrellamento nella riserva di Pine Ridge 

Nuove scoperte nella ricerca sugli organi artificiali 

UN COMPUTER PER VEDERE 

Quello che il professor Kolff e altri ricercatori americani hanno ideato è un complesso impianto 
sostitutivo dell’occhio umano • Anche per l’udito si stanno mettendo a punto analoghi strumenti 




Lo sviluppo tecnologico indi¬ 
rizzato verso le ricerche nei 
settore della cibernetica e 
della bioingegneria ha portato 
a risultati sperimentali di 
enorme Interesse e che tanno 
prevedere la possibilità di im¬ 
piantare diffusamente organi 
artificiali di ogni tipo in un 
futuro relativamente vicino. 
Infatti, a chiusura del secon¬ 
do simposio internazionale su 
« La sostituzione del cuore » 
organizzato a Fiuggi il 28 e 
29 giugno dal Centro per l’in- 
formazione scientifica dei me¬ 
dico in collaborazione con lo 
Ente Fiuggi, il professor W. J. 
Kolff, della Dtvisioii of artift- 
cials organs dell’Università di 
Utah a Salt Lake City (Stati 
Uniti), quasi per avvalorare 
le possibilità di ottenere un 
cuore artificiale in grado di 
sostituire l’organo ammalato, 
superando le barriere biologi¬ 
che c tecniche che si sono ri¬ 
scontrate neU’impianto dei 
prototipi in studio, ha presen¬ 
ta to le ultime novità, in fatto 
di organi artificiali, realizzate 
ed ora in via di perfeziona¬ 
mento presso il dipartimento 
in cui opera la sua équipe: 
rocchio, l’orecchio, il muscolo 
artificiale ed il rene artificia¬ 
le portatile. 


La riabilitazione 
e il recupero 

Frutto di una ricerca inter¬ 
disciplinare che coinvolge la 
neurofisiologia, l’immunobio- 
logia e l’elettronica, l’occhio 
e l’orecchio artificiali costitui¬ 
scono una realizzazione che, 
una volta messa a punto, po¬ 
trà definirsi una grossa tappa 
per il recupero e la riabilita¬ 
zione del cicchi e dei sordi. 


Per quel che riguarda le 
capacita visive, ò noto che. 
stimolando oppor tu natamente 
zone specifiche del cervello 
con correnti elettriche 11 sog¬ 
getto riesce ad avvertire sen¬ 
sazioni luminose: su questo 
principio è basato 11 sistema 
delle apparecchiature che co¬ 
stituiscono l’occhio artificiale. 
Una telecamera miniaturizza¬ 
ta invia l’immagine ad un 
computer che seleziona gli sti¬ 
moli luminosi e 11 trasmette 
sotto forma di impulsi elettri¬ 
ci ad alcuni elettrodi impian¬ 
tati nella regione temporale 
del cervello inducendo sensa¬ 
zioni luminose. 

Sotto la direzione del dottor 
W. Dobelte, neuroflslologo, so¬ 
no stati finora condotti tren- 
taquattro esperimenti di im¬ 
pianto di occhio artificiale su 
altrettanti pazienti ciechi, 
i quali avrebbero dovuto co¬ 
munque essere sottoposti a 
trattamenti chirurgici che 
comportavano l’apertura del¬ 
la calotta cranica e su tre pa¬ 
zienti che si sono offerti vo¬ 
lontari. L’operazione consiste 
nell'Impianto sulla regione 
temporale del cervello dì un 
foglio di materiale plastico 
opportu nata mente studiato 
che porta sulla superfìcie 64 
piccoli conduttori metallici. 
Questi conduttori sono colle¬ 
gati al computer che effettua, 
a richiesta dello sperimenta¬ 
tore, la stimolazione di cia¬ 
scun elettrodo: in corrispon¬ 
denza dell’impulso il paziente 
« vedrà » una scintilla. Stimo¬ 
lando opportunamente i 64 
elettrodi è possibile in questo 
modo formare immagini piut¬ 
tosto definite Le immagini 
trasmesse dalia telecamera 
possono analogamente essere 
« tradotte », attraverso i 64 
elettrodi, in punti luminosi. 

Occorreranno tuttavia anco¬ 
ra cinque anni di studi, secon¬ 


do le previsioni di Kolff, pri¬ 
ma che l’occhio artificiale 1 
possa essere messo a punto. : 
Oggi slamo ancora nella fase 
sperimentale ed è stato possi¬ 
bile trasmettere ai pazienti 1 
immagini estremamente sem¬ 
plici, figure geometriche co¬ 
me un quadrato realizzato con 
quattro punti luminosi. « Le 
prime Impressioni dei sogget¬ 
ti — afferma Kolff — sono 
state tuttavia estremamente 
emozionanti. Ho chiesto ad 
uno dei volontari ciechi co.tó 
provasse, se fosse una sensa¬ 
zione gradevole o sgradevole, 
ohe effetto gli avesse fatto lo 
esperimento: egli mi ha rlspo- 
to: «E 1 una cosa molto bella 
vedere qualcosa dopo ventan¬ 
ni di cecità ». 


Nelle stanghette 
degli occhiali 


I problemi da affrontare 
ora sono quelli riguardanti 
la miniaturizzazione del siste 
ma, non tónto per la teleca¬ 
mera che dovrà essere situata 
nell’orbita, quanto per il com- 
puter, che dovrà essere ridotto 
in modo da poter venir nasco¬ 
sto nelle stanghette degli oc¬ 
chiali e forse anche quello di 
moltiplicare gli elettrodi sen¬ 
sori per avere un’Immagine 
più nitida e precisa. 

Anche l’orecchio artificiale 
è stato messo a punto, in Ca- 
lltornla. dal dottor Hul.se in 
collaborazione con il dottor 
Dobelle ed anche in questo 
caso per trasmettere il suono 
sd ricorre alla stimolazione 
elettrica delle terminazioni 
nervose che si trovano nell’o¬ 
recchio interno. Ponendo nella 
coclea infatti quattro fili di 


platino arrotolati è possibile 
stimolare le terminazioni del 
nervo acustico con suoni « tra¬ 
dotti » in correnti molto pic¬ 
cole e di diversa frequenza: 
ad ogni stimolazione il sordo 
percepirà un suono correiabile 
alla frequenza dcH’impulso. 

« Questo — afferma Kolff — 
£ qualcosa di molto nuovo e 
diverso perché permette di 
ascoltare e rinonoscere varie 
tonalità » Si prevede che lo 
orecchio artificiale sarà por¬ 
tato a termine prima di tre 
anni: é formato da una parte 
interna, impiantata nell’orec¬ 
chio. col legata per mezzo di 
un contatto che sporge dietro 
il padiglione auricolare, ad 
un apparecchio che può esse¬ 
re considerato una protesi 
esterna di piccole dimensioni, 
tanto da poter essere portata 
in una tasca. 

Muscoli artificiali che si 
contraggono come quelli veri, 
azionati -da piccoli motori elet¬ 
trici dotati di batterie suffi¬ 
cienti a fornire energia duran¬ 
te il giorno e ricaricagli nel¬ 
la notte muovono un perfezio¬ 
nato braccio artificiale, una 
bambina che mostra 11 funzio¬ 
namento di un rene artificiale 
portatile delle dimensioni di 
un piccolo zaino sono le Imma¬ 
gini conclusive proiettate sul¬ 
lo schermo, dello straordina¬ 
rio intervento del prolessor 
Kolff. Pur senza ipotizzare co¬ 
me Isaac Asimov, scrittore di 
fantascienza, essere umani 
meccanizzati Indistinguibili da 
macchine umanizzate, certa¬ 
mente la bioingegneria con i 
suol studi fa prevedere un 
nuovo rapporto tra uomo e 
macchina che potrà migliora¬ 
re la qualità della nostra 
vita. 


Laura Chiti 


’ tore comprenderà quali sono 
le tendenze dominanti e quali 
potrebbero essere le alterna - 
Uve. 

Tutto parte dalla questione 
dell’energia, anche se non tut¬ 
to si esaurisce nella questione 
dell’energia. Si pongono alcu¬ 
ni quesiti fondamentali. Qua¬ 
le energia? A quale prezzo? 
Nelle mani dt chi? Per fare 
che cosa? Non sono quesiti 
nuovi. Da quando, sull’onda 
della guerra del Kippur, il 
prezzo del petrolio è brusca¬ 
mente aumentato, è attorno 
ad esso che ruotano molli 
fattori dell’assetto del mondo 
capitalistico, delle sue pro¬ 
spettive di espansione o di 
regresso. 

Gli Stati Uniti, le cui com¬ 
pagnie petrolifere non sono l 
certo estranee alla determi- l 
nazione del prezzo del grog- i 
gto, sono stati assai rapidi nel ! 
reagire, proponendo una so- i 
luzione che a prima vista po- j 
leva sembrare, per il com¬ 
plesso del sistema economico 
capitalìstico mondiale, orga¬ 
nica, persuasiva e persino 
economicamente convincen¬ 
te. La stabilità e la espansio¬ 
ne del mondo occidentale — 
questo il punto di partenza 
della tesi americana — non 
possono dipendere dalle in¬ 
certe vicende medio orientali 
nè ci si può lasciar cogliere 
di sorpresa da un esaurimen¬ 
to del petrolio dei paesi 
OPEC (il gruppo dei produt¬ 
tori). Da una parte dunque 
occorre organizzare un fronte 
dei paesi consumatori indu¬ 
strializzati che obblighi ì prò- > 
duttori ad agire sulla base 
degli interessi del mondo ca¬ 
pitalisti co. e dall’altra occor¬ 
re porsi in condizioni di sfrut¬ 
tare fonti alternative di ener¬ 
gia. 

Sono, queste, le due idee 
base del famoso piano Kis¬ 
singer, tuttora oggetto di tor¬ 
mentate trattative nelle varie 
sedi internazionali. Il fronte 
dei consumatori è st-ato for¬ 
mato, con Vesclusiìne della 
Francia che non vi ha aderi¬ 
to. Ma ciò non ha intimidito 
i paesi produttori di petrolio 
i quali hanno continuato a 
porre il problema del prezzo 
del greggio in termini di li¬ 
quidazione dello scambio ine¬ 
guale che ha sempre carat¬ 
terizzato il rapporto con i con¬ 
sumatori industrializzati. 

A questo punto una prima, 
grande occasione veniva per¬ 
duta dalVassieme dei membri 
della Comunità europea. In¬ 
vece di raccogliere decisa¬ 
mente l’invito dei paesi OPEC 
a una cooperazione organica 
tra eguali, ci si è limitati a 
qualche timido passo m que¬ 
sta direzione; nella sostanza 
si è preferito coltivare la spe¬ 
ranza che la strada america¬ 
na fosse quella migliore per 
uscire dalle difficoltà create 
dal pauroso disavanzo della 
bilancia dei pagamenti e in 
particolare deli’ oil deficit. 
Una prima breccia, così, è 
stata lasciata aperta all’azio¬ 
ne di Washington che con¬ 
temporaneamente lanciava 
sia l’idea di un prezzo minimo 
del petrolio fissato a un li- 
vello tale da rendere remu¬ 
nerativo lo sfruttamento delle 
fonti di energia alternativa, 
sia quella di un fondo di ven¬ 
ticinque miliardi di dollari cui 
i paesi in particolari difficoltà 
avrebbero potuto far ricorso. 
Attorno a tutte e due queste 
proposte, si è acceso un con¬ 
flitto all'interno del sistema 
economico capitalìstico mon¬ 
diale. 

Quali sono in effetti le fonti 
alternative di energia? E in 
mano di chi sono? Non c’è 
voluto molto per comprende¬ 
re che tutto il contenuto del 
piano Kissinger mirava e mi¬ 
ra a rendere remunerative le 
fonti americane di energia: 
carbone e scisti bituminosi a 
breve e medio termine, elet¬ 
tricità prodotta da centrali 
nucleari a lungo termine. In 
una parola esso tendeva e 
tende ad assicurare agli Stati 
Uniti il monopolio decisionale 
sulle fonti di energia e quindi 
un vasto potere sugli indirizzi 
economici dell’assieme del 
mondo capitalistico. In quan¬ 
to al fondo di venticinque mi¬ 
liardi di dollari, esso è staio 
congegnato in modo tale da 
diventare operante solo nel 
caso in cui un paese in diffi¬ 
coltà non sappia più. come si 
dice, a che santo votarsi: una 
refe di protezione appoggiata 
per terra, secondo l’efficace 
espressione del governatore 
della Banca d'Jfal/a Guido 
Carli. 

E’ venuto fuori, così, il tre¬ 
mendo paradosso contenuto 
nel piano Kissinger: i paesi 
industrializzati consumatori di 
petrolio e privi di fonti alter¬ 
native di energia dovrebbero 
finanziare. attraverso l'accet¬ 
tazione del « prezzo mimmo v, 
il monopolio americano delle 
fonti di energia con l’unica 
consolazione di poter cadere, 
in caso di difficoltà gravi, 
non per terra, ma su una re¬ 
te appoggiata per terra. 

Come mai, è la domanda 
che sorge a questo punto, se 
le cose stanno così, vt è una 


diffusa disponibilità a subire, 
se non ad accettare con con¬ 
vinzione. il piano degli Stati 
Uniti? Prima di tutto la par¬ 
tita non è ancora interamente 
giocata. Resistenze, reticenze, 
perplessità, conflitti si stanno 
manifestando non soltanto 
nelle trattative tra queslo o 
quel singolo paese e gli Stati 
Uniti, ma anche all’interno 
dei diversi gruppi e settori 
economici di ogni paese. 

In secondo luogo occorre 
tener sempre nel debito conto 
l’interdipendenza che vi è al¬ 
l’interno del mondo occiden¬ 
tale, e in particolare del mon¬ 
do atlantico, tra fattori econo¬ 
mici, fattori politici, fattori 
militari. Non a caso il pre¬ 
sidente Ford ha posto l'accen¬ 
to su tutti e tre questi ele¬ 
menti nel suo discorso al ver¬ 
tice atlantico di Bruxelles. Ciò 
significa che gli Stati Uniti, 
nell’attuate situazione europea 
e mondiale, sono in grado di 
esercitare pesantissimi ricat- 


Nuova galassia 
a otto miliardi 
di anni-luce 
dalla terra 

BERKELEY, 1 
L'esistenza di una galassia 
con migliaia di milioni di 
stelle, nella regione delle 
Pleiadi, è stata confermata 
dopo lunghi studi dal prof. 
Hyron Splnrad dell'Universi¬ 
tà di California. L'ammasso 
stellare é cinque-dieci volte 
maggiore della nostra costel¬ 
lazione, la Via Lattea, ma 
appare un milione di volte 
più debole del più debole 
corpo celeste visibile a oc¬ 
chio nudo. Per giungere fi¬ 
no a noi la sua luce impie¬ 
ga otto miliardi di anni. 

Radioonde provenienti dal¬ 
la nuova galassia, cataloga¬ 
ta col numero 3C123, venne¬ 
ro rilevate vent'annl fa da¬ 
gli inglesi a Cambridge. Le 
prime Immagini fotografiche 
furono ottenute un palo di 
anni fa col telescopio da 
duecento pollici di monte 
Palomar (California). 


fi sui loro allea fi giocando, 
appunto, sulla mterdipendcu 
za tra i tre fattori essenziali 
che costituiscono il coment > 
che tiene assieme lo schiera 
mento occidentale e atlantico 
In terzo luogo, il piano Kis¬ 
singer non nasce senza rei io 
terra. La penetrazione econo¬ 
mica americana in Europa, 
in effetti, è tale da condizio¬ 
nare fortemente le scelte es¬ 
senziali. E questa dell’ener¬ 
gia è una scelta essenziale 
In quarto luogo, infine, non 
si è ancora /ormato uno selve 
ramento europeo capace di 
negoziare con gli Stati Uniti 
alla pari e in grado, quindi, 
di proporre alternative. Al 
l’interno dell'Europa a nove, 
in effetti, vi sono paesi, come 
ad esempio la Germania oc¬ 
cidentale, che assecondano la 
azione americana sia perchè 
sono esposti al ricatto mili¬ 
tare e politico, sia perchè so¬ 
no in grado di ottenere, nel 
l’ambito di un fondamentate 
cedimento, concessioni non 
marginali che potrebbero a uri 
rappresentare, per il futuro, 
l’embrione di una sorta di 
spartizione di influenza alV n 
terno del sistema economico 
capitalistico mandiate. 

Ma accanto a tutti questi 
molivi che stanno alla base 
della scarsa resistenza oppi¬ 
si a dagli europei ai peni i 
americani, ve ne è un altro 
che proprio in queste setti¬ 
mane è oggetto di conct’a'c 
trattative: la possibilità, toè, 
che in un periodo di tempo 
non lungo l'energia dell" ca 
prodotta dalle centrali nuclea¬ 
ri possa sostituire quasi com¬ 
pletamente il petrolio e Ir ol¬ 
tre fonti di energia a carnie¬ 
re provvisoriamente alterna¬ 
tivo. Vedremo in un pros-.nno 
articolo come gìuocano tutti 
questi fattori e in particolare 
in quale misura la prospettiva 
delì’eneroia nucleare può es¬ 
sere reale e in quale mnutra 
invece rischia di rivelarsi, 
nell’attuale stato dei rapporti 
all’interno del sistema econo¬ 
mico capitalistico mandiate, 
soltanto un miraggio. 

Alberto Jacovtello 


Firmato da intellettuali europei 

Appello in favore 
di Karel Kosik 


Studiosi e docenti universi- 
tari di alcuni paesi europei 
hanno 1 .rinato un appello in 
favore di Karel Kosik, 11 filo¬ 
sofo cecoslovacco che ha scrit¬ 
to a Jean Paul Sartre di aver 
subito da parte della polizia 
la confisca di oltre mille pa¬ 
gine di appunti per la prepa¬ 
razione di due libri. Il testo 
della lettera di Kosik e della 
risposta di Sartre è apparso 
— come abbiamo segnalato 
ieri — su Le Monde del 29-30 
giugno, ma già il 27 maggio 
scorso le agenzie avevano dif¬ 
fuso una prima notizia del fat¬ 
ti, che l'Unità giudicò subito 
«assai gravi» e tali da «su¬ 
scitare dissenso e deplora¬ 
zione ». 

Nell'appello sottoscritto dai 
docenti universitari la vicen¬ 
da è cosi riassunta: «Il 28 
aprile la polizia è penetrata 
nel l’abitazione praghese del 
noto filosoio marxista, il no¬ 
stro collega e compagno Ka¬ 
rel Kosik, e vi ha sequestrato 
J manoscritti preparatori di 
due libri ai quali Kosik sta¬ 
va lavorando. Kosik ha reso 
noto questo fatto con una let¬ 
tera disperata Inviata all’ami¬ 
co Jean Paul Sartre. Questa 
prevaricazione delle autorità 
cecoslovacche — continua il 
documento -- offende il di¬ 
ritto alla libera espressione 


delle opinioni, in questo caso 
vengono colpite le radio ste¬ 
se dell’espressione privata del 
pensiero. Noi chiediamo alle 
autorità cecoslovacche di re¬ 
stituire a Kosik i manoscritti 
sequestrati e di porre termine 
al divieto totale di compiei e 
attività professionale, il quale 
ormai da anni mette Kosik 
neirumiliante condizione di 
dover vivere grazie a sovven¬ 
zioni private ». 

I firmatari dell’appello so¬ 
no l’islandese J.P. Arnason, i 
tedesco-occidentali Ernst 
Bloch, Irlng Fetscher, JUrgen 
Habermas, Frieder Noschoid. 
Oskar Ncgt, Alfred Schmidt. 
Michael Theunissen, Albrecht 
Wellmer, Claus Offe; gli ita¬ 
liani Nicola Badaloni. Lello 
Basso, Norberto Bobbio. Et¬ 
tore Casari. Furio Cerutt.. 
Franco Fortini, Eugenio Ga¬ 
rin, Biagio De Giovanni, Ce¬ 
sare Luporini, Enzo Paci, Lu¬ 
cio Lombardo Radice; i nor¬ 
vegesi Vilheim Aubert, Ottar 
Brod, Guttorm Flolstad, Joban 
Galtung. Atle Kittang, Jacob 
Meloe, Tore Nordonstam. 
Hans Skjervheim: J danes. 
i Soren Baggesen, Jens Glebe- 
Moller. Sbren Kjorup; l’ingle 
se Tom Bottomore, lo svedese 
Joachim Israel e Margherita 
von Brentano, Urs Jaegg•. 
Wolf Dleter Narr di Berlino 
Ovest. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Domani per quattro ore si fermano tutti i lavoratori delle aziende pubbliche 

La lotta nelle Partecipazioni statali 
per nuove, diverse scelte produttive 

Sono in programmo manifestazioni in numerose città - Il 15 avrà luogo Rincontro fra governo e sindacati su questa 
vertenza - A Milano sono circa 100 mila i lavoratori interessati allo sciopero - Gli obiettivi calati nella realtà lombarda 


In vista del consiglio generale della Confederazione 

Cominciati gli incontri 
fra segreteria CISL e 
esponenti della minoranza 

la discussione si è aperta dopo una lettera degli anti¬ 
unitari in cui si cercava di rinviare il confronto interno 


Scendono In scloporo domani par 4 ore oltre selcentomlla lavoratori dalle partecipazioni 
statali (IRI, ENI, EGAM, EFIM), dalla Montedlson e della Gap! per Imporre nuovi indi¬ 
rizzi economici e produttivi alle aziende a carattere pubblico, nel quadro di una divaria 
politica economica. Manifestazioni, durante lo sciopero che coinvolgerà operai e impiegati, 
meccanici, metallurgici, chimici, tessili, alimentaristi, braccianti, minatori, si svolgeranno 
in diverse città: a Genova i lavoratori si riuniranno in piazza De’ Ferrari, dove parlerà 

Romei a nome della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL; a Caglia¬ 
ri si svolgeranno assemblee In 
tutte le fabbriche; manifesta¬ 
zioni avranno luogo anche a 
Parma e a Palermo. 

Intanto per il 15 luglio è 
stato convocato l'Incontro tra 
governo e sindacati sulla 
vertenza delle Partecipazioni 
statali 

MILANO. 1 

L'appuntamento per 1 lavo¬ 
ratori milanesi delle aziende 
a partecipazione statale, dopo¬ 
domani è al Paialido Sarà 
una gronde assemblea popola¬ 
re a cui parteciperanno operai 
e Impiegati provenienti dallev 
dtverse fabbriche, In sciopero 
dalle nove fino al turni di 
mensa La manifestazione ver¬ 
ri conclusa da un discorso di 
Mario Didò della segreteria 
della federazione CX3IL CISL e 
UIL. 

Perché questo sciopero? « La 
graviti della situazione eco¬ 
nomica — dice un volantino 
del sindacati milanesi distri¬ 
buito In questi giorni e a mi¬ 
gliala e migliala di copie — 
che la politica governativa, 
tendendo a reprimere ogni 
possibilità di ripresa, non ha 
modificato, permane, renden¬ 
do sempre più difficile ogni 
tentativo di uscir dalla crisi. 
E' essenziale attenere questo 
risultato: una radicale modi¬ 
fica degli indirizzi di politica 
economica fin qui seguiti, pri¬ 
vilegiando un ruolo dell'Inter¬ 
vento pubblico (partecipazio¬ 
ni statali) che. con la demo¬ 
cratizzazione del loro assetto 
Istituzionale, porti ad una po¬ 
litica di riconversione condot¬ 
ta negli interessi generali del 
paese, assicurando un allarga¬ 
mento della base produttiva ». 

Fare delle Partecipazioni 
Statali - questo dunque lo 
obiettivo generale — uno stru¬ 
mento reale e controllato al 
servizio di un progetto di ri- 
conversione, necessaria per 
uscire dalla crisi. Ma quanti 
sono 1 lavoratori milanesi In¬ 
teressati a questa ambiziosa 
vertenza? I dati forniti dalla 
federazione sindacale parlano 
di circa 97 400 occupati, cosi 
suddivisi per 1 diversi enti di 
gestione: 84 479 per Viri, 7 600 
per l’Enl, 1300 per l'Eflm. 4 000 
per l'Egam. 

Si vanno precisandosi, sulla 
base del documento di Rùmi¬ 
ni, settore per settore, alcune 
prime richieste concrete. 

Cosi ad esemplo per quanto 
riguarda l'Impegno delle par¬ 
tecipazioni statali nel settore 
del trasporto collettivo su 
strada 1 lavoratori rivendicano 
un Intervento Irl-Eflm per la 
realizzazione di una produzio¬ 
ne autonoma di autocarri e 
veicoli Industriali nonché di 
autobus. E In tale contesto si 
vuole 11 rispetto degli accordi 
stipulati con l'Alfa Romeo, ri¬ 
vedendo gli impegni produtti¬ 
vi proprio In relazione ad au¬ 
tocarri ed autobus, sulla base 
di una valutazione in prospet¬ 
tiva del settore dell'auto. 

E cosi, per 11 settore dell'elet¬ 
tronica e delle telecomunica¬ 
zioni viene Indicata l’esigenza 
di un rispetto dell'accordo 31t- 
Slemens per gU Incrementi 
occupazionali E, per il settore 
chimico, si chiede il potenzia¬ 
mento delle fabbriche produt¬ 
trici di concimi, mantenendo 
a Llnate (Milano) la produ¬ 
zione di fitofarmaci e poten¬ 
ziando 11 centro di ricerca. E, 
per la chimica farmaceutica, 
viene ribadita l'esigenza di 
una Impresa pubblica che ope¬ 
ra all'Interno del servizio sa¬ 
nitario nazionale, che unifi¬ 
chi le aziende a capitale pub¬ 
blico gli presenti nel settore 
in tale contesto si richiede 11 
mantenimento degli Impegni 
assunti con lo sviluppo delle 
uniti produttive della Farmi- 
talla e Carlo Erba. 


Sono cominciati ieri sera gli | 
incontri tra la segreteria della 
CISL e gli esponenti delle 
strutture di categoria e came¬ 
rali che fanno parte della mi¬ 
noranza CISL. In particolare 
ieri 11 segretario generale Storti 
o il segretario generale ag¬ 
giunto Macario si sono Incon¬ 
trati con il segretario generale 
dql braccianti Sartori, con il 
segretario regionale delle Pu¬ 
glie, Mazzi e con il segretario 
della unione sindacale di Ve¬ 
rona. Casati. Il più stretto ri¬ 
serbo è stato mantenuto sul¬ 
l'esito dell'incontro che, co¬ 
munque. dovrebbe comportare 
quel chiarimento tra segreteria 
ed esponenti della minoranza 
che da più parti si chiedeva 
e che in particolare Sartori 
aveva auspicato In vista della 
riunione del consiglio generale 
della CISL indetta dal 18 al 
18 higUo. a Roma. La segreteria 
confederale della CISL, riuni¬ 
tasi brevemente ieri sera im¬ 
mediatamente prima dell’incon¬ 
tro, ha ribadito la propria posi¬ 
zione favorevole alla discussio¬ 
ne con lo strutture delia mi¬ 
noranza per esaminare appun¬ 
to. Ja situazione intema prima 
del prossimo consiglio generale. 

All'incontro tra segreteria e 
Sartori, Mazzi e Casati si é 
giunti, comunque, in modo 
tutt'altro che tranquillo. Nel 
primo pomeriggio infatti era 
stata diffusa una nota inviata 
alla segreteria della CISL e fir¬ 
mata da dieci componenti del¬ 
la minoranza, nella quale ai 
ribadiva la disponibilità ad In¬ 
contrarsi con la segreteria, ma 
soltanto a livello di delega¬ 
zione del gruppo di minoranza. 

Ma ecco la lettera cosi come 
è stata diffusa dalle agenzie 
di stampa: « n gruppo di mi¬ 
noranza CISL — scrive la nota 
— ha recentemente deciso con 
previste motivazioni, per l'esa¬ 
me della grave situazione In¬ 
terna della confederazione, la 
nomina di una propria delega¬ 
zione che lo rappresenti, salvi, 
ovviamente gli autonomi rap¬ 
porti tra le singole strutture 
dell’organizzazione e la segre¬ 
teria confederale. In questa 
situazione — aggiunge la let¬ 
tera degli antiunitari — non è 
possibile da parte nostra acco¬ 
gliere la richiesta di incontro 
in esame (quello che era ris¬ 
sato per oggi e che poi. in¬ 
vece ri è svolto nelle forme 
ohe abbiamo visto, ndr) esso 
invece potrà avvenire con l'ur¬ 
genza necessaria, anche con 
Immediatezza, con la delegazio¬ 
ne del gruppo di minoranza, 
eventualmente integrata con 
1 responsabili delle strutture 
categoriali della minoranza non 
facenti parte della delegazione 
atessa ». 

Al di là delle formulazioni 
ambigue (scelte evidentemente 
m seguito ad una mediazione 
intema allo stesso gruppo del¬ 
la minoranza che si va dimo¬ 
strando sempre più composito c 
diversificato), la lettera doveva 
aervire a riproporre il con¬ 
fronto Interno come una con¬ 
trattazione tra due sindacati nel 
sindacato, ognuno con delle sue 
espressioni organizzative. Ma in 
manovra evidentemente non è 


riuscita. La segreteria CISL. 
infatti, ha rifiutato una slmile 
impostazione c si è iniziata la 
discussione con i rappresentan¬ 
ti delle vane strutture della 
CISL che aderiscono alle posi¬ 
zioni della minoranza: senza 
istituzionalizzare, cioè, la di¬ 
visione politica Interna come 
avrebbero voluto gli antiunitari 
più oltranzisti. Ieri, Sartori, 
Mazzi e Casati ai sono dimo¬ 
strati dal canto loro disponibili 
ad affrontare il confronto da 
questo punto di vista. La que¬ 
stione, come é ovvio, non è 
di forma. 

Intanto, le ACLI hanno mo¬ 
bilitato le loro strutture a so¬ 
stegno delle vertenze aperte nel 
paese e per l'unità sindacale, 
riconfermando e puntualizzando 
« il loro impegno per l'unità 
sindacale, secondo la linea san¬ 
cita dai congressi, cioè per un 
sindacato unitario, autonomo e 
di classe fondato sulla linea 
del consigli. Una unità fra di¬ 
versi in cui ci sia spazio e ri¬ 
spetto per tutte le posizioni 
ideali e politiche che caratte¬ 
rizzano il movimento operaio e 
democratico ». 


L'impegno 
della CGIL 
sui problemi 
dell'agricoltura 

SI è concluso 11 comitato 
direttivo della CGIL: ha 
approvato la relazione pre¬ 
sentata da Arvedo Forni 
a nome delia segreteria 
aulla piattaforma unitaria 
di lotta e di confronto per 

10 sviluppo dell'agricoltura 
« Impegna tutta l'organiz¬ 
zazione a sostenerla a par¬ 
tire dalla giornata unitaria 
fissata per 11 10 luglio, nel 
confronti del governo sul¬ 
le FP.SS. e sull'agricoltura, 
nonché rispetto alle ver¬ 
tenze contrattuali brac¬ 
ciantili. Il comitato diret¬ 
tivo, In coerenza con lo 
impegno unitario, rivolto 
a promuovere e sostenere 

11 processo di autonomia 
e di uniti contadina, di 
mandato al membri della 
segreteria che rappresen¬ 
tano la Cgll al congresso 
nazionale della Federmez- 
zadrl di appoggiare la pro¬ 
posta di modificare 11 rap¬ 
porto di organizzazioni In 
rapporto di associazione di 
questa organizzazione con 
la Cgll. 

La proposta, nel termini 
che sari approvata dal 
congresso delle Fodermez- 
zadrl, sarà sottoposta alla 
definitiva valutazione e 
deliberazione del prossimo 
congresso nazionale della 
Cgll che è, In tale mate¬ 
ria. 11 solo organo delibe¬ 
rante. 
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M l EDILIZI* i#0LAÌ 

SETTIMANA DI SCIOPERI NEI CANTIERI EDILI 

I lavoratori dalla coitruslonl hanno Indatto una aattlmana di lotta da lunadl 7 a sabato 12 lutilo par 

II rilancio dalla opara pubbliche, l'attuazlona dal prowadlmant! d’amarganEa par l'adlllila aconomlca a 
popoiara, Il «oatapno all'occupailona a par un plano dacannala di pro«rammaiiona dall’lntarvanto pubblico 
natia coatruiiona di caaa. La nuova dacialonl di lotta varranno attuata In modo dlvaraoi nal Manofliomo 
lo adoparo avrà luogo II 10 ataiama a braccianti • altra catagorla dall’Industria sui problemi deH'afri- 
coltura; nella altra regioni il movimento aarà articolato a collegato al programma di lotta con fll scio» 
pari par il trasporto II 9 a con quello dal 10. NELL A FOTOi una mani tastai Iona di edili a Roma par 
■ caaa a lavoro ». 


Gravissima manovra degii industriali conservieri pubblici e privati 

Riducono ai contadini 
il prezzo dei pomodori 
per guadagnare di più 

Per un chilo di « San Martano » offrono 70 lire rispetto alle 105 dell'anno scorso 
Nel frattempo i coltivatori hanno subito un aumento del costo di produzione del 
35% - Inesatti e imprecisi i dati sulle « giacenze » - Necessaria una rapida inda¬ 
gine del potere pubblico - Il ministro dell'agricoltura deve convocare subifo le parti 


La situazione nel settore del 
pomodoro destinato all'Indu¬ 
stria si va facendo davvero 
drammatica. Slamo all’ini¬ 
zio del raccolto e gli Indu¬ 
striali trasformatori mentre 
si rifiutano di firmare I con¬ 
tratti con 1 coltivatori, an¬ 
nunciano una riduzione in 
ogni caso degl! acquisi di cir¬ 
ca Il 40 r o e una consistente 
diminuzione del prezzo rispet¬ 
to a quello pattuito l’anno 
scorso 

Infatti, per 11 pomodoro ti¬ 
po « 3 Marrano » offrono 70 
lire al chilo contro le 105 del 
1974, per 11 « Roma » 4045 lire 
contro le 50 «0, per 11 « Ton¬ 
do » 35 lire contro 45 e per 
11 « Lungo » 40 lire contro 50. 

Con questi prezzi 1 coltiva¬ 
tori non possano vendere, 
è assurdo Infatti pensare che 
si possa cedere a prezzi in¬ 
feriori a quelli dell'anno scor¬ 
so un prodotto che ha subito 
nel frattempo un aumento del 
costi di produzione di almeno 

1) 3S*J. 

D'altra parte la manovra 
degli industriali è chiara: sot¬ 
trarsi alla contrattazione, at¬ 
tendere 11 momento del rac¬ 
colto, ricattare 1 produttori 
quando 1 pomodori, facilmen¬ 
te deperibili, rischiano di 
marcire sul campi. 

In questo disegno c'è anche 
l'obiettivo di non applicare U 
nuovo contratto di lavoro con¬ 
quistato con dure e lunghe 
lotte operale nell’autunno dal 
•74 e di spezzare l'unità tra 


» 


Annunciato ieri a Milano 


Sono in lotta da mesi per il contratto i 700 mila dipendenti degii alberghi e ristoranti 

«Chiediamo la riforma del turismo 
per questo la vertenza è difficile 

A colloquio con un gruppo di lavoratori romani - Un settore che la franlumaziono rende difficile da un punto di 
vista dell'organizzazione sindacale - Dopo lo sciopero di ieri oggi l'azione prosegue • Toros ha convocato i sindacali 

Fori* giornata di sciopero lori dol 700 mila lavoratori alborghlarl • del pubblici esercizi, che proseguiranno l'esten- 
slono anche oggi por l'Intera giornate. Por quattro oro Invoco si formano oltre cotagorlo sdoranti allo organizzazioni 
sindacali del commercio: I lavoratori dot grandi magazzini, 1 portieri, I tarmali, lo guardie giurato occ., ciascuna della 
quali impegnata a conquistare miglioramenti normativi e salariali. I lavoratori del turismo sono in lotta da mesi per 
l'unificazione contrattuale per un nuovo contratto che punti anche a modificare profondamente l'attuale retrivo assetto 
del settore. Chiedono fra l'altro il superamento della stagionalità, l’indennità di disoccupazione, l’Intervento organico delle 
Regioni. Per oggi 11 ministro 
Toros ha convocato le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

* • * 

I grandi bar e 1 ristoranti 
di via Veneto e del centro di 
Roma come gli alberghi e le 
pensioni della città sono ri¬ 
masti bloccati lori dopo la 
compatta riuscita della prima 
delle due giornate di lotta del 
settore turistico. Una manife¬ 
stazione si è svolto sotto la 
sede del ministero. 

E' stata una ennesima pro¬ 
va di forza cui sono costretti 
1 lavoratori di un settore co6l 
Importante e complesso come 
quello del turismo che a Ro¬ 
ma, con 1 suol 40 mila addetti 
è una delle maggiori « Indu¬ 
strie » della città 

Un settore che presenta due 
volti distinti: da una parte l 
10 mila lavoratori del 1600 al¬ 
berghi cittadini c quelli del 
maggiori bar e ristoranti; dal¬ 
l'altra una mirìade di piccoli 
e piccolissimi esercizi, caffè, 
mense spesso a carattere fa¬ 
miliare con uno o due dipen¬ 
denti 

Basta pensare a questa fran¬ 
tumazione, per capire come 
vere e proprie strutture sin¬ 
dacali fatichino a nascere e a 
diffondersi capillarmente e 
per avere una Idea della 
asprezza e della complessità 
di questa vertenza. 

« Una lotta difficile la no¬ 
stra, con una piattaforma 
contrattuale avanzata, nuova 
si può dire anche per gran 
parte della categoria. Ma so- 


CONFERENZA STAMPA DELL'AMMINISTRATORE DELEGATO NORDIO 

L’Alitalia spiega perché perde miliardi 

L’aumento dei prezzi del carburante e l’Inflazione richiedono l’uso più efficiente dei mezzi a disposi¬ 
zione ma la mancanza di una politica del trasporto aereo ha impedito di adeguarsi alla nuova situazione 


L’amministratore delegato 
deU'Alltalla Umberto Nord Io 
ha tenuto lori una conferen¬ 
za stampa all'Indomani del¬ 
la approvazione del bilancio 

1974 ohe si chiude con una 
perdita di 37 miliardi. I pri¬ 
mi sei mesi di gestione del 

1975 avrebbero confermato, 
con qualche miglioramento 
però. Io squilibrio del conti 
registrato l'anno scorso. Cll 
elementi di maggior squili¬ 
brio sono stati l'aumento del¬ 
le spese per carburanti, pas¬ 
sate da 35 a 90 miliardi, con 
un incremento del 155%: se¬ 
guono gli Interessi pagati al¬ 
le banche, aumentati da 14 a 
quasi 31 miliardi con Incre¬ 
mento dell'85%; le spese per 
11 personale aumentate del 28 
per cento soprattutto In con¬ 
seguenza del recupero rispet¬ 
to all'inflazione. Sul comples¬ 
so del bilancio, che ammonta 
a 455 miliardi di costi, risici- 
densa delle spese per 11 perso- 
Mie à In diminuzione poiché 


lo sviluppo delle attiviti è 
stato realizzato con un Incre¬ 
mento di organico di sole 
600 unità su 17 mila dipen¬ 
denti. 

Le tre principali cause di 
aumento del costi sono ricon¬ 
ducibili alla gravissima onda¬ 
ta Inflazionìstica dell'anno 
scorso. Nessuna di esse è In 
procinto di riprodursi nel¬ 
l'Immediato futuro ma è aper¬ 
to Il problema di realizzare, 
nella mutata situazione, una 
maggiore produttività e mi¬ 
gliori servizi. 

L'amministratore dell'Anta- 
Ila ha sottolineato le respon¬ 
sabilità del governo La con¬ 
cessione dell'Incarico di ser¬ 
vizio all’AUtalla, scaduta da 
un anno, non è stata rinnova¬ 
ta. Alltalla, società a parte¬ 
cipazione statale (IRI) costi¬ 
tuita con caratteristiche di 
strumento per l’Intervento 
pubblico, opera oggi In regi¬ 
me di autorizzazione transito¬ 
ria. Questo Implica, a detta 


del dott. Nordlo, l’Impossibi¬ 
lità di definire le scelte di 
programma a medio termine. 
Il min'stero del Trasporti e 
la sua Direzione dell'aviazio¬ 
ne civile vengono criticati, 
complessivamente, per la 
mancanza dì elaborazioni a 
sostegno di una politica del 
trasporto aereo da adottare 
In sedo di programmazione 
Intanto, si moltlpllCRno situa¬ 
zioni di Inefficienza e di 
sperpero’ I voli di quattro 
società (Alltalla e la consocia¬ 
ta ATI: Allsarda e Itavla) si 
sovrappongono sul territorio 
nazionale, proliferano Im¬ 
pianti aeroportuali a bassa ef- 
flclcnra 

I dirigenti Alltalla si dico¬ 
no vittime di questa politica 
a cui si aggiungono le mano¬ 
vre di gruppi non chiara¬ 
mente identificati per creare 
lo spazio per uno nuova com¬ 
pagnia aerea privata che po¬ 
trebbe svilupparsi soltanto 
scorporando una parte dell’at¬ 


tuale compagnia di bandiera. 
La gravità di questo stato di 
cose non ha bisogno di es¬ 
sere sottolineata I/Alltalla 
ha senza dubbio carenze di 
gestione, con aerei che viag¬ 
giano semivuoti e una pro¬ 
grammazione Insoddlsfacente. 
Ad esemplo, conta d! lavora¬ 
re per altri due anni con gli 
aerei Caravelle e DC43 di¬ 
venuti antieconomici per l'al¬ 
to consumo d! carburanti La 
mancata definizione di una 
politica nazionale aggiunge, 
alle diseconomie Interne, quel¬ 
le esterne La conclusione è 
la richiesta di una sovven¬ 
zione pubblica, temporanea 
ma elevata (si parla anche 
di 200 miliardi), richiesta che 
costituisce 11 prezzo che do¬ 
vremmo pagare per scelte che 
gU stessi dirigenti dell'AUta- 
lla denunciano. 

r. s. 


no difficoltà che stiamo cer¬ 
cando di superare ». Chi parla 
ò un impiegato dell'hetel Ber¬ 
nini, uno del più lussuosi al¬ 
berghi romani. « Un primo 
elemento di fiducia — conti¬ 
nua — è certo la riuscita 
compatta degli scioperi, delle 
assemblee nelle aziende, la 
presenza In prima Ala della 
lotta di settori nuovi, di azien¬ 
de dove 11 sindacato sti na¬ 
scendo solo ora» 

Il lavoro del sindacato e 
quello di tutti 1 lavoratori è 
stato ed è, quindi, unadlffldle 
opera di ricucitura per ricon¬ 
durre all'unltù e per dare cor¬ 
po ad un movimento, Un la¬ 
voro costato anni ma che da 
qualche tempo — lo si vede 
ad esemplo In occasione degli 
scioperi — sta dando frutti si¬ 
gnificativi. 

«Solo fino a poco tempo fa 

— spiega Luigi Corazzesl, un 
giovane dirigente del sinda¬ 
cato di categoria — era im¬ 
pensabile mettere in discus¬ 
sione nello stesso contratto le 
strutture del settore o andare 
verso una unificazione tra le 
due categorie degli alberghieri 
e dei pubblici esercizi ». 

La riforma del turismo, che 
per tre anni è stata oggetto 
di studio, di convegni di ta¬ 
vole rotonde tra esperti, è In¬ 
fatti Il nodo centrale della 
piattaforma per cui lottano l 
lavoratori. Una riforma Im¬ 
postata sulla trasformazione 
delle strutture stesse del turi¬ 
smo ohe deve diventare un 
fatto di massa e non più di 
élite come sostanzialmente è 
ancora oggi. 

« Potrebbe sembrare guasl 
assurdo o almeno velleitario 

- dice un lavoratore dell'HU- 
ton — che una categoria co¬ 
me la nostra, che non ha avu¬ 
to per molto tempo che scar¬ 
sa forza contrattuale, voglia 
mettersi oggi sulle spalle que¬ 
sto onere di interesse gene¬ 
rale. La realtà è invece che i 
lavoratori hanno capito che 
se non si va verso una tra¬ 
sformazione nel senso da noi 
Indicato in tutta la struttura 
turistica e dei servizi si andrà 
incontro a crisi e difficoltà 
sempre maggiori che il padro¬ 
nato cercherà di scaricare sul¬ 
le spalle del lavoratori » 

Un esemplo lampante di 
questa crescita e presa di co¬ 
scienza — che ha toccato so- 
prattutto 1 lavoratori dei 
grandi alberghi che stanno 
vivendo una situazione di ri¬ 
strutturazione e di attacco al¬ 
l'occupazione — viene dalla 
testimonianza di un lavora¬ 
tore dcll'Excelslor. uno del 
più antichi e lussuosi della 
città. « Questo hotel — rac¬ 
conta Claudio Staterlnl — 
fa parte di una grande cate¬ 
na la CIGA (Compagnia Ita- 
l’ana grandi alberghi), pre¬ 
sente m tutto il Paese e in 
molte grandi città straniere 
Una catena un tempo fio¬ 
rente e certamente ancora 
molto redditizia, che non ha 
saputo né voluto per anni 
portare avanti nessuna poli¬ 
tica di sviluppo, di ramino- 
demamento delle strutture». 

r. r. 


La Standa chiuderà 
9 grandi magazzini 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Nove grandi magazzini 
Standa stanno per essere 
chiusi. Per una filiale di To¬ 
rino è una realtà ormai cer¬ 
ta. Per le rimanenti, come 
ha sottolineato lo stesso Gino 
Sferza, presidente della so¬ 
cietà Montedlson, durante una 
conferenza stampa svoltasi 
questa mattina, le probabili¬ 
tà di chiusura sono 95 contro 
cento: lnsomma se non cl 
sarà 11 clanico « miracolo » 
non cl sarà niente da fare. 
Saranno smantellate. Dal pun¬ 
to di vtata del lavoratori una 
simile decisione significa un 
nuovo duro colpo al livelli oc¬ 
cupazionali. Vanno In fumo 
per la precisione 2 550 posti, 
Per 1 dipendenti della Standa 
non vi è comunque, almeno 
per ora, pericolo di licenzia¬ 
mento La « ristrutturazione » 
verrà infatti eseguita « rinun¬ 
ciando » alle assunzioni tem¬ 
poranee e trasferendo 1 di¬ 
pendenti « esuberanti ». Ma la 
sostanza, è chiaro, non cam¬ 
bia, Negli organici rimarrà 
un «buco» d) 2.650 addetti, 
Pct Indorare la pillola Olno 
Sferza ha ampiamente parla¬ 
to del plano quinquennale di 
sviluppo (1975-1979) che pre¬ 
vedeva assunzioni per com¬ 
plessivi 9.600 nuovi posti ; una 
cifra quest'ultlma che da oggi 
si riduce a un sette mila scar¬ 
si. E non è detto che nel 
prossimo futuro non debba 


scendere ancora. Le filiali che 
chiuderanno sono cosi localiz¬ 
zate: tre in Lombardia (tutte 
a Milano): tre In Liguria (una 
a Savona, due a Genova) ; due 
nel Veneto (a Venezia e a 
Marghera): una in Piemonte 
(a Torino). 

La decisione è stata spiega¬ 
ta, argomentando che 1 nove 
grandi magazzini avevano su¬ 
bito negl! ultimi mesi un for¬ 
tissimo calo delle vendite de¬ 
rivante dalla loro collocazio¬ 
ne (mancanza di parcheggi, 
problemi di viabilità, eccessi¬ 
va concorrenza). 

La situazione generale della 
Standa — è stato affermato — 
è andata progressivamente 
deteriorandosi a partire dal 
novembre 1974 Da quel mo¬ 
mento la recessione ha con¬ 
tinuato ad avanzare. Le ven¬ 
dite sono sensibilmente cala- 
te In termini monetari sareb¬ 
bero aumentate dell'll per 
cento; questo dato però, depu¬ 
rato dalla percentuale di sva¬ 
lutazione, si traduce In real¬ 
tà In una flessione del 67r. 

Una delle prime misure è 
stata appunto quella di una 
decisa ristrutturazione degli 
organici; la seconda è quella 
di accelerare i tempi per la 
costruzione di 13 Ipermercati 
e di 18 « cash and carry » (e- 
norml magazzini riservati al 
piccoli dettaglianti) Contem¬ 
poraneamente si prevede la 
realizzazione di 50 nuove fi¬ 
liali « classiche » e di 
88 « Standa Junior ». 


Ad un’interrogazione di Barca 


Alla Camera elusiva risposta 
sulla crisi al Banco di Sicilia 


La grave situazione creatasi 
al Banco di Sicilia, il cui con* 
sigilo di amministrazione è sca¬ 
duto da 4 anni e non viene rin¬ 
novato per bassi giochi di po¬ 
tere. è stata discussa ien alla 
Camera sulla base di una In¬ 
terrogazione del compagno Bar¬ 
ca nella quale si chiedeva se 
fosse vero cho il ministro del 
Tesoro avesse sollecitato {'al¬ 
largamento degli organi diret¬ 
tivi del Banco per garantire 
lotti di potere al PRI e al 
PSDI. Il sottosegretario ha 
smentito che ci sia stato un 
tale intervento, e non ha ag¬ 
giunto altro. 

n compagno Barca ha moti¬ 
vato la sua insoddisfazione col 
fatto che dopo le scarne parole 
del governo rimane ancora più 
misteriosa la vicenda del Ban¬ 


co di Sicilia verso il quale non 
si è esercitata la doverosa 
pressione perchè venisse final 
mente nominato il consiglio di 
amministrazione. La anomala 
situazione all’apice del grande 
Istituto creditizio è la conse¬ 
guenza di quella che in Sicilia 
viene chiamata la « regola del 
la caratura * per la quale si 
crea una mappa dei posti di 
potere da distribuire nei lari 
enti secondo una determinata 
valutazione della loro rilevanza 
Siccome non cl si è messi d'ac¬ 
cordo fra le correnti de e tra 
i partiti di maggioranza su tali 
suddivisioni di posti secondo 
«carature*, la situazione è ri¬ 
masta congelata con evidente 
danno della correttezza e della 
azione del Banco. 

E’ anche certo che qualcuno 


da Roma è intervenuto perchè 
si uscisse dall'* impasse » attrn 
verso l’artificio dell'allarga- 
nicnto degli organi direttivi. La 
situazione è talmente scandalo 
sa che. recentemente, su ini¬ 
ziativa del gruppo comunista 
se ne è dovuta occupare ras¬ 
setti bica regionale siciliana lo 
cui maggioranza ha votato un 
documenlo che sollecita la re¬ 
golarizzazione della situazione. 
Questi sono i fatti che fanno 
risaltare un pern cioso metodo 
di lottizzazione del potere Se 
il governo intende smentirli — 
ha esclamato Barca — allora 
il gruppo comunista, a termina 
di regolamento, chiede un'in¬ 
chiesta per accertare la verità 
I deputati del PCI hanno presen¬ 
tato ieri stesso una interpellan¬ 
za in merito 


operai e contadini realizzatasi j 
in questi mesi. 

Inutile dire che Je industrie 
pubbliche a Partecipazione 
Statale che operano nel setto¬ 
re e che fanno capo al grup¬ 
po SME (Cino e Star) e ól- 
l’IMI-Efim (Sogepa) si com¬ 
portano peggio dei privati In 
questa azione di rapina a 
danno dei coltivatori, sot¬ 
traendosi. tra l'altro, perfino 
a un primo incontro tra le 
parti eh 2 ; si è avuto recente¬ 
mente dinanzi al Ministro del¬ 
l’Agricoltura. 

Gli industriali conservieri a 
sostegno delle loro manovre 
lamentano grandi giacenze di 
prodotto trasformato, nonché 
difficoltà finanziarie 

A questi argomenti occorre 
dare delle risposte. 

1) I dati che vengono ci¬ 
tati dall'industria. a proposi¬ 
to delle giacenze sono 1 più 
diversi l'uno dall’altro. Alcu¬ 
ni mesi fa denunciavano 13 
milioni di casse di pelato in¬ 
vendute. poi ne hanno denun¬ 
ciati otto, poi cinque e, infine, 
pochi giorni or sono si è sen¬ 
tito parlare di quattro milio¬ 
ni di casse giacenti 

Sono veri questi dati? Chi 
ce lo assicura? Quelli in no¬ 
stro possesso smentiscono 
queeta versione catastrofica 
sul prodotto invenduto. Prima 
di tutto va rilevato che la pro¬ 
duzione di casse nel ’74 non 
è stata di 40 milioni come 
affermano gli industriali, ben¬ 
sì di 33 milioni e mezzo. Inol¬ 
tre la nostra esportazione del 
pelato, rispetto al '73, è pas¬ 
sata da ql. 1.387 021 a 1 mi¬ 
lione 837 020. mentre l'impor¬ 
tazione in Italia è stata ap¬ 
pena di 80 000 ql., cioè un’Ine¬ 
zia, mentre è diminuita sensi¬ 
bilmente quella del concen¬ 
trato. 

Neesun dato inoltre testimo¬ 
nia di una diminuzione del 
consumo interno, anzi, dallo 
aumento del consumo della 
pasta, rilevato nella relazione 
al bilancio dello Stato, si do¬ 
vrebbe presumere un aumen¬ 
to del consumo del pomodoro. 

ino ogni caso, nella riunio¬ 
ne che si è tenuta la scorsa 
settimana con 11 ministro 
Marcora, l’Alleanza del Con¬ 
tadini, la Coldiretti e i con¬ 
sorzi dei produttori han¬ 
no chiesto che sulle giacen¬ 
ze si faccia un’Indagine uffi¬ 
ciale. rapida e seria, nella 
quale si calcolino le casse 
giacenti presso ^Industria, si 
verifichi se sano già state 
vendute e se sono in attesa 
di consegna, si valuti la loro 
qualità. 

m potere pubblico deve far¬ 
si carico di questa indagine, 
effettuandola rapidamente e 
con severità perché dal suol 
risultati dipende l’andamento 
complessivo della vertenza e 
la stessa Ipotesi di una ri¬ 
chiesta di aiuti comunitari 
per lo stoccaggio del prodotto 
giacente 

2) le difficoltà della stret¬ 
ta creditizia o 1 mancati rea. 
lizzi di crediti verso lo Stato 
e verso grossi commercianti, 
non possono essere scaricati 
sul coltivatori e sugli operai 

GB industriali conservieri, 
soprattutto meridionali, devo¬ 
no rendersi conto che non è 
più possibile e neppure utile 
ai loro stessi interessi conti¬ 
nuare con le tradizionali ma¬ 
novre di ogni anno. 

L'anno scorso si rifacevano 
alla mancanza di scatolame, 
di cartoni, di gasolio, ecc., 
adesso denunciano altri fatti, 
però non sono mal disposti 
a rimine lare al parassitismo 
del mediatori, al declassa¬ 
mento arbitrarlo delle qualità 
conferite, all’addebito di tare 
inesistenti, alla arretratezza 
tecnologica, ecc. 

Non sono stali, in realtà 
mai disposti davvero a una 
seria, moderna e tempestiva 
contrattazione interprofessio* 
naie tra industria e agricol¬ 
tura. che garantisse alle due 
porti contraenti qualità della 
produzione, quantità necessa¬ 
rie. tempi di ritiro e di conse¬ 
gna, controlli democratici, 
prezzi remunerativi, ecc. 

Dinanzi a un tale comporta¬ 
mento è assurdo pretendere 
oggi che siano 1 coltivatori a 
pagare il prezzo di una simile 
politica. 

3) In ogni caso, però, si 
pongono anche misure lmme- 

t diate, a livello CEE, che sia- 
no in grado di tutelare davve¬ 
ro ì produttori agricoli e l’in¬ 
dustria conserviera italiana 


Occorre cioè elevare subito 
e di gran lunga il prezzo di 
ritiro. In caso di crisi, del ti¬ 
pico pomodoro « S Marzano*. 
bisogna altresì garantire dav¬ 
vero la preferenza comunita¬ 
ria al nostro prodotto nell’am¬ 
bito della CEE. incentivare la 
esportazione del prodotto tra¬ 
sformato. tutelarne la qualità 
con norme e controlli ade 
guati. 

Sia chiaro però che l’obiet¬ 
tivo più pressante da raggiun¬ 
gere subito è l'accoJdo in or¬ 
dine alle condizioni di vendita 
dell’imminente raccolto 

A questo proposito il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura de¬ 
ve convocare ancora la 
parti recuperare il tem¬ 
po perduto e imporre alle 
Partecipazioni Statali un ruo¬ 
lo pilota a fianco dei colti¬ 
vatóri 

Angiolo Marroni 


Oggi a Berna 
la commissione 
italo-svizzera 
per gli emigrati 

Su richiesta della CGIL. CISL 
e UTL e del Comitato d'intesa 
degli emigrati in Svizzera, si è 
tenuto a Roma il 26 giugno scor¬ 
so un primo incontro a) mini¬ 
stero degli Esteri in prepara¬ 
zione della riunione della oro- 
missione mista italo svizzera sui 
problemi dei lavoratori emigrati 
comocata per oggi 2 luglio a 
Berna. 

I rappresentanti dei sindacati 
e dei lavoratori emigrati hanno 
insistito sulla necessità da af¬ 
frontare in quella occasione, a 
di raggiungere risultati concia¬ 
ti e positivi per gli emigrati, 
tre gruppi fondamentali di que¬ 
stioni: 1) i problemi p.ù ur¬ 
genti collegati alla crisi e ai 
licenziamenti'. 2) Quelli sui nuali 
è già possibile un accordo, gra¬ 
zie ai lavoro svolto negli ulti¬ 
mi mesi ed anni da apposite 
commissioni o gruppi bilaterali 
o italiani, come quelli sulla fi¬ 
scalizzazione. la sicurezza socia¬ 
le. il ritorno alle regioni italia¬ 
ne di una parte delle tasse pa¬ 
gate dai frontalieri, il paga¬ 
mento e i diritti degli stagiona¬ 
li. la scuola, la formazione pro¬ 
fessionale, ecc.: 3) le questioni 
più generali concernenti l’accor¬ 
do di emigrazione, la collocazio¬ 
ne per il pensionamento, gli in¬ 
terventi sul problemi dell'emi¬ 
grazione anche in relaz one a 
quelli dell'occupazione e della 
coopcrazione economica fra 1 
due paesi. 

I rappresentanti dei sindacati 
e dei lavoratori hanno ribadi¬ 
to le rivendicazioni e proposte, 
presentate do tempo, chiedendo 
in particolare in Questo mo¬ 
mento: «misure da assumere 
in Italia > — rapida approva¬ 
zione ed attuazione, oltreché del 
p^ano di emergenza già votato 
al Senato ed atteso dn quasi 
un anno (sussidi di disoccupa¬ 
zione, assegni familiari e as¬ 
sistenza malattia agli emigrati 
che rientreranno) anche delle 
altre leggi per gli emigrati • 
proposte di ristrutturazione de¬ 
gli organismi e strumenti pre¬ 
posti all'emigrazione, su cut si 
è impegnato il governo quattro 
mesi fa alla conferenza naziona¬ 
le dev'emigrazione: si tratta so¬ 
prattutto di salvaguardare in 
questo momento il diritto degli 
emigrati a rimanere, riqualifi¬ 
carsi e rioccuparsi in Svizierà; 


Banche: scaduto 
il vincolo per nuovi 
investimenti 

L’obbligo per le banche di 
investire il 40 per cento dei 
nuovi depositi in titoli a red¬ 
dito fìsso, stabilito un anno 
fa per garantire un certo flus¬ 
so di finanziamenti ad al¬ 
cuni settori produttivi, è sca¬ 
duto ieri senza che il Comi¬ 
tato Interministeriale per il 
Credito ed il Risparmio-CICR 
abbia dettato nuove norme. 
Le banche non debbono pren¬ 
dere iniziative Ano a che il 
ministro del Tesoro, riunen¬ 
do il Comitato, non prenda 
le opportune decisioni. 

L'orientamento del governo 
sarebbe verso l’attenuazione 
del vincolo in considerazione 
del fatto che. ampliata la di¬ 
sponibilità di credito in se¬ 
guito anche alla caduta de¬ 
gli investimenti, le nuove 
emissioni di titoli potrebbero 
essere assorbite spontanea¬ 
mente. 

Il vincolo era tuttavia in¬ 
teso, sia pure in maniera in¬ 
sufficiente, a indirizzare 11 
credito verco i settori priori¬ 
tari. L’agricoltura o i traspor¬ 
ti pubblici, ad esempio, risul¬ 
tano sfavoriti sistematica- 
mente nel finanziamento e la 
associazioni cooperative han¬ 
no chiesto per l'agricoltura 
che venga stabilita una Quo¬ 
ta minima del credito total#. 
Sul credito l’Associazione 
perative agricole terrà 
conferenza stampa di 
giovedì, presso la dlroafon 
della Lega. 
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200 pagine che accusano 
il « direttorio » del MSI 


Nella lunga relazione del 
vanno dal 1969 al 1972 
bria — Sette casse di 


magistrato romano esaminati e provati i crimini nell’arco di anni che 
— L’ampia documentazione in tre città: Milano, Roma e Reggio Cala¬ 
materiale a disposizione della giunta parlamentare che dovrà decidere 


Mandato 
di cattura 
contro 
De Jorio 


( Dalla prima panino) 
putatl per reati contro la Re¬ 
pubblica c II nostro assetto 
costituzionale che riescono, In 
un modo o nell'altro, a non 
finire In carcere. 

Filippo De Jorio htt avuto 
alcuni giorni per preparare la 
funa, perche da tempo In cer¬ 
ti ambienti si parlava di quan¬ 
to stava preparando il tetudlce 
Istruttore In questura tutta¬ 
via, per fugare il sospetto che 
la soffiata sla venuta dagli 
ambienti di San Vitale, riba¬ 
discono di aver appreso del 
mandato di cattura soltanto 
l’altra sera, poco prima d! rag¬ 
giungere l'abitazione dell'avvo¬ 
cato per contestargli il man¬ 
dato del giudice 

Noi non sappiamo chi ha 
fatto la soffiata, ma certo si 
- tratta di un ennesimo punto 
nero che segna questa Inda¬ 
gine. 

Il giudice Flore, accoglien¬ 
do le richieste del sostituto 
procuratore Claudio Vltalone. 
ha firmato altri cinque man¬ 
dati di cattura, ma soltanto 
tre sono stati eseguiti. 

Il primo riguarda Marco 
Pirina, 32 anni, ex presidente 
del « Fronte Delta ». l'organiz¬ 
zazione che alla fine degli an¬ 
ni sessanta «lavorava» all'In¬ 
terno dell'Università (soprat¬ 
tutto nell'ateneo romano) e 
che secondo l'accusa era una 
delle cinque formazioni che 
costituivano 11 « braccio ese¬ 
cutivo» del progetto golpista 

Il secondo mandato e stato 
spiccato nei confronti del me¬ 
dico Cesare Ferri, 11 cui nome 
era già venuto fuori nel cor¬ 
so dell'Inchiesta. Il terzo infi¬ 
ne riguarda Massimo Costan¬ 
tino Bozzlnl, 35 anni, ex parà 
come Saccuccl (ora deputato 
missino), attualmente diretto¬ 
re di una casa vinicola vicino 
Pescara (Collecorvino), giù In¬ 
dicato da alcune Indiscrezio¬ 
ni come uno del capi-manipolo 
che operarono la notte tra 11 
7 e 8 dicembre 1970 nella ca- 
pitale. Gli altri due nomi non 
si conoscono. 

Ma ritorniamo a Filippo De 
Jorio, Il cui nome dà una Im¬ 
pronta tutta particolare a que¬ 
sta ultima decisione del giu¬ 
dice Istruttore romano. L'av¬ 
vocato era stato raggiunto già 
da due comunicazioni giudi¬ 
ziario, la prima riguardante 
appunto il « golpe » '70 e la 
seconda I tentativi eversivi 
che avrebbero dovuto trovare 
11 loro sbocco prima a gen¬ 
naio, e poi ad agosto dello 
scorso anno. 

Fino ad allora 11 nome di De 
Jorio era entrato nelle trame 
soprattutto come difensore di 
Remo OrlandlnL braccio de¬ 
stro di Borghese e come orga¬ 
nizzatore del comitati pro-U- 
bertà per Saccuccl che, come 
si ricorderà, era stato arre¬ 
stato durante la prima fase 
dell'Inchiesta. 

Quando ricevette la comuni¬ 
cazione giudiziaria '■omc par¬ 
tecipante al tentativi golpisti 
De Jorio fece un gran bacca¬ 
no e sostenne, aiutato da un 
battage propagandistico del 
giornali piu conservatori, che 
questa era una manovra per 
Impedirgli di esplicare 11 man¬ 
dato difensivo che gli aveva 
dato Orlandlnl, 

Il personaggio può apparire 
ad un primo contatto come 
fuori dalla realtà, francamen¬ 
te pittoresco nella sua punti¬ 
gliosa eleganza e ricerca con¬ 
tinua del bel frasario che lo ha 
reso bene accetto In certi sa¬ 
lotti della capitale. Ma non 
lo giudicano cosi coloro che 
conoscono le sue amicizie e 
rii di quali agganci e prote¬ 
zioni gode. Non 6 per un caso 
Infatti che è diventato, nella 
passata legislatura, consigliere 
regionale democristiano 

E poi basta scorrere la sua 
rivista « Politica e strategia » 
per avere la misura delle ami¬ 
cizie Influenti che aveva e ha. 

Un numero della sua rivi¬ 
sta nell'agosto scorso, od esem¬ 
plo. venne raccomandato dal 
comando della II regione ae¬ 
rea con una lettera firmata 
dal comandante, generale Ce¬ 
sare Oraziani. In quel nume¬ 
ro si parlava « deU'lnfUtrazlo- 
ne rossa nelle forze armate », 
un argomento che sembra mol¬ 
to congeniale all'avvocato De 
Jorio tanto che quattro anni 
fa in un convegno a Roma 
tenne una relazione che ave¬ 
va per titolo « L’assalto alle 
caserme». In quello stesso 
convegno un’altra delle rela¬ 
zioni lu tenuta, guarda le 
combinazioni, da Guido Gian- 
nettlnl, il giornalista missino 
spia del SID In galera per 
la strage di piazza Fontana, 

Pare che più di un testi¬ 
mone. e anche qualche Impu¬ 
tato abbia riconosciuto nel le¬ 
gale romano l’uomo che par¬ 
tecipò a diverse riunioni (In 
epoca successiva al « golpe » 
Borghese) organizzate appun¬ 
to per studiare le ragioni de! 
fallimento di quel tentativo 
e per darsi una nuova orga- 
e per farsi una nuova orga¬ 
nizzazione 

Negli ambienti giudiziari lo¬ 
ntani si sustiene che questa 
nuova raffica di mandati di 
cattura dovrebbero segnale la 
fine dcli'.nchlesta sul « golpe » 
Borghese e sut suol successivi 
«viluppi il pubblico ministe¬ 
ro Vltalone Infatti sta già 
«tendendo la sua requisitoria, 


(Dalla prima panino) 

sa In sette casse. E In quelle 
«tesse casse 11 materiale vie¬ 
ne conservato a disposizione 
della giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere. 

La tesi della procura ro¬ 
mana sarebbe questa: 11 ma¬ 
teriale raccolto a suo tempo 
nella prima fase Istruttoria è 
piu che sufficiente per dimo¬ 
strare che il MSI persegue 
obiettivi antidemocratici e ha 
violato e viola la legge del 
1952. Per questo l'Indagine 
preliminare è stata rigorosa¬ 
mente limitata agli anni 1909- 
1970-1971-1972, cioè al periodo 
fissato da Blanch! d’Esplno- 
sa come limite all'Indagine. 
La procura di Roma, si dice, 
non ha ritenuto di ampliare 
tale « limite » per motivi di 
speditezza e di correttezza 
procedurale. Il dottor Lo Pla¬ 
no dunque si sarebbe limita¬ 
to ad esaminare il materiale 
raccolto In precedenza senza 
compiere specifici atti Istrut¬ 
tori. 

Nella relazione, tuttavia, 
egli ha sentito l'esigenza di 
sistemare cronologicamente e 
logicamente 11 materiale elen¬ 
cando I nomi di centinaia 
di missini arrestati o denun¬ 
ciati per episodi di violenza 
politica, atti di teppismo, at¬ 
ti terroristici, manifestazioni 
fasciste. In particolare a Mi¬ 
lano. Roma, Reggio Calabria. 

Per quanto riguarda la do¬ 
cumentazione racchiusa nelle 
sette casse essa è costituita, 
come già d’altronde era am¬ 
piamente noto, prima di tutto 
dal testi del discorsi pronun¬ 
ciati da Almlrantc e da altri 
capi missini In varie occasio¬ 
ni. I discorsi ad esemplo 
«sullo scontro fisico», gli In¬ 
terventi net quali si esaltava 
la violenza e cosi via. Non 
sono compresi In questo ma¬ 
teriale 1 discorsi pronunciati 
In Parlamento perchè essi 
non riguardano l'Indagine In 
quanto sottratti, per la sede 
In cui furono tenuti, a qual¬ 
siasi « sindacato giudiziario ». 

Ancora nel materiale che 
sarà messo a disposizione 
d»lla giunta p“r le autorizza¬ 
zioni a procedere sono com¬ 
presi circa 30 rapporti Inviati 
alla procura generale di Mi¬ 
lano dagli uffici politici di va¬ 
rie questure, da comandi del 
carabinieri e della guardia d! 
Finanza. Sono rapporti che 
elencano episodi di violenza, 
manifestazioni esaltatone del 
fascismo. Alcuni di essi han¬ 
no degli allegati: ad esemplo 
circolari « riservate » delle 
segreterie provinciali del 
MSI: Informazioni sulle fonti 
di finanziamento: manifesti, 
volantini, ritagli di pubblica¬ 
zioni Italiane e straniere. 

VI è poi una documentazio¬ 
ne fotografica su decine di 
episodi di violenza che hanno 
visto protagonisti uomini del 
MSI. VI sono Immagini di 
scontri con la polizia, assalti 
a sedi di partiti democratici, 
scuole. Università; la cosid¬ 
detta rivolta del « boja chi 
molla » di Reggio Calabria. 
Infine tra I documenti figu¬ 
rano tre annate del « Secolo 
d'Italia ». 

La relazione vera e propria 
è suddivisa In capitoli. Il pri¬ 
mo è dedicato, sempre stan¬ 
do a quanto è stato possibile 
accertare Ieri negli ambienti 
giudiziari, dopo che 11 procu¬ 
ratore capo Slotto avvicinato 
dal giornalisti si era rifiutato 
di fornire particolari sul do¬ 
cumento Inviato al Parlamen¬ 
to, alle origini del fascismo. 

SI tratta di una specie di 
premessa, volta a ricordare 
metodi e forme di espressio¬ 
ne del fascismo della prima 
ora e poi di tutto 11 ventennio 
nero. In questa prima parte 
si parla degli anni Immedia¬ 
tamente seguenti alla prima 
guerra mondiale, che videro 
raffermarsi del movimento 
guidato da Mussolini, l'asce¬ 
sa al potere realizzata con 
metodi violenti e liberticidi, 
11 consolidarsi della dittatura. 
Poi si parla del « secondo fa¬ 
scismo »: quello della cosid¬ 
detta repubblica di Salò, che 
viene Indicato come punto di 
riferimento dell’attività politi¬ 
ca del MSI 

In un altro capitolo 11 so¬ 
stituto procuratore Lo Plano 
traccia una Indagine, con 11 
sistema della comparazione, 
fra 1 programmi politici del 
primo e del secondo fascismo 
e quelli del MSI, e fra 1 me¬ 
todi politici delle varie epo¬ 
che. Da questa comparazione 
il magistrato che ha redatto 
la relazione e 11 procuratore 
capo che l'ha controfirmata 
sembrano aver tratto la con¬ 
vinzione che si possa rispon¬ 
dere affermativamente alla 
domanda di fondo prelimina¬ 
re 1 ricorrono nell'attività del 
MSI le modalità esecutive per 
un’azione politica basata sul¬ 
la esaltazione e l'uso della 
violenza e sulla denigrazione 
della democrazia? Un’altra 
parte della relazione è dedi¬ 
cata alla valutazione storico- 
politica, ovviamente Inqua¬ 
drata sotto 11 pronto penale, 
degli episodi attribuiti al MSI. 

Circa 1 motivi per 1 quali 
la raspans.ìb'hta d' ta'l eniso- 
d! e -Vu in genera‘e d^Vn 
« politica » missino siano sta. 
tl attribuiti a quest! 42 Dar- 
lamentarl è stn'o possibile 
sapere che ad avviso del ma¬ 
gi-nato Inquirente non era 
possibile attribuire le respon¬ 
sabilità solo a! segretario del 
partito, perchè molte d+’e 
decisioni dalle quali sono sca¬ 


turiti episodi e comportamenti 
Illegali sono state prese du¬ 
rante riunioni della direzione 
del partito neofascista e quin¬ 
di con la diretta partecipa¬ 
zione del vari membri 
Se le cose stanno cosi è evi¬ 
dente che accanto alla richie¬ 
sta di autorizzazione a proce¬ 
dere vi dovrebbero essere una 
serie di Incriminazioni per al¬ 
tri membri della direzione 
misslna che non hanno la 
qualifica dt deputati o di se¬ 
natori. C'è comunque da ag¬ 
giungere un dato Importante 
che caratterizza la relazione 
del magistrato: le 200 pagi¬ 
ne non sono solo un preciso 
atto d'accusa contro chi vor¬ 
rebbe ripiombare l'Italia nel¬ 
la barbarle del ventennio ne¬ 
ro. contro chi usa la violen¬ 
za come sistema di lotta po¬ 
litica: esse sono anche un 
bruciante atto di accusa per 
quanti avrebbero dovuto di¬ 
fendere 11 paese da questo 
cancro e Invece l'hanno lascia 
to prosperare ed espandere. 


Minacce di 
«Ordine nuovo» a 
deputati greci 

ATENE. 1. 

Alcuni deputati greoi rice¬ 
vono pacchetti contenenti 
proiettili ed escrementi, che 
sono Inviati con la firma del 
movimento fascista « Ordine 
nuovo»; Jo ha dichiarato m 
Parlamento Vassos Vasslliou. 
un deputato appartenente al 
partito « Nuova Democrazia » 
Vasslliou ha accusato in 
merito il ministro dell’ordine 
pubblico di lasciarsi raggira¬ 
re da «cattivi consiglieri» e 
di minimizzare l’importanza 
delle manifestazioni fasciste 
In Grecia. La suprema corte 
greca ha ultimamente dato 
l'autorizzazione per estrada¬ 
re in Italia alcuni terroristi 
e fasciati che si erano rifu¬ 
giati in Grooia 


Dai giudici di Siracusa 

Perfino il destino 
tirato in ballo 
per l’assassino del 
compagno Spampinato 

Processo particolare per il figlio del magistrato? - Ten¬ 
tativo di dare credito a una presunta persecuzione 


Una delle «ante Immagini di « violenza armata » dai missini all'Università 
nosciblle (Il terzo da sinistra) Il deputato Caradonna 


Roma; rico- 


Avviata e condotta da Luigi Bianchi d'Espinosa, procuratore generale di Milano 

LA TENACE E CONTRASTATA INCHIESTA PER 
SMASCHERARE GLI EREDI DEL FASCISMO 

L'impegno del PG milanese fino agli ultimi giorni della sua vita quando scrisse di suo pugno in ospedale la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a procedere contro il caporione Almirante - I vani tentativi di insabbiamento 


« Nel dicembre '71 Iniziai 
un'Indagine di pollz.la giudi¬ 
ziaria In tutto 11 territorio 
della Repubblica al fine di 
acquisire elementi In ordine 
all'eventuale ricostituzione del 
partito fascista e. In caso po¬ 
sitivo di procedere penalmen¬ 
te a carico del responsabili 
al sensi della legge 20 giugno 
1952 n. 045 ». Con quebta af¬ 
fermazione Iniziava la doman¬ 
da di autorizzazione a proce¬ 
dere contro 11 caporione del 
MSI, Almirante, inviata alla 
Camera, dal procuratore ge¬ 
nerale di Milano, Luigi Bian¬ 
chi d'Esplnosa 11 7 giugno nel 
1972. Nel documento si leg¬ 
geva tra l'altro: «Un gran 
numero di fatti testimoniano 
dell’uso della violenza nel 
confronti degli avversari po¬ 
litici e delle forze dell'ordine, 
della denigrazione della de¬ 
mocrazia e della Resistenza, 
dell'esaltazione di esponenti e 
principi del regime fascista, 
nonché di manifestazioni este¬ 
riori di carattere fascista da 
parte di esponenti di varie 
organizzazioni dell'estrema 
destra ». « E' poi risultato che 
una parte preponderante di 
tali comportamenti trae ori¬ 
gine dal MSI come si ricava 
sla dalla stampa di tale par- 
tlto, sla dal particolare che 
molti del fotti riferiti nelle 
varie note ufficiali allegate 
sono stati consumati da ap¬ 
partenenti alle varie organiz¬ 
zazioni di detto movimento 
talvolta Isolatamente, più 
spesso uniti tra loro ». 

La richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere contro Al¬ 
mirante è stato l'ultimo atto 
giudiziario compiuto dal ma- 



PG Bianchi D'Esplnosa 


glstrato Bianchi d'Esplnosa a 
conclusione dell'Inchiesta giu¬ 
diziaria da lui aperta contro 
Il MSI. La scrisse di suo pu¬ 
gno In una stanzetta del pa¬ 
diglione Lltta del Policlinico, 
dove si trovava ricoverato per 
un'operazione al torace. Le 
sue condizioni purtroppo si 
aggravarono e mori alla fine 


La legge prevede fino 
a 12 anni di carcere 

La legge In base alla quale è stata chiesta l'autore- 
zazlon* a procedere nel confronti di deputati c senatori 
missini ò la cosiddetta legge Sceiba del 20 giugno 1952 
n. 645. Questa normativa è stata di recente In parte 
cambiala con la legge Reale sull’ordine pubblico 

L’nrtlcoio 1 ora suona così; «A fini della XII dispo¬ 
sizione transitoria e finale (comma primo) della Coati 
tu/ione si ha riorganizzazione del disclolto partito fa¬ 
scista quando un’assocla 2 ione, un movimento o comun¬ 
que un gruppo di persone non inferiore a cinque per¬ 
segue finalità ant'democratlche proprie del partito fa¬ 
scista esaltando, minacciando o usando la violenza quale 
metodo di lotta politica o propugnando la soppressione 
delle libertà garantite dalla Costituzione o denigrando 
la democrazia, le sue Istituzioni e 1 valori della Resi¬ 
stenza o svolgendo propaganda razzista, ovvero rivolge la 
sua attività alla esaltazione di esponenti, principi, fatti 
e metodi propri del predetto partito o compie manifesta¬ 
zioni esteriori di carattere fascista ». 

L’articolo 2 della legge 20 giugno 1952 è stata cum 
blato nel primi tre commi. Questa è la nuova formula- 
zione* « Chiunque promuove, organizza o dirige le asso¬ 
ciazioni. ! movimenti o 1 gruppi Indicati nell’articolo 1 
è punito con la reclusione da cinque a dodici anni e 
con la multa da un milione a dieci milioni di lire 
Chiunque partecipa a tali associazioni, movimenti o 
gruppi è punito con la reclusione da due a cinque anni 
e con la multa da oinquecentomlla a cinque milioni 
di lire 

So l‘associazione, il movimento o 11 gruppo assume 
in tutto c in parto il carattere di organizzazione armata 
o paramilitare ovvero fa uso della violenza, le pene 
Indicate nei commi precedenti sono raddoppiate 
L’organizzazione si considera armata se l promotori 
o 1 partecipanti hanno comunque la disponibilità dt 
armi o esplosivi ovunque siano custoditi ». 

Resta invece in plc-dl la vecchia formulazione per 
l’ultimo comma che prevede lu privazione e la sospen- 
Siene eli alcuni diritti, per un periodo di cinque anni, 
per quanti sono condannati in base alla legge Sceiba. 

Ia pene previste fino all’entrata in vigore della 
normativa sulTordine pubblico andavano da un minimo 
di tre a un massimo di dieci anni. 


I di giugno del '72. Democratico 
I convinto, ex partigiano, aveva 
affermato più volte che « il 
dovere del giudice è obbedire 
alla base antifascista della 
Costituzione » e con questo 
spirito aveva condotto l’In¬ 
chiesta giudiziaria sul MSI 
da lui ritenuto erede del par¬ 
tito fasciata infatti con la col* 
Jabot azione del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Glanbattlsta Bonelli, era riu¬ 
scito a raccogliere in tutta 
Italia una vasta documenta¬ 
zione che metteva in luce 
come il MSI avesse profonde 
radici ne! fascismo perse¬ 
guendone gli indirizzi e gli 
intendimenti. 

Per questo suo impegnativo 
lavoro. Bianchi d’Esplnosa 
dovette subire le provocazioni 
dei neotasclsti che Iniziarono 
con un «avvertimento» (fu 
lanciata una bomba davanti 
alla sua abitazione) e prose¬ 
guirono con accuse e calunnie 
contenute in una denuncia 
presentata alla Procura di 
Roma dal deputati missini Al¬ 
fredo Pazzaglia e Franco 
Franchi, .-econdo i quali, il 
magistrato milanese si era 
reso responsabile nell'inchìe- 
sta sul MSI dei reati efi dif¬ 
famazione, interesse privato 
in atti d’ufficio, abusi di atti 
d’ufficio. 

Caduti nel vuoto questi ten¬ 
tativi. gli « azzeccagarbugli » 
missini ricorsero alla Cassa¬ 
zione affinchè togliesse l’in¬ 
chiesta giudiziaria alla ma¬ 
gistratura milanese per « le¬ 
gittima suspicione »; anche 
questa iniziativa fu respinta 
dalla Suprema Corte. Quan¬ 
do l’Jnchiesta era giunta al 
suo completamento con la, 
richiesta dell’autorizzazione a 
procedere contro Almirante, 
ia Procura della Repubblica 
di Roma richiese tutti gli atti 
giudiziari per competenza ter¬ 
ritoriale adducendo il motivo 
che la sede della direzione del 
MSI è a Roma. 

Intanto la Camera, più volte 
sollecitata dai gruppi parla¬ 
mentari della sinistra, a di¬ 
stanza di un anno dalla ri¬ 
chiesta di Bianchi d Espino- 
sa, discusse l’autorizzazione 
a procedere contro Almirante 
che lu concessa il 24 maggio 
del 1973 con il voto di tutti 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. I voli favorevoli furono 
484 e 60 i contrari (al M3I 
si aggiunsero quattro deputati 
de i titolo personale, Costa- 
magna, Cavaliere, Del Duca 
e Tarablnlf. Il relatore, ori 
Rovelli della DC. a conclusio¬ 
ne del lungo dibattito, affer¬ 
mò che dall’enorme mole del 
documenti esaminati scaturi¬ 
vano « indizi numerosi e con¬ 
sistenti » sulla esistenza di un 
disegno complessivo le cui ca¬ 
ratteristiche era giusto ap¬ 
profondire attraverso l’inda¬ 
gine giudiziaria Allo scopo di 
smentire gli Interventi dei de¬ 
putati missini che cercarono 
di minimizzare le accuse loro 
rivolte, il relatore ricordò la 
impressionante statistica del 
casi riferiti da questure e co¬ 
mandi di carabinieri e raccol¬ 
ti dalla Procura di Milano' 
CO casi accertati di violenza 
che hanno coinvolto 91 giova¬ 
ni missini, 25 extraparlamen¬ 
tari di destra, 65 elementi de¬ 
finiti genericamente di estre¬ 
ma destra: 202 attentati com¬ 
piuti da ignoti; 52 scontri prò* 
\ocati da esponenti del MSI, 
45 da esponenti giovanili e 
cosi via 

Subito dopo il voto della 
Camera, la Procura generale 
di Milano invio gli atti a quel¬ 
la di Roma e !1 PG Spagnuo* 
lo, nel dicembre del 1973 fece 
notìficare ad Almirante una 


comunicazione giudiziaria. 
L'inchiesta tuttavia ha segna¬ 
to il passo fino al luglio del¬ 
l’anno successivo, quando il 
PG Spagouolo venne rimosso 
dal suo posto e gli subentrò 
il dottor Del Giudice. Nel pri¬ 
mi atti del nuovo PG. si re¬ 
gistrò appunto la delega al 
Procuratore capo Elio Slotto 
di condurre l’inchiesta e tutta 
la documentazione fini nel suo 
ufficio. Il lavoro tuttavia ven¬ 
ne iniziato in ottobre dai so¬ 
stituti procuratori della Re¬ 
pubblica Michele Lo Piano e 
Alberto Dell’Orco con l’esa¬ 
me del voluminoso materiale. 
L’inchiesta comprende l’atti¬ 
vità del MSI dal 1969 al 1972 
e per non rischiare una di¬ 
spersione c un’enorme perdi¬ 
la dì tempo i due magistrati 
l’hanno mantenuta in questo 
arco di tempo già prescelto 
dalla Procura di Milano. 

In otto mesi sono stati letti 
tutti i rapporti delle questure 
e dei comandi del carabinie¬ 
ri, i testi dei discorsi pubblici 


di esponenti del MSI ad ec¬ 
cezione di quelli pronunciati 
In Parlamento che sono per 
legge « Insindacabili ». tre an¬ 
nate del giornale « Il Secolo 
d'Italia ». numerose pubblica¬ 
zioni e documenti sequestrati 
in sedi missine. Agli atti del¬ 
l’inchiesta vi sono anche co¬ 
me elementi di accusa 1 di¬ 
scorsi di Almirante pronun¬ 
ciati il 12 settembre del 1970 
al cinema « Europa » di Ca¬ 
scia In Umbria a 400 giovani 
convenuti da varie città ita¬ 
liane per un corso di aggior¬ 
namento politico e a Firenze, 
il 4 maggio *72. al cinema 
Apollo di fronte a 2000 fasci¬ 
sti toscani. In questi due di¬ 
scorsi il caporione fascista in¬ 
vitava i giovani a prepararsi 
orazione, allo scontro fisico 
per conseguire risultati ana¬ 
loghi a quelli acquisiti in Spa¬ 
gna. nella Grecia, del colon- 
nell!, nel Portogallo di Sala- 
zar. 

Franco Scottoni 


Dai nostro inviato 

SIRACUSA, I 
Il prc'e-..so da vanii alla Cor¬ 
to di a-..si* 1 di Siracusa con 
tro Robin lo Campria. figlio 
dell’ex-presldente del tribuna¬ 
le di Ragù sa che* uccide il 20 
ottobre 1972 il compagno Gio¬ 
vanni Spam pinato, corrispon¬ 
dente de)l’« Unita » e del- 
I*« Ora », sé aperto oggi con 
una dura polemica tra gli 
avvocati delia parte civile ed 
fi prendente della corte, dot¬ 
tor Antonio Pappalardo 
Camprla. che è comparso 
ammanettato sul banco degli 
imputati, Ha goduto infittii, 
sin dalle prime battute di un 
trattamento molto « particola¬ 
re » durante la fase iniziale 
de ll’i n ter roga torio e nella 
stessa relazione d'apertura 
del presidente. La corte, in 
precedenza, aveva adottato la 
grave decisione di estromet¬ 
tere con una genericissima 
motivazione il quotidiano 
« L'Ora » come parte civile 
Rimangono a dar battaglia 
perche sia fatta piena luce 
sul fosco retroterra de) de¬ 
litto (quel « fatti gravi » sulle 
trame nere, J traffici d’armi e 
di droga che Spampinato ave¬ 
va denunciato sul memoriale 
che consegno alla federazione 
del Partito pochi giorni prima 
di essere ucciso) i familiari 
della vittima, il padre, Giu¬ 
seppe, un ex-partigiano co¬ 
munista, la madre Giorgia 
Ragusa, e i giovani fratelli 
Alberto e Salvatore, rappre¬ 
sentati dagli avvocati Tarsi- 
ta.no, Rida. Cassarino. DI 
Giovanni. Guastalla c Barone. 

Esauriti i preliminari, il 
presidente della corte ha svol¬ 
to la sua relazione. Qual é 
il movente del delitto 9 Per¬ 
chè l’imputato, reo confesso, 
cadde in tante contraddizioni 
nei vari interrogatori al quali 
fu sottoposto durante l’inchie¬ 
sta? L'attualità di tali do¬ 
mande è sin troppo ovvia. La 
relazione del precidente ha 
invece toccato una strada di¬ 
versa nel tentativo di rinve¬ 
nire le matrici più lontane, 
« esistenziali » del delitto nel¬ 
la formazione della persona¬ 
lità del l'imputato che è stato 
dipinto dal dottor Pappalardo 
come un disadattato, in fuga 
da casa a soli tredici anni, 
faticosamente costretto poi. 
dal familiari, a prendere un 
diploma e a trovare un impie¬ 
go. Poche parole sul delitto 
Tumino, esponente del MSI, 
eliminato otto mesi prima del¬ 
l’uccisione di Spamplnato. un 
episodio sul quale il nostro 
compagno aveva lavorato a 
fondo e per il quale, come 
si ricorderà, la polizia aveva 
sospettato lo stesso Camprla. 
E, infine, un discutibilissimo 
accreditamento della tesi di¬ 
fensiva della « provocazione » 
determinata da una pretesa 
« pe-rsecu/ione » giornalistica 
di Spam pinato nel confronti 
del suo assassino, mentre a 
proposito dei sospetti sul caso 
Tumino. che — ha sostenuto 
Il presidente — « facevano 

sentire il geometra nella con¬ 
dizione di un perseguitato ». 


Spam ornato < come attirato 
da un 1 Mgioo destino », avreb¬ 
be perciò accettato l'appunta¬ 
mento fissatogli dal figlio del 
magistrato, il quale da parte 
sua « malauguratamente » — 
anche quest'espressione è te¬ 
st ua e -- enrebbe portalo con 
se due pistole — una Smith 
and Wc.'xson ed una Luger che 
aveva acquistato pochi giorni 
prima 

Quanto hanno pesato su 
questa lacunosa e parziale ri- 
ro-tru/Jone « ufficiale » del 
delitto, che in a pugni, tra 
l’altro, con le conclusioni del¬ 
la sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio. per omicidio premeditato 
volontario — e non già certo 
per un lmmoltvato e gratuito 
scatto di violenza — quegli 
stessi condizionamenti (in pri¬ 
mo luogo la figura del padre- 
magistrato di questo steseo 
distretto» che già hanno gra¬ 
vato sulla vicenda per oltre 
due anni e mezzo 9 

Il geometra ha risposto con 
lucidità e calma alle domande 
di carattere piu marginale ri¬ 
voltegli daj presidente, offren¬ 
do un’immagine di se* ben dif¬ 
ferente da queilla che la di¬ 
fesa vorrebbe a ccrcdltare, 
puntando tutte le proprie car¬ 
te sulla presunta « provoca¬ 
zione » e sul « vizio di men¬ 
te » 

PRESIDENTE- Durante fi 
colloquio avvenuto in mac¬ 
china con Spamplnato affron¬ 
taste il tema del «caso Tu¬ 
mino ». Chi lo riprese? 

CAMPRLA Non ricordo. 
Impugnai le pistole con duo 
mani, credo, ma sparavo sen¬ 
za vedere, contro nessuno, 
contro tutto quello che avevo 
sofferto, forse anche contro 
me stesso. 

CASSARINO (parte civile): 
Altri giornalisti, oltre a Spam- 
pinato avevano accennato a 
lei in merito all'uccisione di 
Tumino? 

CAMPRIA Non rammento 

PRESIDENTE Se l’impu¬ 
tato non si sente più di ri¬ 
spondere alle domande, po¬ 
tremmo sospendere.. 

TARSITANO Questo è un 
processo per omicidio e que¬ 
sto imputato deve essere trat¬ 
tato come tutti gli altri. Ia 
parte civile si opporrà a qua¬ 
lunque rinvio se non si prov¬ 
vedere ad un accertamento 
delia stato di .salute di Cam¬ 
pria, che ha già dimostrato 
di essere periettamente in 
grado di rispondere. 

PRESIDENTE Perchè pro¬ 
prio quella sera portò con se 
le pistole, in vista dell'ap¬ 
puntamento con Spampinato? 

Campria risponde confuoa- 
mente, ma ammette Tacce- 
atonalità dell'avvenimento. Di 
tale ammissione non rimane, 
però, traccia nel verbale 

TARSITANO: La parte civi¬ 
le esige una corretta verba¬ 
lizzatone. Non permetteremo 
che il presidente registri solo 
ciò che vuole 

Con queste battute l'udienza 
ò terminata L'u’tlma parto 
doli‘interroga torio dell’ impu 
tato è rinviata a domani. 

Vincenzo Vasile 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI FINSIDER 


Venerdì 27 giugno si è tenuta a Roma l'Assemblea Ordi¬ 
narla degli Azionisti della Società Finanziaria Siderurgi¬ 
ca Finsider per Azioni, per l'approvazione dei bilancio 
al 30 aprile 1975. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione rileva che 
Il 1974 è stato un anno positivo per la siderurgia mon¬ 
diale anche se II trend di sviluppo del consumo è ri¬ 
sultato alquanto contenuto 1 + 1.9%) per II progressivo 
Indebolimento della domanda verificatosi nel secondo 
semestre. 

Analogo andamento, peraltro con toni ancoro più ac¬ 
centuati, ha avuto il mercato siderurgico nazionale cho 
ha registrato una flessione del consumo apparente del- 
l’t,7% rispetto al 1973. In rilevante espansione, per 
contro, la produzione di acciaio 1 + 13,4% sul 1973). ri¬ 
sultata pari a 23,8 milioni di tonnellate. Comparativa¬ 
mente piu accentuato è risultato lo sviluppo della pro¬ 
duzione di acciaio del Gruppo Finsider ( + 16,7%), che 
ha raggiunto II livello record di 13,6 milioni di tonnel¬ 
late, anche se i ritmi produttivi sono stati rallentati 
da agitazioni sindacali nella prima parte dell'anno e 
da alcuni ritardi verificatisi nell'avvio di nuovi Impianti, 
Lo Relazione da giusto risalto all'entrata In marcia del- 
l'altoforno n. 5 di Taranto, con cui si può menerà 
quasi completatao il programma di raddoppio delle ca¬ 
pacità del Centro, che per la sua vastita ed Impor¬ 
tanza ha caratterizzato la politica impiantistica del Grup¬ 
po negli ultimi anni. 

Con riferimento ai ricavi, nel corso del 1974 si è re¬ 
gistrato un andamento assai favorevole; I prezzi di ven¬ 
dita sono risultati In ascesa per tutto II primo semestre ed 
hanno mantenuto livelli sostenuti anche nel corso del mesi 
successivi, nonostante le flessioni determinate dal mu¬ 
tato quadro congiunturale Ciò ha consentito di rias¬ 
sorbire Il rilevante aumento del costo di tutti I fattori 
produttivi, In particolare delle materie prime e dol 
denaro. 

Le spedizioni complessive di Gruppo sono state pari a 
10,4 milioni di tonnellate, a fronte di 9,7 milioni dol 
1973. con un Incremento del 7,2%. 

Il fatturato consolidato complessivo, grazie al buon an¬ 
damento del prezzi, all'accrescluto volume delle spedi¬ 


zioni ed alla maggiore incidenza del prodotti a più alto 
valore unitario (laminati piani e tubi), è aumentato del 
63,4%, raggiungendo I 2 858.7 miliardi di cui 694,0 al¬ 
l'esportazione 1+72.3%). 

I risultati economici del Gruppo sono sensibilment» 
migliorati rispetto al 1973: è stato Infatti possibile ef¬ 
fettuare più adeguati accantonamenti per ammortamenti 
ed alcune importanti aziende consociate sono tornate a 
remunerare II capitale. In questa situazione, la Flnsl- 
der ha chiuso il suo bilancio con un utile netto dt 
16,4 miliardi di lire, contro un utile di 8,2 miliardi nal 
precedente esercizio. 

Sulla relazione si è aperto un ampio dibattito degli azio¬ 
nisti al quali hanno esaurientemente risposto il Presi¬ 
dente Prof. Ernesto Manuelll ed II Vice Presidente Am¬ 
ministratore Delegato Doti. Alberto Capanno. 
L'Assemblea ha quindi approvato II bilancio, delibe¬ 
rando l’assegnazione di un dividendo di lire 40 per 
azione, che verrà messo in pagamento a partire dal 21 
luglio pv. 

L Assemblea ho successlvamenle proceduto alla nomina 
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sin¬ 
dacale per il triennio dall'esercizio In corso a quello 
1977,78 Sono stati nominati Consiglieri I Signori. Ar¬ 
cami Cav del Lav dott Giuseppe. Arena dott. Romolo. 
Baggiani Cav del Lav. Ing Luigi. Borri Cav, del La¬ 
voro dott Silvio, Capanna Cav del Lav. dott. Alberto, 
Carini dott. Tomaso, Colombo Ing Duilio, Dosi Cav, del 
Lav avv. Mario, Manuelll Cav dei Lav. prof. Ernesto, 
Marchesi Cav dol Lav. Ing. Mario, Vaccari dott. Vitto¬ 
rio, Veti ano avv Gaetano. Viezzoli dott Franco. 

II Collegio Sindacale risulta cosi composto: Presidente, 
Serangch dott. Aldo; Sindaci Effettivi: Derencln dottor 
Italo, ’ DTppolito prof. Gioacchino. Narduzzl prot. Ne¬ 
store, Schiavone dott. Mario, Siedaci Supplenti: Ber¬ 
nardi dott Donemica, Cecchl rag Franco. 

Il Consiglio, riunitosi subito dopo l'Assemblea, ho eletto 
Presidente il Cav. del Lav dott Alberto Capanna. Vice 
Presidente il Cav del Lav. Inq Mano Marchesi. Ammi¬ 
nistratore Delegato I mg Duilio Colombo. Direttore Ge¬ 
nerale il dott Luigi Micchi. 
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Ancor a un pesante rincaro deciso ieri dal governo 

Lo zucchero costa 
40 lire in più il chilo 

Il grave provvedimento non ha alcuna giustificazione • Una dichiarazione del segretario del CNB • Calati i prezzi 
intemazionali del prodotto • Previsto in due anni uno scatto della contingenza di 22 o 26 punti pesanti 


Ingenti danni e un ferito grave 

In fiamme in Calabria 
sei chilometri di colline 


-SI celebra oggi il 123. anniversario del Corpo 

Il contributo della PS 
alla Resistenza e alla 
guerra di Liberazione 


St celebra oggi in tutta Ita¬ 
lia fi 123. anniversario della 
costituzione del corpo delle 
guardie di Pubblica sicurez¬ 
za. Manifestazioni sono pre¬ 
viste In varie città. La ricor¬ 
renza assume particolare va¬ 
lore nel momento che da par¬ 
te di vasti settori della stessa 
PS. più Insistente diviene la 
richiesta di nuovi indirizzi e 
di nuovi ordinamenti tali dii 
garantire da un lato un più 


Bollettino 
CGIL-CISL-UIL 
sulla riforma 
democratica 
della polizia 

L’AUSI, «srcnzla unitaria 
sindacale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, ha Iniziato 
la pubblicazione, che avrà 
carattere periodico, di un bol¬ 
lettino di notizie e documen¬ 
ti del Comitato di coordina¬ 
mento per promuovere la co¬ 
stituzione di un sindacato di 
polizia. 

Nella nota dt apertura del 
bollettino, a firma dello ates¬ 
so comitato, si fa riferimen¬ 
to alla necessità di moltipll¬ 
care e di unificare le Inizia¬ 
tive « per (tlun*erc democra¬ 
ticamente ad una riforma 
che affronti e risolva In ma¬ 
niera sostanziale 1 mille pro¬ 
blemi che ostacolano e va¬ 
nificano 11 quotidiano impa¬ 
lmo degli uomini della PS 
contro la criminalità », 

« Ln Federazione CGIL- 
CISL UIL — si legge anco¬ 
ra nella nota — mettendo a 
disposizione del movimento 1 
mezzi tecnici e le strutture 
per garantire la regolarità 
e la capillarità di questo stru¬ 
mento di Informazione » ha 
Inteso assolvere all’Impegno 
già preso di « appoggiare con¬ 
cretamente la lotta del lavo¬ 
ratori della PS per migliora¬ 
re le proprie condizioni di 
vita e di lavoro e per garan¬ 
tire al Paese una polizia più 
democratica e più efficiente». 


corretto esercizio delle atti¬ 
vità di pubblica sicurezza al 
servizio delle Istituzioni de¬ 
mocratiche, e dall'altro con¬ 
dizioni piu umane e più Ube¬ 
re per gli appartenenti al 
Corpo. 

Si tratta In sostanza di uni¬ 
formare l'intera struttura del¬ 
la PS ad una rinnovata visio¬ 
ne del propri compiti Isti¬ 
tuzionali, al di là delle devia¬ 
zioni e delle strumentalizzazio¬ 
ni troppo spesso In passato 
compiute: anzitutto la rigoro¬ 
sa e vigile difesa dell'ordine 
repubblicano dalle minacce 
eversive e fasciste che ln que¬ 
sti ultimi anni si sono svilup¬ 
pate con particolare virulen¬ 
za; d'altro lato la garanzia 
dell’ordinato svolgimento del¬ 
la vita civile del nostro Pae¬ 
se. costantemente minaccia¬ 
ta dagli assalti della crimina¬ 
lità politica e comune che evi¬ 
dentemente trovano 11 punto 
di saldatura ln un più generale 
disegno reazionario. 

E' all'Ispirazione democra¬ 
tica e antifascista che deve 
permeare le attività della PS, 
e che peraltro costituisce una 
marcata connotazione della 
stessa storia del Corpo, che 
si è ricollegato il deputato co¬ 
munista Flamlgnl rivolgen¬ 
do un'Interrogazione al mi¬ 
nistro dell'Interno per cono¬ 
scere le statistiche relative 
al contributo dato dal corpo 
delle guardie di PS alla guer¬ 
ra di Liberazione. La rispo¬ 
sta fornita dal ministro testi¬ 
monia del sacrificio che le 
forze di polizia hanno com¬ 
piuto, assieme agli altri Cor¬ 
pi e alle altre Armi, per la 
causa della libertà e dell'Indi¬ 
pendenza nazionale; 190 cadu¬ 
ti, di cui due ufficiali. 37 sot¬ 
tufficiali, 157 tra appuntati e 
guardie. « E' da fare presen¬ 
te — conclude 11 ministro — 
che la particolare situazione 
determinatasi nel Paese dopo 
l'8 settembre '43, con lo sban¬ 
damento delle forze armate 
e con la coraggiosa ed auto¬ 
noma Iniziativa presa da mol¬ 
ti militari di abbracciare la 
causa della Resistenza, non ha 
consentito di accertare 11 nu¬ 
mero degli appartenenti al 
Corpo delle guardie di PS di¬ 
spersi per tale causa nel pe¬ 
riodo successivo alla causa 
suddetta ». 


Dopo l'assoluzione in primo grado 

In appello grave 
condanna a «L’Ora» 


Continua ormai senza soste la raffica degli aumenti, lori, 
dopo quelli deile tariffe ferroviarie e autostradali, aumentate 
rispettivamente del 10 e del 15 per cento, il Comitato intermi- 

n isteria le prezzi (CIP) ha deciso anche un rincaro dello zuc¬ 
chero in ragione di 40 lire al citilo. L’aumento (previsto prima 
delle elezioni) è entrato immediatamente in vigore, come 
sempre quando si tratta di ap¬ 
plicare misure punitive per le- 

grandi masse popolari. E que¬ 
sto anche se, proprio in que- , 

«ti giorni, la. Confesercenti e fjri fllinttrfì hfini 
rAssociazione deile cooperati* Vj UU11IV# UUIH 

ve fra dettaglianti avevano -— -—-——— 

prospettato al ministro della 

Industria e segretario dello — _ 

stesso CIP la opportunità v il m 

la necessità dì non aumentare Mw BL p I I |1 

lo zucchero anche in conslde- Wm mm ||p I I pM 

razione del tatto che le quo- 111 ■ M M M m ■ 

fazioni dello stesso prodotto 
in campo Internazionale erano 

andate calando In misura ri- fl M m 

LU I 111 | 

A partire da Ieri, dunque, B^ BBJ|B_BfcB I 

come dice una nota ufficiosa, B B^wB*B» B ■ 

« l prezzi massimi dello zuc- 

chero nazionale e d! prove- c , . . ; 

nlenza estera sono aumentati t St3t3 « ùf3lBV3T3 » I 

nelle seguenti misure: da 390 . . 

a 430 lire al chilo per lo zuc- SI uOV3 311 CSlSTO D8I 

chero semolato sciolto (più 
10.3 per conto) e da 410 a 
450 lire al chilogrammo per , 
lo zucchero semolato in astuc¬ 
ci (piu 9.8 per cento»» i 

L'aumento. deciso dalla I 
giunta del CIP. presieduta dal 
ministro de!l'industria Donat 
Cattili, presenti anche il mi* 1 
nlstro dell’agricoltura Marco- 
ra e il sottosegretario a! te¬ 
soro Fabbri, è stato ufficiai . 
mente motivato da un mere- 1 
mento del 15 per cento dello 
zucchero stabilito In sede co¬ 
munitaria, dalla svalutazione 
della « lira verde » nella mi¬ 
sura del 3 per cento, dalla ne¬ 
cessità di garantire ai bieti¬ 
coltori « il prezzo della bie¬ 
tola previsto dall’accordo in¬ 
tero rofesslonaie ». 

SI tratta, però, di giustifica- . 
zionl gratuite, non solo perché 
1 prezzi Internazionali dello 
zucchero sono anelati gradual¬ 
mente diminuendo, ma anche 
perché si poteva e si doveva 
ricorrere acl altri meccanismi, 
avviando Intanto quella rifor¬ 
ma dell'Intero settore bletico- 
Io-saccarifero di cui aveva par¬ 
lato nelle scorse settimane an¬ 
che Il Comitato Interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica (CIPE>. 

Questo nuovo aumento — 
ha dichiarato 11 segretario del 
CNB (Consorzio nazionale bie¬ 
ticoltori). Pietro Coltelli — si 
poteva infatti evitare r.cor- 
vendo. Ira l'altro, ad « una C0M0 Emanuela Lulsard 
opportuna deftscfllizzazlone ». 

Va tenuto presente. In parti- --- 

colare, che l'Italia é l’unico t _ 

paese a mantenere ancora la Rflftlffi TfirflltfKO 
imposta di fabbricazione sullo l\UpiIU IwLUIlUiU 
zucchero nella misura dì 32,67 • 

lire al chilogrammo UVVOCOtO SICllKUlO 

d recisaloTolk-m "~° 17 lesi «CIACCA iA«rwnlo1 

ri„ Un avvocato di 43 anni, Ni- 
hi so cola Campisi, e sialo segue- 
Certa stampa, la quaie na SO strilo tori tra Stracca t» Man- 
stenuto che togliere 1 imposta ^mentri s recava a bordo 
di fabbricazione avrebbe si- < \im< Minor » in 

gnlfioato favorire la concor- della sua «Min. Minor» in 
lenza degli industriali degli J^ ,rt * cra proprietà del- 

altri paesi della Comunità. So- J* 1 famiglia. Lauto e stata tro¬ 
to l'evasione fiscale può giu- N ^ a abbandonata a quattro 

stlflcare questa tesi Cosi non chilometri da Salacca, con il 
condividiamo la tendenza a ^ 

confondere la prospettiva del- *°- No*l ab.^aco.o o stato tto- 
la "finanziarla" con l'aumetv Mito un batuffolo di bamba- 
to del prezzo dello zucchero. imbevuto di et°re. 

Anzi c‘e da dire che mentre Nicola Campisi e libero do¬ 
par la "finanziarla" abbiamo cento alla facoltà dì glurispru- 


R1ACE, 1 (Reggio Calabria » 

Le colline deiTcstremo vergante ionico 
della provincia dì Reggio Calabria sono 
ln fiamme da ieri su un vasto ironie di 
oltre 6 chilometri fra : comuni di Rlace 
e Camini. Un giovane compagno. Giu¬ 
seppe Allunino, di 24 anni, giaco in gra¬ 
vissime condizioni presso l'ospedale di Lo¬ 
cri, sotto una tenda ad ossigeno dp) re¬ 
parto rianimazione. Nel generono tenta¬ 
tivo di circoscrivere, assieme ad altri vo¬ 
lenterosi, le fiamme che minacciavano 
una casa colonica è rimasto intrappolato 
dal fuoco: il nostro compagno, che era 
stato candidato nella lista comunista di 
Camini nella recente consultazione elet- 


.rn perversa nella /eni ha r<?--o sempre 
piu minacciose le fiamme, che. orma; -ano 
giunte a qualche centinaio di metri dafie 
prime abitazioni del piccolo centro d. 

Ri ace, 

Sono andate distrutte vaste superi lei 
coltivate a grano, migliaia d; piante di 
olivo: numerosi cascinali sono stati d.vo¬ 
mii dalle fiamme tra scene d: panico e 
di terrore. Scio nelle zone P'.u distanti 
dal punto in cui si e sviluppato l'incen¬ 
dio si è riusciti a salvare, appena in tem¬ 
po. gli animali. I danni seno ingentissi¬ 
mi : abluzioni, colture, animali, masse¬ 
rizie. depositi di foraggio sono andati di¬ 
strutti in poche ore nonostante gli sforzi 


tonile, ha riportato gravi ustioni al volto, j di centinaia di volontari, del vigili del 
agli arti superiori ed inferiori, in quasi | fuoco accorsi da Reggio Calabi*.a. S.der- 


tutto il corpo. Le sue condizioni sono di¬ 
sperate ed i centri vtaivi sono irrimedia¬ 
bilmente compromessi. Il forte vento che 


no. Cittanova. Pollstena. da decine e de¬ 
cine dì carabinieri affluiti dalle vicine 
stazioni. 


Da quattro banditi nei pressi di Como 


RAPITA MENTRE STA IN VACANZA 
FIGLIA D’UN RICCO ESPORTATORE 

E’ stata «prelevata» insieme a due amici rilasciati dopo un’ora — Il padre della giovane 
si trova all’estero per affari — Ritrovata l’auto usata per il sequestro — Le prime indagini 



Emanuela Luìsardi e Carlo Galli, i due giovani sequestrati insieme a Cristina Mazzoni e poi rilasciati 


COMO, 1 

Una ragazza di 18 anni Cri¬ 
stina Mazzotti. studentessa e 
figlia di un commerciante in¬ 
temazionale di agrumi all'In¬ 
gresso. residente a Milano e 
stata sequestrata, verso le 


i risultata successivamente ru¬ 
bata a Milano l'8 giugno scor¬ 
so. Dalla « 125 » sono scesi 
quattro giovani armati, che 
indossavano impermeabili con 
fi bavero alzato, n parziale 
' copertura del volto. 1 malvi- 


due del mattino, da quattro | venti hanno obbligato, sotto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1 

Il processo d’appello ai gior¬ 
nalisti de « L’Ora » di Paler¬ 
mo Etrio Fidora e Giuliana 
Saladino e al pittore Bruno 
Caruso 6 terminato oggi con 
una sentenza di compromesso 
che infliggendo delle multe ai 
tre accusati, ritenuti respon¬ 
sabili di diffamazione ovvia¬ 
mente non grave ul danni de¬ 
gli eredi del defunto procura- 


dora, 300 mila lire per Sala¬ 
dino e 100 mila lire per Caru¬ 
so. I tre sono stati Inoltre con¬ 
dannati al pagamento delle 
spese processuali e al risarci¬ 
mento delle parti lese. La cor¬ 
te ha applicato la sospensio¬ 
ne condizionale della pena. 

Oltre alle parti lese nomi¬ 
nate aveva presentato quere¬ 
la per diffamazione anche l’ex 
sindaco democristiano di Pa¬ 
lermo Vito Cianci mi no. 


avuto solo delle promesse ge¬ 
neriche. j consumatori da og¬ 
gi sono chiamati ancora una 
volta a pagare. 

« Ciò che cl sembra piu gra¬ 
ve di questo provvedimento, 
è che 11 governo, di fatto, ha 
confermato l'attività della Cas¬ 
sa conguaglio ideila quale 
nessuno conosce i miliardi che 
ha In banca), r*he avrebbe do¬ 
vuto finire la sua funzione il 
30 giugno per essere sostitui¬ 
ta da un fondo per lo svilup¬ 
po della bieticoltura e per il 


tore della Repubblica di Pa- i russassimo ' di Scassi 


Il quotidiano democratico completamento della rIstrut¬ 
ti! Palermo, a) momento del- turazione de! settore indù- 


termo Pietro Scaglione, del gistrando l'ascesa e 1 compro- 
ministro democristiano Glo- messi del potere mafioso in 
vanni Gioia e dell avvocato Sicilia aveva rlev< 

Girolamo Bellavista, capovol- s<x n legati alla < 
ge gravemente II dettato del- Palermo, con 

la prima sentenza che assol- una speculazione 
vev-a con formula piena l gtor* guarnente accorri 
natlstl del quotidiano Palermi- scontri dt cocche 
tano. rante l’ammlntstr, 

Le multe inflitte sono le se- naie che faceva cj 
guentl: 500 mila lire per Fi- Clanclmlno. 


l'assassinio dt Scaglione, re sitato. 

gistrando l’ascesa e 1 compro- | « ^ on s i può certamente di¬ 

messi del potere ma lioso in [ rc C [ 1C quanto annunciato dal 
Sicilia, aveva rievocato gli epl- ciPE sia stato rispettato da 
sodi legati alla deturpazione | nurle elei governo. Noi Insi¬ 
di Palermo, consumata con j st |amo perché la Cassa con- 


denza de!l'università di Pa¬ 
lermo od é figlio di un fa¬ 
coltoso possidente, titolare, 
oltre che della cari era. di 
un’azienda agricola di circa 
cento etto ri di vigneto e di 
un allevamento di bestiame. 
Circi dieci anni fa. il padre 
di Nicola Campisi fu candida¬ 
to in un collegio sanatoriale 
dì Palermo per il MSI. 


Arrestato per detenzione 
di armi da guerra 

BOLOGNA. 1 


uomini armati e col volto co¬ 
perto che erano scesi da una 
«125» Rat. La Mazzotti, che 
Fi trovava a Como, in vil¬ 
leggiatura. era In compagnia 
di un'amica e di un giova¬ 
notto. entrambi anch'esM stu¬ 
denti, coi quali aveva parte¬ 
cipato ad una festa. Anche i 
due amici di Cristina sono 
.stati sul momento sequestra¬ 
ti. ma sono poi stati rila¬ 
sciati nel pressi di Appiano 
Gentile. 

Dopo le prime oro di feb¬ 
brili indagini é stalo possibi¬ 
le ricostruire le fasi del se¬ 
questro. La giovane, al mo¬ 
mento del rapimento, si tro¬ 
vava su lina « Mini minor » 
in compagnia dei due ami¬ 
ci, Emanuela LuUardl di 18 
anni, abitante anch’essa r Mi¬ 
lano in via Sellala 1 e Car¬ 
lo Galli. 21 anni, residente a 
Civenna (Corno». I tre giova¬ 
ni erano di ritorno da] bar 


« Bosisio » di Erba, dove si loro vettura 
erano lermati ad ascoltare «1- cella al poNi 
cuoi dischi e viaggiavano a p ovo c j cpo 
bordo dell’auto, di proprietà «.h p Cir’o 
della sorella del Galli, ed e- sc . ul ^Jfcprs 
rano diretti verso la villa che ' hanno r-i 


la minaccia delle armi, i tre 
occupanti della « Mini » a 
prendere posto sul sedile po¬ 
steriore 

Uno dei banditi si é mes¬ 
so al volante affiancato da 
un complice. Il viaggio é 
quindi ripreso ed e continua¬ 
to per una trentina di chi¬ 
lometri fino alla periferia di 
Appiano Gentile, dove in una 
zona boscosa, al cenno di un 
altro dei malviventi. la « Mi¬ 
ni » si è fermata assieme al¬ 
l'altra vettura. I due bandi¬ 
ti. che erano sulla « Mini » 
con 1 tre giovani, hanno chie¬ 
sto: «Chi e Cristina Maz¬ 
zetti? » Quando la ragazza 
ha risposto « Sono io ». uno 
del rapitori le ha infilato un 
cappuccio ln testa, trascinan¬ 
dola. quindi, a bordo della 
« 125 ». ferma a brevissima 
distanza. I due amici della 
gl >vane rapita sono stati In¬ 
vece legati all'interno della 
loro vettura con una cordi- 


C;.ict ino BornhcM. 36 unni. | » Padre <*et!a Mazzetti pos- 
-**■- *> —.- -- I siede ad Eliofilo, quando è 


detto «il conte», un proprie- 


Colpo di mano de 
al «Mattino» di Napoli: 
sostituito il direttore 

NAPOLI. I 

Orazio Mazzoni è il nuovo 
direttore del quotidiano napo¬ 
letano « Il Mattino ». Sostituì 
scc Giacomo Ghlrardo. L'inse¬ 
diamento di Mazzoni, già vi¬ 
ce direttore del giornale, al 
vertice di uno de; quotidiani 
dì piu larga dlffus one ne! 
nel Mezzogiorno rappresenta 
un vero e proprio co.po di ma¬ 
no de! gruppo controllato da 
Pantani c Gava all'Interno 
della società di gestione del 
«Mattino». E’ proprio attru 
verso qucst'ultlma, la CEN. 
che la DC riesce d: tatto a 
controllare la linea politica 
del quotidiano che è finanzia¬ 
to con denaro pubblico, quello 
del Banco di Napoli La de¬ 
stra DC è nascita ad imporre 
un uomo di sua fiducia cne 
nel corso di 11 ultima campa¬ 
gna eie fiora e ha impreco al 
giornale una rigida linea in te* 
grattata e di scontro frontale. 
Una linea, ispirata diretta- 
mente d.» ,a .> gre:e. .a LJ, 
che è Uscita nettamente bit 
tuta a Napoli come m tutto 
IL Paese da 1 veto di. 15 
giugno. 


una speculazione edilizia, tra¬ 
gicamente accompagnata da { 
scontri di cosche mafio.se. du¬ 
rante l’amminlstraz'one comu¬ 
nale che faceva capo appunto 
a Clanclmlno. 

La corte ha disatteso la que¬ 
rela dell’ex sindaco democri¬ 
stiano. ritenendo evidentemen¬ 
te provata la sua collusione 
col potere mafioso neU’lsol-i. 
Ma anche qui ’.a Corte ha 
scelto una posizione dt com¬ 
promesso tutt'a'tro che cor¬ 
retti e chiara. Giuliana Sala 
dtno e Etrio Fidora sono stati 
assolti dall'accusa d! diffama 
zlone mossa dal Ciane mino 
ma con la formula ambigua 
di Insufficienza di prove. Il 
pittore Caruso, che aveva ef¬ 
figiato l’ex sindaco di Palcr- , 
mo assieme a Luciano Llggio. 
è stato assolto perché il fat 
to non costituisce reato 

Iva sentenza é stata lotta 
alle 18 30 dnl pres'd^nte della 
corte Gal lesto Piuma. I g‘u 
dici avevano discusso per itot- 
te ore con scout 1 ve in cambra 
di consiglio. «*on corion dosi sol¬ 
tanto un offe verso l’ima La 
lieve condanna rippre.vnta 
indi-icufbilmento ''unici con 
cerone fofia sull’alta re de! 
p**osfig i o d*fi procutoro ge¬ 
nerato d: Genov-i Francesco 
Coro Va ricordato, intatti 
che. con un metodo davvero 
sconcertante. Coeo aveva par 
tota del caso de «L'Ora» di 
Palermo nel d‘scorso d'tnau 
gurozlono dell'anno giudizi* 
rio. Con il suo st le «d'urto» j 
Coco m ora se .(gl 'alo contro ! 
M '•‘en»cn/« del giudici del t»*' 
blindo che il H giugno 1974, 
avevano assolto con tormili* 
P'ena l col loghi de « L'Ora >* e 
’l p 1 fiore Caruso 

Giuseppe Marzolla 


pungilo sla liquidata e sin for¬ 
mato il fondo per lavori re la 
presenza pubblica e coopera¬ 
tiva nel settore siccanfero. 

« Nel prossimi giorni do¬ 
vrebbe ni scere la "finanziaria” 
e l bieticoltori hanno real¬ 
mente bisogno di aiuti per la 
realizzazione di un program 
ma di sviluppo delia produ¬ 
zione. di poter garantire to 
zucchero ai consumatori a un 
prezzo giusto 

« Se qualcuno p'mxa che 1 
problemi b'eticoll .-'ano già ri¬ 
solti perche ubbiomo la prò 
spettlva di produrre nella 
prossima campagna 11 12 mi¬ 
lioni di quintili di zucchero 
rispetto ai £> dello scorso an¬ 
no d'c.amo chiaramente — hi 
concluso i* segretario del 
CNB — che non slamo d'ac¬ 
cordo c insistiamo per 11 pro¬ 
gramma di sviluppo e di ri¬ 
to rma del settore » 

/M riguardo deve essere con¬ 
siderato, Ira l’altro, che gii 
urtici dell'Istituto per la pro¬ 
grammazione (ISPE) avevano 
previsto già ne: giorni scorsi, 
prima che lo zucchero subis 
se l’attuale aumento, che nel 
b ennio 197.V7H "indennità di 
contingenza, per effetto del 
continuo aumento del costo 
della vita, potrà scattare di 
almeno 22 minti pesanti «nelle 
previsioni minime» o addirit¬ 
tura di 2(» « nel caso in cui 
,’iniUzione dovesse riprende¬ 
re vigore », come purtroppo 
tanno ipotizzare i continui in¬ 
cessanti aumenti delle tariffe 
pubbliche e de. prezzi aitimi- 
mstmt: da! CIP 

sir. se. 


torto terriero di Mordano nel avvenuto 1 agguato da parte | S j yn or Mcntandcn, Da qui I ne! corso delle indagini sugli 

c.rcondar o di Imola, e stato dt quattro banditi , hanno dato l’allarme iti « 113 » , illeciti edil'/l. aperte dono !a 

arrestato per detenzione dì Poco prima disgiungere da- I c j ? j; a quer’ura di Corno Era- ; uccisione dell’ex v-ee-éndaco 
armi Dopo una perquisito vanti al rance*lo de.la co - ] no c j rCA j e trc della scorsa democristiano di Alcamo 

ne durata sci ore. eseguita btirzicnc. !h «Mini» e stata I j^tte, E’ stata subito avvisa- I Francesco Paolo Guarrati. a- 

dal nucleo antiterroUsmo e affiancata d« um «Giulia» i ti j fl Mazzetti Nei- I satinato a colp. d> p.sto'a 

dalla « politica ». trv "a.*ro scura targala Cerno ohe si j rt v jj; a s j trova so’o la ma- nella notte tra i! 27 e 1 23 


Poco dopo. Emanuela Lui- , 
sari c Car’o Galli seno riu¬ 
sciti a liberarsi dei legacci ’ 
ed hanno raggiunto a piedi | 
una villa, situata in via R"- , 
sKtenza 23. di proprietà de! 


hanno dato l’allarme al « 113 » 
della quff’ura di Corno Era¬ 
no circa le tre della scorsa 
notte. E' stata subito avvisa- 


Arrestati 
ad Alcamo 
4 consiglieri 
comunali 

MANDATI DI CATTURA 
ANCHE PER UN ALTRO 
MEMBRO DELLA COM¬ 
MISSIONE EDILIZIA E 
PER UN COMMERCIANTE 


PALERMO. 1. 

Arrestati ad Alcamo — un 
grosso centro de! Tràpan?se a 
metà strada tra il capoluogo e 
Palermo — cinque componen¬ 
ti la commissione edilizia: si 
tratta d?l segretario della se¬ 
zione d.c. Pasquale Turane. 
34 anni, consigliere comunale: 
dei consiglieri comunali Fran¬ 
cesco Va fieno, 36 anni, demo 
cristiano; Giovanni Gabellone. 
52 anni, socialista; Damiano 
Gallo. 50 anni, comunista e 
dell'ex co tisi gl. ere comunale 
socialista Oscar D'Amico, 49 
anni. Un sosto arresto riguar¬ 
da il commerciente Francesco 
Gallo, dì 31 anni. 

Gli ordini di cali lira — sp.c- 
rat. dalla procura della Re¬ 
pubblica di Trapani ed esc 
gu.fi oggi pomerigg o dai ca¬ 
rabinieri — seno stati e’nvùì 


s’atl sequestrati un fii 
elle Buretta a canne :»o 
munizioni e una pistola da 
guerra 


e dileguata dopo una « stra¬ 
na » manovra d: o-truzicne. 
lanciando il po-to ad un*» 
« Fiat 125 » targata Mi G81993 


Per la sede del giudizio 


La Cassazione decide 
su un processo ai Nap 


la villa si trova soto la ma¬ 
dre della ragazza e il fra¬ 
tello. Il padre, E’ios Mazzot- 
ti. era partito a'cuni giorni 
Ja per l'Argentina in un viag¬ 
gio di affari 

Emanuela Luisardi era ospi¬ 
te da circa una settimana j 
defi'am'ca Cretina Mazzotti < 
nella villi di Eupilio. Le due I 
ragazze, che sono compagne i 
di -.cuc’c o lrequenfano a 


illeciti ed!! 1 /!, aperte dono la 
uccisione dell’ex v.ec-énd.'U’o 
democristiano di Alcamo 
Francesco Paolo Guarnii, a • 
sa*--.1 nato a colp. d’ p.sto’a 
nella notte tra il 27 e 1 23 
maggio scorso sulla so gl.a d. 
casa. Sulle mot vagoni eh" 
hanno portato all'ordin- d. 
cattura le aulenta giudJziar'e 
mantengono i] piu stretto ri¬ 
serbo. 

Pare comunque che le fida 
gufi abb.ano accertato a ca¬ 
rico dei componenti della 
comm.5a.one edihz.a alcun • 
irrego'arìtà nella ccneo^ijn? 


Mi’ano la '-"condii « B » del qóiie licenze 
.liceo Scientifico «Carducci» . 

ieri sera avevano decido di A.camo e s,at 


Un con Litio di competenza 
tra il ir.’ourwle di Roma e 
quelli di Napoli e Milano è 
stato sollevato ieri mattina 
dagli avvocati difensori di 
due accusati di essere nappi- 
st.. Fioroni no Conti e Fran 
e a Salerno 

I duo erano stati arrestati 
il Iti g.ugno scorso nel corso 
di un'operazione di polizia 
che porto alla scoperta di 
sette « tovj » dei NAP in vari 
quartieri di Roma Fiorent.no 
Conti, un pregiudicato per 
reati comuni, fu arrestato da¬ 
gli agenti defi’uifleto politico 
ctolla Questura In un bar di 
l«u*go Brancaccio dove aveva 
un appuntamento con alcuni 
nmui Nelli* tasche gli lu tro¬ 
vato un mil'one appartenente 
ul denaro pagato per l! ri¬ 
scatto del napoletano Moccìh. 
A lui inoltre era Intestato. 
s;a pme sotto ta’*o nome, un 
appartamento m via Mece¬ 
nate dove sono state rinve¬ 


nute armi e materiale esplo¬ 
sivo, e dove fu arrestata Fran 
ca Salerno. 

I due furono rinviati a giu¬ 
dizio con il rito direttissimo 
per rispondere dei reati di as¬ 
sociazione sovversiva e deten 
zlone di armi Gli altri cap. 
di imputazione a loro carico 
riguardanti li sequestro del 
magistrato Di Gennaro, la ri¬ 
volta del carcere di Viterbo 
ecc. risultarono invece di com¬ 
petenza di diversi magistrati 

Per questo motivo in aper¬ 
tura di udienza ì dliensori de¬ 
gli Imputati hanno sollevato 
li conflitto di competenza so 
«tenendo che non st potevano 
stralciare i reati per i quali 
si stava celebrando fi pro¬ 
cesso da tutti gli altri conte¬ 
stati al due « na optati ». I! tri¬ 
bunale dopo una lunga ca¬ 
mera d: consiglio ha accolto 
le richieste dei difensori e 
ha inviato tutti gl: atti in 
Cassazione che dovrà decidere 
sulla questione. 


ieri sera avevano dectao di 
trascorrere la serata con un 
cernirne amico nopunto Carlo 
Ga'li. che conoscono da c r 
ca tre anni 

L-) Lui sardi ed fi Galli .so- 


Alcamo e stata mes-a a ru¬ 
more dn. provved.meni, g u 
diz:arl. In attesa d. ulienor. 
accertamenti eh? Lite uno lu 
ce sulle effottiv? responsib 
lità e.i.stenti a cur.co degl: ;h 


a lungo, j Damiano Gallo è stato 

,1 -l'hn j-Iìj.tII 4 n -.Il .lUi. 


all'a’ba. dagli inquirenti che 
cercano di ottenere dal'a lo¬ 
ro le stimc.ni.inz'i fi maggor 
numero ocs^ibi’.e di elemc iti 
utili all’lndagin?. 

La v< Fiat 125 » Usata dal 
rapitori ’■* stata ritrovata nei 
pr: ss! di Soltlatc Arno (Va- 
rc-o. Nella zena e comin¬ 
ciata uni vasta battuta. I 
tecnici del gabinetto scienti¬ 
fico della questura hanno ri¬ 
levato parecchie impronte di¬ 
gitali piuttosto nitide sulla 
< Mini Minor » e si sono det¬ 
ti ottimisti sulle possibilità di 
servircene 

La Jamiglia Mazzotti eh-? 
abita a Milano, in piazzi del¬ 
la Repubblica 25, e comporta, 
oltre a Cristina, da due fra¬ 
telli della ragazza, Marina di 
25 anni, sposata e da sei me¬ 
si residente in Argentina, e 
Vittorio, d: 22 anni, dalla ma 
dre Carla e dal padre E! ios. 


, sospeso dal PCI. La decisione 
J e stata pre*-<\ .ita-.eru .-»tns^i, 
appena conosciuta la noi a.a 
I del.'arresto, dagli organi d.: 1 
1 geni, della Federazione d- 
Trapani. 

L'ucc.sione di Frani ?sto 
Paolo Guarrat. isop. mnom.- 
nato « 1 uomo miliardo», am 
in in..stratore comunale per 
una lunga serie d: anni, va™ 
sindaco ed as.-esscre comuni 
le al Uvor. pubblio' nel peno 
do p.u caldo della speculciz.o 
n? cdfilz.a) era stata subito 
giudicata cerne un mom-rvo 
degl: scontri tra gmpp: mfi ; 
si per II <ontrollo d?!!>.-pan 
stono edilizia nella zona. 

Ix? ìndig.nì lianivi s.-ava: > 
nei.'n v.ta amnv.n straiiva do‘ 
la c'ttu ed hanno cornine.av 
ad accertare gii si reti; ìrgunr 
•-sistent- ira ninm.n:>'.rnior. <• 
grupp. d. sjx*calatori pr:\at. 


Lettere 
all’ Unita' 


La fiera risposta 
degli agenti di PS 
al « fncilatore » 

Caro direttore, 

storno un gruppo di guar¬ 
die di PS del reparto Mo¬ 
bile di Taranto. Tramite il 
suo giornale vogliamo porta¬ 
re a conoscenza che è falso 
quanto Almirante ha predica¬ 
to nei suoi comici net nostri 
confronti. DaU'inizto della 
campagna elettorale con il no¬ 
stro reparto abbiamo seguito 
il a massacratore dei partigia¬ 
ni» nei suoi comizi in Puglia. 
Egli non ha mancato dt elo¬ 
giare le forze di polizia de¬ 
finendole « i nostri amici ». 
Noi gli rispondiamo che non 
vogliamo essere considerati 
«suoi amici». Suo «amico» sarà 
qualche burocrate per colpa 
del quale st getta tanto di¬ 
scredito sulle forze di polizia. 
La Costituzione repubblicana, 
nata dalla ptoriosa Resisten¬ 
za, è antifascista. Dunque co¬ 
me potremmo essere « amici » 
di un fascista come Almiran- 
te ? 

Egli inoltre cl ha definiti 
e ragazzi » del Mezzogiorno, 
« figli dt poveri contadini » 
che sono stati costretti ad ar¬ 
ruolarsi. Certo la stragrande 
maggioranza di noi è meri¬ 
dionale e proviene anche da 
famiglie di contadini poveri. 
Certo siamo stati costretti ad 
arruolarci nella polizia. Ma 
ri siamo stati costretti dalla 
miseria che imperversa nel 
Mezzogiorno a causa della di¬ 
struzione che ri hanno porta¬ 
to prima il fascismo e poi la 
Democrazia cristiana. 

Almirante ha sbagliato. Sol 
lo sappiamo benissimo che è 
contro dt noi, contro il sin¬ 
dacato che noi vogliamo costi¬ 
tuire c contro i lavoratori. 
Tra noi non c‘è posto per il 
fascismo. Siamo convinti che 
oggi la violenza politica è di 
una sola matrice: fascista, an¬ 
che se attinge a false etichet¬ 
te come i NAP e le Brigate 
rosse. Noi sappiamo che con¬ 
tro di noi sono esclusivamen¬ 
te i fascisti. Tre anni fa a 
Afitono il nostro compagno 
Marino in seguito ad una ma¬ 
nifestazione del MSI-DN mo¬ 
rì colpito da una bomba lan¬ 
ciata da un gruppo dt giova¬ 
ni fascisti, che oggi sono di¬ 
fesi dal « migliori » avvocati 
del MSI-DN. Pochi mesi fa 
morirono ad Empoli due no¬ 
stri sottufficiati colpiti dal 
piombo del fascista Mario 
Tuli. 

Ecco perché diciamo al «fu- 
citatore» Almirante di smet¬ 
terla di occuparsi di noi e di 
parlare ein nostro favore» 
nelle piazze ed allo televisio¬ 
ne. Siamo antifascisti e sap- 

S ia bene che con lui non ab- 
iamo nè vogliamo avere nul¬ 
la a che tare. 

LETTERA FIRMATA 
da cinque agenti di PS 
(Taranto) 


Che cattivo inse¬ 
gnamento danno 
certi libri di testo 

Caro direttore, 
prendo spunto dalla lettela 
di Ctorgto Simonctni di Ro 
ma pubblicata sutlVnlib ve 
nerdì 20 giugno. Il stpnor Si- 
moncini ha giustamente mes¬ 
so in evidenza « tl pericolo 
di certi fumetti ispirati alla 
violenza » e quindi alla ideo¬ 
logia fascista. Quello che mi 
ha colpito della lettera è sta 
to il riferimento al « superno 
mo ». Vorrei fare una precisa¬ 
zione: non credo che tl su¬ 
peruomo sta solo quello di 
certi fumetti: credo infatti che 
esso faccia la sua apparizio 
ne anche sui libri di testo per 
le scuole elementari, siano es¬ 
si di lettura o sussidiari. Net 
sussidiari, dando uno sguar¬ 
do agli argomenti di storia, 
si può facilmente rilevare che 
gli eroi hanno tutti una im¬ 
pronta■ tl coraggio, la poten¬ 
za, il valore in guerra sono 
le loro prerogative; sono tut¬ 
ti uomini, insomma, che « get¬ 
tano l'anima oltre l’ostacolo 
e poi la vanno a riprendere » 
(se non ricordo male è una 
massima del « nostro duce »). 

Per quanto riguarda, poi, t 
libri di lettura, la famiglia è 
cosi composta: 1) il capo fa¬ 
miglia, unico elemento intel¬ 
ligente del nucleo: egli lavo¬ 
ra, provvede a che i suoi ab¬ 
biano tutto tl necessario per 
vivere, corruppe la mopfie in 
tutti i suoi madornali erro 
ri! 2) La moglie, «la dolce 
fiamma del focolare domesti¬ 
co: »: un po' stupida in ve¬ 
rità. giacché la sua felicità è 
direttamente proporzionale al 
lavoro di casa. Basta guar¬ 
dare le illustrazioni dei vari 
racconti: lui, in poltrona: leg¬ 
ge il giornale, uomo colto, 
momentaneamente affaticato 
ma costantemente padrone del 
mondo; lei, sorridente, stira 
o cucina, soddisfatta della sua 
fpnoranca (non si vede mai 
una illustrazione che ritrae 
« la mamma » con un libro 
in mano) e della sua condì 
zlone di donna di casa. 3) / 
figli, generalmente un maschio 
e una femmina, già prendo 
no la ria. l'uno del superuo¬ 
mo e ialtra della « donna » 
ln conclusione vorrei affer¬ 
mare che è vero che ccrtt 
fumetti, certi film, certi gior¬ 
nali sono pericoli per la fot- 
mozione ideologica di un gio¬ 
vane; ma non solo essi' an¬ 
che i libri di testo per i bam¬ 
bini, e ciò mi sembra molto 
piu grave per la formazione 
e l'insegnamento che un barn 
bino può trarne, contribuisco 
no a « reclamizzare » certe i 
dcolople. E qui non si parla 
di Rusconi Editore, aiti si par 
la di ministero della Pubbli 
ca Istruzione 1 Spetta quindi a 
noi comunisti statare certe 
teorie con il vostro impegno 
costante nella scuola, con fi 
contatto, il lavoro, il dialo 
go con l genitori, con gli in 
segnanti, con gli studenti per 
dare tutti un contributo allo 
trasformazione della nostra 
scuola, soprattutto net conto 
nuti che, a quanto pare, ispi 
rano ancora certe ideologie 
ROSSELLA MUS CENTL 
(Pescara) 


Chi è costretto 
ad alzarsi nel 
cuore della notte 

Alla direzione dc/rUnlta. 

L'ora « illegale »* è il ceno 
dt chiamare cosi l'ora legale, 
perchè la sua entrala tu ri¬ 
gore altro non fa clic sorrcr- 
tire ogni ordine naturale del¬ 
la vita quotidiana dei lóro 
raion. 

Parlo per esperienza diretta 
in quanto io sono ferroviere 
e mi devo alzare alle ore 3,30 
per prendere servizio alle ore 
4 (questo sacrificio mi viene 
compensato con la misera 
somma di 400 lire) In esta¬ 
te alle 4 comincia ad albeg¬ 
giare e la luce del giorno al¬ 
levia in parte la sofferenza di 
doversi alzare cosi presto, ma 
con Ventraia in vigore dell'ora 
legale, onesto turno, ma disu- 
mano dt per sè, lo diventa an¬ 
cora di più, perchè oltre a 
tarmi alzare praticamente al¬ 
le 2,30 (ora da vampiri ). mi 
priva anche del beneficio del¬ 
la prima luce del giorno. Da 
ciò anche la necessità di ac¬ 
cendere la luce, consumando 
così quell’energia che si vor¬ 
rebbe far risparmiare con la 
ora legale 

Il mio non è un caso iso¬ 
lato, perchè nelle mie stesse 
condizioni ci sono centinaia 
di operai che vengono a pren¬ 
dere il treno alle 4 nella sta¬ 
zione in cui to presto scrin¬ 
ato, per recarsi a lavorare a 
Roma c dintorni. Moltipllcan¬ 
do il pur esìguo consumo dt 
energia elettrica di 15 mimiti 
pro-capite per le centinaia e 
centinaia di lavoratori del mio 
paese, e per le migliaia e for¬ 
se milioni di lavoratori, te 
st considera il fenomeno su 
scala nazionale, si raggiunge 
una considerevole quantità di 
KW che si traduce in un ul¬ 
teriore aagrnvio economico 
per 1 lavoratori già così ab¬ 
brutiti dalt'mdicibitc disamo 
fisico derivante dal doversi al¬ 
zare così presto (provare per 
credere). 

FRANCO MAN DOLI 

(Priverno . Latina) 

Non c'è solo la DC 
a sabotare i 
corsi abilitanti 

Caro direttore. 

a proposito da corsi abili 
tanti, per l'istituzione dei 
quali tanto attivamente si e 
rano adoperate le nostre tor 
zc politiche e sindacali, si 
sono già registrati interventi 
di indignata denuncia del 
caos con cui sono siati dis- 
organizzati c deirimplimta 
volontà di sabotarli in oam 
maniera. 

Un'esperienza personale ab 
bastanza penosa mi mrf«< e 
però a constatare con aitar 
me c profonda amarezza co 
me. anche la dove sarebbe 
sfato possibile attirate uve 
sperienza cultuialc proficua e 
seriamente impostato, gruppi 
più o meno omogenei che u 
sur pano tl nome di « vociali 
smo » e di « democrazia » ab 
biavo ostacolato ogni passim 
htà di confronto sereno e tot 
tiro Dopo ripetute pmrnra 
ziont, spesso ai limiti drll'm 
giuria, il corpo docente del 
mio corso, composto da ivse 
guanti di Indubitabile fede de 
mocratica fanclie da persona 
che hanno vissuto tragicnmen 
te la Resistenza) è stato co¬ 
stretto alle dimissioni da que 
sti provocatori, il m/i scopo 
quasi esclusivo è consistito 
nello strumentalizzare il cor 
so ai Uni del loro velleitari 
smo nebuloso e sostanziai 
mente soprailattorto 

Popo la grande vittoria te 
nacemente costruita dalla mi¬ 
lizia decennale di tanti com¬ 
pagni, alcuni di questi grup¬ 
pi arrivano persino a gloriar¬ 
si del successo che essi han¬ 
no di fatto contribuito a ri¬ 
tardare. creando confusione e 
sgomento Sterilissimo riscat¬ 
ta delle loro frustrazioni. 

FRANCO GIUNTOLI 
(Pisa) 


Perchè protestano 
i sergenti 
dell’Aeronautica 

Caro direttore. 

sono un « compagno-ser¬ 
gente» della Aeronautica Mi¬ 
litare, non iscritto al partito 
per ovrl motivi, Credo sia op¬ 
portuno che si conosca ulte¬ 
riormente (il giornale infatti 
ne ha già parlato) una situa¬ 
zione critica che si è venuta 
a creare nel nostio ambien¬ 
te 

Come In tutti i campi, chi 
paga le conseguenze sono le 
ultime ruote del carro■ le 
ruote starno noi serocntt, il 
carro è l'insieme delle orga¬ 
nizzazioni militari preposte 
alla nostra disciplina e a tut¬ 
to il resto. 

Vengo al dunque La nostra 
età va dai 29 ai 27 anni cir¬ 
ca, siamo privati dei diritti 
essenziali che ha ogni nostro 
coetaneo e, fra l'altro, le no¬ 
stre iniziative, le nosfie idee 
democratiche sono rimesse 
in ogni maniera possibile. 
Nessuno di noi è qui per « id¬ 
eazione », ma per esigenze M 
« sopravvivenza » (lo prora tl 
latto che una buona percen¬ 
tuale dì noi è del Meridione 
e delle Isole), e questa so- 
pravi'ivevza ce la lamio pro¬ 
prio « sudare » Inoltre, ri so- , 
no differenze di stipendi sia \ 
fra voi pari arado eli e fra , 
noi e gli ufficiali C'è il prò- I 
Ulema dello Stato giuridico , 
del sergente visto che si par- 1 
sa nel ruolo permanente sol ] 
tanto dopo 12 anni c piu 

Queste non sono « lamente¬ 
le piagnucolose ». ma il frut 
to dt vari anni vissuti melo* 
sondo l'uniforme Ovviamev- 
'e. accumulando le e.snerrev 
:e negative, a un cerio mo 
mento tl guardi intorno crr 
rando qualcosa di positivo, 
gualche valore s J gniforato in 
quello che fai ma che delti 
svone' Quest: ed altri stiro 1 
motivi delle novfre -iro^es*» 
di guestt marni, tra le qya'i 
creila di disertare }n me**sa 
militare 

LETTEP \ FIRMATA 
t Roma ) 
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La crisi del 
cinema 
investe il 
settore dei 
documentari 


Malgrado la riapertura del 
eredito e il sensazionale suc¬ 
cesso finanziarlo riscosso da 
alcuni film Itallant nella cor¬ 
rente stagione, permane nel¬ 
le maestranze 11 timore che 
le condizioni di precarietà in 
cui versa la cinematografia 
nazionale, possano peggiora¬ 
re. 

Avvisaglie di un rallenta¬ 
mento produttivo sono state 
registrate nel 1974. Dal 280 
film nazionali del 1972 si è 
scesi nel 1973 a quota 254. e 
nel 1974 a 224 titoli -per 
contro t film stranieri sono 
passati dal 257 del ’72. al 328 
del '73 e al 330 del '741. Sono 
cifre, queste che. se non au¬ 
torizzano a parlare In termi¬ 
ni di crisi allarmante, deno¬ 
tano la presenza di un lieve 
fenomeno regressivo che cl 
si augura di contenere en¬ 
tro limiti di tollerabilità. 
Particolarmente colpito 6 sta¬ 
to 11 settore del cortometrag¬ 
gi. 

Pino a qualche tempo fa, 
nel nostro paese venivano gi¬ 
rati In media oltre duecento 
documentari all’anno, ma su¬ 
gli schermi ne arrivavano 
non molti e non sempre fra 1 
migliori. Al produttori, lo Sta¬ 
to consente di concorrere al¬ 
l'assegnazione di non oltre 
120 premi annui differenziati 
che variano da 5 milioni e 
elnquecentomlla a dieci milio¬ 
ni ciascuno. E’ questo un si¬ 
stema di Incentivazione che, 
pur arginando le apoculazlo- 
nl consumate in altri periodi, 
induce In genere a non bada¬ 
re troppo alla qualità e a ri¬ 
sparmiare sulle spese della 
lavorazione. La regola del gio¬ 
co sta nel suddividere 1 ri¬ 
schi dell'Impresa, realizzan¬ 
do Il maggior numero di cor¬ 
tometraggi al più basso costo, 
in vista della ripartizione del¬ 
le provvidenze statali. In que¬ 
sto campo, non diversamente 
da altri, hanno finito per cal¬ 
cificarsi Interessi speculativi 
e per consolidarsi società che 
quasi monopolizzano una 
branca del cinema italiano. 
Ciò nonostante e per merito 
di piccole ditte produttrici e 
talvolta di Iniziative coopera¬ 
tivistiche qualcosa di buono 
il documentarlsmo Italiano lo 
ha dato e continua a darlo, 
fungendo da banco di prova 
per molti giovani cineasti. 

Se la legge e la sua appli¬ 
cazione non aono esenti da 
gravi difetti, il peggio avvie¬ 
ne In seguito, quando 1 corto¬ 
metraggi tentano di approda¬ 
re a una platea. GII esercen¬ 
ti sono tenuti a presentarli 
poiché beneficiano di una ri¬ 
duzione degli oneri fiscali su¬ 
gli Incassi nella misura del 
S per cento. Raramente capi¬ 
ta. però, di Imbattersi In un 
documentarlo, tn una sala cl- 
nematograflca, limitandosi I 
gestori a trascrivere sul bor¬ 
derò 11 titolo di un qualsiasi 
cortometraggio e guadagnan¬ 
do In tal modo una decina 
di minuti tn più che saranno 
riempiti da Inserti pubblici¬ 
tari. I produttori non prote¬ 
stano perché risparmiano 1 
soldi per stampare le copie 
del cortometraggi e. d'altra 
parte, una severa vigilanza 
sul rispetto degli obblighi Im¬ 
posti al locali cinematografi- 
oi richiederebbe la quotidia¬ 
na mobilitazione di un eser. 
cito di oarablnlerl. 

A questi inconvenienti or¬ 
ganici. cui solo una nuova 
regolamentazione legislativa 
potrebbe porre rimedio, si so¬ 
no aggiunte — ad aggravare 
le cose — le disfunzioni del 
Ministero dello Spettacolo. Le 
commissioni adibite all'asse¬ 
gnazione del premi si trascl- 
nano appresso ritardi enormi 
A tutt’oggl. la cernita del 
commissari non 6 andata al 
di là del secondo trimestre 
del 1971 e del 1972. Morale 
della favola: si è Interrotta 
la circolazione di denaro in 
un ramo della cinematogra¬ 
fia e la stretta creditizia 
non ha certo alleviato 1 disa¬ 
gi. La produzione è diminui¬ 
ta sensibilmente (meno di 
trenta cortometraggi a tri¬ 
mestre) e parecchi registi e 
tecnici, che gravitano nella 
eerchla del documentarlsmo. 
sono rimasti senza lavoro. 
Un'altra plaga si é dischiusa. 

m. ar. 


Lanciato dal Teatro deile Nazioni 

Appello da Varsavia 
per gli artisti del Cile 

Registi, attori e studiosi presenti al Festival denunciano i crimini di Pino- 
cfiet e manifestano solidarietà ai loro colleglli imprigionati e torturati 



Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 1. 

Nell’ambito dell'avvenimen¬ 
to culturale internazionale co¬ 
stituito dalla prima stagione 
del rinato Teatro delle Nazio¬ 
ni, è fiorita a Varsavia una 
Importante Iniziativa di soli¬ 
darietà nel confronti degli ar¬ 
tisti e della gente di teatro 
Imprigionati dalla giunta fa¬ 
scista cilena. 

Un appello di condanna del 
crimini del regime di Plno- 
chct e di mobilitazione per 
salvare quanti sono minaccia¬ 
ti di morte, arrestati, tortu¬ 
rati ha raccolto a questo mo¬ 
mento oltre quattrocento fir¬ 
me di personalità giunte da 
ogni parte del mondo al festi¬ 
val. Hanno sottoscritto al 
completo tutti 1 membri del¬ 
le compagnie del Teatro Rea¬ 
le di Stoccolma, del Théàtre 
du Soleil di Parigi, del Pic¬ 
colo Teatro di Milano, del 
Manhattan Project di New 
York, nonché del Deutsches 
Theater di Berlino, della 
VolksbUhne pure di Berlino, 
del Mie di Bucarest, e di tut¬ 
ti gli altri compierti giunti 
dfl paesi socialisti; ha ade¬ 
rito Inoltre all'appello la stra¬ 
grande maggioranza del cri¬ 
tici e studiosi che hanno par¬ 
tecipato alle giornate del sim¬ 
posio sulle tendenze del teatro 
contemporaneo, tenutosi pa¬ 
rallelamente al dolo di rap¬ 
presentazioni. 

Ecco alcuni fra 1 nomi più 
prestigiosi che compaiono fra 
1 firmatari dell’appello: lo 
studioso francese Bernard 
Dort. 11 critico della RDT 
Ernst Schumacher, 11 critico 
Inglese Ossia TrlUlng, 11 
presidente dell'Associazione 
scrittori del Portogallo Luis 
Francesco Rebello, Il critico 
svedese Ingmar Holm, lo stu¬ 
dioso sovietico di problemi 
teatrali Boleslav Rostotskl. lo 
studioso romeno Valentin 
Silvestru, 11 direttore del Tea¬ 
tro sperimentale dell’Ecuador. 
Eduardo Almelda Naveda. 11 
drammaturgo colombiano En- 
rlque Buonaventura. 11 diret¬ 
tore del Teatro nazionale ma¬ 
drileno « Maria Guerrero », 
José Luis Alonso, il presiden¬ 
te del festival del Teatro del¬ 
le Nazioni. Il polacco Janusz 
Warmlnskl. lo scenografo ar¬ 
gentino Saulo Benavente, l 
drammaturghi cubani Nicolas 
Dorr e Freddv Arttles, 11 re¬ 
gista statunitense Andres 
Gregory. U direttore del Tea¬ 
tro Reale di Stoccolma Jan- 
Olof Strandberg, 1 registi del 
Deutsches Theater di Berlino 
Klaus Erfort e Alexander 
Stlllmark, lo scenografo ita- 
llano Ezio Toffoluttl, nonché 
atorglo Strehler, Benno Bes- 
son. Ariane Mnouchklne, Blbl 
Andersson. 


le prime 


Cinema 

Anche gli uccelli 
e le api lo fanno 

Fenomenali attori protago¬ 
nisti di tanti documentari 
belli e brutti, sempre uguali, 
«11 animali stavolta recitano 
a soggetto In realtà, lo han¬ 
no fatto anche In passato, 
«ebbene con tale disinvoltu¬ 
ra da persuaderci del contra¬ 
rlo. Smesse le perbenistiche 
convenzioni affibbiate loro 
da Walt Disney e soci, dun 
que, gli eroi della giungla si 
lasciano osservare, senza fal¬ 
si pudori, neinnttmltà 

Insetti, rettili, felini e uc¬ 
celli svelano una ricca gam¬ 
ma di costumi sessuali e di 
vere e proprie pratiche ero¬ 
tiche, che non sono meccani¬ 
camente e aridamente legate 
al principio della riproduzio¬ 
ne, come e stato spesso sen 
tenzlato con faciloneria ed 
Ipocrisia E’ infatti stupefa¬ 
cente la consapevolezza che 
essi possiedono del proprio or¬ 
ganismo e la capacita d. tro- 
- rare, ciascuno a suo modo. 
U comportamento piu adatto 
‘l’ambito di una sfera ses 


suale che è sempre molto sog¬ 
gettiva, varia di specie in spe¬ 
cie, e non conosce (per for¬ 
tuna) alcuna coercizione 
In questo senso, il lungo¬ 
metraggio ideato e realizzato 
da Nicolas Noxon può dirsi, 
senza usurpazione di titoli, un 
« film didattico » nel vero sen¬ 
so della parola, né « bello » 
né « brutto », ma senz’altro 
estremamente Illustrativo e 
significativo Per tutta rispo- 
sta, 1 censori di casa nostra 
gli hanno Imposto il divie¬ 
to ai minori di 14 anni, con 
provvedimento davvero scan¬ 
daloso 


d- g- 


La « Zeza » 
andrà a Rennes 

SALERNO, 1 

ri gruppo operaio della 
« Zeza » di Pomigliano d’Ar 
co e stato Invitato ufficial¬ 
mente ni Festival delie tra¬ 
dì/ om popolari di Rennes in 
pi ognun ma nel marzo 


L’Iniziativa è stata assun 
ta per impulso della com¬ 
pagnia del Deutsches Thea¬ 
ter di Berlino, che proprio In 
solidarietà con il popolo del 
Cile aveva messo in scena il 
Murieta di Ncruda, e che ha 
voluto concludere le repliche 
di questo spettacolo lancian¬ 


do da Varsavia un appello 
internazionale. 


p. b. 


NELLA FOTO' una scena del 
Murieta di Neruda nella mes¬ 
sa in scena del Deutsches 
Theater di Berlino democrati¬ 
ca, che ha preso l'iniziativa di 
lanciare l'appello. 


Iniziativa del Gruppo della Rocca 

Il «barbiere» di 
Germanetto trova 
la via della scena 

Ispirato liberamente al famoso libro, lo spettacolo, che 
sarà presentato in collaborazione con la Provincia 
e il Municipale di Reggio Emilia, ricostruirà il periodo 
storico tra l'età giolittiana e l'avvento del fascismo 


REGGIO EMILIA. 1 

Il Gruppo della Rocca pro¬ 
pone per la stagione teatra¬ 
le estiva '75, In collabora¬ 
zione con l'Amministrazione 
provinciale e 11 Teatro Muni¬ 
cipale di Reggio Emilia. Det¬ 
to Barbadirame. noto sovver¬ 
sivo, si è reso e si mantiene 
tuttora latitante, testo libe¬ 
ramente Ispirato alle Memo¬ 
rie di un barbiere di Gio¬ 
vanni Germanetto e steso dal 
Gruppo, e In particolare da 
due soci della cooperativa 
(Antonio Attlsanl e Alvaro 
Piccardl) 

Seguendo una delle princi¬ 
pali direttrici del lavoro che 
è andato sviluppando nelle 
sue sei stagioni di attività. 11 
Gruppo della Rocca propo¬ 
ne non un testo preesisten¬ 
te, ma una propria originale 
elaborazione drammaturgica. 
Sull'Idea di uno spettacolo 
che affrontasse le ragioni sto¬ 
riche e politiche della nasci¬ 
ta del fascismo, la compagnia 
sta lavorando dall'Inizio della 
scorsa stagione. Il lavoro col¬ 
lettivo di Indagine storica e 
di ricerca si è andato via via 
concentrando sul vasto mate¬ 
riale memoriallstlco esisten¬ 
te riguardo ni periodo. Il 
punto di riferimento principa¬ 
le dello spettacolo, infatti é 
costituito proprio dal reso¬ 
conto del protagonisti di al¬ 
lora, un materiale di eccezio¬ 
nale Importanza sociale e po¬ 
litica. spesso Ingiustamente 
relegato a un ruolo seconda¬ 
rio: basti ricordare 1 contri¬ 
buti di Teresa Noce. Mario 
Montagnardi, Camilla Bave¬ 
ra. Antonio Obertl, e la par¬ 
tecipe osservazione di Emilio 
Lussu. 

Nella autobiografia di Gio¬ 
vanni Germanetto. Memorie 
di un barbiere, 11 Gruppo ha 
ritenuto di Individuare la vi¬ 
vacità narrativa e lo spirito 
più adatti per costruire, su 
quella traccia, una vicenda 
teatrale che. riportando fat¬ 
ti di eccezionale portata sto¬ 
rica a una dimensione di quo¬ 
tidianità, ricreasse quelta tem¬ 
perie attraverso le opinioni, 
gli Interessi, le lotte, 1 proble¬ 
mi di tutti 1 giorni. 

La traccia fornita dalle Me¬ 
morie di un barbiere è stata 
ampliata esaminando mate¬ 
riale originale (come le pub¬ 
blicazioni clericali e sociali¬ 
ste che uscivano nel paese 
di Germanetto). c prendendo 
diretto contatto con 1 com¬ 
pagni e I conoscenti del 
dirigente comunista. 

Teatro della vicenda è una 
provincia emblematica, quel¬ 
la di Cuneo, dove scorrono 
tutti gli avvenimenti che se¬ 
gnarono Il passaggio dall'età 
giolittiana al regimo fascista- 
lo scoppio delta prima guer¬ 
ra mondiale. Il suo svolgimen¬ 
to, 11 biennio rosso che ne 
segue, l'avvento del fascismo 
sono lo principali tappe at¬ 
traverso cui 11 protagonista 
(11 barbiere socialista «Bar- 
badlmme») matura la pro¬ 
pria coscienza politica, come 
furono esperienze fondamen¬ 
tali per tutto il popolo Ita¬ 
liano. Lo spettacolo termina 


quando « Barbadirame » en¬ 
tra nella clandestinità- c ha 
Inizio quel lavoro «di talpa» 
che porterà, venti anni dopo, 
al rovesciamento del regime. 

Il Gruppo della Rocca, che 
con questo spettacolo offre 
un contributo specifico, nello 
ambito del linguaggio tea¬ 
trale e della problematica re¬ 
lativa alle origini del fasci¬ 
smo. alle celebrazioni per 11 
trentesimo anniversario della 
liberazione, Impegna, In que¬ 
sta stagione estiva. l’Intero 
organico della formazione n. 
1. con l’aggiunta di numero¬ 
si elementi dell'altra forma¬ 
zione. 

La regia dello spettacolo 
(che esordirà attorno al 15 
luglio) è di Egisto Marcuccl 
Scene e costumi sono di Lo¬ 
renzo Ghigna con la collabo¬ 
razione di Rosalba Maglnl 
(per 1 costumi) e di Giulio 
Bizzarri (per la parte gra¬ 
fica). Nicola Piovani è auto¬ 
re delle musiche originali. 
Guido Mariani cura le luci 
L'equipe tecnica è formata 
da: Pino Alroldl, Cario Bar¬ 
dotti e Daniele Splsa Colla- 
bora Marcello Bartoll. Inter¬ 
pretano lo spettacolo: Lore¬ 
dana Alfieri, Giovanni Boni. 
Fiorenza Brogl, Luigi Ca- 
stejon. Italo Dall'Orto. Se. 
condo De Giorgi, Glann! De 
Lellis. Silvana De Santls, Pie¬ 
ro Domenicacclp, Mario Ma¬ 
riani, Antonello Mendotta, 
Ireneo Petruzzi, Alvaro Pic¬ 
cardl, Roberto Vezzosi. 

Il Gruppo affronta questa 
esperienza estiva dopo una 
stagione decisamente positiva, 
nonostante le difficoltà, di or¬ 
dine finanziarlo soprattutto, 
che hanno colpito gli enti lo¬ 
cali. In cui la cooperativa ha 

I suol principali Interlocutori, 
L'attività ha impegnato per la 
Intera stagione, nelle due for¬ 
mazioni operanti, un organi¬ 
co di 40 unità lavorative (fra 
attori, tecnici, operatori), di 
cui 35 soci della cooperativa. 
Sono stati allestiti due nuo. 
vi spettacoli: Notte all’italia¬ 
na di Od8n Von Horvath e 
Processo per aborto, elabora¬ 
zione drammaturgica del 
gruppo stesso e ne è stato 
riallestlto uno 1 Sehwevk nella 
[I guerra mondiale dì Brecht 
(che, nel corso delle due sta¬ 
gioni in cui è stato distribuito, 
ha raggiunto le 730 repliche) 

Le reclte totalizzate (di 
questi tre spettacoli) sono 371, 
di cui oltre 11 45° o In circui¬ 
ti decentrati o In decentra, 
mento urbano, con un risul¬ 
tato di 135 809 presenze, pari 
a una presenza media a re¬ 
cita di 366 spettatori. 

E' stato Intensificato 11 la 
vero di animazione. In parti, 
colare nella città di Siena 
(dove è stato dato In « pri¬ 
ma » nazionale Notte all’ita¬ 
liana, In collaborazione con 

II Comune e 11 Teatro Regio¬ 
nale Toscano) la compagnia 
ha svolto per tutto l'anno un 
capillare lavoro di sensibiliz¬ 
zazione, collaborando con lo 
ente locale alla gestione, da 
questa stagione autonoma, del 
Teatro Comunale. 


I film del 
Festival nei 

quartieri 
di Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

Mosca, quarant' anni fa. 
Nella sala della «Casa del ci¬ 
nema » dì via Vasslllevskaia 
ventuno paesi presentano la 
loro produzione cinematogra¬ 
fica. In pratica, è 11 primo 
Festival internazionale, che 
richiama nella capitale sovie¬ 
tica un pubblico di esperti, 
registi, critici e scrittori fa¬ 
mosi. Al tavolo della giuria 
si ritrovano cosi personaggi 
come Elsenstein, Pudovkln e 
Dovgenko. mentre In sala 
partecipano attivamente al 
dibattiti Meyerhold, Nemlro- 
vie - Dancenko, viscnevskl, 
Olesa. Il primo premio va 
alla «Lenfilm» per Ctapalev 
del fratelli Vasslllev, il se¬ 
condo a L’ultimo miliardario 
di René Clalr e 11 terzo al 
disegni animati di Walt Di¬ 
sney 

Ma l’esperienza di una ma¬ 
nifestazione internazionale di 
grande livello non viene più 
riproposta Passano gli anni: 
la guerra non lascia più spa¬ 
zio a rassegne cinematogra¬ 
fiche. Poi la vittoria e la 
ripresa delle attività civili. 

II mondo del cinema tor¬ 
na a Mosca solo nel 1959 
con la prima edizione del 
Festival che richiama, nel 
teatro del Cremlino, registi, 
attori, operatori e critici di 
42 paesi. 

E ora slamo quasi alla vi¬ 
gilia della nona edizione del 
Festival: l'appuntamento é 
Infatti fissato per giovedì 10 
luglio nella sala del « Palaz¬ 
zo del Congressi » del Crem¬ 
lino, dove si Incontreranno 
registi e critici di oltre no¬ 
vanta paesi. 

Che cosa verrà mostrato 
nel corso della manifestazio¬ 
ne non è ancora noto. Ma 
è certo che l’accento — co¬ 
me è nella consuetudine — 
sarà posto su opere tendenti 
a illustrare le lotte del po 
poli per la libertà e la. de¬ 
mocrazia. In tal senso' si 
preannunclano Interessanti 
contributi dalla Resistenza 
cilena, dalla Palestina e dal 
Vietnam. 

Altra caratteristica del Fe¬ 
stival è che all'appuntamento 
moscovita tutti avranno la 
possibilità di prendere con¬ 
tatto diretto con gli spetta¬ 
tori. La rassegna sarà Infat¬ 
ti articolata In varie sale 
della città per permettere a 
un vasto pubblico di «esami¬ 
nare » direttamente 1 film e 
per consentire nello stesso 
tempo a registi, attori e sce¬ 
neggiatori di «saggiare» le 
impressioni. suscitate dalle 
loro opere. 

« La tradizione del nostro 
Festival — ha precisato al 
giornalisti il regista Serghel 
Gherassimov — vuole che un 
po6to particolare venga ri¬ 
servato anche a cinematogra¬ 
fie giovani, del paesi In via 
di sviluppo. Non è quindi un 
caso se a Mosca gii osserva¬ 
tori di tutto U mondo hanno 
occasione di verificare 1 pas¬ 
si in avanti che vengono 
compiuti da paesi liberatisi 
dall'oppressione coloniale. E' 
a Mosca che abbiamo sco¬ 
perto 11 primo film algerino, 
Una pace così piovane». 

Al Festival — cl è stato 
Infine comunicato al centro 
stampa — sarà presente una 
folta delegazione Italiana 
che dovrebbe comprendere, 
oltre al regista Michelangelo 
Antonloni, gli attori Monica 
Vitti, Gina Lollobrlglda. Gian 
Maria Volontè, Franco Nero, 
Raf Vallone, Nino Manfredi, 
Ugo Tognazzl. 

c. b. 


E' in corso 
il seminario 
del CSC 
su Keynes 

E' cominciato lunedi scor¬ 
so, presso il Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia, il se¬ 
minarlo sul tema « n keyne¬ 
sismo, mito e ratio degli anni 
Cinquanta in Italia». Al di¬ 
battito, Introdotto da Rugge¬ 
ro Spesso, de! Centro studi 
della CGIL, e da Fausta Ga¬ 
brielli, dell'Unità produttiva 
2/K, hanno partecipato an¬ 
che rappresentanti delle Con¬ 
federazioni sindacali, del sin¬ 
dacati provinciali di Terni e 
di Brescia, della Regione Um¬ 
bria, nonché 11 sub-commissa¬ 
rio del Centro, gli allievi e 1 
componenti dellB 2/K. 

Il seminarlo continuerà nel 
mese in corso a Terni e a 
Brescia, per riprendere nella 
seconda settimana di settem¬ 
bre presso 11 Centro speri¬ 
mentale. Ogni Incontro sarà 
articolato su una relazione di 
un economista della équipe 
scientifica e su una comuni¬ 
cazione dell'Unità produtti¬ 
va 2/K, 


Nico Pepe 
regista 
in Jugoslavia 

Nico Pepe che, con la col¬ 
laborazione dell’attrice Ada 
Prato, ha portato in tournee 
per il sesto anno consecutivo 
il suo «Teatro a due voci» 
e stato ora scritturato come 
regista dal teatro jugoslavo 
Narodno Kaza liste Drama, 
per la messa in scena della 
commedia di Bisson Le sor¬ 
prese del divorzio, classico te. 
sto comico che risale ai tem¬ 
pi delia belle epoque. Le pro¬ 
ve convinceranno 11 23 ottobre 
a Fiume ed il debutto è pre¬ 
visto per gli ultimi giorni di 
novembre. 


« Renga Moi » dall'Uganda in Italia 

Specchio critico 
per la civiltà 
tribale africana 

Lo spettacolo del complesso Abafumi, rappresentato con 
successo a Chieri e a Roma, sarà ora portato a Salerno 


Per le Giornate Internazio¬ 
nali dello spettacolo (una spe¬ 
cie di Premio Roma In for- 
mato ridotto) il Teatro Club 
ha proposto 11 complesso Aba¬ 
fumi dell'Uganda, reduce da 
numerose affermazioni In 
Europa e fuori: sue ultime 
tappe, quest'anno, sono stati 
i festival di Londra e di Var¬ 
savia, e or ora la rassegna 
di Chieri. Venerdì e sabato 
della corrente settimana il 
gruppo sarà a Salerno. 

Fondata nel 1968 da Robert 
Serumaga, che è anche l'au¬ 
tore e il regista di Renga 
Moi (ossia 11 guerriero ros¬ 
so) la compagnia cerca di fon¬ 
dere attualità d! contenuti e 
tradlzlonalità di forme, uti¬ 
lizzando modernamente il 
ricco patrimonio della cultura 
africana: danze, canti, musi¬ 
che, azioni mimate si calano 
in una struttura drammatur¬ 
gica che non esclude 11 testo 
parlato, anzi gli dà notevole 
spazio. 

La storia narrataci è quel¬ 
la d’un valoroso guerriero 
(Renga Moi, appunto), che 
per salvare il proprio villaggio 
dall'Invidia e dall’ostilità del 
vicini viola 1 costumi tribali, 
provocando indirettamente la 
morte del 6uoi due figli ge¬ 
melli da poco nati, e della 
amata sposa. Responsabile del 
sanguinoso sacrificio sarà 
uno stregone e indovino, sul 
quale, tornato a casa, Renga 
Moi farà le proprie vendette. 

Visivamente affascinante, 
per l’esattezza del ritmi, la 
perfezione del movimenti e 
dei gesti, la plastica bellezza 
del corpi e delle voci, Renga 
Moi non risulta certo del tut¬ 
to limpido, per noi, nel suol 
significati. Crediamo comun¬ 
que vi si debba cogliere una 
critica che non Investe sol¬ 
tanto antiche leggi, supersti¬ 
zioni, miti e riti Indigeni, 
ma anche la religione In 
quanto tale, foriera di disa¬ 
stri (assistendo al dramma, 
non puO non occorrere alla 
nostra mente la vicenda di 
Ifigenia lei pure oggetto, nel¬ 
la Grecia arcaica, d’un omi¬ 
cidio rituale): lo stesso sim¬ 
bolo cristiano della croce non 
appare qui portatore di quel¬ 
la diversa concezione del rap¬ 
porti umani, che lo spettacolo 
senza dubbio propugna, ma si 
allinea agli altri sinistri fe¬ 
ticci. 

CIO che colpisce nel Guer¬ 
riero rouo. 0 a ogni modo 
la semplicità e l’Intensità del 
mezzi espressivi. Come viene 
resa, ad esemplo, la nascita 
del due bambini? L’attri- 
oe ohe Interpreta Nakast, 
moglie del protagonista, si 
scioglie dalla vita, l'uria 
dopo l’altra, due pezze di 
stoffa nera, poi le arrotola 
delicatamente, sino a dar lo¬ 
ro una vaga sembianza In¬ 
fantile: ecoo tutto, ma l’ef¬ 
fetto è sorprendente. Nessu¬ 
na grossolanità « realistica », 
insomma, bensì una stilizza¬ 
zione acuta e continua della 
materia narrativa, anche 
quando gli attori scendono In 
platea, coinvolgendo In qual¬ 
che misura li pubblico, 

n successo, alla « prima » 
dell'altra sera, al Paridi (Ieri 


sera si è svolta l'unica repli¬ 
ca prevista), è stato caldo e 
e pieno, benché la sala fosse 
semivuota: elemento da te¬ 
ner presente, nella necessa¬ 
ria riflessione sul futuro del¬ 
la manifestazione romana; la 
quale avrà una « coda ». a 
giorni, con l'arrivo di un'al¬ 
tra formazione dall'Africa, 
precisamente dal Mail. 

ag. sa. 


Agitazione 
contro i 
licenziamenti 
nel noleggio 
cinematografico 

La Federazione di Roma del 
lavoratori dello spettacolo, 
— FILS, FULS, UILS — ha 
convocato una riunione del 
Consigli di azienda del set¬ 
tore del noleggio cinemato¬ 
grafico e delle rappresentan¬ 
ze sindacai! dell'esercizio ci¬ 
nematografico. allo scopo — 
riferisce un comunicato — 
di assumere immedlatamen- 
te Iniziative di lotta in dife¬ 
sa dell'occupazione. 

L'Iniziativa è rivolta con¬ 
tro « la politica tesa a far pa¬ 
gare al lavoratori il peso di 
tutte le manovre finanziarie 
messe In atto dal noleggio ci¬ 
nematografico. all’Interno del 
quale le case americane van¬ 
no dimostrando uno straordl. 
nario attivismo»; In portico, 
lare, nel comunicato si sotto¬ 
linea che « la CEIAD ha mes¬ 
so In atto 1 suol propositi di 
licenziare circa un quarto 
del proprio personale ». 

Nel corso di recenti incon¬ 
tri presso l’Associazione Indu¬ 
striale, 1 sindacati di catego¬ 
ria hanno ripetutamente de¬ 
nunciato — sottolinea i) co¬ 
municato — 1) carattere stru¬ 
mentale delle Iniziative as¬ 
sunte dalla direzione della 
CEIAD, e dalle altre socie¬ 
tà americane che è quello 
dei ricorso alla concentrazio¬ 
ne delle diverse case con lo 
obiettivo di creare enormi 
gruppi finanziari capaci d.1 
fare 11 bello e cattivo tempo 
all'lntomo del nostro merca¬ 
to cinematografico caricando, 
secondo le " migliori ” tradi¬ 
zioni, sui lavoratori II peso a; 
queste manovre In termini di 
disoccupazione -, 

«Infatti — conclude 11 co¬ 
municato — é sempre in prò 
gramma per 1 mesi immedlr. 
tornente successivi al periodo 
feriale una ulteriore concer. 
trazione tra la stessa CEIAD, 
la 20th Century Fox e la Eu 
ro International film, capa 
ce di generare decine di al¬ 
tri licenziamenti ». 


f' In vendita natta librari» il 
n. 2-3 - maggio - giugno di 


Critica 

marxista 


SOMMARIO 

— Alarico Carrassi, A cinque anni dalla riforma re¬ 
gionale 

— Biagio de Giovanni, Per un'analisi politica del 
■ tempo di lavoro - In Marx 

— Lorenzo Calabi, Su « barriera » e « limite » nel con¬ 
cetto del capitale 

PROBLEMI E DISCUSSIONI 

— Gianfranco Borghini, Estremismo e classe operala 

— Amos Cacchi, Fabio Mussi, L'estremismo nella 
scuola 

— Giacomo Marramao, Teoria della crisi e « proble¬ 
matica della costituzione » 

— Carlo Montaleone. Spiegazione storica e critica del¬ 
lo storicismo in Karl R. Popper 

NOTE E POLEMICHE 

— Francesca Izzo. A proposito di « Sesso o società » 

— Darlo De Luca, Inflazione e formazione del prezzi 

RUBRICHE 

— Il marxismo nel mondo. Educazione tra alienazio¬ 
ne e creatività, Angelo Semeraro, Lenin e le scien¬ 
ze, Alessandro Tesseri' Gramsci e la ■ questione 
religiosa >. Renato Bolognini 

— Lo società italiana L'imperialismo italiano prefa- 
scista, Paolo Favilli, Fascismo e cultura. Roberto 
Racinaro. Il regime fascista Enzo Santarelli, Psi 
organizzazione e intellettuali Enrico Menduni 

— I paesi socialisti' Scienza e società in Cina Ber¬ 
nardino Fantini, Il - grande balzo - della Mongolia 
Carlo Fredduzzi. Un seminario sulla Polonia, Ce¬ 
sare Colombo Classe operaia e contadini in Ro¬ 
mania, Giovanni Papapietro 

LIBRI RICEVUTI 


Abbonamento L. 8.000 

Versamenti sul ccp 1/43461 o con assegno o vaglia postale 
Indirizzati a S G R.A. . Via dei Frontini. 4 - 00185 Roma 


_Rai vf _ 

controcanale 


L'OSCURO INTRECCIO — 
Il dibattimento processuale, 
per la sua stessa meccanica, 
offre largo spazio all’azione 
drammatica: l'aula di un tu¬ 
bimele c sempre la sede di un 
confronto tra giudici, tmpu 
tati, testimoni e avvocati; c 
il luogo dove i crimini ven 
gono d/scuss* anche nei loro 
precedenti e nelle loro impli¬ 
cazioni. Per questo i dram¬ 
maturghi. in particolare quel¬ 
li che puntavano sulle « irri¬ 
te forti » e sulle tirate verba¬ 
li, hanno spesso messo tn sce¬ 
na processi: forzando poi. ma¬ 
gari, i toni e i modi delia 
reaità, che nelle vere aule 
giudiziarie risultano non di 
rado spenti c ferocemente bu¬ 
rocratici. 

E la televisione ha eredi 
tato questa predilezione: an¬ 
che perché la rievocazione di 
un processo permette di con¬ 
ferire alla formula dello sce¬ 
neggiato un taglio di cronaca 
ed una giustificazione docu¬ 
mentaria, soprattutto se si 
trasferiscono sul video dibat¬ 
timenti realmente avvenuti. 
E' anche vero, però, che l'ot¬ 
tica del confronto in aula può 
risultare una camicia di for¬ 
za, specie se, rievocando un 
autentico dibattimento, si cer 
ca di far perno sottanto sui 
resoconti e sui verbali del¬ 
l'epoca: in un dibattimento 
processuale, infatti, c’è sem¬ 
pre una parte interessata a 
restringere la discussione e 
il campo d'indagine, specie 
se le imputazioni sono scot¬ 
tanti e tali da coinvolgere 
le stesse strutture del potere 
o anche soltanto certi « valo¬ 
ri » che il sistema sociale do¬ 
minante ritiene indiscutibili. 
Si fa allora appello, da una 
parte o dall'altra, all’« inte¬ 
resse della giustizia »: che, si 
afferma, è quello di stabili¬ 
re la colpevolezza o meno del¬ 
l'imputato e non quello di 
svolgere indagini sulla socie¬ 
tà e sul potere. Dunque, se 
si vuole che la rievocazione 
di un processo, oltre che met¬ 
tere a confronto i protagoni¬ 
sti di una vicenda, serva a 
indagare su un fenomeno so¬ 
ciale o su un avvenimento 
storico, bisogna portare m 
aula tutto ciò che ne fu esclu¬ 
so, oppure uscire dall'aula 
quando serve. 

Diremmo che il limite del 
lavoro compiuto da Mazzucco 
e Negrin per la seconda con¬ 
clusiva puntata del Processo 
per l’uccisione di Raffaele 
Sonzogrto è derivato proprio 


dalla mancanza di una simi¬ 
le scelta La mostiuzione del 
dibattimento processuale e 
stata condotta con cura c in 
modo efficace * anche questa 
volta il « clima » della Roma 
neocapitale dello Stato unita¬ 
rio c stato rievocato con abi¬ 
lita. grazie alla recitazione 
degli attori c al taglio delle 
riprese (ricordiamo, per tut¬ 
te, le sequenze della testi¬ 
monianza del banchiere De 
Luca). E indubbiamente, la 
animata narrazione ha reca¬ 
to sul video piti di un'eco 
dell’oscuro intreccio di inte¬ 
rest politici, economia c per¬ 
sonali che portarono il finto 
patriota Luciani a commis¬ 
sionare l'assassinio de! gior¬ 
nalista suo avversario Si è 
capito che Luciani era una 
sorta di « quinta colonna » ru 
seno all'opposizione e che po¬ 
tenti interessi tendevano a 
occultarne la responsabilità. 

Ma era inevitabile, data la 
assenza della scelta cui ab¬ 
biamo accennato, che lo scon¬ 
tro tra le diverse forze che 
operavano nclì’Italm dei 1875 
e le ragioni più generali e 
profonde dt questo scontro ri¬ 
manessero sullo sfondo ‘ non 
a caso nell'unico momento in 
cu? hanno voluto precisare al¬ 
meno qualche tratto dei pro¬ 
cessi allora tn atto c accen¬ 
nare direttamente alle origi¬ 
ni c ai meccanismi della spe¬ 
culazione edilizia che già sta¬ 
va infettando lo sviluppo del¬ 
la nuova capitale, Negnn r 
Mazzucco sono stati costretti 
a inventare un colloquio tra 
il banchiere c un giornalista 
fuori dell'aula. Se si fosse se¬ 
guita con più coraggio que¬ 
sta via. o se si fossero forzati 
t limiti del dibattimento an¬ 
che a costo di prevaricare la 
cronaca storica (che non ra¬ 
te poi tanto, tn questi cast), 
certo avremmo potuto cono¬ 
scere di più sulle manovre e 
sugli schieramenti che carat¬ 
terizzarono la formazione del 
centro dello Stato appena 
unificato. 

E ciò sarebbe stato assai 
utile: non solo perche gli ac¬ 
cenni che abbiamo ascoltato 
rischiavano di rimanere lar¬ 
gamente mcomprensibili per 
chi non sapesse nulla di vi¬ 
cende ormai remote, ma an¬ 
che perchè da quelle prime 
storture germinarono c creb¬ 
bero tanti di quei mah che 
oggi ci pesano ancora addos¬ 
so come piombo 

9 • *• 


oggi vedremo 


LA GUERRA AL TAVOLO DELLA 
PACE (1°, ore 20,40) 

Dalla Conferenza di Yalta prende 11 titolo la terza pun¬ 
tata del programma-inchiesta curato da Italo Alighiero Chiù- 
sano e Massimo Sani, con la consulenza storica di Giuseppa 
Talamo e la regie dello stesso Sani in collaborazione oon 
Paolo Cazzare. La guerra al tavolo della pace ricostruisce 
infatti stasera lo storico Incontro fra l « tre grandi » che 
ebbe luogo In Crimea nel febbraio del 1945. L’accordo Ira 
Churchill. Stalin e Roosevelt era stato preceduto, nell'otto¬ 
bre del '44, da un colloquio tra 1 primi due, nel quale si 
delincarono per la prima volta tra Occidente e Oriente le 
rispettive zone d'influenza nell'Europa Orientale. 

Tra gli interpreti del brani sceneggiati Inseriti ne! prò- 
gramma troviamo, come di consueto, Renzo Montagnani (Sta¬ 
lin), Gianni Bonagura (Churchill), Virginio Gazzolo (Roo¬ 
sevelt), Warner Bentlvegna, pino Collzzl, Mario Erplchlnl. 
Giuseppe Fortls. 


SIMON BOLIVAR (2°, ore 21) 

Con questo film, il regista Alessandro Blasettl ha voluto 
rievocare 3 a figura di Simon Bollvar, j] grande combattente 
rivoluzionario che fu capace di imporre l'alt aH'imperialismo 
spagnolo agli Inizi del secolo scorso in Venezuela. Interpre¬ 
tato da Maximilian Schell, Rosanna Schiaffino. Francisco 
Rabal ed Elisa Ceganl, Stmon Boltvar è forse peggio di uro 
«occasione mancata»: il ritratto del valoroso patriota vene¬ 
zuelano è ben poco incisivo e non riesce mal a rendere la 
dimensione storica del suo tempo. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Napoli) 

17.15 L’Isolo delle caval¬ 
lette 

18,45 La TV del ragazzi 

« Poly a Venezia; in¬ 
contro misterioso », 
Primo episodio 

19.15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache Italiano 
19.40 Cronache del lavoro 

e dell'economia 


19.50 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 La guerra al tavolo 
della pace 

« La conlerenza di 
Yalta » 

21.50 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 
21,00 Simon Bollvar 
Film 

22.50 Sport 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19, 23. 
Oro 6i Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco) 7,10: Il la¬ 
voro onli 7,45: lari al Par¬ 
la manto; 8,30: La canzoni dal 
mattino; 9: Voi od io; 11,10; 
Il maglio dal maglio} 12,10: 
Quarto programma; 13.20: Gl- 
romlke; 14,05: L'altro euonot 
14,40; I mlatarl di Napoli 
(13); 15: Per voi giovani; 16: 
Il glraaola; 17,05: FI tortissimo; 
17,40: Programma par I ragaz¬ 
zi; 18; Musica in; 19,20; Sul 
noatri marcati; 19,30: Il dlaco 
del giorno; 20,10: Topata; 
22,20; Andata a ritorno; 23: 
Oggi a) Parlamento, 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ora: 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30. Ora 6: Il matti- 
nioro; 7,30: Buon viaggio: 7,40: 
Buongiorno con: 8,40; Come a 
perché; 8,55: Gallarla del Me¬ 
lodramma; 9,30: I mlatarl di 
Napoli (13); 9,50: Canzoni par 
tutti; 10,24: Una poeila al gior¬ 
no; 10,35: Tutti Inalarne, d 'Gala¬ 
tei 12,10: Traamiaaionl ragio¬ 


nali; 12,40: Baracca a buratti¬ 
ni; 13,35: I discoli por l'estate; 
14: Su di giri; 14,30: Treamie- 
alonl ragionali; 15: Canzoni di 
ieri a di oggi; 15,40: Cararaì; 
17,35: Alto gradimento - Ope¬ 
razione nostalgia; 18,35: Di¬ 
scoteca all’aria aparta; 21,20: 
Il Palio di Siena; 21,40: Po- 
poti; 22,50: L'uomo dalla notte. 


Radio 3“ 

Oro 8,30: Progression; 6,45: 
Fogli d'album: 9,30: Concert* 
apertura; 10,30: La settimana 
di Claikovskl; 11,40: Archivi* 
del disco: 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi: 13: La musi a nel 
tempo; 14,30: L. Van Beetho¬ 
ven; « Cristo sul monta degli 
Ulivi », direttore E. Ormandy - 
H. Schutzti m La setta parole di 
Gosu Cristo sulla croce ». diret¬ 
tore M. Malli; 15,50: Musiche 
di F„ Mandai Isohn-Bartholdy; 
16,15: Capolavori del ’900; 
17,19: L'arte della variazione; 
17,40; Musica fuori schema; 
18,05: ...E via discorrendo; 
18,25: Ping-plng; 18,45; Con¬ 
certo da camera; 19,15: Con¬ 
certo delta aera; 20,15: La par¬ 
tecipazione operaia; 21: Giorna¬ 
le dal Terzo; 21,30: L'inter- 
protazlono della sinfonia di #. 
Militar; 22,30: L'onoririrsgw 
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Il compagno Petroselii alla riunione del Comitato federale 

Dal voto nuova forza 
alla linea delle 
intese democratiche 

La prospettiva politica del PCI alla Regione, al Comune e alla Provincia ■ Il PSI 
ribadisce che il centro-sinistra è superato - Aumenta la tensione all'Interno del¬ 
la DC - Esponenti del PSD! si dichiarano per il «dialogo e il confronto» 


Il voto del 15 giugno, le prò- 
upettlve aperte, la questione 
urgente del confronto politico 
negli enti locali, la neccss'tà 
non più dilazionabile di ri¬ 
spondere con scelte concrete 
alle esigenze di cambiamento 
e di risanamento civile e cul¬ 
turale, sono 1 temi centrali su 
cui fa perno 11 dibattito aU'ln- 
temo del partiti Su questi 
problemi si è attentamente 
soffermato 11 compagno Luigi 
Petroselii, segretario della fe¬ 
derazione romana del PCI. e 
membro della direzione del 
partito, nel corso della sua re¬ 
lazione alla riunione del co¬ 
mitato federale apertasi lu¬ 
nedi scorso. In presenza del 
compagno Chiaramente, della 
segreteria nazionale, e conclu¬ 
sasi Ieri. 

La novità di cui occorre 
prendere atto — egli ha detto 
— consiste essenzialmente nel 
fatto che, dopo il voto del 13 
giugno sono più forti quanti 
Intendono opporre ad un pro¬ 
cesso di ulteriore decadenza 
economica, sociale, civile e mo¬ 
rale, la raccolta di tutte le 
energie disponibili per la ne¬ 
cessaria e urgente opera di 
risanamento e di rinnova¬ 
mento 

L’avanzata delle sinistre, la 
vittoria e 11 primato politico 
del PCI a Roma e nel Lazio, 
sono In primo luogo una nuo¬ 
va garanzia per tutte le forze 
politiche e culturali, per tutti 
1 partiti che vogliono contare 
muovendosi In una prospetti¬ 
va di sviluppo democratico, 
per lo stesso rinnovamento 
del partiti democratici, per la 
liberazione dall'Ipoteca della 
destra reazionaria e fascista 
di nuovi e crescenti strati del¬ 


la popolazione romana e la¬ 
ziale 

Se 11 punto di partenza so¬ 
no 1 problemi acuti e dram 
matlcl deU'economla. della so¬ 
cietà e delle Istituzioni e se 
l'obiettivo è quello di uscire 
dalla crisi non c ò alternativa 
alla linea e al metodo del con¬ 
fronto e della Intesa fra tutte 
le lorze popolari con le sole 
discriminanti dell’antifasci¬ 
smo e della lotta al malcostu¬ 
me amministrativo. Ciò è va¬ 
lido — ha aggiunto 11 compa¬ 
gno Petroselii — oggi In ogni 
campo e per tutta la società 
romana e laziale e quindi an¬ 
che per affrontare e risolvere. 
In tempi brevi, le questioni 
della formazione della giunta 
regionale e delle giunte comu¬ 
nali 

Come è stato già indicato 
dal nostro comitato regiona¬ 
le. solo attraverso un processo 
di intese democratiche e quin¬ 
di con un peso nuovo e diret¬ 
to di tutte le terze di sinistra 
e del PCI nella guida politica 
della Regione, si potrà affer¬ 
mare un nuovo modo di go¬ 
vernare Questa è la prospet¬ 
tiva politica per la quale noi 
lavoriamo. 

E' del tutto evidente — ha 
continuato Petroselii — che 
c’è un rapporto tra consiglio 
regionale, consiglio comunale, 
circoscrizioni comunali, consi¬ 
glio provinciale, consiglio co¬ 
munale. Questo vale soprat¬ 
tutto per il coordinamento, 
che è necessario, di tutti gli 
sforzi per uscire dalla crisi. 
E' del pari evidente che un 
clima politico nuovo quale ri¬ 
sulterebbe da un confronto 
che parta ovunque dal conte- 


Dopo l'aggressione ad un nostro compagno 

Forte manifestazione 
a San Paolo contro 
lo squadrismo fascista 


Una forte manifestazione 
antifascista si è «volta Ieri 
pomeriggio a San Paolo, m 
Largo Veratro, contro l'ag¬ 
gressione squadrlstlea com¬ 
piuta 11 giorno prima da tep¬ 
pisti missini al danni di un 
nostro compagno. Francesco 
Saggio, come si ricorderà, è 
stato colpito ad una gamba 
da uno del numerosi nrolet- 
tllt esplosi dal fascisti, pro¬ 
prio sotto casa, mentre sta¬ 
va tornando da una manife¬ 
stazione popolare, svoltasi po¬ 
co prima a San Paolo, per 
festeggiare la vittoria elet¬ 
torale del PCI 
La polizia, Ieri mattina, ha 
effettuato una perquisizione 
in casa di Stefano Miccia- 
rolli, un giovane squadrista 
noto nella zona per essere 
stato protagonista di nume¬ 
rosi episodi di violenza con¬ 
tro cittadini, giovani demo¬ 


cratici e militanti del nostro 
partito. Ma 11 missino, che 
era stato riconosciuto dal no¬ 
stro compagno fra gli aggres¬ 
sori, non si è fRtto trovare 
In casa. Ora, la parola spet¬ 
ta al magistrato, che. In base 
al numerosi elementi raccol¬ 
ti. dovrebbe spiccare contro 
11 picchiatore fascista un man¬ 
dato di cattura. 

Nel pomeriggio una folta 
partecipazione ha segnato la 
manifestazione antifascista 
Indetta dal nostro partito. 
In segno di protesta e di 
condanna contro la vigliacca 
aggressione. AH'Intzlatlva. du- 
ranto la quale ha preso la 
parola 11 compagno Gianni 
Borgna, segretario della FOCI 
provinciale e neo-eletto con¬ 
sigliere regionale, hanno ade¬ 
rito numerose organizzazioni 
politiche e di massa della 
zona: 


Nuovi risultati per il tesseramento 

La zona sud ha superato 
gli iscrìtti del 1974 


La compagno per 11 tesse¬ 
ramento al partito e alla 
PGCL che si pone come o- 
biettlvo immediato 11 raggiun¬ 
gimento del 70000 iscritti, sta 
ottenendo Importanti risul¬ 
tati. 

La Zona Sud ha superato 
gli Iscritti del '74: le sezio¬ 
ni di Porto Maggiore, Pa¬ 
lombaro e Latino Metronto 
hanno raggiunto 11 100 %; a 
Campagnano nel corso di 
una manifestazione svoltosi 
domenica scorsa, sono stati 
reclutati 34 compagni; una 
nuova cetlula tra 1 rivendi¬ 
tori di Piazza Vittorio è stata 
costituita dalla sezione E- 
squlUno; a Prencstlno e a 


Ostia, a S. Basilio, tra 1 fer¬ 
rovieri. a Tuscolano, a Tor¬ 
re Angela 

In base al nuovi risultati, 
la graduatoria delle zone cit¬ 
tadine è la seguente: Cen¬ 
tro, 2518 1111,7%); Est, 8434 
(107,2); Nord, 4838 (104.1): 

Ovest, 7925 (102,1); Sud. 8589 
(1001): aziendali, 5191 (104,8). 
Il totale generale del nume¬ 
ro degli Iscritti, In città è di 
37 475, pari al 104.2V in pro¬ 
vincia questa la graduatoria 
di zona Tivoli. 4215 (108,8 
per cento): Castelli. 8100 
(100,9): Colleferro, 3073 (98,9) 
Civitavecchia, 4175 (98,0). Il 
totale per la provincia e di 
19 663 Iscritti, pari al 101,5° o. 



commissioni: ceti medi e 

FORME ASSOCIATIVE — A Nuo- 
va Magliari* aito oro 14 at». ri¬ 
venditori del morcato per «oititu- 
xlone cellula (lombo-Clllo); 

ASSEMBLEE — SALARIO) ore 
20.30 aulì a alt. politica ( Imbello¬ 
ne) » NUOVA RESISTENZA) ore 
1B.J0 « Prati del Papa sulla si- 
luaaione politica (D’Arcangeil), VI* 
TINI Ai ore 18.30 situazione po¬ 
litica (Mamrnucarl) ; ROMANINAi 
ora 19.30 sui servizi sociali (Na- 
tallnl)i BALDUINA) ora 18.30 In¬ 
contro In piazza sulla situazione 
politica (Nardi); PRIMA PORTA) 
ora 20 a>s. giovani (Doinotto); 
CASALOTTI alle oro 17 fomnWnl /0 
(Colli). 

COMITATI DIRETTIVI — SET- 
TEBAGNh ore 20, NUOVA MA¬ 
GLI ANAt ore 19 (Fredda) j TIB. 
GRAMSCI ore 18,30 riunione con 
Portoneccio par Festa Unità (Lo¬ 
pez); CASAL MORENA) oro 19,30 
(BencfnI)j OSTERIA NUOVA) ore 
21 (Fugnanesl); BORGO PRATI) 
ora 20 (Colli) t MONTE MARIO) 
ora 20 (Morrlona); MAZZINI) 
ora 20,30 (Marchesi); ROCCA 
PRIORA) ore 19 (Quadrucci.Mar¬ 
ciano)} ARDE A) ore 20 (Fagiolo); 
ANZIO E LAVINIO: ore 19 CC. 
DD. (Ottaviano) i CAVE) ore 19,30 
con 11 gruppo consiliare (Barletta). 

SEZIONI AZIENDALI — CO¬ 
MUNALI) ore 17 In seziono Aai. 
generala iscritti dibattito sul voto 
(Latini) ; ATAC-TR ASTE VERE) ore 
18 a Trastevere C.D. di cellula 
(Trlcarlco). 

CELLULE AZIENDALI — 
C.N.R.) ora 16,30 in Federazione 
assemblea; SNIA COLLEFERRO) 
•re 17 a Collolorro C.D. (Stru- 
fmldl) ) MEC-QUEENt ore 17 e Po- 
«■le ass. (Colatami) i R.C.A.i 


oro 18 a Settocamim ass. (Aletta), 
CONTRAVES. oro 17,30 alia cel¬ 
lula Rebibbia di Ponto Mammolo. 

UNIVERSITARIA — LETTERE, 
domani allo oro 20,30 in Federa¬ 
zione comm no culturale. 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
VII allo ore 19,30 a Ouarticciolo 
(Cenci) ; GRUPPO VI allo ore 20 
a Torplgnaftara (CoJeiocomo). 

ZONE — CENTRO) San Saba 
alla ore 18 comm.no posti di la¬ 
voro O.d.C. « Analisi del voto e 
prospettive di lavoro » (Consoll-Cio* 
Iella); «EST») a Tlburtlno 111 
alle ore 19 amministratori dello 
sozlonl dolio Tlburtina (Alotta); 
« SUD »: a Torpignattarn olio ore 
18 attivo PCI-FGCI in preparazio¬ 
ne tosta de « L'Unità » di zone a 
Piazza S. Giovanni (Salvagnl); 
« NORD »s a Trionfalo allo ore 19 
comm ne organizzazione e respon- 
•abili di organizzazione delle sezio¬ 
ni (lacebolH-Scald); « TIVOLI »; e 
Tivoli alle oro 19 Comitato di Zone 
e attivo (Mlcuccl); «CIVITAVEC¬ 
CHIA ») In Federazolno allo ore 17 
segreteria e responsabili di mon¬ 
damento (Bocchelli). 

FOCI — Aurelio ore 18, assem¬ 
bleo di circolo (Veltroni), Tolla, 
oro 7 8, attivo mondamento di Civi¬ 
tavecchia (Borgne) i Anguiilara, ore 

19.30, assembleo di circolo (Bot¬ 
tini), Artona, oro 18, attivo (Me- 
lucci). E’ convocata por stamane 
olle 10 l'ossombloa dei responsa¬ 
bili di circoscrizione della città e 
dello provincia per dollniro lo mo¬ 
dalità dello partecipai!ono allo ma¬ 
nifestazione nazionale di Roggio 
Emilia. 

GRUPPO TRASPORTI — Lo riu¬ 
nione convocata por oggi allo oro 

10.30, al Comitato Regionale è 
spostata a data destinarsi. 


nutl e dalla difesa delle pre¬ 
rogative delle Istituzioni rove¬ 
sciando il sistema delle for¬ 
mule chiuse e della lottizza¬ 
zione del potere, non può non 
influire positivamente in tut¬ 
te le assemblee 
E’ di grande valore, In que¬ 
sta direzione, la posizione as¬ 
sunta dal PSI e da altri grup¬ 
pi democratici Al tempo stes¬ 
so affermiamo che l'autono¬ 
mia di decisioni e la libera 
dialettica che si deve affer¬ 
mare al consiglio regionale 
non può non essere affermata 
anche nelle altre assemblee 
elettive. Essenziale è che In 
ogni assemblea si muova dai 
problemi e che un più alto 
grado di unità fra comunisti 
e socialisti sla fattore di 
processi più vasti di collabo¬ 
razione e di intesa 
Non è chi non veda — ha 
detto ancora il segretario del¬ 
la federazione romana del PCI 
— come la nostra iniziativa 
per mettere olla prova, batte¬ 
re e superare le giunte mono¬ 
colori al comune e alla pro¬ 
vincia con un netto passo In 
avanti sulla via di nuove In¬ 
tese democratiche, acquisti 
nuova forza dalla consultazio¬ 
ne del 15 giugno e noi incal¬ 
zeremo su questa strada sen¬ 
za tatticismi deteriori e alla 
luce del sole. A chi cl chiede 
In particolare da più parti 
quale sla oggi 11 nostro Inte¬ 
resse al consiglio comunale, 
noi rispondiamo con molta 
semplicità che il nostro inte¬ 
resse coincide con quelli del 
lavoratori e con quelli globali 
della città, la quale esige che 
ci ola una amministrazione 
sottratta ad ogni ipoteca com¬ 
missariale e che 11 consiglio 
comunale possa essere rogo- 
1 armento rinnovato con le ele¬ 
zioni del prossimo anno. A 
questo dovere commisureremo 
la nostra Iniziativa politica e 
di massa, l'intesa con 1 com¬ 
pagni socialisti e l'appello, o 
se si vuole, la sfida, democra¬ 
tica a tutte le forze politiche 
.ariti fasciste 

PSDI _ y n (gruppo di diri- 

genti socialdemocratici roma¬ 
ni — principali esponenti: 
Sangentinl. Paia, Meta. Biso¬ 
gni e Mazzucchett! — si sono 
richiamati in un documento 
olle nuove posizioni espresse 
in campo nazionale da Sara- 
gat In particolare, sottoli¬ 
neando che non si tratta di 
rilanciare « formule sperimen¬ 
tate senza successo dieci anni 
or sono», i socialdemocratici 
fanno riferimento alia costi¬ 
tuzione di una «frontiera so¬ 
cialista e libertaria », non per 
questo chiusa al « dialogo e al 
confronto con tutte le forze 
democratiche e popolari », sul¬ 
le soluzioni da dare alla Re¬ 
gione, alla Provincia e al Co¬ 
mune di Roma. GII esponenti 
del PSDI asseriscono che su 
questa base, proposte e pro¬ 
grammi « possono trovare con¬ 
senzienti forze al di fuori del¬ 
la maggioranza di centrosini¬ 
stra. 

DI' 

wv * —- Continua, In casa de¬ 
mocristiana. la tensione post- 
elettorale. mentre ancora ri¬ 
mangono incerte e confuse le 
prospettive Dopo le sortite 
ufficiali d! « Forze nuove ». 
morotcl. e sinistra « di base ». 
non si sono ancora espresse 
le correnti più forti dello scu¬ 
do crociato, e cioè dorotel, 
andrcottflanl e fanfanlanl Per 
auanto riguarda la corrente 
di Petruccl (dorotel). che a- 
vrebbe dovuto riunirsi ieri se¬ 
ra, si sa che l’appuntamento 
ò stato rinviato ■ « Bine die ». 

Una conferma, questa, che 
la forza egemone della DC 
romana è In evidente diffi¬ 
coltà di fronte alle prospetti¬ 
ve future, e at sintomi chiari 
di un prossimo scontro poli¬ 
tico tra le diverse componenti 
del partito Lo conferma Indi¬ 
rettamente io stesso « Popo¬ 
lo » di Ieri, quando scrive che 
eli chiarimento interno è di¬ 
ventato pregiudiziale » alla 
scelta delle alleanze politiche 
e al confronto con gli altri 
partiti c con le forze sociali 
della città e del Lazio. 

E - questo il segno di una 
crisi Incipiente' 1 E' possibile 
ma (questo 6 chiaro) la DC 
non può Illudersi di scaricare 
impunemente le proprie in¬ 
terne difficoltà sulle sorti del¬ 
le assemblee elettive, e sulla 
necessità di andare avanti af¬ 
frontando In modo unitario 1 
problemi 

— I compagni socialisti 
hanno ribadito sull'aAvantl » 
di ieri la loro posizione in 
merito alle prospettive per le 
assemblee elettive Giudican¬ 
do superata la lormula di cen¬ 
trosinistra. il PSI Insiste sulla 
proposta di «soluzione globa¬ 
le per i problemi degli enti 
locali», capace di rispondete 
alla gravità delia crisi e alla 
domanda di cambiamento e- 
mersa dal voto del 15 giugno 
In questo senso, la proposta 
programmattea avanzata da 
La Morgla per le prospettive 
di attività della giunta provin¬ 
ciale .viene considerata dal 
socialisti tt inadeguata » e « del 
tutto estranea alla sostan¬ 
za politica della situazione 
post-elettorale e delle prospet¬ 
tive che si sono aperte » 

C’ò anche da registrare una 
presa di posizione del capo¬ 
gruppo capitolino del PSI. DI 
Segni neo-eletto alla Regione, 
il quale — definendo «Ugni- 
dato » il centrosinistia — ha 
ribadito che I soclal'stl prò- 
pongono un'Intesa sul problc 
mi piu urgenti da risolvere -- 
come casa, scuo'a sanità, tra¬ 
sporti etc — che «poggi es¬ 
senzialmente sui PSI, la DC e 
i comunisti in modo da dare 
al cittadini amministrazioni 
serie ed efficienti» Intanto 
per oggi pomeriggio ò previ¬ 
sta la riunione dell'esecutivo 
reglona'e 



Bagnanti sulla spiagge di Ladlspoll 


l’Unità / mercoledì 2 luglio 1975 
Dopo la «prova» di domenica 

Ora si attendono 
a Ostia le nuove 
norme per l’accesso 
libero alle spiagge 

gannita poco m\ unti e :J m m ig Dio h inno leso im io 
affollate icn lo spiagge di Oh j i C ornala dj so^u dunque jn 
quella chi c stat » del mila In guerra cU*l mare » o per meglio 
dire, nelle polemiche sorte dopo lord un/a della capitaneria di 
porlo soliteli.ita dalla prctuia cht In eJnmn.no Je as urde c gab 
bio » sulle spiagge dii litorale tornano Dopo la prima domenica 
con il prossimo fine settimana le con il conseguente supcraffodla 
mento) le nuove norme che regolano 1 iccesKO negli sta Di lomenti 
privati saranno sottoposte ad un nuoto esame Entro quella data 
forse, ci dovrebbe però essere una nuota ordinanza della capita 
noria di porto che si rende netvssana per eliminare tutti i punti 
oscuri della precedente, e di conseguenza gli abusi che si sono 
■verificati domenica scorsa 

Di quella esperienza sembri quindi (1 crebbero stabilito ]i 
magistratura e la capitaneria in una nu mono svoltasi lunedi mat 
tma) che hj farà tesoro per il futuro opri indo in modo che 
interpreta/ioni errate o ni comportamento di alcun, conce* -aonari 
di stabilimenti non snaturino lo sputo del provveda mento nato 
dopo anni e anni di lotte e di domina de i cittadini 

Ieri intanto si e svolto 1 incontro fissa'o tra i rappresentanti 
del ministero della manna nieicantile c queMi dell amministra 
none comunale che ha in concessione dal demanio le spiagge 
libere Al centro della riunione sono stati proprio i problemi del 
litorale tornati finalmente alla ri bali i dopo ia campagna promossa 
dal nostro giornale c ] minatila del pretore Gianfranco Amendola 
Non è escluso che il ministero deil ì marina mercantilo — da cui 
dipende ii demanio — abbia intenzione di dire in concessione al 
Comune (che ha il compilo di attrezzarla e di tenerla pulita) 
un altra fetta di litorale da t rasi ormare in spiaggia pubbl ca 
Jn attesa di un possibile, e iu^picabtle arnech mento del pa 
tnmomo di spiagge libere, bisogna comunque ricordare agl: ari 
mumtraton capitolina che loro compito immediato ò quello di 
risanare i traiti di litorale pubblico di cui già si dispone e ch< 
sono in condizioni di quasi tot ile abbandono 

Il nostro giornale, comunque, prosegue la sua battaglia per 
restituire il «diritto al mare i* a lutti i cittadini con una seni 
di servizi, il primo dei quali dedicalo a Ladispoh sulle spdaggo 
maggiormente frequentate daa romani 


Non più inquinate le acque dove l’estate si tuffano ogni giorno 150 mila romani 

Senza paura nel mare di Ladispoli 

Un piano per rendere accessibili e attrezzare chilometri di litorale nei programmi della nuova amministrazione comunale - Una «diga» per salvare gli arenili 
dall'erosione delle correnti e delle mareggiate - L'esempio di Torre Flavia, 30 anni fa sulla ferraferma, oggi a cento metri dalla riva - Dovranno cadere i reticolati 
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Bloccati a Civitavecchia i turisti per la Sardegna 


Moltissimi passeggeri diretti in Sardegna 
sono rimasti bloccati ieri mattina nel 
porto di Civitavecchia Uno sciopero im¬ 
provviso, proclamato dal personale dipen¬ 
dente dall'impresa appaltatrice dei servtzi 
di bordo, ha infatti impedito la partenza 
delle navi-traghetto delle Ferrovie dello 
Stato. 

La situazione che si è creata ha susci¬ 
tato le protesto dei viaggiatori, i quali 
hanno dato vita a una manifestazione, 


chiedendo il ripristino del servizio delle 
FF SS. sulla linea Civitavecchia-Golfo 
degli Aranci, e hanno bloccato per un 
cerio tempo Tingrcsso del porto 
Lo sciopero era stato proclamato perchè 
i lavoratori non hanno ancora percepito 
gli arretrati che spettano loro in base 
al contratto sindacalo, e che avrebbero 
dovuto essere corrisposti entro lunedi 
«corso. Nel corso di un incontro avvenuto 
in mattinata, comunque, la direzione delle 


Ferrovie dello Stato si è impegnata a 
far corrispondere un acconto degli arre¬ 
trati entro la settimana e a far comple¬ 
tare i versamenti prima della fine di 
Juglio. Dopo queste assicurazione raglia¬ 
mone è stata sospesa 

NELLA FOTO: la lunghissima coda di 
auto ferme ieri nel porto di Civitavecchia 
in attesa della ripresa del servizio del 
traghetti. 


La tragedia stanotte al Prenestino forse dopo un rimprovero 

Ragazzo di 13 anni si uccide 
gettandosi dall’ottavo piano 

Sembra che ieri pomeriggio avesse giocato per alcune ore con una bicicletta non sua — Si spara 
alla testa, alla stazione Termini, davanti a centinaia di persone, un giovane finanziere — Rite¬ 
nendosi sospettato ingiustamente per una estorsione si è tolto la vita un funzionario delie poste 


Tremenda morte di un ra¬ 
gazzo di 13 anni che, all una 
di questa notte, si e gettato 
dalla finestra de.at sua .stati 
za, all'ottavo plano d 1 un e di 
fido del quartiere Pienestl- 
no Non bono ancora chiare 
le circostanze del suicidio 
ma sembra che l’adolescente 
abbia compiuto tl suo gesto 
quando 1 sucl genitori si era 
no già coricati 

Nella giornata di ieri si 
sono tolte li vita nella città, 
altre due persone un go\a 
ne finanziere, originario di 
Avellino, che si è sparato un 
colpo di pistola alla testa sot¬ 
to la grande galleria dell i sta¬ 
zione Termini, davanti a cen¬ 
trala di persone e un fun 
zionario delle poste, che si ** 
impiccato nella propria abita 
zione con una corda di nvion 
In un messaggio al familiari 
il funzionario afferma di es 
bersi ucciso perche acculato 
ingiustamente di estorsione 
Claudio Salerno - questo 
il nome del ragazzo — aveva 
13 anni e abitava con i gè 
nitori in via Giuseppe Can¬ 
dirmi 77 il quartiere Piene 
stlno Sembra che ubbia ut 
teso che 1 suoi genitori si 
coiicossero poi, una volta 
rimasto solo nella sua stan¬ 
za, si è gettato nel vuoto 
All’origine del gesto sembra 
ci sia un rimprovero che t 
genitori hanno fatto lezi po¬ 
meriggio a Claudio malgrado 


11 divieto del padie, avrebbe 
giocato per alcune or** con 
una bicicletta non sua 

Non si conoscono ancora 1 
motivi che hanno spinto nel 
la serata di Ieri. 11 giovane 
finanziere Generoso Semina¬ 
la, 24 anni, originario di Avel 
lino, a togliersi la vita. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto intorno alle 21,30, sotto 
la grande galleria di Termini 
che, congiungendo via Gioì it¬ 
ti a via Marsa’a separa le b.- 
glictterle dai terminali dei bi¬ 
nari In quel momento lo sca 
io ferroviario era affollatissi¬ 
mo, centinaia di persone In 
arrivo o in partenza per le 
vacanze estive, pullulavano in 
torno alle edicole, al posti di 
ristoro e all’ufficio cambi Im¬ 
provvisamente un colf» di ar¬ 
ma da fuoco ha lacerato 
1 ar'a (7r. giovane, che nessu¬ 
no aveva notato prima, si è 
accasciato al suolo 

Mario Barlettellj, questo 11 
nome del funzionario delle 
Poste, si è ucciso ieri, implc 
candosl con una corda di nv 
lon, nella propria abitazione 
In via dei monti Lcpini 14, a 
Montesacro 

In un messaggio lasciato 
ai familiari, ha motivato il 
suicidio con il fatto di ve¬ 
dersi ingiustamente accusato 
di una colpa che non aveva 
mal commesso 


Assolto al processo d'appello « Jo le Maire » 

Torna in libertà il 
«clan dei marsigliesi» 


L n porte del caicere si so 
no spalancate per Giuseppe 
Rossi, noto come « Jo le Ma 1 , 
re», Tony Riccobenc, e Da 
niel Micheluccl, condannati 
per l’uccisione di Enrico Pas¬ 
sigli in primo grado, ma as 
solti ieri per insufficienza di 
prove nel processo dii appello 
La sentenza di assoluzione è 
stata emessa dopo sei ore di 
Camera di Consiglio dalla 
Corte di Assise di AppeJo, 
presieduta dal dott Nicolò 
La Bua 

La clamorosa svolta di que¬ 
sto processo si eia avuta nel¬ 
l’udienza dell altro ieri, quan¬ 
do il sostituto procuratore 
generale dott Monteleonc, 
dopo aver ascoltato l'arringa 
dell'aw Patané difensore di 
Riccobene, si rivolse al giu¬ 
dici in questi termini «Ho 
dei dubbi bisogna fare altri 
accertamenti » Il PG, nella 
sua requisitoria di alcuni 
giorni fa, aveva chiesto l’er¬ 


gastolo pei i tre imputati 
che in primo grado avevano 
avuto pene diverse ma tutte 
e tre su periori a i 20 ann 1 
Ma, sentite le argomentazio¬ 
ni del difensore. 11 dott Mori- 
teleone non aveva avuto esl- 
taz’onl, chiedendo alla Corte 
la rinnovazione parziale del 
dibattimento e la citandone 
di alcuni testimoni 
Che cosa era accaduto di 
nuovo? Ricapitoliamo p n r i 
sommi capi la tragica vicen I 
da del delitto di Enrico Pas ’ 
sigli La vittima che era il 
segretario di « Jo le Maire» 
fu trovata il 23 gennaio 1970 I 
priva di vita nell ab tifone I 
del noto bos-» marslg lese j 

Gli inquirenti tuttavia non 
riusc'rono mai nel corso del 
le indagini a scoprire il pre 
elso movente dell efferato de 
litto « rego’ imento di conti t 
tra appartenenti ala ma a 
vita», dissero in quehocca i 
sione. 


Volendo tradurre in lm- i 
maginl 11 rapporto tra Roma 
e il suo litorale lo si può 1 
paragonare a un imbuto Una 
quantità enorme di persone 
« travasata » nei mesi estivi 
attraverso uno stretto «slo¬ 
gatolo ». Dei tre milioni e pas¬ 
sa di romani, un numero ele¬ 
vatissimo, a luglio e ad ago¬ 
sto, trascorre le sue ferie sul- 
ie spiagge di Ostia e delle lo¬ 
calità vicine. Molti vi si spo¬ 
stano per un periodo abba¬ 
stanza lungo, prendendo in 
affitto un appartamento o una 
camera In pensione altri (un ! 
numero ugualmente grande) 
sono lnveoe del veri « pendo¬ 
lari » delle vacanze. Cosi di 
domenica o nel giorni a ca¬ 
vallo del ponte di Ferragosto 
tutta la città praticamente si 
riversa su un fronte di lito¬ 
rale che, avendo al suo cen¬ 
tro Ostia, comprende le spiag¬ 
ge che vanno da Santa Ma- ! 
rlnella fino a quelle del.a pro¬ 
vincia di Latina. 

Ladispoli, con i suoi chi¬ 
lometri di spiaggia a trenta ] 
minuti d’auto dalla città e, ; 
assieme a Fregene (in direzio¬ 
ne nord) e ad Anzio (verso 
sud), certamente una delle 
località balneari più frequen¬ 
tate dal romani. Il paese — 
fino a cinque anni fa ancora 
una frazione di Cerveterl — 
ha una popolazione residen¬ 
te, negli altri mesi dell’anno, 
piuttosto piccola. Ma, nel due 
mesi di punta di luglio e ago¬ 
sto, raggiunge più di 150 mila 
abitanti (una cifra rilevata 
negli anni scorsi e che sem¬ 
bra destinata a salire in que¬ 
sta stagione), giunge a supe¬ 
rare le 200 mila presenze di . 
domenica e nel periodo di 
Ferragosto, quando arrivano 
da Roma decine di migliala 1 
di « pendolari » scaricati dalle 
20 corse dei pullman e dal 
treni. 

« Ogni giorno — cl dice il 
segretario della Pro Loco di 
Ladispoli — fra le 50 e le 60 
mila persone si riversano sul¬ 
le spiagge libere di Palo e ! 
su Quelle che fronteggiano il 
centro abitato, un numero al¬ 
trettanto alto va poi negli 
stabilimenti (una decina in 
tutto), mentre poco meno di 
quattromila persone riempio¬ 
no le spiagge dei "dopolavori* 
aziendali c la colonia estiva 
Una quantità elevatissima che 
durante le feste sale ancora 
fino a rendere le spiagge af 
follate ai punto da essere 
Quasi inavxrlctnabili » Partico¬ 
larmente piene sono poi le 
cinque fette di arenile pubbli¬ 
co che si trovano strette tra 
gli stabilimenti SI tratta di 
corridoi larghi una ventina di 
metri e profondi altrettanto, 
soffocati tra le reti degli sta- i 
bilimenti 

Un problema, questo del- 
l’affolla mento, che rischia di 
aggravarsi di anno In anno a 
causa del l’eros Ione marina 
che « mangia » la spiaggia 
L’esemplo più clamoroso è of¬ 
ferto dalla famosa e antica 
Torre Flavia che oggi si tro¬ 
va dentro l’acqua a un centi¬ 
naio di metri dalla riva Sol¬ 
tanto trentanni fa la torre ' 
era Invece collegata alla ter- 1 
raferma II pericolo e quindi [ 
che si assottiglino anche le i 
capacità ricettive di queste | 
spiagge Dopo una lunga e 
immobilistica gestione com¬ 
missariale del Comune oggi, 
dopo 1» voto del 15 giugno a 
Ladispoli si puu costituii e una 
mnzgloraiva di sinistra sta 
bile e si potrà quindi Ini? i 
re i risolvere questo prolVe 
ma La soluzione sarebbe pro¬ 
prio nel tornire t col e; i e 
artificialmente \x Torre F) i- 
via con la costa formai! lo 
In questo modo una prò*e’ o 
ne per la spiaggia che per 
metterebbe anche con il ’em 
po, un suo Ingrnndlmemo , 

La situazione di Hdlspod I 
quest’anno presenta comun | 
que un fatto nuovo c positivo i 


Su tutta la spiaggia fii può 
infatti tornare a lare 11 bagno 
liberamente senza il timore di 
infezioni I. divieto di balnca 
zione deciso lo scorso anno 
nel pieno della stagione, 11 

10 agosto, dopo recenti ana¬ 
lisi delle acque marine, è sta 
to completamente revocato 
per tutta la zona. Il problema 
non è certo risolto completa¬ 
mente, visto che 11 depuratore 
(già ora insufficiente e tecni 
camente arretrato) non é sta¬ 
to ancora messo In azione, 
ma sicuramente la notizia ha 
fatto tirare un respiro di sol¬ 
lievo ai bagnanti. 

Ladlspoll si prepara quind< 
ad accogliere quest'anno un 
po’ meglio le migliala c mi¬ 
gliaia di villeggianti e di gi¬ 
tanti per 1 quali, probabil¬ 
mente dal mese prossimo 
vi sarà un’altra importante 
novità La nuova amministra 
zione comunale, che dovrebbe 
Insediarsi proprio nel prossi¬ 
mi giorni, ha nfatti *n ment - 
di aprire al pubblico e di at 
trezzare in modo adeguato 
luna una pu'e importante di 
litorale fino ad oggi lnacces 
<ilbi> Saranno create alcune 
opere viarie per poter accede 
re ad un lungo tratto di 
*-piaggia a'Icggerenrìo Jn que 
sto modo il «carico» su tutto 

11 resto del litorale Sarà inol¬ 
tre tolto di mezzo lo scanda¬ 
loso sbarramento fatto co 
stru ire, durante il periodo 
commissariale, all’altezza di 
Marina di Pn’o. da un ente 
ecclesiastico ohe oggi impedì 
sce di percorrere liberamente 
il litorale e di raggiungere 
la spiaggia libera. 

Roberto Roscan : 


Chiedono nuove scuole 
a Tomba di Nerone 

Per protestare contro J i 
grave situazione scolastica e 
s'stente nella zona Tomba di 
Nerone, dove il prossimo an 
no i ragazzi saranno co 
stretti ad affrontare 1 doppi 
e tripli turni, si è svolto 
ieri un incontro della com 
missione scuola della XX clr 
coscrizione con 1 cittadini, le 
oigani7zazloni politiche c de¬ 
mocratiche del quartiere So 
no state occupate simbolica¬ 
mente alcune aree dove si 
dovrebbero costruire 3 scuo¬ 
le elementari e una scuola 
media 

I lavori per ed Lcare gì 
Istituti, In via d San Gc 
den7Ìo v’a Azzar ta via del 
Fontalinetto e via di Sesto 
Mlgl'o, sono ora bloccate in 
quanto il Comune, (he d* 
anni aveva provveduto ai 
lcspropi o de terreni e nel 
1972 aveva effettuato la gam 
di appallo M c però «dimen¬ 
ticato » di ass'curare il d 
r't'o dì accesso a aucste aree 


200 evasori fiscali 
scoperti dal Comune 

Proprio po^o prima di perde 
ic il potare impo& t vo in ma 
lena fiscale, pei eJ letto della 
entrata m vigore della rifoima 
il Comune e ìlu^c lo a Indiv *• 
duare c.rua duecento contri 
bucntl che non avevano mai 
pr.m.a d ora pagato l’.mposta 
di lamighi Gh imponibili ac 
eci\itl vanno do un minimo 
di o tre dieci mi.ioni annui a 
un mass mo di duecento m 
.ioni 

P din J ut M quest algnoii 
sono riusciti a camuffarsi da 
nuli\t( nentl ma ’ ' macchine 
<ontose ’r «btrchc» e altr 
. issi li hanno ni ne s a. pu 
'< \ d v unente fitti scopii 

r< Ota dopo 1 1 no* ftai de 'o 
acceit imcn o da p ute del Co 
mune maino ttanta giorni 
di timpo per presentare 11 ri 
tor^o Co a che sicuramente 
dopo aver per anni evitato di < 
sborsare ’1 dovuto, non man j 
elici anno di faxa. J 













l’Unità / mercoledì 2 luglio 1975 

Sì cercano nel «giro» degli scippatori gli autori del barbaro assassinio del dipendente della «GTE» 

«Inesperti» per gli inquirenti 
i rapinatori di piazza Albania 

Hanno commesso troppi errori e «ingenuità» — Massimo riserbo sulle indagini — Sarebbero già stati identificati almeno tre 
dei malviventi, ma polizia e carabinieri evitano di confermare — Le fasi del tragico assalto alla «124» — Orlando Sa- 
randrea voleva consegnare il denaro custodito ma i banditi hanno creduto che volesse estrarre la pistola dalia tasca 


9 / rama - regione 


Squadra mobile • carabinieri proseguono nel massimo riserbo le Indagini sulla tragica 
rapina di piazza Albania nel corso della quale è stato ucciso l'operalo della « GTE tele¬ 
comunicazioni » Orlando Sarandrea, di 52 anni. La notizia secondo la quale gli Inquirenti 
avrebbero già identificato tre del quattro malviventi che hanno preso parte all'impresa 
criminale non ha ancora trovato conferma. E' stata, invece ricostruita, nei dettagli, la 
dinamica degli avvenimenti. Come è noto, il Sarandrea. assieme ad altri tre impiegati 
____della società, aveva prelevato --- 


Orlando Sarandrea 


presso la Banca nazionale del 
lavoro di piazza Albania 35 
milioni m contanti che dove¬ 
vano servire per il pagamen¬ 
to degli stipendi di una parte 
j dei dipendenti della GTE. La 
' « 124 » sulla quale viaggiava¬ 
no i quattro, giunta al centro 
della piazza, 6 stata affianca¬ 
ta e costretta a fermarsi da 
una « Alfetta ». Tre banditi 
che, secondo alcuni testimoni, 
erano da tempo appostati si 
sono fatti avanti impugnando 
le pistole. 

All'intimazione dei malviven¬ 
ti di consegnare la «valigia» 
con il denaro (valigia che non 
esisteva, visto che i quattro 
dipendenti della GTE avevano 
deciso di dividersi i soldi e na¬ 
sconderli nelle tasche), il cas¬ 
siere, Ugo Alemanno, ha get¬ 
tato dal finestrino un pacco di 
biglietti da centomila; il Sa¬ 
randrea ha messo la mano in 
tasca per consegnare anch'egli 
la parte di danaro che custo¬ 
diva. Proprio questo gesto, in¬ 
terpretato dal malvivente che 
lo teneva sotto il tiro della pi¬ 
stola come un tentativo di rea¬ 
zione è costato la vita all'ope¬ 
raio: due colpi lo hanno rag¬ 
giunto. uno alla fronte e l’al¬ 
tro all'addome. 

L'inconsulta rapidità con la 
quale il bandito ha sparato è 
uno degli elementi che guida 
gli inquirenti nelle indagini. 
La reazione, che sembra de¬ 
terminata da nervosismo, por¬ 
terebbe cioè a supporre che 


autori della rapina non siano 
esperti «professionisti», ma 
gente alle prime armi. Tanto 
più che è lunga la serie di in¬ 
genuità e di errori che i ban¬ 
diti hanno commesso; non era¬ 
no mascherati (ciò che permet¬ 
terà di ricostruire senza trop¬ 
pe difficoltà il loro identikit), 
nella fuga, dopo l’uccisione 
dell'operaio, non sono riusci¬ 
ti che ad impossessarsi di 
pochi biglietti di banca, per¬ 
dendone poi una parte nella 
corsa verso la macchina; al¬ 
l'atto di cambiare vettura a 
S. Saba, poi, si sono fatti no¬ 
tare da parecchie persone 
(nella fretta hanno quasi tra¬ 
volto una bambina). 

L'ipotesi che gli autori del¬ 
la rapina siano del «dilettan¬ 
ti» è confermata anche dalle 
testimonianze degli aggrediti 
e di coloro che hanno assistito 
alla scena; questi hanno af¬ 
fermato che si trattava, con 
l’esclusione di quello che gui¬ 
dava l'« Alfetta », di giovani o 
giovanissimi, intorno ai 20 an¬ 
ni al massimo. 

Anche se la conferma della 
Identificazione non è ancora 
giunta, si ha la netta sensazio¬ 
ne che tra gli inquirenti pre¬ 
valga un certo ottimismo. Ieri 
mattina sono state perquisite 
numerose abitazioni e sono 
stati controllati gli alibi di un 
certo numero di sorvegliati 
speciali e di clementi dell’am¬ 
biente degli scippatori. 


Indetta dai sindacati dei lavoratori edili 

Domani a Ostia la prima 
manifestazione 
unitaria per la casa 

L'adesione del SUNIA e dell'Unione borgate - Altre 
8 ore di fermata del settore costruzioni nel Lazio 


Il problema della casa, 11 
rilancio deH'edlllzlft economi¬ 
ca e cooperativa, gli Investi¬ 
menti in questo importante 
settore saranno al centro di 
una settimana di lotte arti¬ 
colate degli edili e di tutti 1 
lavoratori romani. La prima 
delle quattro manifestazioni 
che sono in programma si 
terrà domani a piazza della 
Stazione Vecchia a Ostia, do¬ 
ve confluiranno tutti I lavo¬ 
ratori della zona del Lido e 
Fiumicino, 

L'Iniziativa di lotta degli 
edili, a cui hanno dato la lo¬ 
ro piena adesione il SUNIA 
e l'Unione Borgate, ha co¬ 
me obiettivi immediati, oltre 
a quello di sollecitare concre¬ 
te misure del governo, l'at¬ 
tuazione del plano di emer¬ 
genza dell'« 1SVEUR ». che 
prevede uno stanziamento di 
45 miliardi e la costruzione 
di duemila alloggi per i sen¬ 
za tetto: l'avvio dei plani di 
zona dell'IACP appaltati ma 
non ancora iniziati; l'attua¬ 
zione del programma del- 
l’ACEA per rornire la rete 
idrica e fognante alle borga¬ 
te 

Il programma delle altre 
manifestazioni è questo: mar¬ 


tedì a piazzale della Radio 
per la zona Magliana, EUR e 
Ostiense; mercoledì a piazza 
Sante Bargellln! per la zona 
Tlburtlna, Appio Tuscolano e 
Nomentano; giovedì infine a 
piazza Ponte Milvio per Pri- 
mavalle e Cassia. 

Altre otto ore di sciopero In 
tutto 11 settore delle costru¬ 
zioni saranno effettuate, inol¬ 
tre, dal 7 al 12 con la par¬ 
tecipazione delle altre catego- 
gorie dell'Industria e del brac¬ 
cianti. Questa Iniziativa, fer¬ 
me restando le manifestazio¬ 
ni di zona, è stata decisa per 
tutto 11 Lazio dalla FLC regio¬ 
nale. 

In un suo comunicato 11 
SUNIA (il sindacato degl! in¬ 
quilini e affittuari) ha sotto- 
lineato l'ampia convergenza 
di lotta tra 1 lavoratori edili 
e tutti 1 cittadini che hanno 
diritto ad una casa. Il SUNIA 
ha anche rilevato come gli 
obiettivi delle manifestazioni 
e dogi! scioperi riguardino In 
particolare il plano di emer¬ 
genza strappato con una dura 
battaglia unitaria all'ammini¬ 
strazione capitolina per le mi¬ 
gliala di romani ancora co¬ 
stretti ad abitare nei bor¬ 
ghesi o nelle pensioni. 


Solo 65 posti alla media sperimentale di via della Nocetta, ma le richieste sono centinaia 

Due notti accampati davanti alla scuola 
senza la certezza di iscrivere i figli 

Oltre 200 genitori hanno sostato per 40 ore in attesa dell'apertura deila segreteria — Per ora le domande sono 
accolte con riserva — «Non intendiamo litigare, vogliamo imporre l'allargamento del numero delle iscrizioni» 



La noti* all'addiaccio del genitori davanti alla scuola di via della Nocatta 


Estate 1975. Per Iscrivere 11 
proprio figlio ad una scuoia 
senza doppi o tripli turni oc¬ 
corre ancora mettersi In fila 
• restarci per alcuni giorni, 
nella capitale d'Italia. Certo 
la scuola media sperimentale 
di via della Nocetta — di 
fronte alla quale nei giorni 
«corsi hanno sostato centinaia 
di persone — è una scuola 
che purtroppo può ancora es- 
•ere definita un po' partico¬ 
lare: tempo pieno (dalle 8,30 
del mattino fino alle .16,30 
dei pomeriggio), classi con 
non più di 15 bambini, crite¬ 
ri avanzati di Insegnamento, 
attrezzatura per svolgere at¬ 
tività parascolastiche di ogni 

F enere. Ma la realtà è che è 
unica scuola in grado di 
fornire al ragazzi del quar¬ 
tiere Aurelio, del quartiere 
Glantoolense e delle zone cir¬ 
costanti, un reale diritto allo 
studio. 

I* Iscrizioni, allo «speri¬ 
mentale della Nocetta. si 
•ono aperte Ieri, alle 8,30 del 
mattino. Sessantaclnque po¬ 
sti per 1 bambini di prima 
media, ma non è ancora cer¬ 
to, perché a tutt'oggl le aule 
non esistono, e non è affatto 
•leuro che sarà possibile re¬ 
perirle entro i primi di ot¬ 
tobre. 

La fila del genitori, comun¬ 
que. è iniziata nel primo po¬ 
meriggio di domenica, con ol¬ 
tre 40 ore di anticipo; centi¬ 
naia di cittadini costretti, 
giorno e notte, ad un Improv 
vlsato bivacco al margini del¬ 
la strada che costeggia Villa 
Dorla P&mphill 
Nel giorni scorsi a via del¬ 
la Nocetta si vedevano scene 
ohe facevano tornare alla 
mente alcune inquadrature 
del film, di Ettore Scola. « CI 

g vanto tanto amati ». Sedie 
•lo, partite a carte, qual- 
M ooa uba ooperts, altri 


ohe passavano il tempo can¬ 
tando. molti capannelli: si di¬ 
scuteva di tante cose. Pro¬ 


getti per 1 figli, discorsi 
non certo lusinghieri — 


- Attacco alia partecipazione popolare e alla libertà d'insegnamento 


come funziona la scuola ita¬ 
liana, propositi di lotta per 
Imporre l'allargamento del nu¬ 
mero delle Iscrizioni. « Non 
Intendiamo pagare noi gli er¬ 
rori di altri », afferma Elene 
La Valle, In fila da questa 
mattina insieme al marito 
Antonio — Vorrebbero farci 
litigare: hanno gettato il po¬ 
mo della discordia: 65 posti 
per centinaia di richieste. Ma 
noi non Intendiamo risolvere 
la questione con un irragione¬ 
vole contesa fra genitori. Pre¬ 
feriamo utilizzare In altra 
maniera le nostre energie. 
Abbiamo preparato un docu¬ 
mento ohe presenteremo alla 
direzione della scuola, all’as¬ 
sessorato comunale deila pub¬ 
blica Istruzione, al ministero. 
Chiediamo aule ed insegnan¬ 
ti; vogliamo ohe le iscrizioni 
restino aperte, senza alcun li¬ 
mite numerico, fino alla sca¬ 
denza del termini previsti dal¬ 
la legge ». 

La storia della scuola me¬ 
dia sperimentale di via della 
Nocetta prende avvio tre an¬ 
ni fa. Nel 1973 furono aperte 
le prime 5 classi. Successiva¬ 
mente, nel '74, se ne aggiun¬ 
sero altre 5, Quest'anno sem¬ 
brava che sì potesse giunge¬ 
re ad un nuovo considerevole 
ampliamento. A quanto dico¬ 
no alcune madri l'assessore 
delia pubblica istruzione del 
Comune, Fàusti, aveva pro¬ 
messo, prima delle elezioni, 
54 locali nuovi. Sarebbe stato 
un grosso passo In avanti, da 
10 a 64 aule in un so! colpo. 
Ma si sa quanto valgano le 
promesse democristiane, e per 
giunta proietterà!!. Oggi, pas¬ 
sato il 15 giugno, si torna a 
discuter* di 5 Ipotetiche aule 
nuova. 


Scuole Montessori: l’ente vuole 
sciogliere gli organi elettivi 


L’ente Opera Montessori he 
sferrato un duro attacco agii 
organi collegiali delle scuole 
pubbliche che sperimentano il 
« metodo Montessori » (quat¬ 
tro scuole, con annessa scuo¬ 
la materna, riunite in un uni¬ 
co circolo didattico, per un 
totale di circa 1700 bambini) 
perchè — questa la ragione 
vera che 6ta dietro a moti¬ 
vazioni pretestuose — non 
tollera che la partecipazione 
dei genitori .degli insegnanti, 
del personale non insegnante 
possa in qualche modo mette¬ 
re in discussione, limitare od 
annullare la sua concezione 
autoritaria della vista scola¬ 
stica. 

L’operazione — che non a 
coso porta le firme di due 
democristiani come la on. 
Maria Jervolino, presidente 
nazionale, e della signora 
Eleonora Moro, presidente del 
comitato romano deU’encc. 
nonché consorte del presiden¬ 
te del consiglio — è stata 
energicamente denunciata in 
tutta la sua gravità e re¬ 
spinta unitariamente dal con¬ 
siglio di circolo, dalTassem* 
bica degli Insegnanti c dei 
genitori i quali sono passati 
al contrattacco chiedendo for¬ 
malmente al ministero deila 
Pubblio* istruzione che 11 Cir¬ 


colo didattico non sia hiricm- , 
brato (come vorrebbe l’ente), 
gli organi collegiali continui¬ 
no a funzionare, la sperimen¬ 
tazione prosegua senza l’Ope¬ 
ra Montessori. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, indetta ieri nella 
scuola elementare di via Go- 
retti, il presidente del consì¬ 
glio di circolo, la compagna 
Mirella D’Arcangeli, e in .se¬ 
guito i consiglieri e la diret¬ 
trice Pini (che l’ente, dopo 
anni di servizio, vorrebbe li¬ 
cenziare) hanno esposto la 
situazione 

E’ stato subito rilevato co¬ 
me sia assolutamente prete¬ 
stuoso e inconsistente l’argo¬ 
mento dell’ente secondo cui la 
entrata in funzione del decreti 
delegati avrebbe determinato 
nelle scuole Montessori una 
situazione di anormalità. Da 
questa assurda motivazione — 
che nasconde li vero risegno 
politico di attacco agli orga¬ 
ni collegiali — l’ente fa de¬ 
rivare la richiesta di smem¬ 
bramento del Circolo didatti¬ 
co (cioè le scuole di via Go- 
retti, villa Paganini, viale A- 
driatico, via dei Marst dovreb¬ 
bero essere incluse nelle di¬ 
rezioni didattiche territorIo¬ 
li e l’ente manterrebbe il suo 
controllo su di ette oon un 


proprio coadtutore didattico) 
e la conseguente liquidazione 
del consiglio di circolo. 

E’ stato denunciato che in 
questo modo il personale, in¬ 
segnante e non, sìnora rego¬ 
lato da una convenzione « ca¬ 
pestro» (può essere — come 
in effetti è avvenuto — li¬ 
cenziato dall’oggi al domani) 
[perderebbe .l’appoggio degli 
organismi collegialii nell’azio¬ 
ne sindacale per conquistare 
la stabilità del posto di lavoro 
e quindi un’effettiva libertà 
di insegnamento. 

Il metodo Montessori non 
può essere concepito come un 
dogma intoccabile, od ha an¬ 
zi bisogno di essere puntual¬ 
mente verificato in un rappor¬ 
to vivo con le più avanzate 
esperienze didattiche 

Ora la vertenza è aperta. Ad 
essa hanno portato solidarie¬ 
tà e impegno a sviluppare 
adeguate iniziative il compa¬ 
gno Morgia, della Federazio¬ 
ne comunista romana (che ha 
preannunciato una interroga¬ 
zione dei parlamentari del 
PCI), il compagno D’Alolslo 
del PSI, l'insegnante Besson 
del sindacato Scuoi a-CGIL, 
1 mppresentnntì della II e 
TV Circoscrizione, 

co. t. 


LUKAS FOSS 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani e venerdì 4 luglio 
elle ore 21,30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio, concerto diretto da Lukos 
Foss (stagione sinfonica estivo dol- 
l'Accademio di 5. Cecilia, taglian¬ 
di n. 3 o 4). In programmo: Ivcs, 
The unonswered question; Boro- 
steìn, The Ago of anxiety per pia¬ 
noforte o orchestro (pionisto Lukos 
Foss): Dvorok, Sinfonìe n. 9 (dal 
nuovo mondo). Biglietti In vendilo 
d) botteghino di Via Vittoria 6, 
martedì e mercoledì dolio ore 9 ol¬ 
le 14; giovedì e venerdì delle IO 
olle 13; oi botteghino dello Basi¬ 
lica di Massenzio, giovedì e vener¬ 
dì dalle 79,30 In poi. Biglietti on- 
chc oH'Amerlcen Express In Piazzo 
di Spagna 38. 

i CONCERTI 

| ACCADEMIA S. CECILIA 

Domani a venerdì ore 21,30 
| elio Basilico di Massenzio con- 

' certo diretto do Lultas Foss 

(stagione sinfonico estiva della 

Accademia di S. Cecilie, togli on¬ 
di n. 3 e 4). In programmo: 
Ives, Bornstelm (pianista Lukos 
. « Foss); Dvorok. Biglietti in ven- 

J dfta al botteghino di Via Vit¬ 

toria 6 dello oro 9 olle 14; gio¬ 
vedì e venordì dolio 10 olle 
13; el botteghino dello Basili¬ 

co di Massenzio giovedì c ve¬ 
nerdì doile 19,30 In poi. Bi¬ 

glietti anche oll’Americon Ex¬ 
press In Piazzo di Spegno 38. 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA (Foro Romano) 

Alle ore 21,15 Rome Fe¬ 
stival Orchestro. Direttore Fritz 
Moroffi. Solisti: Jemes Broks. Mu¬ 
siche di Bach, Bibcr, Beethoven. 
XVtlI FESTIVAL DEI DUE MON¬ 
DI (Spoleto) 

Tootro Nuovo, alle 20,30 « Don 
Pasquale », di C. Domzetti, di¬ 
retto do C. Keene, regio di C. 
Menotti, 

Calo Melisso, oro 12: Concerto 
do cornerò diretto do Charles 
Wodsworth. 

Cortile Seminarlo, ore 21 «Your 
arm la foo short » spettoco/o di 
spiritual*. Informazioni 6787914. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Domani alle 22,30 uno scroto 
eccezionale per l'inizio del 1. Fe¬ 
stival di 5tnp tease. 

COLLETTIVO C (Vta Orvieto 25) 
Oggi riposo - Domenico 13 alle | 
21,30 Sezione PCI Ostiense ! 
« Cantiamo il Mediterraneo ». 
DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Te- 
/afono 852.948) 

Alle ora 21,30, lo Compagnia 
Teatrala Italiana pres.t « Plerrot 
De Sade » di M. Macario. Con: 

T. Sci arra, P. Fusero, P. Paolonl, 

S. Braschl, D. Farri. Ragia di 
Paolo Paoionl. Scane e costumi 
di Carla Guldattl Serra. 

DEI SATIRI (Piatta di Grottaplnta 
19 - Tel. 8S0.S3.52) 

Allo oro 21.30, lo Son Car¬ 
lo di Roma pres.i Michael Aspi- 
nati In « Salotto Umbertino » di¬ 
vertimento musicate in due tempi 
con Valentino Vnimon, Gino Ca¬ 
gna, Nicolo Mortlneili, Federico 
WIrne, Gioncorlo Brlon, Salvatore 
Brunone. Al pieno Riccordo Fi¬ 
lippini. (Ultimo scttimono). 
GOLDONI ( Vicolo ót>) Soldati 3 

- Tel. 656.156) 

Alle 21: «Anna Evoning Wlth 
Shaw and Shakespearo » con 
Froncos Reilly, Charles Borrome, 
Patrie Porslcbetti . 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Ba- 
■lllca di S. Maria In Montesanto. 
Plana dal Popolo, angolo Via 
dal Sa bui no) 

Alfe ore 21: « Ildebrando da 
Soana» (Gregorio VII). 

VILLA ALDOBRAND1NI (Via No- 
stonale - Tel. 678.38.07) 

Alle ore 21,30, XXII Stagione 
di Prosa Romana di Chacco a Ani¬ 
ta Durante con Lalla Ducei, San- 
martln, Pazzlnga, Marcelli. Rai¬ 
mondi, Poni, Martino, Muro, 
Zaccaria, con II buccbìbo comico 
« Alla tarmata dal 66 » di Ca¬ 
gliari. Regia di Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Vfa G. Badi 72 - Te- 
lafono 317.715) 

Alle 21,30 11 Teatro Stran’amo- 
ra pres.: « La morte di Danton » 
di G. BOchner. Regio di Slmono 
Corolla. 

DE TOLLIS (Via delta Paglia 32) 

Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tel. 585-107) 

Alle ore 22 il Polagruppo pre¬ 
senta: a La tentazione di Sant'An¬ 
tonio », di Flaubert, roglo di 
Bruno Mazzoli. Con Rovo DI Lu¬ 
cia a Antonio Oblno. 

TEATRO CERCHIO (Vta Jacoveccl 
25, angolo Via Tiziano - Tele¬ 
fono 360.09.80) 

Alle oro 21,30, il Gruppo 
Sperimentalo Teatro Cerchio pr.: 

« If giardino della casa del Cu¬ 
rato », « Dal mio più bel 

quadro » di A. Verdini, R. Ber¬ 
nardini, C. Paini. 

CABARET 

ALCIAPASU - GIARDINO (Piazza 
Rondanlnl 36 - Tel. 659.861) 

Alle ore 21,30: « Canniba¬ 

li alle porte », testi di Oreste 
Lionello con Solve] D’Assunta, M. 
Ondo, M. Margino. Regio dol- 
l’Autore, al plano D. Castana, 
Musiche F. Bocci. Terra parte: 
Franco Cromonlni. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Allo oro 22 II country rode 
di Francia Knipors o lo chitorra 
cabaret di Rosonna Rulflni. 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d’Atrl- 
ca 5 - Tel. 737.953) 

Alle 21,30 spettacolo di folk 
Italiano con il Trio i Molanthrinl 
siciliani dì Tono Modico. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 • Te). 654.49.34) 

Riposo 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vlo 
Fonte dell’Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 

Riposo 

PJPER (Via Tagllamento 2 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 musico. Ore 22,30 e 
0,30 Gioncorlo Bornigio presen¬ 
to il nuovo spettacolo « Follie 
d’estate », canta Marta Lami. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tel. 312.283) 

■ Billy Kid-Furle selvaggia », di 

A. Penn. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dei Veatlnl 8) 

Alle 20,30-23 « Soldato sotto la 
pioggia », di R. Nelson. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A- « Viva Zapata » (Ora 
18-20,30-23). 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Augu¬ 
ste Tebaldt 56) 

« L’anno scorso a Marienbad » 
(Ore 20,30-22.30). 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Chiusure estivo 

POLITECNICO CINEMA (Vlo Tle- 
polo 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23 « La gang », di 

J. Cromwall. 

USCITA 

« Playttme » (Ore 21,15). 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. * Tel. 591.06.08) 
Metropolitano • 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti I atomi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Cosa nostra e Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

La rossa dalla pelle che scotta, 

con F. Grangcr e Rivistu di spo¬ 
gliarello (VM 18) G « 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Detectivo's Story, con P. Newmon 
G * 

AIRONE 

Brave chiusura estiva 

ALFIERI (Tot. 290.251) 

Chiusura estiva 

AMBA55ADC 

Frankstein Junior, Con G. Wilc’or I 
SA «Mf { 

AMERICA (Taf. 581.61.68) 

Il pozzo e I) pondolo. con V. 
Prica (VM 16) G * 1 


Schermì e ribalte 


ANTARES (Tel. 890,947) 
Moliziosomento, con D. Vigo 

(VM 18) DR * 
APPIO (Tei. 779.638) 

L'amica di mio modro, con B. 
Bouchet (VM 18) SA & 

ARCHIMEDE D’ESSAI (87S.S67) 
Il pianeta selvaggio OA 999 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Libero, amore mio, con C. Cor¬ 
dinolo DR ®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il piccolo gronde uomo, con D 
Hollinon A ot* 

ASTOR 

Agonie 007 si vive solo duo 
volte, con S. Connery A *) 

ASTORI A 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR 99 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Lo sgsrbo, con L. Mann 

(VM 18) DR ® 
ATLANTIC (Via Tuacofnna) 

Una vita bruciata, con L. Morelli 
DR 99 

AUREO 

Breve chiusure estivo 

AUSONIA 

Big Boss, con T. Curtis 

(VM 14) A «® 

AVENTINO (Tel. 571.327) 
L’ultimo treno della notte, con F. 
Bucci (VM 18) DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il lungo coltello di Londre, con 

K. Kinski G ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Fantozzì, con P. Villaggio C 99 
BELS1TO 

Dramma dolla gelosia 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holfmon A 

BRANCACCIO (Via Menziona) 

Big Boss, con T. Curtis 

(VM 14) A ®® 

CAPITOL 

Tre amici le mogli e affettuosa¬ 
mente le altre, con Y. Montand 

DR 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 

Il mostro è in tavola borono 
Frankenstein, con J. Dollesandro 
(VM 18) SA ®® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Professione reporter, con J, Ni» 
cholson DR ®®® 

COLA DI RIENZO (Tol. 360.584) 
Da dove vieni? con R. Lovelock 
(VM 18) DR ®» 

DEL VASCELLO 
Le avventure di Pinocchio 

DA 8» 

DIANA 

Una Rolts Royce gialla, con S. 
Me Laine DR 8 

DUe ALLORI (Tel. 273.207) 

Un modo di essere donna, con 
M. Berenson (VM 18) S 99 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Horris DR ®®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR ®® 

EMPIRE (Tol. 857.719) 
Frankenstein Junior, con G. 

Wllder SA ®® 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Scono da un matrimonio, con L. 
Ullmonn DR ®$® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA ®®8 

EUROPA (Tol. 865.736) 

GII scassinatori, con J. P. Bei- 

mondo A ®® 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Giochi di fuoco, con J. L. Trtn- 
tlgnant (VM 18) SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood (VM 14) DR » 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Bravo chiusura estivo 
GARDEN (Tei. 582.848) 

Big Boss, con T. Curtis (VM 14) 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Addio cicogna addio, con M. I. 
Alvarez C ® 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Meyerllng, con O, Sharif DR ® 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
- Tel. 638.06.00) 

Il sema del tamarindo, con J. An¬ 
drews S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tol. 858.326) 

GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Da dove vieni? con R. Lovelock 
(VM 16) OR ®® 

INDUNO 

Breve chiusura estiva 

LE GINESTRE 

L'erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA » 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tof. 786.086) 

Lo sgarbo, con L. Mann 

(VM 18) DR » 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Coppie Infedeli, con M. Dubols 
(VM 18) SA ®® 

MERCURY 

Conoscenza carnale di una nin¬ 
fomane 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Romanzo popolaro, con U. To- 
gnozzi SA 99 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Appuntamento con l’assassino, 
con J. L. Trlntlgnont 

(VM 14) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Ruthortord G ®® 

MODERNETTA (Tot. 460.28S) 

Le tentazioni di Cristina, con P. 
Novarlnl (VM 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 
SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Fronkonstoln Iunior, con G. Wll¬ 
der SA 99 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Breve chiusure estivo 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Big Boss, con T. Curtis 

(VM 14) A 99 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Agente 007: Mistione Goldfìnger, 
con 5. Connery A ® 

PARIS (Tol. 7S4.368) 

Fantozzi, con P, Vitlogqlo C 
PASOUINO (Tel. 503.622) 
Goldfingor, con S. Connery A ® 
PRENESTE 

L'ultimo treno della notte, con 
T. 8uccì (VM 18) DR 9 

QUATTRO FONTANE 

Breve chiusura estiva 


I QUIRINALE (Tot. 462.653) 

Lo schlotlo, con L. Venturo 

QUIRINETTA (Tei. 679.00.1*)*® 
Non toccate la donno bianco, con 
M. Mastroionni DR 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 581.02.34) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
go! SA ®® 

REX (Tei. 884.165) 

L'ultimo treno dello notte, con 
T. Bucci (VM 18) DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Giù la testa, con R. Stelgor 

(VM 14) A 99 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tei. 864.305) 
li pozzo o il pendolo, con V. 
Prìce (VM 16) G 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Operazione Costo Brava, con T. 

Curtis A ® 

ROYAL (Tol. 757.45.49) 

Giù lo testa, con R. Stelger 

(VM 14) A ®® 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo sgarbo, con L. Mann 

(VM 18) DR ® 

SISTINA 

Anche gli uccelli e le api lo 
fanno (VM 14) DO ® 

SMERALDO (Tol. 351.581) 
Maliziosamente, con D. Vino 

(VM 18) DR ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A 9 

TIFFANY (Via A. Oepretls • Tele¬ 
fono 462.390) 

Blue Jeans, con G. Guido 

(VM 18) DR » 
TREVI (Tel. 689.619) 

Tommy, con gli Who M ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Dove vai senza mutandine, con 
B Benton (VM 18) SA 9 

UNIVERSAL 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
go! SA ®® 

VIGNA CLARA (Taf. 320.359) 

Gii scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ®® 

VITTORIA 

Breve chiusure estivo 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Sbatti il mostro in pri¬ 
ma pagina, con G. M. Volonte 

DR 

ACILIA: Anna quel particolare 
piacere, con E. Fcnoch 

(VM 18) G 9 
AFRICA: Chon continuava a mas¬ 
sacrare a colpi di Kung Fu 
ALASKA: Riposo 
ALBA: Confcrenzo 
ALCE: Quo Vadis? con R. Taylor 
SM ® 

ALCYONE: Per amaro Olella, con 
G. Rolli (VM 14) SA ** 

AMBASCIATORI: 1 39 scalini, 

con K. Moore G 

AMBRA JOVINELLI: Cosa nostra 
e Rivista 

ANIENE: Cincinnati Kid, con 5. 

Me Qucon DR 

APOLLO: Le tro spade di Zorro, 
con G. Millnnd A 9 I 

AQUILA: Lo messe nere della ! 
contossa Dracula, con P. Nas» 
chy (VM 14) C 9 

ARALDO: L’anticristo, con C. 

Gravina (VM 18) DR 9 I 

ARIEL: S.P.Y.S., con E. Gould | 
SA 9 

AUGUSTUS: Accadde al commis¬ 
sariato, con A. Sordi C ® 
AURORA: Le 1000 e una notto 
e un’altra ancora 
AVORIO D’ESSAI: Paper Moon, 
con R. O’NeoI S 999 

BOITO: Lancillotto e Ginevre, con 

L. Simon DR 

BRASIL: I cannoni di San Soba- 

stlan, con A. Quinn A 9 

BRISTOL: Fiorina to vacca, con A. 

Duse (VM 18) C 9 

BROADWAY: Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell'onore, con G. Giannini 
SA 99 

CALIFORNIA: L’erotomane, con 

G. Moschin (VM T8) SA <ft 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

COLORADO: L’ultima chance, con 
T. Tosti (VM 18) G 9 

COLOSSEO: Un duro per ta legge, 
con Y. Don Baker DR 9 

CORALLO: II venditore di pallon¬ 
cini, con R. Cestic S 9 

CRISTALLO: Noi duri, con Totò 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Per qualche dol¬ 
laro in più, con C. Eostwood 
A 99 

DIAMANTE: Attento Grlngo ar¬ 
riva Sabata 

DORIA: L’allegro collegio delle 
vergini inglesi 

EDELWEISS: Chiusura estiva 
ELDORADO: Mia nipote lo ver- 
glne, con E. Fcnoch (VM 18) 

S 9 

ESPERIA: Mimi metaffurgfco feri¬ 
to nell’onore, con G. Glonnlnl 
SA 9 9 

CSPERO: I cannoni dì Son Sebi- 
slian, con A Ouinn A ® 

FARNESE D’ESSAI: Le montagna 
sacra, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 99 
FARO: Miseria e nobiltà, con S. 

Loren C 9 9 

GIULIO CESARE: La svergognata, 
con L. Foni (VM 18) S 9 
HARLEM: I soliti ignoti, con V. 

Gossmon C +'99 

HOLLYWOOD: Chi usuro estivo 
IMPERO: La terrificante notte dei 
robot 

JOLLY: American Graffiti, con R. 

Dreytuss DR ® 

J.EBLON; Chiusura estiva 
MACRY'S: Prolessore venga ac¬ 
compagnato dal suoi genitori, 
con A. Mocciono C A» 

MADISON: Ouella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 74) A 9 
NEVADA: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR ■« 

NIAGARA: Jesus Christ superstar, 
con T, Ncelcy M 9 *) 

NUOVO: Lo ffgrl di Mompraccn, 

I. Rossimov DR ■+ 9 

NUOVO OLIMPIA: Un cappotto 
plono di pioggia, con D. Mur- 
roy (VM 16) DR 9* « 

PALLADIUM: Pianeta Terra anno 
zero, con K. Koboyshi DR $ + 
PLANETARIO: Nazarln. con F. 

Robot DR * 9 

RENO: La collina degli stivati, 
con T. Hill A 

RIALTO: L’amico di famiglia, con 

M. Piccoli (VM 18) DR 9 9 
RUBINO D’ESSAI: L’assassino di 

pietra, con C. Bronson G 9 
SALA UMBERTO: Il seduttore, 
con A. Sordi C ® 9 , 


SPLCNDID: La provocazione, con 

D Hamming» (VM 18) 

DR 

TRIANON: La profanaziono, con 
J Soiel (VM 18) S * 

VERBANO: La V offensiva. Con 
R. Burton DR 9* 

VOLTURNO: Lo rossa dotta pelle 
che scolta, con F. Gronger e 
Rivisto (VM 18) G 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOC1NE: Progetto micidiale, 

con J. Coburn (VM 14) C 9 9 
ODEON: Gli eredi di Bruco Lee, 
con K. Kun (VM 14) A 9 


ALABAMA (Via Casilina, Km. 
14,500 - Tel. 778.394) 

La traccia che uccide, con S. 
Koy (VM 14) A 9 

CHIARASTELLA (V. Cdimeone 6) 

I criminali dotta Galassia, con 

T. Russe! A 9 

COLUMBUS (Via dette 7 Chiese 
101 - Tel. 511.04.62) 

Cayaliori selvaggi, con O. Stra¬ 
ni A 9 

FELIX (Clrc.ne Ctsnicolonie 121-to 

- Tol. 532.29.31) 

La cugina, con M. Ronleri 

(VM 18) S 9 
LUCCIOLA (Circ. Gianlcolense 16 

- Tel. 531.410) 

II furore della Cina colpisce 

oncora, con B Lee A 9 

MEXfCO (Vlo Grotta Rossa) 
Prossima opcrturo 
NEVADA 

Clllà violenta, con C. Bionson 
(VM 14) DR 9 

NUOVO (Via Asclonghi 6 - Tele¬ 
fono 588.110 

Lo tigri di Mompracen, con 1. 
Rossimov DR 

ORIONE (VI» Tortona 3) 

Il sergente Rompiglloni, con F. 
Franchi C • 

SAN BASILIO (Via Perniatili) 
Attenti a quei due 
TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele¬ 
fono 495.77.62) 

Kld il monello dot West 
TIZIANO (Vie Guido Reni 2-d - 
Tel. 392.777) 

Riposo 

TUSCOLANA (Piazza Santa Mari» 
Ausiliatrlce) 

Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Prima pagina, con J. 
Lemmon SA 999 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Detective privato 
anche troppo, con Topol S 
CINEFIORELLI: lo non spezzo 
rompo, con A. Noschcse C 9 
COLUMBUS: Cavalieri solvsggi, 

con O. Sharif A ® 

CRISOCONO: Flashman, con P. 

Stevcns A 9 

DELLE PROVINCE: t pirati del- 
la Malotia, con S. Reevcs A 9 
MONTE OPPIO: Sansone o il te¬ 
soro degli Incas 

ORIONE: Il sergente Rotnpiglion), 
F. Franchi C 9 

PANFILO: Ptppo, PlutO e Pape¬ 
rino supershow DA 

SAN SATURNINO: Il brigadiere 
Pasquale Zagaria ama la mam¬ 
ma e In polizia, con C. Banfi 
C 9 

TIBUR: Kid II monello del West 
TRASPONTINA: I cannoni di 

San Scbastian, con A. Oumn 

A 9 

DEGLI SCIPIONI: Il giorno del¬ 
lo sciacallo, con E. Fox 

DR 99 


Il Pittore 
FELICE LUDOVISI 
medaglia d'oro 
della cultura e dell'arte 

Lo medaglia d’oro del beneme¬ 
riti della cultura e dell’arte è sta¬ 
ta conferita e) noto pittore Felice 
Ludovlsl che no he ricevuto comu¬ 
nicazione dal Ministro Malfatti co! 
seguente telegramma: Lieto comu¬ 
nico che Presidente Repubblica su 
mia proposta habef conferito et 
Signoria Vostra Diplomo primo clas¬ 
se Benemerenza Scuoio Cultura et 
arte. Nell’inviorlo mie più vìve 
felicitazioni La saluto cordialmen¬ 
te. Mollatti Ministro Pubblica 
Istruzione. 

L'atlvltà ortistico di Felice Lu¬ 
dovlsl rìsole al 1945 e numerosis¬ 
sima sono state lo sue mostre per¬ 
sonali In Italia ed all'Estero tra 
le quali fo spicco In gronde mo¬ 
stro ontologico del 1968 oli'* Ente 
Premi Roma » di Palazzo Barberini. 
Numerosi onche ì prem) che l'in¬ 
signe Moestro ho vinto e tro essi 
ricordiomo il premio Nazionale del 
« Coni » olle Olimpiadi di Londra 
del 1948, quello dello VII Oua- 
driennale d’arto di Roma, il 1. pre¬ 
mio allo mostro nazionale « Costel¬ 
lo di Troblo » e numerosi altri. 
Suo opere fìgurono nelle principali 
collezioni pubbliche e private in 
Italia e all'estero. Ordinario delio 
coltodro di Pitturo nll’Accndemio di 
Belle Arti, Ludovlsl ho costituito o 
diretto i’occodemio di Belle Arti di 
Foggio ed ò attualmente Direttore 
dell'Accademia di Belle Arti di 
Frosinone. 


AVVISI SANITARI 
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|5tudio o Gabinetto Medico per la 
diagnosi e curo delle * sol* » disfun» 
zloni e debolezze sessuali di origino 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente a 
allo sessuologia (neurostenie sessuali, 
dctlcienzo senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminata, 38 
(Termini, di front» Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non s) curano veneree, pelle eec.) 

Per Informazioni gratuito scrivere 
A. Com. Roma 16017 22-11 t«56 


Zlngone 

da domani inizia una 

grande liquidazione 

a totale esaurimento 
di tutte le merci estive 

via della maddalena - largo vigna stelluti 
viale dei colli portuensi (p.le morelli) 

Aut. C. C. I. A. ri.ri 3-4-5 

ORARIO DI VENDITA; 9,30-12,30 - 16,30-19,30 
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Cosi Lovati e il vicepresidente della Lazio alla partenza per New York 


A Kuala Lumpur e a New York scontata conclusione dei mondiali dei «massimi» e dei «medi» 


D ... . . .. . i . ». , «Impediremo a Chmaglia 

Bugner na chiuso in piedi La furia Monzon stronca . . * 

... .. ... . di giocare m America» 

ma Ali stava per finirlo Licata al decimo round Ma il giocatore avrebbe definitivamente deciso di non torna* 


Salvo un paio di riprese Muhammad Ali ha tenuto sempre in 
mano le redini del match — Ora incontrerà Frazier a Manila 


Nostro servizio 

KUALA LUMPUR, 1 

« La prossima volta toc¬ 
cherà a te ». Prima di conclu¬ 
dere la sua fatica contro Joc 
Bugner, Muhammad Alì, già 
Cassxus Clay, si è sporto dal¬ 
ie corde del ring e ha lanciato 
la sfida a Joe Frazier. Si era 
alla quattordicesima ripresa di 
un match largamente dominato 
dal campione del mondo e dal¬ 
l’afa. 

Kuala Lampur ha offerto ai 
due con tendenti molti quattrini 
(un miliardo e mezzo ad Ali, 
300 milioni a Bugner) ma 11 ha 
anche costretti ad un impegno 
assai gravoso L’afa, il caldo 
umido ha mozzato il fiato e ta¬ 
gliato le gambe L’ora insolita 
(si è cominciato alle 9.30 del 
mattino per consentire la trn- 
«mlssione an diretta TV via sa¬ 
tellite negli USA) ha fatto il 
resto. 

Per questo il ritmo del match 
è stato forse eccessivamente 
lento. Soprattutto Joe Bugner. 
lo sfidante, non se l’è mai 
sentita di prendere l'iniziativa. 
Salvo qualche accenno, ha 
sempre subito la boxo alterna, 
ma comunque spettacolare di 
All. 

«Non sono riuscito — ha det¬ 
to il campione del mondo — 
a chiudere il match prima del¬ 
la decima ripresa, come ave¬ 
vo sperato. E Bugner mi è 
sembrato tanto più forte di Fo- 
reman e di Frazier. Un gior¬ 
no sarà lui il campione del 
mondo ». 

ZI successo di All, anche se 
ottenuto ai punti, è stato net¬ 
tissimo. Lo stesso verdetto ar¬ 
bitrale lo ha sottolineato: l’ar¬ 
bitro giapponese Takeo Ugo (un 
veterano che ha diretto 42 
match mondiali) ha assegnato 
73 punti ad AU e 07 a Bugner. 
Dello stesso tono i punteggi del 
giudici, il thailandese Suthee 
Promjara e l’australiano Ken 
Brady. 

Lo stadio « Merdeka * pre¬ 
sentava larghi vuoti: soltanto 
quindicimila gli spettatori, sia 
per l’ora sia per la trasmissio¬ 
ne del match in diretta in tutta 
la Malaysia. 

I primi colpi sono stati di 
Bugner, che non <!* riuscito a 
far altro che stuzzicare la rea¬ 
zione di Ali. pronto, preciso 
nei colpi, assai mobile. Bugner 
ha colto qualche risultato alla 
fine della terza ripresa. All 
stretto alle corde In una guar¬ 
dia assai chiusa. Ma i danni 
maggiori li hanno provocati 
ancora i colpi saettanti del 
campione, tanto è vero che 


Bugner si è presentato aU’inizio 
del quarto round con t’occhio 
sinistro leggermente gonfio. Ali 
lin messo a segno ancora ve¬ 
loci uno-due, Bugner ha cercato 
ancora di mantenere la di¬ 
stanza. con lunghi sinistri, che 
non hanno frenato comunque 
Fazione di All. sempre incal¬ 
zante e battagliero. Siamo ar¬ 
rivati alla sesta ripresa e il 
successo di Ah si è andato 
ormai profilando nettamente. 

| IL match ha avuto, in questa 
fase centrale momenti abba¬ 
stanza spettacolari. All è riu¬ 
scito a trascinar nella sua 
danza anche l'inglese, pugile 
sempre elegante, anche se di¬ 
scontinuo Soprattutto a corta 
distanza Bugner è apparso in 
difficoltà — la freddezza e la 
precisione hanno consentito ad 
Ah di cogliere, senza apre 
care energie, risultati consi¬ 
stenti 

La nona ripresa è stata fi¬ 
nalmente per Bugner: un destro 
al fianco c quattro diretti al 
viso hanno costretto All ad una 
difesa passiva 

Ma il match è proseguito sul¬ 
la falsariga delle precedenti 
riprese. Ali anzi ha insistito, 
ha cercato il colpo risolutore, 
difficile contro un pugile so¬ 
lido ed integro come Bugner. 

Sempre in vantaggio AU 
Bugner ha cercato coraggiosa¬ 
mente di uscire dalia ragna¬ 
tela di colpi tesa da All Undi¬ 
cesima e dodicesima ripresa: 
tre « uppercut * a fila di Bu¬ 
gner. poi due ganci All ne è 
stato scosso ma non gli sono 
mancato le energie: ha ripreso 
a muoversi, a saltellare intor¬ 
no all’avversario, lo ha di 
nuovo invischiato nel suo gioco 
sornione L'epilogo è stato tutto 
di All L’iniziativa di Bugner, 
disperata ora che non aveva 
più tempo per risalire Io svan¬ 
taggio di punti, ha favorito it 
campione del mondo che lo ha 
cercato ripetutamente. Bugner, 
insospettabilmente, si è rive¬ 
lato un campione di coraggio. 
L’ultima ripresa è stata una 
sene impressionante di ganci 
e di «uppercut» di All. Bugner 
ha concluso provato, sull'orlo 
del K O. Negli spogliatoi All, 
tranquillo, sorride. Niente pi¬ 
roette o uriacci, molti elogi a 
Bugner. « Sono pronto — assi¬ 
cura — ad incontrare anche 
Frazier » H mntch, il terzo 
della sfida, si farà a Manila 
il primo ottobre Borse mini¬ 
me garantite: tre miliardi di 
lire italiane ad Alì, la metà a 
Frazier. 


L'arbitro ha fermato appena in tempo il « massacro » — Galin- 
dez conserva ai punti su Ahumada il totolo dei mediomassimi 

__ __ —- ™ • Nostro servizio 


Ma il giocatore avrebbe definitivamente deciso di non torna¬ 
re più in Italia — L'Inter si è assicurata il varesino Libera 

Dalla nostra redazione ! T fm ~ I 



MILANO, I 

A 24 ore dalla sua apertu¬ 
ra ufficiale, 11 mercato del 
pallone ha cominciato ad 
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Fred Mariposa 


Tour: l'olandese Smit sfreccia davanti a Van Linden (ancora secondo !) e a Eddy 

Merckx nuovamente battuto in volata 
sfida oggi Moser nella «cronometro» 

Riuscirà l’italiano a conservare anche oggi le insegne del primato? - Pollentier non è d’accordo con chi pronostica un duello 
Morckx-Moser e assicura: «Ci sono anch’io e probabilmente sarò il terzo che gode fra i due litiganti» - Gimondi è per i due «big» 


Dal nostro inviato alla cronometro di domani. 

« uvauu aurioiu alla disputa In pianura di 

MERLIN PLAQE, 1 16 chilometri sul circuito di 

Il Tour tira fuori dal suo Merlin Piane, 
cappello la sorpresa di Theo ,Da situazione è nota e ar- 
Smlt. 11 giovanotto vincente clnota: Moser anticipa di 2 

di Merlin Piane. Nella scia Merckx, di 14" Pollentier, di 

del menarlo di Kutper. resta- l'ITV Thevenet. di l'l8" Van 


rlrsl da Le Mans alla parten¬ 
za di Sable sur Sarthe. Quan¬ 
do 11 Tour perderà queste 
brutte abitudini (cl aspettano 


del gregario di Kutper. resta¬ 
no con un palmo di naso fior 
di velocisti, e U primo del de¬ 
lusi 6 Van Linden, ma at¬ 
tenzione: mentre scrivo que 
sto note, viene Sorgeloos (una 
delle ex guardie rosse di Van 
Looy, ricordate?) a dirmi di 
conoscere Smlt come uno 
sprinter di notevoli qualità. 
« Lo sentirai nominare spes¬ 
so, deve soltanto acquistare 
esperienza e soprattutto ac¬ 
cantonare i timori di cadere 
neati arrivi congestionati. E* 
più svelto, più rapido di Van 
Linden e compagnia. Vince¬ 
rà ancora, scommetto., ». 

Grazie a Sorgeloos (un vec¬ 
chio amico) per l'Informa¬ 
zione, e preso nota ohe nulla 
t mutato In classifica, che 
per 11 quinto giorno Moser 
viene calorosamente applau¬ 
dito In maglia piale, occhio 


MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL'EMILIA 

AVVISO DI GARA 

Il Municipio di Reggio nel- 
l’Emiha indirà quanto prima 
due distinte gare di licitazione 
privata per l’appalto dei seguen¬ 
ti lavori: 

1) « Costruzione di un asilo- 
nido comunale in località Mu¬ 
lino Pappagnocca, arca PEEP » 

L’importo delle opere murane 
ed affini a base d’appalto è di 
L 118 989 696 (centodicsottomiho* 
ni no\ecentottontano\emiiasei 
ccntonovantaseillrc) 

2) « Costruzione di lina scuo¬ 
la media m Villa Massonzatico, 
area PEEP» 

L’importo delle opere murane 
ed aff ni a base di appalto è 
di L 109 940 000 (centonovemiho- 
nmoveceotoquarantamilahre). 

Per 1 Aggiudicaci eoe di en¬ 
trambi i lavori si procederà 
mediante licitazione privata a 
sensi dcll’art 1 leU a) della 
Legge 2 ftbbnwo 1971 n 14 

(in mteiessiti, con due di 
stinte domande i ìdu iz/uto a 
questo Ente (Segieterni della 
Div IV Un ou Pubblic ) pos 
sono chiedere eh cs-.eio un itati 
alle gaie entro gioì ni dieci dal 
la data di pubblicazione dot pre¬ 
sente avuso 

Dalla Residenza Municipale, 
1 3 luglio 1973. 

IL SINDACO 


La situazione è nota e ar- altri viaggi supplemontarl, 
Inota: Moser antlolpa di 2” uno dei quali lungo 700 chilo* 
lerckx, di 14” Pollentier, di metri, una follia) sarà sem- 
T7” Thevenet. di l’18” Van pre tardi. Qualche Ingenuo 


Sprlngel, di l’22” Glmondl e crede che Levitan sla geogra- 


Battaglili, e l’attesa maggio¬ 
re (senza voler sottovalutare 
II contorno) è per il duello 
Merckx-Moser. L’Interrogati* 


floamente costretto ad agire 
così, ma in realtà l’organizza¬ 
tore va esclusivamente In cer¬ 
ca di quattrini come Torrlani 


vo è il seguente: riuscirà e 1 loro pari Impegnati a 


Francesco a conservare il pri¬ 
mato, oppure Edoardo si ven- 


mungere la mucca per guada¬ 
gnare e straguadagnare a di¬ 


ti lcherà del dispetto subito a spetto dei buon senso e della 


Charlerol? Il vecchio leone 
(Merckx) Intende mettere In 
riga il trentino. Intende pren- 


logica. Tra l’altro ò stata una 
bella suonata, una cavalcata 
di circa sei ore, e tutto con* 


dere In mano 11 bastone del slderato cosa dicono I gover- 


comando, intende giungere 
al riposo di domenica con 
un vantaggio significativo, 
approfittando delle due « cro¬ 
no» programmate in setti¬ 
mana una domani e l’altra 
sabato. E come risponderà 
Moser alla sfida del campio¬ 
ne del campioni? Rispondes¬ 
se con un trionfo, sarebbe 
un colpo magistrale E poi¬ 
ché il ragazzo di Bartolozzi 
ò in splendide condizioni di 
fo-mo, poiché il morale 6 
alle stelle, poiché ì suol mez¬ 
zi di specialista nelle dispu¬ 
te contro II tempo non si 
discutono, domani sera po 
trebbe essere ancora lui il 
primo della classe. 

Dunque, Merckx o Moser il 
vincitore della cronometro 
di Merlin Plage? Michel Poi- 
lentìer, un fiammingo picco- 
letto c nervoso, dissente dal 
pronostico generale « Ci so- 
no anch'io; ricordatevi che 
Zanno scorso ad Orleans ho 
sconfitto Merckx, che proba¬ 
bilmente sarò io il terzo che 
gode fra i due litiganti » Eh, 
si Pollentier 6 un tipetto da 
non trascurare un elemento 
che sente odor di maglia gì al¬ 
la E Gimondi? Glmondl n^n 
appare convinto « E' dtfflci 
le, molto difficile che io pos¬ 
sa vincere Moser vola, e 
Merkx ha il dente avvele¬ 
nato » — dice il bergamasco 
E Battaglio? Battaglio è pru¬ 
dente, Battaglili tace dopo 
1 impennata (c 11 successivo 
crollo) di Forte dei Marmi 
Da controllare naturalmen 
to 11 rendimento del vari 
Thevenet Zoetemelk Oeana, 
Van springel Poulldor, 
Knudsen di tutti coloro che 
per diveise ragioni vogliono 
esprimersi nel migliore del 
modi 

Stamane la sveglia era suo¬ 
nata prestino, dovendo 1 cor¬ 
ridori e la caiovana tiasfc 


nanti, i legislatori, le Asso- 
dazioni di categoria? Niente 
Tacciono, subiscono in un re¬ 
gime di su per f nettamento, in 
un ambiente in cui 1 ciclisti, 
invece di organizzarsi e ribel¬ 
larsi, di discutere (nella qua 
lità di prestatori d’opera) i 
tempi di lavoro, si limitano 
al mugugno e alla protesta 
verbale, mentre sarebbe ne¬ 
cessaria, indispensabile una 
azione profonda per cambiare 
le carte in tavola 


La quinta prova è comin¬ 
ciata sotto un cielo azzurrino 
e in un orario In cui il sole 
già scottava, e mentre noi si 
andava in cerca di ombre, l 
corridori pedalavano alla che¬ 
tichella fino al momento di 
cogliere il sacchetto delle vi¬ 
vande. Cioè per circa metà 
gara. Poi i movimenti di Dan- 
gulllaume. Melerò, De Schoen- 
maecker, Caverzas! e Campa- 
ner, quindi la sortita di Ma¬ 
gni, un francese di origine 
italiana che guadagna 2’20” e 
resiste per 83 chilometri, te¬ 
nuto a bagnomaria dal grup¬ 
po il quale dice basta con le 
tirate degli scudieri al servi¬ 
zio del velocisti, intenzionati 
ad incrociare nuovamente le 
armi. 

Slamo prossimi ad una con¬ 
clusione affollata? SI, perché 
a turno vengono bloccati Van 
Vlìerberghe, Mlsac, Quintarel- 
li, Janssens, Rltter, Knete- 
mann, Vienen, Rodrlguez, 
Fabbri e Martinez In un sus¬ 
seguirsi di scatti, di sparate 
e sparatine che portano la 
fila a ritmo furioso sulla li¬ 
nea d’arrivo E chi vince? 
Vince Smlt a spese di Van 
Linden che registra a malln 


Il Belluno messo 
in liquidazione! 

« Pignorata » la squadra del Latina 


BELLUNO, 1 

L'assemblen ordinaria dei soci 
della società calcistica « Bellu¬ 
no», riunitasi per esaminare la 
situazione finanziaria In cui è 
venuta a trovarsi la società al 
termine del campionato di serie 
« C », ha deliberato di procedere 
alla liquidazione dell'intero pa¬ 
trimonio giocatori della propria 
squadra, al fine di sanare gli 
oneri finanziari del sodalizio. 

Conseguenza immediata di ta¬ 
le decltlono é che II Belluno non 
parteciperà al prossimo cam¬ 
pionato di serie « C » 

Il Belluno scompare cosi dal 
mondo calcistico federalo, vit¬ 
tima di un sistema di spese 
o di costi folli. E' (a ripro¬ 
va dell'urgenza di una energica 
azione moralizzatrice nel mon¬ 
do calcistico: sapranno trarne 
I dovuti Insegnamenti l dirigenti 
fodorali? A giudicare dal come 


sono andate fino ad oggi le co¬ 
se, francamente c'è da dubitare. 


Una Intera squadra di calcio 
— l'Unione Calcio Latina, che 
milita In serie « D », undici ti¬ 
tolari e due riserve — è stota 
pignorata per un debito di 43 
milioni che M creditore non rie¬ 
sce ad esigere. Tre anni or sono 
il costruttore edile Giuseppe Ca- 
Domacelo, di 39 anni, di Gaeta, 
aveva prestato al presidente 
della società la somma rinun¬ 
ciando agli Interessi, il legale 
dei costruttore si è roceto nel 
pomeriggio di ieri al campo 
sportivo dell'Unione Calcio La¬ 
tina accompagnato dall'ufficiale 
giudiziario Bonaventura D'Ono- 
frlo, e ha proceduto al pignora¬ 
mento del cartellini del giocato¬ 
ri della « rosa» del titolar) e di 
due riserve. 


t _ 1 ,,n,rn » animarsi, almeno per quanto 

i riguarda le riduzioni delie 

comproprietà. Scossi senslbU- 
?“. e d mente dal colpi della Juven- 

dal vivo e uno. quello di .ne (Bobe Cori b& ovvi fir- 
Muhnmmed All In Malaysia, m ato 11 nuovo contratto che 


su uno schermo gigante 
L'Idea ha sortito Indubbia' 
niente un risultato lnteres. 
mote, spettacolare, awlncen. 


lo lega alla società bianco 
nera, mentre per Tarde!)! si 
attende il ritorno dal Brasi, 
le d! Borripertl. ma 11 Como 


te, anche se In fondo 11 Ma- ha congelato ogni altra trat- Mezzi previsti dal Tegola- I che ri Cosmos abbia sapute 
dtson Square Garden ha al tatilva) gli operatori calci- mento 1 Cosmo» fanno porte I daU'Uefa che, dopo due anni 
suo attivo «serate» anche s t!ci hanno cercato di lnco- della federazione atatunlten- i di Inattività, potrei rlpren 


più emozionanti 
Carlos Monzon 


m Iridare a salvare il salva¬ 
bile Il Mllan, ad esemplo 


Gallndez hanno conservato 1 ha fatti marcia Indietro su 


iIspettivi titoli, tra 1 «medi» 
e 1 « medtomasslml » Mon- 


Zignoli. Bergamaschi e Tu- 
rlnl, riscattandoli da Vairese. 


zon ha vinto per KOT alla Genoa e Verona Lanzi e Tre- 
declma ripresa. Chi !o vede- soldi sono stati Invece defl- 


nager Lovat!, assieme aJ fra¬ 
tello de) presidente, Aldo Len¬ 
oni, e al dirigente D'Angelo 
I tre alla partenza hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni dure- 
«Partiamo per contrattare 
il nuovo rcmaaggio di Clu- 
naglta, non certo la sua ces¬ 
sione Crediamo che le noti¬ 
zie di stampa rimbalzate In 
Italia stano esagerate. Ma se 
è vero che il giocatore vuol 
restare laggiù, allora la La¬ 
zio userà tutti 1 mezzi con¬ 
sentiti per impedirgli l'attivi¬ 
tà americana » 

Mezzi previsti dal regola¬ 
mento 1 Cosmos fanno parte 


se (USSFA) a sua volta af¬ 
finata alla FIFA II regola¬ 
mento FIFA non consente 
trasferimenti fra due federa¬ 
zioni senza 11 consenso di 
quella originaria E la FIGO 


va in crisi, distratto dalle 
donne e da altri Interessi, 
è stato smentito. Tony Llca- 


nitivamente lasciati a Vare¬ 
se L'ascolano Mocci6 è stato 
aggiudicato all'Atalanta Dol- 


ta, 11 giovane Italo-clncse (23 di e Fabblan sono stati la- 

anni contro 1 33 dell'argentt- sciati dall'Inteir al Foggia, 

no) ultima Invenzione degl! Parlanti (Fiorentina) è stato 

organizaztor! del Madison, ?'e ingaggiato dalla Reggiana. Un 

rivelato troppo fragile per nome grosso A stato fatto 

potersi opporre validamente per la panchina del Verona- 


a Monzon 

Licata, elegante, disinvolto, 


quello di Ferruccio Valcareg- 
gl, che si aggiunge casi nei 


abilissimo ed astuto In dife- contatti a quello di Toneatto 


sa, ò stato sovrastato dalla 
potenza e dalla velocità di 
Monzon, freddo c attento co¬ 
me al solito 


Nei l'ambito della « nuova 
emigrazione ». registriamo 
l’accordo raggiunto da! San¬ 
t'Angelo con la squadra «me- 


L'argentino sembra addlrlt- rlcana del Hartford. Il basti- 
tura aver migliorato 11 suo mento lo piglierà Ferruccio 
repertorio di colpi, ha saputo Mazzola, dopo Vieni c Bulga- 
sempre doppiare, ha stretto relll. 


Due fasi del mondiali di Ieri. In alto: All ettacca Bugner di ilnlttro nel match di Kuala 
Lampur. Sotto: l'epilogo di Monzon-Llcata: lo sfidante è In ginocchio per la seconda volta 
• l'arbitro al appresta a decretare II K.O.T. 


I tempi quando lo ha rite¬ 
nuto opportuno 

Avrebbe potuto concludere 

II match già alla quinta ri¬ 
presa. lo ha fatto alla deci¬ 
ma quando l’arbitro si è vi¬ 
sto costretto, dopo 2'43" a 
sospendere l'incontro per sal¬ 
vare Licata da un autentico 
massacro 

Nello stanzone che accoglie 
1 pugili dopo 1) match, c'6 
la solita confusione Da una 
parte una fila di sedie Mon¬ 
zon al centro circondato da 
Brusa c dal « secondi ». Non 
combatteva dall'ottobre scor¬ 
so Dieci riprese con Licata 
sembrano non aver lasciato 
segni- «Jlf( sono sentito su¬ 
bito bene, in forma perfetta, 
anche se ero stato tanto lon¬ 
tano dal ring Per la prima 
volta mi sono trovato al Ma¬ 
dison Square Garden Non 
ne sono rimasto Impressio¬ 
nato E non mi ha neppure 
impressionato Licata ». 

Monzon sereno e quasi di¬ 
vertito dopo aver dato vita 
ad una cruenta battaglia. 
Contrariamente ad altre oc¬ 
casioni. contro Licata. 11 
campione del mondo del 
WBA (l'altra fetta del titolo 
del « medi » è del colombiano 


Le richieste americane por¬ 
tano alla ribalta 11 « caso Chi- 
naglia » Oggi alle 14 sono 
partiti con un volo Pan-Am 
per New York il generai ma- 



• CHINAGLIA 


non può autorizzarlo senza 
un nullaosta scritto della la¬ 
rio. Per cui, in difetto, la 
FIFA potrebbe squalificare 
Chinatila e l'intera squadra 
del Cosmos 

Intanto dai) Amer ca s! e 
appreso che Chjnagba avreb 
be r nunclato deflnitlvomen 
te a tornare n Italia « Non 
giocherò piu nò neri» Lario 
ne In altre squadre Italia 
ne », ha dichiarato 11 gioca 
tore « Se riuscirò ad ottenere 
lo sv.nco'o bene altr menti 
smetterò di giocare Ma pare 
che ri Cosmos abbia saputo 
daU'Uefa che, dopo due anni 


dcre a giocare Sarebbe una 
attesa dura ma resisterei » 
Chlnaglla ha aggiunto che 
gli avrebbero offerto 300 mila 
dollari per nove partite 
E' Unito aJl'Inter. Libera 
11 giocatore del Varese con 
teso a lungo oltre che dada 
società neroazzurra anche da! 
Mllan L’annuncio della cos 
alone di Libera all'Inter è 
stato dato dar presidenti dsS- 
rinter, del Varese e deO 
Mllan 

Questo 1 accordo Libera e 
passato dal Varese all’Inter 
Scala da’.'Inter al Milam, Bui 
dal Milan al Varese, mentre 
De Vecchi, in comprcjprietà 
tra Mllan e Varese è diven¬ 
tato definitivamente de! 
Mllan 

Nel prossimi due giorni 11 
mercato sarà ancora blocca¬ 
to da un nuovo sciopero del 
settore alberghiero Le tratta¬ 
tive perciò si svolgeranno pri¬ 
vatamente. Gli operatori cal¬ 
cistici si ritroveranno a Mila¬ 
no probabilmente 11 4 luglio 

Gian Maria Madella 


Lo gora dei 100 metri «clou» all'Arena di Milano (Tv 21,30) 

Stasera perMennea 
lo sprint del Fanno 

Contro l’azzurro i famosi Quarrie, Williams (entrambi tipi da 9’9”) 
Tra gli atleti cinesi attesa per Chan Yung-Han (metri 2,15 nell’alto) 


&33LSSFU Dal,a n °* tra redazi0ne MILANO. 1 

casloni, contro Llcnta. 11 Pietro M enne» aveva deciso di non macchiare con una possibile sconfitta la sua splen- 

camplone del mondo del d | da Cagione. Poi cl ha ripensato ed è giunto alla conclusione (logica) che nello sport 
Jl5i5 a i *1 PUÒ anche perdere. E cosi la « notturna » dell' « Arene » avrà nel suo denso e ricco 

Rcxlri rei Valdes? 1 ha mizlato programma anche un 100 metri inizialmente non previsto. E sarà una gara (peccato che 
subito* ad un ritmo assai so- manchino Léonard, strappato, e Borzov, Impegnato ad allenarsi in vista di URSS-USA) da 
stenuto, tempestando Licata finale olimpica, visto che sui blocchi di partenza si allineeranno, assieme al pugliese, 

con tremendi diretti di de- Tesvc Williams e Don Quarrie -—---;—;——. ,, , 

stro e ganci a due mani LI- La FIDAL avrebbe preferito tanzaniano ò teorico del * corro to il globetrotter sulla gloria lo¬ 
catasi è fatto sballottare per che Pietro si « quietasse » in vi- perché mi piace e non bado cavata a Monaco vincendo hi 

1! ring Ha mostrato solo ,t„ dc l) a semifinale di Coppa alla distanza » Con questa rogo- «Killer Eventi'ha deciso di 

molto coraggio ed è riuscito Europa a Torino (i suol punti la potrebbe cancellare Wohlt-u- tornar grande Milano sa-à una 

cosi a superare In tempesta ioo. nel 209 c nella «taffet- ter dalla tabella de» 1000 metri dura tappa sulla dittici .e stra- 

lnlzlale Poi il ritmo del *,[ veloce saranno preziosissimi), f 5000 con John Wnlkcr e Rod da 

match 6 calato. Licata si è ma qua! è 11 modo migliore di Dixon. due « All-Black s» gira- Aneto le ragazze avranno mol- 
fato apprezzare per li suo prepararsi, per uno sprinter, se mondo sempre su livelli di ec- to spazio nel programma-fiaba. 


velocissimo sinistro, perfet¬ 
to come esecuzione ma trop¬ 
po debole per scalfire la di¬ 
fesa del campione Lo sfi¬ 
dante ha subito un knock 


non l'impegno con atleti di gran 
livello c lo stimolo dettato dal¬ 
l'orgoglio c dalla voglia di cor¬ 
rere’’ 

Ma 1 100 metri saranno solo 


ouore il quindicesimo secon¬ 
do posto stagionale. « E' un 
festone, doveva lasciarmi spa¬ 
zio, ero meglio piazzato di lui 
e avrei potuto battere l’olan¬ 
dese », osserva Santambrogio 
ned riguardi del compagno di 
squadra Van Linden 11 quale 
sembra un cane bastonato e 
proprio non credeva di essere 
battuto da una matricola. 

Theo Smlt, ventiquattro 
primavere, olandese di Am¬ 
sterdam, è infatti al primo 
anno di professionismo e po¬ 
tete immaginare la sua gioia. 
« Avevo ottenuto tre successi 
in circuito, ma una tappa del 
Tour è oro, è gloria e quat¬ 
trini » — commenta 11 ragaz¬ 
zo della Frlsol. La distanza 
risulta superiore di otto chi¬ 
lometri (Levitan ha Impara¬ 
to da Torrlani?) e domani, 
come già detto, la sentenza 
della competizione Individua¬ 
le con la sicurezza che 1 ver¬ 
detti del tabellone scandiran¬ 
no piccole e grandi differen¬ 
ze, che il confronto lascerà 
tracce sul foglio giallo, e ve¬ 
dremo chi uscirà a testa alta 
dall’Importante verifica 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Th«o Smit (Olanda), In 5 
ore 3y25"; 2) Rlk Van Linden 
(Olanda), 3) Eddy Merckx (Bel¬ 
gio), 4) Jacques Esclassan 
(Francia), 5) Regi» Deleplne 
(Francia), 6) Henk Prlnsen 
(Olanda), 7) Giacinto Santam¬ 
brogio (Italia), 8) Pierino Ga¬ 
vazzi (Italia), 9) Barry Hoban 
(Gran Bretagna), 10) Gerben 
Karsten» (Olanda), tutti col 
tempo del vincitore. 

La classifica generale 

1) Francesco Moser (IL), 
22 ore 34'04"; 2) Eddy Merckx 
(Bel.), a 2"; 3) Michael Pol¬ 
lentier (Bel.), a 14"; 4) Ber¬ 
nard Theven! (Fr.), a I'17"; 
5) Herman Van Sprlngel 
(Bel.), a I'18"j 6) Felice Gl¬ 
mondl (IL), a V22"; 7) Gio¬ 
vanni Battaglia (Il ), a V22"; 
8) Rlk Van Linden (Bel.), a 
V27"; 9) Raymond Poulldor 

(Fr.), a 1 '28"; 10) Walter Go- 
defroot (Bel.), a V28"; 11) 

Marck De Meyer (Bel.), a 
1'29"; 12) Lucien Van Impe 
(Bel.), a V36"; 13) Joop Zoe- 
temelk (Ol ), a 1'39"; 14) Wil- 
frled Wesemael (Bel.), a V48"; 
15) Karel Rotllcrs (Bel ), a 
2'18'\ 


down all’ottava ripresa, un una della «notturna*. E 
altro In quella successiva programma inizierà alle 19.30 con 
Al decimo round Monzon si jj martello e alto femminile. Al* 
è subito scatenato, martel- j e 20,10 d sarà una gara cti 
andò ^pietowmente Licata. 8U i 3 km. E qui la Pro- 

Incapace addirittura di rese- patrtìa-NorditaUa. e il suo ani¬ 
merai In piedi. Larbitro ha ma-e-cuore Maatropasqua meri- 
so 5 pe«o allora saggiamente il tan0 ^ ^ uso particolare. Il 
match. . discorso della marcia nel «mee- 


Per Monzon è stata la 86 
vittoria (60 prima del limi¬ 
te). per Licata la seconda 
sconfitta della carriera (la 


discorso della marcia nel «mee¬ 
ting» di atletico leggera è una 
vecchia cosa dal sapore di so¬ 
gno. Piano piano U sogno si 
veste di realtà Speriamo cl*e 


tanzaniano è teorico del « corro 
perché rm piace c non bado 
alla distanza » Con questa rego¬ 
la potrebbe cancellare Wohlhu- 
ter dalla tabella d« 1000 metri 
I 5000 con John Walkcr e Rod 
Dixon, due « All-BIacks » gira¬ 
mondo sempre su livelli di ec¬ 
cellenza anche se mai sul re¬ 
cord pieno, saranno intitolati 

alla memoria del povero Sleve 
Prefontaine. il fondista ameri¬ 
cano morto recentemente tn un 
incidente d’auto. E continuiamo 
a « leggere » il programma, co¬ 
me un libro di fiabe moderne. 
Nei 400 ostacoli John Akii-Bua. 
il nero ugandese che deprezza 
Ralph Mann per lo spirito raz¬ 
zista con cui tratta la gente di 
colore e che ama Hemcry per la 
signorilità con cui accoglie vit¬ 
torie e sconfitte, dopo aver fat¬ 


to il globetrotter sulla gloria ri- 
caxata a Monaco vincendo la 
« Killer Evc-nt » ha deciso di 
tornar grande Milano sa*à una 
dura tappa sulla difficile stra¬ 
da 

Anche le ragazzo avranno mol¬ 
to spazio nel programma-fiaba. 
Sara Simoonì e Gabriella Dono 
affileranno 1 garretti e spirito 
in vjsta di un tremendo impe¬ 
gno in Coppa Europa. Fran Dar¬ 
ne u continuerà la sua lunga 
sfida al record del mezzofondo 
E poi Laura Bottiglieri e Laura 
Nappi. Cecilia Molinari e Do¬ 
natella Govoni. E i cinesi, ov¬ 
viamente. alla ricerca di espe¬ 
rienza e con tanta amicizia da 
dare e da ricevre. fieri a Ro¬ 
ma. oggi a Milano. 

Remo Musumeci 


asm* Mi» Jl-E? 1 ,' a nSSwT * 


contro Ramon Mendez. un 
altro argentino). 

Per II campione del mon¬ 
do si apre d! nuovo la stra¬ 
da per un match con Ro¬ 
drigo Valdez. per unificare 
il titolo mondiale dei 
« medi ». 

Prima di Monzxm e di Li¬ 
cata. ernno saliti sul ring 
del Madison altri due argen¬ 
tini. Victor Gallndez (cam 
pione del mondo del WBA) 
e Jorge Ahumada Gallndez 
più efficace e potente ne) 


invito e che la realtà diventi 
stabile e non resti un fatto spo¬ 
radico e casuale. La TV si col¬ 
legherà con l’Arena alle 21.30 
e trasmetterà — nel corso di 
«mercoledì sport» — fino alle 
22,45. 

Abbiamo detto che i 100 non 
saranno tutto La gara dell'alto 
maschile avrà m pedana Dwinght 
Stoncs e colui che si ritiene — 
forse prematuramente — suo 
delfino cioè Tom Woods E. an¬ 
cora. Enzo Del Forno e l’altro 


.Informazioni pubblicitarie . 


CONGRESSO SCIENTIFICO 

ASPETTI SOCIALI 
DEL REUMATISMO 


MIDI ha sovrastato U suo nv primatista Italiano Gioì dano For. 

SStrto iSriTyW?dS. «1 av,’ u di 

la scisto ripresa, con ganci a JJ a carnpicnntl junlorcs m 
due mani e uppercut nel cor- Napoli), Rory Kotlnek. ungio* 
po a corpo Ahumada, otti- vaniamo americano pusno di 


mo incassatore, ha resistito, 
ma alla fine il verdetto ai 
punti a favore del campione 
è stato netto* l’arbitro Jlm- 
mv Devlin ha assegnato no¬ 
ve riprese al campione e cin¬ 
que allo sfidante 

A , concludere In « festa » 
il film di Alì Bugner L’espe- 
rimento per gli organizzato 
ri a giudicare dsl’incasso 
dovrebbe dirsi riuscito 


Willy Tacca 


talento l’ungherese Istvan Ma 
jor e il cinese Chan Yung-Han 
(2 15 n Roma) 

Sui 1000 (corsa che sostituirà 
i 1500 del programma origina¬ 
rio ( si tenterà di battere — il 
proposito è dichiarato — il re¬ 
cord mondiale di Rick Wohl- 
hulor (2*13”9 Ci proveranno lo 
stesso Wohlhuter, il rinato Mar 
tv Liquori vecchio amico-nemi¬ 
co dì Franco Arese, c il grande 
Filbert Baya. primatista mem 
diale del miglio e dei 1500 II 


sporlflash-sporlflash-sportfiash-sporlflash 


• LO SVEDESE ANDERS GARDERUD ha stabilito il 
nuovo primato mondiale dol 3000 siepi In 8'09"69 nel corso 
dol meeting Internazionale di atletica leggera In corso di 
svolgimento a Stoccolma. Il precedente primato era dello 
stesso atleta che lo aveva stabilito la scorsa settimana ad 
Oslo In 8'10"4. 

• IL QUARTO SEMIFINALISTA del singolare maschile ài 
torneo di Wimbledon è lo statunitense Arthur Ashe, che ha 
battuto per 2-6, 6-4, 8-6, 6-1 lo svedese Bjorn Borg. In 
semifinale Ashe giocherà contro Connors. 

• VALERIJ BORZOV ha preso porte alle Spartakladl 
della Repubblica Ucraina vincendo I 100 metri In 10,1. 

• LA GINNASTA SOVIETICA OLGA KORBUT, nel corso 
dei campionati ginnici della Bielorussia da le» vinti con 
75,2 punì), ho presentato un nuovo programma dall'alto 
contenuto acrobatico. Negli esercizi a corpo libero ha 
eseguito un doppio salto, alle poratlelo La complessità 
del programma ha lasciato sbalorditi 1 tecnici. 

• TADDEO GRIFONI del G.S. Vigili Urbani di Roma, 
già detentore del record del 50 Km. stayer (stabilito nel 
1974 a Monteronl di Lecco) tenterà 11 record mondiale 
dell'ora stayer su pista scoperta II 12 luglio al Velodro¬ 
mo Olimpico di Roma. 


Conslderoto da un punto di 
vista generale il problema del- 
l'adattamento e della riabilita¬ 
zione degli Invalidi porta o con¬ 
siderazioni piuttosto amare So¬ 
no considerazioni queste et!Io- 
rate In particolsr modo ai Con¬ 
gresso italiano sui naprosyn 
svoltosi recentemente a Porto 
Cervo. In rapporto elle malat¬ 
tie reumatiche li preminente 
carattere sodale delle affezio¬ 
ni reumatiche comporta io stu¬ 
dio approfondito della psicolo¬ 
gia del paziente colpito dalla 
morbosità La malattia reuma¬ 
tiche Intatti, piu che per la 
mortalità incidono sulla socie¬ 
tà in maniero indiretta, attra¬ 
verso la compllcozioni cardia¬ 
che a la Inethclenze articolari. 
Sono doti questi, hanno detto 
i partacfpantl ol Congresso, che 
si manifestano solo a distanza 
di tempo, minando primo le ca¬ 
pacità e le possibilità lavora¬ 
tive e poi, In molti casi, por¬ 
tando ol decesso. Non à Infat¬ 
ti piccolo il numero del lavo¬ 
ratori Il cui rendimento è de¬ 
finitivamente compromesso de 
un reumatismo mal curato (Bu- 
slnco, Schiavetti, Buratti, ecc.)j 
mo maggiore ò 11 numero di co¬ 
loro che si trovano completa¬ 
mente desoclal[zzati por io loro 
impose billfà lavorativa fra la 
varie malattie il reumatismo à 
stato dotto in sode congres¬ 
suale, ò quello che piu di tut¬ 
te porta al pons onamento pri¬ 
ma della vecchiaia tisiologia II 
numero maggioro dì Invalidili 
si presenta fra ì 40 a l 50 
anni, cioè all optimum della ca¬ 
pacità produttiva dell individuo. 
Le statistiche infatti toccano ci¬ 
fre astronomiche nel campo del¬ 
le prestazioni medico farmaceu¬ 
tiche ben 37 mil oni di visite 
mediche sono effettuale ogni 
anno m Italia su eollerenti di 
torma orlroreumai che e di con 
soguenza ogni anno si eseguo 
no 4 2 in I om d prestnz oni di 
tarmaci antiraumatici Secondo 
1 | N A M le malattie osicoam 
colon reumatiche figurano tra 
quelle socio i ol secondo posio, 
con II 20^ tra le cause di 
morbosità subii o dopo quelle 
dell apparato respiratorio, cho 


sono presenti con II 30*0. Ciò 
significa che in Italia un ma¬ 
lato su 5 lo 0 per formo artro- 
reumatiche, e che per quasto 
mamlastazion) ogni 100 citta¬ 
dini sani o malati ben 10 ri¬ 
chiedono di essere assistiti por 
queste affezioni patologiche. La 
ricerca di molecole farmacolo¬ 
giche sempre piu attive por 
combattere l’insidiosa formo 
reumatica proceda in torma In¬ 
tensiva da parte di tutti i con¬ 
tri di studio. In sedo congres¬ 
suale si ò tatto presente come 
nei laboratori syntex siano «to¬ 
te sperimentate e realizzato ben 
oltre 200 molecole antireume- 
fiche, e tra esso la noprosyruca 
e risultata la piu efficace e tol¬ 
lerata 

Se la diffusione delle malat¬ 
tie reumatiche stimola la ritor¬ 
ca farmaceutica per realizzerò 
sempre nuovi o molteplici me¬ 
dicamenti, prosegue d altra por¬ 
te senza tralasciare anche le te¬ 
mpi* tradizionali tipo quello 
idropiniche quali ed esempio 
l’uso delle acquo oligominerali, 
tipo Fiuggi, che Intervengono 
pontivDmento secondo l'opinio¬ 
ne del grande clinico Frugoni, 
contro 1 insediamento degli eci¬ 
di urici, per la loro capacità 
depuratr ce a dlssolvitrice di 
quelle numeroso sostarne che 
insidiano I etfic enzo dell orga¬ 
nismo umano Pertanto terapie 
ultramoderne e tradizionali poa- 
sono servire a d tendere la sa¬ 
lute di ogni individuo 

In quoslo Congresso reuma* 
tologico dove lo nuovo mole¬ 
cola ha rappresentalo 11 moti¬ 
vo centrolo delle relazioni han 
no parlalo i rotatori se col ilici 
professori Accordo Autori. Bo¬ 
logna Bompani Bonomo, Blan¬ 
ch Borione Buito Cobilzo Co* 
rabbe Corcassi Colombi Crova- 
to Curtorelli Dcbolm DI Por¬ 
ri Ferri Gallo G acovazzo. 
Crisostomi Loghi Bossini, Lan- 
zar ni Lei!in Loiozzi Marco 
lonyo Mj otti Maurizi Mena 
nni Miccoli Montogna Pao- 
fuzzi Peregof/J Pipite Pirro, 
Covetta Scanni Schioveitl Sci 
n Iter, Tuzzi Velluti Viltorio, 
Ziratto, ecc 

c. m. 
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160 DITTE ITALIANE IN UNA RASSEGN A CHE APRE 


PROSPETTIVE DI SVILUPPO E DI COLLABORAZIONE ECONOMICA INTERNAZIONALE 



■I 

| 

ir. 

C 

il'* 

J' 

‘i: 

*> 

, t 

;S 

Jjj» 

€ 


[i t 



Nella grande esposizione del Parco Sokolniki di Mosca 
il segno della validità della nostra industria turistica 


Centosessanta aziende Italia¬ 
ne sono a Mosca. Fra 1*8 e 11 
17 luglio presenteranno nel 
parco Sokolniki una vasta 
gamma di prodotti, necessari, 
per un verso o per l'altro, a 
mettere In piedi la « fabbrica 
dell'ospitalità ». Si tratta, piu 
precisamente, di attrezzaturo 
per la costruzione e l’arreda¬ 
mento di alberghi, motel, cen¬ 
tri turistici di ogni genere. Si 
va dal materiali per l’edilizia 
alla posateria, dalle piscine 
alla moquette, dalle chiavi ai 
bruciatori, dai rivestimenti in 
ceramica alle vernici, dai ten¬ 
daggi alio macchinette per la 
distribuzione automatica di 
bevande, dagli accessori per 
bagno ai condizionatori d’a¬ 
ria. E via di questo passo. Un 
albergo è una macchina estre¬ 
mamente complicata cho deve 


Presentata Vintera gamma dei prodot¬ 
ti per la « fabbrica deWospitalità » 


soddisfare, contemporanea¬ 
mente, esigenze diverse. 

LTJRSS sta dilatando la pro¬ 
pria industria turistica. Nel 
1980 Mosca ospiterà, per la 
prima volta nella storia dei 
Paesi socialisti, le Olimpiadi. 
L’appuntamento i> di grande 
significato, non solo sul pia¬ 
no sportivo, ma politico, cul¬ 
turale, umano. Logico, dun¬ 
que, che ci si preoccupi per 
tempo di impostare un pro¬ 
gramma di potenziamento 
quantitativo e qualitativo del¬ 
le strutture ricettivo della ca¬ 
pitale e del Paese nel suo 
complesso. La mostra, dun- 


Un incontro ricco 
di prospettive 

DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA 
FIERA DI GENOVA CALLISTO BAGNARA 


La Fiera di Genova si 
dedica prevalentemente alla 
realizzazione di mostre spe¬ 
cializzate: in questo senso 
è orientata la problematica 
fieristica più recente. Tecn- 
hotel è la sigla ormai nota 
della mostra di attrezzature 
alberghiere e turistiche che 
— con il patrocinio della 
Federazione italiana degli 
albergatori — da oltre dieci 
anni si svolge a Genova, 
richiamando l'attenzione del 
mondo alberghiero e delle 
industrie interessate al set- 
tore. 

Per iniziativa delia Re¬ 
gione Liguria, immediata, 
mente recepita dalla Came¬ 
ra di Commercio e dell'In¬ 
dustria dell'URSS, è nata 
l’idea di realizzare Tecn- 
hotel a Mosca, e con il la¬ 
voro della Fiera di Genova, 
affiancata dai collaboratori 
della Società Techno, si è 
giunti alla realizzazione del¬ 
la rassegna: «Tecnhotel in 
URSS» si svolgerà al Par¬ 
co Sokolniki di Mosca dall'8 
al 17 luglio 1975. 

Il concetto di mostra spe¬ 
cializzata è stato vieppiù af¬ 
finato: l'Unione Sovietica ha 
oggi necessità di fare il pun¬ 
to sulle attrezzature per l'al¬ 
bergo e l'ospitalità, perchè 
nel 1980 Mosca vedrà lo 
svolgimento dei giochi olim¬ 
pici, c riceverà un notevole 
numero di visitatori. 

Un Ente fieristico italia¬ 
no si è quindi incaricato di 
realizzare questo incontro, 
ricco di prospettive sui pia¬ 
no tecnico e commerciale. 
Gli Enti sovietici che ope¬ 
rano nel turismo hanno col¬ 
to l'importanza delt’avveni- 


mento, e diversi sono stati 
ì proficui incontri organiz¬ 
zativi con il ministero del 
Turismo. l'Intourist. il Con¬ 
siglio del turismo dei sin¬ 
dacati. in municipalità di 
Mosca, gli Enti sovietici dì 
Commercio estero. Da par¬ 
te italiana concreta ed im¬ 
mediata è stata la collabo- 
razione del ministero del 
Commercio estero e dell'Isti¬ 
tuto per il commercio con 
l'estero. Notevole ia rispon¬ 
denza delle aziende italiane 
che producono attrezzature 
e servizi per gli alberghi. Il 
turismo, lo sport ed il tem¬ 
po libero. Circa 160 azien¬ 
de italiane esporranno a 
Mosca la propria produzio¬ 
ne, per la quale già si è 
manifestata viva attesa da 
parte degli specialisti sovie¬ 
tici. 

Fra pochi giorni si avrà 
il momento culminante del¬ 
l'intera macchina organizza¬ 
tiva. e numerosi esponenti 
dell'industria italiana si re¬ 
cheranno a Mosca, con l'or¬ 
ganizzazione turistica del- 
l'Italturist. 

La Fiera di Genova è lie¬ 
ta di poter realizzare questa 
impresa, . nella quale avrà 
occasione di affinare le sue 
esperienze organizzative. Ma 
soprattutto lieta dì aver po¬ 
tuto usufruire di tante col¬ 
laborazioni. e di poter in tal 
modo contribuire allo svilup¬ 
po della nostra economia, e 
ad un proficuo contatto — 
sul plano tecnico, commer¬ 
ciale. e dei rapporti di la¬ 
voro — tra l'Italia e la 
Unione Sovietica. 

CALLISTO BAGNARA 

Presidente della Fiera 
di Genova 


nEPCnEKTHBHAfl BCTPEMA 


rcnyD3CKaH Ap.viapKa 
saturni b ocmobhom opra* 
HH3auneii cneiuia;iH3iipo- 
Bamibix BbJCTaooK: BbicTa- 
BOMfiaa npoOjicMaTHKa 3a 
nocACAHce BpCMft B3 ha a 
KypC HMCHHO B BTOM Ha- 

npaBJicHHH. BwcTaBKa ro- 

CTHHHMHOrO 11 TypHCTCKO- 

ro oGopyAOBamui «Tckho- 

TtfJlb» — UBA KOTOpOH 
iue<|>CTByeT ’ HTa;ib»HCKan 
OcAcpamiH B.iaACJii»ucB 
rocTiuiim — yme cbuuuc 
10 act npoxoAHT b renye, 
aauoeoaB ìuiipoKHH iihtc- 
pec KaK npcACTaBHTC.icii 
rocTnmiMHoro ccKTopa 

BCCX CTpUH, TaK H 3aHHH- 
TblX B HCM npOMbllllAeil- 
HblX npCAnpIIBTHll. 

Ilo mmmiaTHuc Jlitry- 
pHHCKOH oCviaCTH, CpU3V 
>KC OAOGpCHHOfi ToprOBOR 

ITaviaTOH CCCP, aapoou* 
;iacb Mbicrtb oG oprai inna- 
[iiiii Dhic ranKii « Tckiio- 
rchb » u Mockbc: cotpva- 
iiumcctho mokay rcnyoa- 
CKoii ApsiapKoìi n npcA- 
CTamiTtVIHMM <t»ipMb! TCK* 
no no3BOAii;io peaamo- 
BaTb aaMucca: c S ao 
17 hioah 1975 r b Mockbc, 
b napKc CoKoabHiiKti, Gy- 
ACT npO.XOAHTL BblCTaBKa 
« TcKHOTeJlb ». 

BfcioT^pKa Hocitr cyryGo 
enem iaAii3iipoBaHHbi h xa- 
panrep, nocKo.ii>Ky ua ce- 
rOAHflUIIIHM AOIib CoiSCT- 
CKHÌ'l CoiOJ Coabilie, MONI 
Koraa-aiiGo aaiuiTepcco- 
Bail B rOCTHHHMHOM 0 G 0 - 
pyAooamni n cbh.ih c ot- 
KpblTIlCM B MoCKBe B 1980 
roAY oAHMnniicKHX nrp n, 
cacAOBarcabiio, c Goai»- 
uiiim nariawBOM tvpiictob. 

HTaabmicKoc Mutui* 
CTCpCTBO no TypiiBMy 
bjh;io na ccGn oGiuaTcai»- 
;rno ocymccTBinb ary bi*i- 
cruBKy, GoraTyio ncpcncx- 
TiiBa.Mii b rexmmccKOM n 
ToproBUM mane. Cobct- 
ckho ucAOMcroa no Ty- 
piriMy, ncxoAH un oa>Kno- 


CTII COdblTH», IipOBCaH 
p*A noac3Hbix opramraa- 
mtoHHbix BCTpen c Mhhh- 
CTCpCTBOM TypH3Ma, Mh- 
KHCTCpCTBOM HO HHTy- 
PH3MY, COBeTOM TypwaMa 
ripOC^C OK)30B, MOCKOB- 
CKHM ropKOMOM, CoDCT- 
CK1IM MHMHCTCpCTBOM 
Bnemncn roproBau. Mia* 
absmcKoìi cToponoft Gwao 
oOecneMeno koiikpcthoc 
co‘ipy:muHCCTiio c Muhii- 
ci’epcTBOM Bhcuihch Top- 
rouan n Hhctiitvtom 
B ncuincn Toproaan. npea- 
aoJKennc o BbicraBKe Gw- 
ao noAxaaMciio n HTaabJin- 
ckiimm 4>HpMa.vui, Bbiny- 
CKuiouuiMM ooopyAOBannc 
;iaa roc rnmm n bcc neoG- 
xoaiimoc aah t ypH3Ma, 
cnopTa n aocyra. uph6;ih- 
JHTeablIO 130 <t>HpM npCA- 
CTaBtiT b Mockbc cboio 
npoavKumo, Koropan c 
I ICTCpneHIICM 0>KUAaCTCB 
cobctckiimh cnemiaan- 

CTUMU. 

McpCJ IICCKOAbKO ano il 
nacryuni KyabMtiiiamton- 

Mblù MOMCUT BCCTO opra- 

nnaauHOHiioro Mcxami3Ma 
ii MHoroMHcactitibie npea* 
cTasnTcan iiTaabHiicKOH 
npOMbimacnnocTii nepea 
HTaATYpHCT BblCAYT b 
MocKtiy. 

rciiy33CKax ApwapKa 
conaa :ia necrh npeACTae* 
acnnyio cii Bo»i.\iownocTb 
ocymecTBiirb dtot noMnn, 
KOTopbin, GcaycaoBHo, 
uncccr ne nubili bkjiua 
B CC OprailIKiaUHOHHblU 
OllbIT. Cboch paGoTOH, B 
XOAC KOTOpOH Ap.MapKe 
Gbiao oi<a3ano BcecTopon- 
I1CC COTpYAtUIMCCTBO, Olia 
tic ToabKo cnocoGcTBOBa- 
aa pa:miiTtno nauicn ako- 
noMiiKii, no li ynpowcnnio 
cbB acìi u oGaacrn tipo- 
\tbiuiacni ioctii, Toprona11 

il paGoMIIX OTIIOIUCIIHM 

MOK'iy CCCP n Hraancn. 

KAAailCTO BAHHPA 

IIpCJIUCIIT H p Mi, p Kll TclIVM 


que, acquista un valore rile¬ 
vante per gli operatori econo¬ 
mici italiani, che hanno l'oc- 
castone — veramente straordi¬ 
naria -— di stabilire con un 
mercato In rapida espansione 
rapporti duraturi di collabo, 
razione. 

L'accordo per l’interessante 
manifestazione fieristica è 
stato siglato ad aprile fra la 
Camera di Commercio e della 
Industria dell'URSS e la Fiera 
dt Genova che gode di note¬ 
vole credito net campo delle 
mostre specializzate. Ma si¬ 
curamente 11 merito di questa 
Importante iniziativa va attri¬ 
buito in larga misura pure 
all'industria turistica Italiana 
in genere e In particolare a 
chi, magari attraverso grossi 
sacrifici, ha contribuito sulle 
coste del nostro Paese, Tango 
1 dorsali dell’Appennlno, nel¬ 
le valli alpine e attorno ai 
laghi, ad illustrare la « fabbri¬ 
ca dell'ospitalità » nazionale. 

Le aziende Italiane che ope¬ 
rano nel campo turistico e cho 
sono in grado, con grande 
competenza, dt soddisfare 
qualsiasi esigenza — si sono 
segnalate soprattutto attraver¬ 
so una industria delle vacanze 
che ha richiamato l'attenzione 
di specialisti di tutto 11 mon¬ 
do. L’ospitalità Italiana, per 
riconoscimento unanime, è 
quella che costa meno pur 
dando di più. Un pubblico va- 
stlsslmo, che abbraccia tutte 
le categorie sociali ma In pnr- 
tlcolar modo quelle popolari, 
ha potuto sperimentare, con 
soddisfazione, la nostra straor¬ 
dinaria macchina turistica. 

Ci sono ragioni che hanno 
acquisito nel giro di pochi an¬ 
ni una capacità ricettiva sor¬ 
prendente. Le coste dell’Eml- 
lla-Romngna, per esemplo, se¬ 
gnalano uno sviluppo senza 
precedenti. Dalla fine della 
guerra sono sorti piu di 5000 
frn alberghi e pensioni. Per 
oltre cento chilometri, dalle 
foci del Po al promontorio di 
Goblcce, il turista stupito sco¬ 
pre una catena Ininterrotta di 
aziende turistiche di ogni di¬ 
mensione. gusto, struttura: si 
va dal grande Hotel Hlla pic¬ 
cola pensione fnmUlure, se¬ 
guendo nella offerta della ospi¬ 
talità l'itinerario del redditi. 
Ma sempre, piccolo o grande 
che sla l'albergo costruito per 
1 « ricchi » o per 1 « poveri ». 
1 servizi sono di alto livello e 
di grande dignità. E’ questo si¬ 
curamente 11 migliore biglietto 
da visita pure per le aziende 
che lavorano per l'industria 
turistica e che, affinando le 
loro capacità per soddisfare 
le esigenze interne, hanno di¬ 
mostrato di essere all'altezza 
di corrispondere alla doman¬ 
da del più vasto mercato in¬ 
temazionale. 

Mosca, lnsomma, con la sua 
Importante mostra, chiama 
Roma. D'altra parte risulta 
sempre più evidente in ogni 
campo l’intreccio fra 1 pro¬ 


blemi internazionali e nazio¬ 
nali, fra l'espansione del com¬ 
mercio estero — con tutto ciò 
che implica anche sul plano 
politico o culturale — e le 
possibilità di sviluppo dell’e. 
conomla Italiana. Un problema 
richiama l'altro con Insistenza. 
Non c'è dubbio che senza un 
vasto e qualificato retroterra 
turistico in patria, le industrie 
nazionali del settore non a- 
vrebbero attirato, In termini 
così chiari, l’attenzione della 
clientela estera. Nello stesso 
tempo, difficilmente si sareb¬ 
bero determinate condizioni 
favorevoli alla espansione e 
alla qualificazione di queste 
aziende se, sia pure in modo 
contraddittorio, non fosse e- 
splosa In alcune regioni del 
Paese una moderna ed effi¬ 
ciente Industria turistica. 

Ma proprio la coscienza di 
questo intreccio di interessi, 
in cui la soluzione del pro¬ 
blemi nazionali diventa la con¬ 
dizione per lo sviluppo del 
rapporti commerciali con l'e¬ 
stero e quindi anche per l'af¬ 
fermazione di più larghe In¬ 
tese pacifiche, ripropone con 
urgenza l'esigenza, da molti 
avvertita, di definire una po¬ 
litica turistica per l'intero 
Paese. La proposta del comu¬ 
nisti di una conferenza na¬ 
zionale col far partecipare tut¬ 
te le forze interessate — dagli 
operatori economici al Parla¬ 
mento alle Regioni, ai Comuni, 
alle organizzazioni sindacali e 
sociali — riacquista alla luce 
della mostra del parco Sokol- 
nlkj di Mosca una significati¬ 
va attualità. 

L’interesse della esposizione 
In URSS, dunque, non pub 
essere limitato solamente al 
bilancio contabile degli affari 
che si andranno a stipulare e 
che cl auguriamo, comunque, 
positivo e tale da contribuire 
alla affermazione delle Indu¬ 
strie Italiane su un importan¬ 
tissimo mercato e alla defini¬ 
zione di una ancora più stret¬ 
ta e proficua collaborazione 
fra 1 due Paesi. Esso si dilata, 
come è naturale, animerà po¬ 
litica turistica che ha manife¬ 
stato. come negli altri campi, 
Incertezze, contraddizioni, ri¬ 
tardi gravissimi. 

Nel momento In cui, anche 
attraverso la importantissima 
manifestazione fieristica di 
Mosca si sottolineano In modo 
significativo lo enormi pos¬ 
sibilità di sviluppo di questo 
settore, è necessario prender¬ 
ne atto non con generiche 
espressioni di compiacimen¬ 
to ma con iniziative che Indi¬ 
chino la volontà di Impostare 
In modo organico e program¬ 
matico Tat.tivltà turistica. 

In questo senso pure dal 
parco Sokolniki, dove 160 a- 
zlende italiane espongono una 

P roduzione di qualità, viene 
invito a cambiare gli orlon, 
tamenti della politica econo¬ 
mica governativa, neU’lnteres- 
se di tutti: dogli operatori 
economici — albergatori, in¬ 
dustriali. commercianti — e 
del k consumatori di vacanze » 
che hanno bisogno di disporre 
di strutture di qualità e a 
buon mercato. 



Intervista di Eugheni Pitovranov, vice presidente della Camera di Commercio dell'URSS 


Una manifestazione di sicura efficacia 
per fruttuosi contatti commerciali 

Ultalia fra i principali partners occidentali negli scambi con l’Unione Sovietica - Più che raddoppiata 
in cinque anni la circolazione di merci fra i due Paesi - Possibilità di trattative immediate per l’acquisto 
di attrezzature esposte alla Mostra 


Eugheni Pitovranov è il vicepre¬ 
sidente della Camera di Commercio 
dell'URSS. Con lui parliamo della 
mostra « Tecnhotel », dell’interesse 
sovietico verso la nostra industria 
alberghiera, dei rapporti economici 
e degli scambi commerciali tra Ita¬ 
lia ed URSS. Pitovranov, in tal sen¬ 
so. è un « esperto ». Ha diretto più 
volte delegazioni «economiche» e ben 
conosce la nostra realtà. Entriamo 
subito nel vivo del problemi. Chie¬ 
diamo: « Perchè la Camera di Com¬ 
mercio dell’URSS ha scelto la Tec¬ 
nhotel per offrire agli operatori so¬ 
vietici un quadro della produzione 
destinata all'industria alberghiera e 
turistica? ». 

« La proposta di presentare a Mo¬ 
sca una esposizione delle attrezzatu¬ 
re alberghiere e turistiche « Tecnho¬ 
tel in URSS” — risponde Pitovra¬ 
nov — è stata fatta dalla direzione 
della Fiera internazionale di Genova 
che organizza annualmente una mo¬ 
stra analoga nella città ligure. E’ 
stato appunto per verificare l'oppor¬ 
tunità dell'organizzazione della mo¬ 
stra neinjRSS che un anno fa a 
Mosca giunse una delegazione di uo¬ 
mini d’affari italiani guidata dal pre¬ 
sidente della Regione ligure, aw. 
Gianni Dagnlno e dal sen. Carlo Ca¬ 
valli. Durante la permanenza in 
URSS la delegazione venne ricevuta 
dai dirigenti dei ministeri e dicaste¬ 
ri sovietici interessati al temi propo¬ 
sti per la mostra. Ed è stato duran¬ 
te gli incontri che venne conferma¬ 
to l'interesse delle organizzazioni so¬ 
vietiche ad ospitare una mostra su 
questa tematica. Ora notiamo con 
soddisfazione che 1 circoli d’affari 
e l'opinione pubblica del nostro Pae¬ 
se attribuiscono all'esposizione una 
grande importanza. Va anche detto 
che da parte della direzione della 
Fiera intemazionale di Genova è sta¬ 
to svolto un serio lavoro per prepa¬ 
rare la mostra. 

« In tal senso, ci fa piacere poter 
ricordar© l'atmosfera solenne del 17 
aprile scorso, quando abbiamo fir¬ 
mato con il cav. Callistro Bagnara, 
presidente della Fiera intemazionale 
di Genova, l'accordo sull'organizza¬ 
zione della mostra. Ci è nota — pro¬ 
segue Pitovranov — la grande espe¬ 
rienza nel campo della costruzione, 
equivaggtamento e gestione degli al¬ 
berghi che si ha in Italia, paese che 
è il leader riconosciuto nel campo 
del turismo straniero di massa e che 
ha già avuto l'onore di accogliere 
le Olimpiadi. La possibilità di usare 
l'esperienza italiana nel settore tu¬ 
ristico potrebbe quindi divenire un 
altro Indirizzo nella collaborazione 
tra le organizzazioni e le ditte dei 
nostri paesi ». 

Chiediamo ora a Pitovranov di il¬ 
lustrarci l'eventuale funzionamento 
dei rapporti di affari tra le indusrtle 
italiane esportatrici a Mosca e gli 
operatori sovietici interessati alla lo¬ 
ro produzione. 

« Va rilevato — risponde il vice- 
presidente della Camera di Commer¬ 
cio — che la mostra Tecnhotel in 
URSS è stata preparata con grande 
attenzione: la Camera di Commer¬ 
cio dell’URSS ha infatti trasmesso 
alla direzione della Fiera internazio¬ 
nale di Genova i suggerimenti degli 
enti sovietici interessati alla realizza¬ 
zione dell'esposizione. 

« Noi consideriamo le mostre stra¬ 
niere nell’URSS come un mezzo ef¬ 
ficace per stabilire dei contatti frut¬ 
tuosi di affari. Nella nostra pras¬ 
si ci sono stati molti casi di ditte 
straniere che hanno iniziato una col¬ 
laborazione stabile e pluriennale con 
enti e organizzazioni sovietiche pro¬ 
prio partecipando alla mostra. E va 
detto che sin da questo momen¬ 
to l'Amministrazione sovietica del¬ 
la mostra 'Tecnhotel” riceve nume¬ 
rose richieste di esperti che si occu¬ 
pano dell’industria alberghiera e che 
vogliono visitare la mostra. Si pre¬ 
vede che durante la "Tecnhotel” un 
gruppo di rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni del commercio con l’estero 
sovietico tratteranno eventuali acqui¬ 
sti di alcune attrezzature esposte alla 
mostra e si occuperanno inoltre di 
altre questioni commerciali. Si preve¬ 
de che la mostra sarà visitata da 
numerosi gruppi di esperti non solo 
di Mosca, ma anche di altre città 
dell’URSS dove si realizzano i pro¬ 
grammi di costruzione di alberghi, 
motel e camping. 

« Abbiamo motivo di ritenere — 
continua Pitovranov — che i contat¬ 
ti dei rappresentanti delle ditte e- 
sportatrici con questi esperti saran¬ 
no utili e fruttuosi ed avranno an¬ 
che, dopo la mostra, un seguito ric¬ 
co di contenuti concreti. Vorrei no¬ 
tare a tal proposito che, secondo 
me, gli affari che saranno portati a 
termine duranto la mostra con i no 
stri partner stranieri dovranno es¬ 
sere valutati non solo dal numero e 
dalla somma dei contratti firmati, 
ma soprattutto dal come saranno 
solide e prolungate le premesse per 
la nostra collaborazione futura ». 

Passiamo ai rapporti bilaterali. 
Chiediamo a Pitovranov di parlarci 
della situazione attuale dei rapporti 
economici e degli scambi commer 
ciali tra l'Unione Sovietica e l'Italia. 

« Nell’articolo del ministro del 
Commercio Estero dell'URSS, Paioli 
cev. intitolato 11 fattore importante 
della pace e del progresso e pub¬ 
blicato recentemente sulla Pravda 
— risponde Pitovranov — e detto che 
tra i Paesi occidentali l'Italia, tra¬ 
dizionalmente, è uno dei partner 
commerciali principali dell’Unione 
Sovietica. 

« Nel periodo dal 1970 al 1974 la 
circolazione di merci tra i nostri 


Paesi, rispetto al quinquennio prece¬ 
dente, è aumenta di 2,4 volte ed è 
stata pari, nel 1974, a 1.137 milioni 
di rubli. 

« Gli scambi commerciali abbrac¬ 
ciano molti settori delle economie 
dell'URSS e dell'Italia e nella pras¬ 
si dei rapporti economici tra i no¬ 
stri paesi si sono affermati stabil¬ 
mente accordi e contratti a lunga 
scadenza. Rapporti d'affari stabili e a 
lunga scadenza esistono tra le nostre 
organizzazioni che si occupano del 
commercio con l’estero c l'ENI, la 
Finsicjer, l’EFIM-Breda, la Montedi- 
son e la Pirelli. Una cerchia sem¬ 
pre più vasta di ditte piccole e me¬ 
die nano rapporti commerciali con 
il nostro Paese. 

« Le esportazioni sovietiche, e in 
particolare materie prime e risorse 
energetiche — continua Pitovranov 


Eoi'CIlHH riHTOBpUHOB - UUMCCTII- 
Te;ib npeAceAare;iH ToproBO-npo- 

MMiuAenHOH naAUTbi CCCP. Mi»i 

GcceAye.M C HIIM O Bl>ICT3BKe « Tck- 
HOTCAb », oG HHTepeCC COBCTCKOro 
Coioaa k onwTy cTpoirreAbCTBa io- 
CTHHHU B Hauictt CTpaHe, oG 3KO- 
IIOMHHeCKHX OTHOUieHHflX li O TOp- 
TOBblX CBH3BX MOKAV HTSUIHett II 
CCCP. B dtoh o&xacTif IIiiTOBpa- 
HOB XBAJieTCH cncunaAHCTOM. On 
neOAHOKpaTHO B03rJiaBJlHA 3KOHO- 
mhwcckhc AenerauHu h xopoino 
3H3KOM C AeftCTBHTeAbHOCTblO HU- 
ìnett cxpanbi. Cpa3y nepexoAHM k 
eym aonpoca. 

riOHCMy ToproBo-npoMbiiiLien- 
Ha« nanaTa waGpana hmchho 3Ty 
BblCTaBKY « TCKHOTCJlb » AAX IIOKU- 
33 COBCTCKHM cneuHajiHCTaM B 
oGaBCTH TOCTHHHMHOrO X03HtìCTB3 
H TVpM3Ma? 

« H3BCCTH0 — OTBCH3CT IlllTOB' 
panoB — mto c HHHUMaTHBofi npo- 
BecTH b Mockby BwcraBKy oGopy- 
AOB3HHH II OCHamCHMH PUH rOCTM- 
iiHLi, MOTejreft h K3MnnnroB hoa pa- 
6omiM HU3BaHHCM " Tt'KHOTejlb B 
CCCP" BbiCTyniiAO YnpaBJieHHC Te- 
HY33CK0ft MOKAYHapOAHOft JipMap- 
kh, c>KeroAHO opraHH3yiomee n 
npoBOAxmee BbicTasKy no xaKoft 
>kc TeMaTHKc b Tenyo. 

« B nopxAKe npoBcpK» ueaecoo- 
6pa3HOCTII npOBeACHHH BbICTaBKH 
" TeKHOTCAb B CCCP " TOA H33BA 
b Mockbc naxoAHnacb AeneramiH 
HTanbBHCKHX ACAOBblX AIO AC H, KO- 
ropyio B03rnaBjnirt npcflceAaTcai» 
npaBHTCAbCTBa oGnacrii Jlnrypmi 
a ab. J5>KaHHH ftaHbHno li cch. Kap- 
ao Ka boa a li. Bo Bpe.Mfl npcGbiBa- 
hhh AeAeramiH China npHHHTa py- 

KOBO A UTC A K M H pHA3 TCX COBeTCKHX 
MMHHCTepCTB II BeAOMCTB, KOTOpbie 
mojtih Cbi CbiTb aaiiHTepecoBaiiw b 
re.MaTMKe, npeAAOJKCHHoft k npoBe- 
ACiiHfO BbICTaBKH. 

«Ha coctobbuìiixcit BCTpcnax 
China noATBcp>KflCHa aaHHTcpeco- 
naHMocxb cobctckiix opramiaamin 

B IipOBeACHJIH BbICTaBKH C T3KOM 
ICMaTHKOrt. 

« Mbi c yAOBACTBopemicM oimc- 
nae.M to Gonbinoe ananenne, koto- 
poe ACAOBbie Kpym n oómecTBen- 
nocTb HTanmi npHAaior npcACTon- 
mefi BbicTaBKe, a t3k>kc tv oGctoh- 
TeAbiiyio paOoTy, Koropyio npoae- 
jiano YnpaBAennc Tc nyaacKon 
MeJKAynapoAHott flpMapi<oft b no- 

PBAKC CC nOArOTOBKIl. 

« ripHXTIIO OTMCTHTb Ty TOp- 
/Kcctdci iHyio oOcTanoBKy, b koto- 
poii 17 anpcAfl c.r. mu c Ilpcan- 
acmtom reHyoacKon Mokay napoA- 
lioft npMapKH KaB. Ka;ialierò Ea- 
iibflpa noAniicaAM b rcnyc AoroBop 
na npoBCAenifC bi>ictubkh, 

« HaM M3BCCTCH — lipOAOA>Kac*l 
nilTOBpaHOB — COAIlAHblft OO UT 
CTpOHTCAbCTBa, OCHaUiCIIH» Il 
AKcruiyaTauHH rocTHHHix b HTaAim, 
crpaiic, bbahiouicmch npnaiia inibì Ai 
ahacpom no npHCMy MaccoBoro 
iiHocTpamioro rypH3Ma, CTpanc, 
MMCBUien y>KC nccTb npnmiMarb 
OAiiMniiiìcKHc nrpbi. npn iubcct* 

llbix VCAOBHJIX B03M0>KH0CTb 

iicnoAbaoBamui UTanbflHCKoro onw- 
ia b oToii orpac.’m moivio Cu era ih 
cuw oAiuiM iianpaBAcnueM coTpyA- 
jumccTBa mokay opraHiuamiBMii 
n <J>npMaMn naiunx CTpaH ». 

Ham CACAyiomHH Bonpoc rin- 
ioHpanoBy - kukhc ACAOBue otiio- 

IUCHHM MOPAH Chi CAOJKHTbCH MOK- 
Ay jrranbJincKHMH npeAnpHBTHXMii, 
llpCACTaBACIIHblMH HU BUCT3BKC, Il 
COBCTCKIIMH OpraHHSUUHSIMH, Aailll- 
rcpccoBaniihi.Mii b iix npoAVKmm? 

«Cacavo* otmcthi b — roBopnr 
MMccTiireAb npcACCAaTCJiH Topro- 
»oii Liana ibi — mio «ucraBKn 
"TcKitoTCAb b CCCP" roTOBimacip 
uccb\ia imarcAbnuM oCpaaoM. B 
npouccce noAroTOBKtr k iich Top- 
roBO-npOMbiiHAcnHaji nanaTa CCCP 
ncpcAana YnpaBAciiino TcnvoacMon 
MoKAyHapoAnoìi xpMapKoii no.iy- 


— presentano un notevole interes¬ 
se per l'economia italiana. Cresce 
continuamente la nostra esportazione 
in Italia di macchinari e attrezzatu¬ 
re. A questo processo contribuireb¬ 
be senza dubbio il pieno manteni¬ 
mento da parte dell'Italia degli im¬ 
pegni assunti che riguardano la li¬ 
quidazione definitiva delle limitazio¬ 
ni sulle importazioni dallTJRSS dei 
prodotti finiti. 

« Naturalmente, anche nel quadro 
delle cifre sopraeltate, non sarebbe 
giusto affermare che sono state 
sfruttate tutte le possibilità per un 
ulteriore ampliamento dei rapporti 
economici e commerciali bilaterali. 
Ci si sta però muovendo attraverso 
vari "canali”. L'allestimento delle 
mostre, e quindi l’avvio in questo 
quadro dei contatti d’affari, è uno dei 
mezzi efficaci e collaudati dello svi- 


MCItHUC OT pHA3 COBtflCKUX UC- 

aomctb pcKOMeiiAauHH no cocTasy 
3KCnOHaTOB. 

« Mm paccMQTpiiBaeM mioCTpan- 
HUC BbICTaBKH B CCCP KAK AettCT- 
BCHHOC CpCACTBO yCTaHOBACHHM 
nAOAOTBOpIlUX ACAOBblX KOHT3K- 
iob. B npaKTHKC Harncii paCoTbi 
ICIBCCTHhl MHOl'lfe CAYMUH, KOTAU 
il Menno c yMacTUA b BUCTaBKax 
nnocTpannbic <j>npMw naMnna:iu 
ycTOHMiiBoe h AonroACTuee corpyA- 

HIIMeCTBO C COBCTCKHMII OpraHH33- 
UHM MI!. Y>KC CCÌÌMaC COBeTCKAH 
aAMnniiCTpaumi buctdbkh "Tckho- 
reAb b CCCP" noAynacx MuoroMii- 
cACHHue 3anpocbi mi noccmennc 
BbICTaBKH OT CnciIHaAHCTOB COBC1- 
CKHX MHHIICTepCTB H BeAOMCTB, 
CBX3aHHbIX no pOAY CBOefl ACBTeAh- 
HOCTH C rOCTHHHHHMM ACAOM. 
npcanoAuracTca, mto bo spesi m 
B bICTaBKH CyACT paOoTaTb rpynna 
npcACTaBHTCAew Bcccoi03Hbix o0i»e- 
AlineHHH MHHHCTCpCTBa BIieiUHCll 
ToproBAii CCCP, KOTOphie 6yA\T 
BecTii ncpcroBopu no bo3.mo>khum 
jaKynKaM p«Aa oKcnonaTOB n»>i- 
CT3BKH, npeACTaDABIOinnX IIHTCpCC, 
a T3K/KC ITO ApyrilM KOMMCpMC- 
ckhm Bonpocaw. OjKMAaeTCJi, ^to 
BbICTaBKy nOCCTBT MHOrOHHCAen- 
iibie rpynnbi cncmiDAiicTOB nc 
ro.ibKO ii3 Mockbu, no il H3 Apynix 
l'OpOAOB CCCP, B KOTOpblX ocy- 
mCCTBAHlOTCH npOI*paMMU CTpOII- 
TCJlbCTBa rOCTHIIHU, MOTCACH II 
KJMminroB. 

« Mu HMeeM ocnonaHHA noAa- 
uiTb, mio KoirraKiw npcACTaBnrc- 
jicìì <t>npM-yMacinim buctubkii c 
3THMH cnemiannciaMH Cv;iyr no- 
.IC.mblMM H IUIOAOTBOpilUMH I! Gy- 
Ayr HMciu npoAOA>Kcimc, nano.i- 
IICIIIIOC KOIIKpCTlIblM COACp/KanilCM 
Il IIOCAe BbICTaBKH. XoiCAOCb Obi B 
CBB3H C 3THM JU.MCTHTb, MIO, HO- 

MocMy, AeAosax noAe3HOCTb bij- 
craBKH AAH HaUJHX HHOCTpayiHMX 
napTHepou aoamciui onpcACAHibCM 

ne TOAbKO KOAIIMCCTBOM II CyMMOll 
KOIITpaKTOB, 33KA10MCIIJIblX BO Bpc- 
VIH paGoTbl BbICTaBKH, 3 ICM, 1IJ* 
CKOAbKO COA il Alibi II AOArOBpCMeiI* 
nu re npeAnocbiAKii aah corp\;i- 
mmccTBa, KOTOpue GyAyr coj;uihu 
no BpcMH ee paGoTbl ». 

PaaroBop nepexoAHT na ;tBycio- 
poHiine omomcniiH. KaK pa:mn- 
iiaioTCJi ceiiMac Toprusue h okoiio- 
MIIMCCKIie CBH3I1 MOKAV COBCTCKIIM 
C0)030M JI HTaAHCii? 

« B onyG;un<onainioH iicaùbho b 
uucre ” IlpaBAa " ciaibc Munii- 
erpa BueuiHcii loproB.’in CCCP i. 
flaTOAiiMCBa H.C. " Bawnbin c{>ai<- 
rop MHpa n npoipecca " yiaubi- 
juictcb, mto epe tn .latiaAMbix crpaii 
HTa.ii hi TpaAHUnonno hbaactct 
OAHIIM IIJ OC1IOB1IMX TOpTOBhlX 

napniepOB Coboi cuoio Cuioaa. 

«B nepnoA c 1970 no 1974 n. 
roBapoooopoT mokay nauniMii 
crpaiiaMM no cpaBiicnino c npCAU- 
AYUUIM inmiACTHCM yBCAIIMllACfl « 


luppo dei rapporti economici e com¬ 
merciali. 

« Proprio alle ricerche delle vi# 
per sviluppare la collaborazione tra 
le organizzazioni sovietiche e quelle 
italiane nel campo commerciale od 
economico ò stato destinato, nell’apri¬ 
le scorso, il viaggio in Italia dell# 
delegazione della Camera di Com¬ 
mercio dell’URSS che e stato ef¬ 
fettuato su invito del presidente del- 
l’ICE. Dante Graziosi. 

« Gli incontri che io e Lisov. diri¬ 
gente della direzione delle esposi¬ 
zioni internazionali dell’URSS, abbia¬ 
mo avuto a Roma, Milano e Geno¬ 
va hanno confermato che tutte e due 
le parti aspirano ad un ulteriore 
ampliamento dei rapporti economi¬ 
ci e commerciali tra i nostri Paesi ». 

c. b. 


2,4 paja n cocrauna u 1974 r. 1137 
mah. pyCneH. 0>KHAacTC5i, mto 
oCT»eM TOBapooCopoTa b 1975 r. 
cute Conce vbcahmhtch. 

« ToproBbiii oCmch oxaaTbiDaeT 
Muorile oipaCAH dkohomhk CCCP 
n MTaniin, n b npaxTHKy acaobkix 
oTnouieniiH mokay iiauiHMH erpa- 

lia.MH npOMHO BOUIAH AOAFOCpOM- 
iibie coiAaincniiH n KOHTpaKTbi. 
AoAroBpcMcnnbie n ycroìmiiBbic 
ACAOBblC OTHOLUeHHB CBH3UBa»OT 
iiauiH BHCixiHCTOproiihic oprann3a- 
uhh c rocyAapcTBcuiihiMii oGi>caii* 
ncHiinMit "3HH”, " «PnnciiAcp ", 
" 3<3>HM-EpcAa ", c KonucpHa.viH 
" MoMTDAHCOH ", " JIlIpLMAll B 
roproBbie otholu ernia c CCCP bctv- 
naeT Bce Go:iec umpoKiin xpyr 
CpCAHHX H HcCOAhLUHX HTajlb&H- 
CKHX 4>HPM. 

« CoBercKini oiicnopr, b Macino* 
cui, cbipbCBbie ToBapM n siiepre- 
TiiMecKiie pecypcu, 11 pcactuba a ct 
B liaMHTCAblIblH JIIITCpCC AAH IITA* 
AbaiiCKon 3KOHOMIIKH. riocToanno 
pacTcr muu uKcnopr n Hranino 
Mainiliv il oGopyAOBannw. 3roMy 
nponcccy, Ge3ycAOBHO, cotencrno- 
ua.io obi li o.inoe Bhino.iiicmic iitb* 
AbaHCKOH CTOpOHOH B3HTMX CIO 

oGa3aTenbCTB no oKOHMaTe.’i hi io \iy 
ycTpancnmo oipaiiHMcnnii nj ubos 
h H ramno n.i CCCP roiotibix i»s- 

AcmiH. 

« Kohcmho, au>ko na cJjohc Bhmje- 
npiiBeAcnnwx yGcAiircnbnbix muj>p 
Gbiao Gw ncnpaBHAbiio roBopnTb 
o tom, mto y>Ke HcnoAb30uanu lice 
H03MOJKHOC1 II AO.lbllCÌiUei'0 pUCIlllJ* 
penna ABycTOpoiinnx Topiono-UKO- 
MOMimeCKUN oiiiomciuiii, n cooi- 
BCTCTBVlOllt3M paoOl'3 B )l UM IIJ- 
npaUACHHH JlpOBOAHTCH no MllOlMM 
Kana.uiM, a npuBCAcnnc uhiciauoK 
n CBH3U1 ii toc c ini mi i \ ciano». ie- 
mie acaobwx koi iraKTOB mbahctcb 
OAHIIM 113 HCnblTaHIIblX H ACHCTUCII- 
Mux cpeACTB coAeiiCTBH» paci mi* 
penino ToproBo-oKonoMimecKiix ot- 
nouieniin. 

«Hmchho noncKaM nyicn pacum- 
peiIHH COTpVAIIHMCCTUa MOKAV Op* 
ramiaaunaMH CCCP n HTaAnn, co- 
ICliCTBVIOlllHMll pJClJUipCHlUO 1 Op- 
iobO-okohumiimcckiix oi iioiuennil, 
m Ghi.ia nocBHiuciia cocroaBinaMca 
b anpcAc c.r. noeaAKa Ac.ieramiH 
ToproHo-npoMbiniAennon na.iai bl 
CCCP b HTaAHK; no npurAainemno 
npcJii ah y m a Kauiic HUAMioro Hh* 
criiTyTa bhcujiicm Toproami Hia- 
imi Acn. Jlaii’c rpamioan. 

«A DCìpcMii, cocroflBuniecH y 
Mena n oTBercTncnnoro paGomiiKa 
VI ipa U.'l L* Il II H .MOKAVHapOAH blX If 
iiiiocrpaiiHbix BwcranoK b CCCP 
.IncoBa c npcACTaBHTC.’iflMii ma- 
IbaiICKlIX ACAOBblX KpVTOB 13 PlIMC, 

Mn:iane n Tcnye cure paa noAiuep- 
.ui.iii, mio oGc CToponhi crpeMHic* 
k AanbuenuicMy paciuiipcHnio Top- 
I'OBO-OKOnOMHMCCKHX OTHOUlCHHft 
MOKAV naUJIIMII CTpDHaMH ». 


HHTEPBblO C EBTEHHEM ITHTOBPAHOBblM - 3AMECTNTEAEM 
nPEACEAATEAH TOPTOBO-IIPOMbllUAEHHOH nAAATW CCCP 



il celebre Hotel « Rossjia » presso la Piazza Rossa. 


















































Mostra Jtalfana di attrezzature par alberghi’, motela, turismo, sport a tempo I cero —- Mosca . Parco Sokofmki 8-?7 luglio 1975 

HTa.-ii>jiHCKasi nwcraoKa oOopvaoBdims n rocTiimm, More.neft, TypioMa, criopTa n oiabixa - MocKBa IlapK CoKOibniiKii 8-17 suona 1975 r 
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TeKH-OTeJII» b CCCP 


L'UNITA' - Mercoledì 2 luglio 1975 


Intervista con il responsabile del settore turistico dei Sindacati sovietici 


Forti investimenti decisi in URSS 


per incrementare il turismo di massa 

In programma l’estensione della rete degli alberghi , dei motels e dei campeggi - Ogni anno vengono 
preparati e riqualificati 20.000 operatori turistici 
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Una esposizione 
qualificata 


Nostro Impegno è stato 
quello di individuare esat¬ 
tamente 1 problemi che 
questo tipo particolare di 
mostra pone e preparare nel 
modo migliore la parteci¬ 
pazione degli espositori 1- 
tallanl. La nostra azione si 
è svolta in due grandi dire¬ 
zioni: quella organizzativa, 
attraverso la consultazione 
delle autorità sovietiche e 
degli enti Italiani, e quella 
commerciale per studiare 11 
piu efficace avvio del mec¬ 
canismo di contatti con gli 
enti interessati al prodotti 
da Importare, sla come uti¬ 
lizzatori che come organiz¬ 
zazioni Incaricate dal go¬ 
verno sovietico di trattare 
con gli altri Paesi. 


Nostro impegno è stato 
quello di esporre a Mosca 
solo prodotti che interessa¬ 
no 11 mercato sovietico; 
non abbiamo voluto riem¬ 
pire spazi, ma qualificare 
al livello più alto la nostra 
partecipazione cercando di 
avvicinare la nostra offerta 
alla domanda del mercato 
sovietico. La particolare 
struttura dell'economia del- 
l'URSS ci ha consentito di 
preparare al meglio anche 
questo aspetto della esposi¬ 
zione del lavoro Italiano 
nel settore alberghiero e tu¬ 
ristico. 

Or. Gluseppino Roberto 
segretario generalo 
della Fiera di Genova 


KBAJIH<X>HUHPOBAHHAfl 

BbICTABKA 


Hatua o6»3atmocTb aa- 
Kmoqanacb n touhom 
onpeac-icHwi aaaaq, koto- 
pue craniiT btot ocoOuft 
thh BMcraBKH H B noaro- 
TOBKG HaHJiyVUIHM o6pa- 
jom yqacxHii MTajibmi- 
CKott CTopoHM. Hauia pa¬ 
dda npoxoiwia b flByx 

OCHOBHblX HanpaBhCHHxx: 
opraHHaaiiHOHHOe, nyrevt 
KOHCyhbTaUHH COBCTCKHX 
BjiacrcA k nxanaaHCKHx 
BCAOMCTB H TOproBOe AJIH 
paapaOoTKH HaHConee a4>- 
4xKTHBHblX CBH3C# C npefl- 
npHBTHBMH. 3aHHTepCCO- 
BaHHblMH B HMnopTHpyc- 
MUX H3AenHBX. B 9TOM 
nnane mu BucrynHiut xax 
yrannaaTopu, -rax h opra- 
HHSanHH, KOTOpUU COBCT- 
cxoe npaBnTCJibcrBO no- 
pyHHJto bccth neperoBO- 


pu c apyrn.Mii crpaHaMii. 

Haute oCuaaTeAbCTBo 
aaKjuouajiocb b bkctiohh- 
pOBaHHH B MoCKBe TO/lb- 
ko Tex naaeaHH, xoTopbic 
HiiTepccyioT COBCTCKHfl 
Phhok; no-jTo.My xibt no- 
CTapaiuicb xax mohcho 
C oJibUie npu6jiH3HTb na- 
uih npcAhoiKCHHS x cnpo- 
cy CQBCTCKoro puuxa, no- 
craBHB Haute yuacTHe Ha 
CaMbltt BbICOKHft ypOBCHb, 
dea neiiyjxHoro aancuiHe- 
hhm CTeiiAa. Ocodax CTpyx- 
Typa skohomkkh CCCP 
nosBonuna HàM nyqiue 
noATdOBHTb H3TOT aCIieKT 
BUCTaBKH HTanbSHCKOii 
npOAVKUHH B rOCTHHHM- 
HOM H TypHCTCKOM CCK- 
xope. 

Ap. A3KV3EnnHHO POBEPTO 
[«Hpuuui Cwpenpt 
XpMapu Tweyn 


MOSCA, luglio 

I Sindacati sovietici svol¬ 
gono un ruolo di grande im¬ 
portanza nel campo dell'orga¬ 
nizzazione turistica. Migliala 
e migliala sono In tutta 
1URSS gli alberghi, le pen¬ 
sioni, 1 campi di riposo che 
sono gestiti direttamente dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
centrali, regionali e di fabbri¬ 
ca. La mole del lavoro che 
viene svolta In tal senso da! 
Sindacato è enorme. Ed è ap¬ 
punto per cercaro di compren¬ 
dere questa attività che et sla¬ 
mo rivolti sd Alexel Abukov 
ohe presiede 11 settore turisti¬ 
co del sindacati. Chiediamo. 
In primo luogo, quali sono le 
prospettive di sviluppo del tu¬ 
rismo Interno neU’URSS e In 
quale modo 1 sovietici prefe¬ 
riscono trascorrere le loro va¬ 
canze. 

« Prima di parlare delle pro¬ 
spettive di sviluppo del turi¬ 
smo nel nostro Paese — dice 
Abukov — mi sembra oppor¬ 
tuno Illustrare la situazione 
del turismo per permettere al 
lettori di avere una visione piu 
netta delle dimensioni e del 
ritmi di crescita del turismo 
sovietico. Viaggi, gite ed escur¬ 
sioni hanno avuto negli ulti¬ 
mi tempi una vasta diffusione 
nel nostro Paese. Il turismo 
nazionale ha assunto un ca¬ 
rattere particolarmente di 
massa soprattutto nel periodo 
della realizzazione del IX pla¬ 
no quinquennale. Tale svilup¬ 
po e stato favorito dall’ulte¬ 
riore aumento del tenore di 
vita del popolo: sono state In¬ 
fatti create nuove condizioni 
per organizzare 11 riposo del 
lavoratori e delle loro fami¬ 
glie in modo attivo e ricco. 
Grande è. In tal senso, la at¬ 
tenzione prestata al problema 
da parte delle organizzazioni 
di partito, del Soviet e del 
sindacati C'è stata in pro¬ 
posito anche una indicazione 
del CC del PCUS dedicata al¬ 
le misure di ulteriore svilup¬ 
po del turismo e delle escur¬ 
sioni del Paese. Nel documen¬ 
to era prevista la trasforma¬ 
zione del turismo in un gros¬ 
so settore della sfera dei ser¬ 
vizi e veniva anche ricono¬ 
sciuta la necessità che a diri¬ 
gere il lavoro turistico e delle 
escursioni fossero, In primo 
luogo, 1 sindacati. 

«Una vasta definizione del¬ 
le prospettive di sviluppo tu¬ 
ristico e In primo luogo della 
sua base materiale — prosegue 
Abukov — è stata fissata nel¬ 
le direttive del XXIV Congres¬ 
so del PCUS sul IX Plano 
quinquennale. Cinque anni so- 
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Impianti per lavaggio a secco automatici 
da 5 a 30 kg. 

benecchi 

Impianti lavaggio a secco 

e stiratura a vapore per lavanderie, tintorie e comunità 
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no un periodo storicamente 
non molto ampio, ma 1 cam¬ 
biamenti che hanno portato 
allo sviluppo del turismo so¬ 
vietico sono notevoli. Giudica¬ 
te voi. Nel '71-T5 per la co¬ 
struzione degli alberghi turi¬ 
stici, del camping, e delle basi 
turistiche gli stanziamenti pre¬ 
visti sono di 540 milioni di ru¬ 
bli: ciò permetterà di far en¬ 
trare in esercizio altri cento¬ 
mila posti. Accanto all'ulterio¬ 
re sviluppo delle zone tradi¬ 
zionalmente turistiche stiamo 
approntando nuove località di 
riposo in nuove regioni Per 
questo motivo un quarto di 
tutti gli investimenti è desti¬ 
nato all’estensione della rete 
del sistemi turistici in Sibe¬ 
ria, nell'estremo oriente e nel¬ 
l’Asia centrale. 

« Il totale degli alberghi, 
delle basi e del camping è cre¬ 
sciuto. nel corso del quinquen¬ 
nio, da 638 a 965, mentre 11 
totale del posti disponibili è 
salito da 169 mila a 312 mila 
SI è anche estesa la rete degli 
enti per le escursioni (da 286 
a 495). E’ cresciuto di 2-3 volte 
il totale dei viaggi turistici 
con mezzi vari di trasporto- 
nel ”75 vengono organizzati 8.7 
mila viaggi per ferrovia; 8,2 
mila con turbonavi; 30,8 mila 
con aereo; circa 214 mila con 
pullman 

« Il ratforzamento della base 
materiale ha permesso di c- 
stendere la geografia del turi¬ 
smo e di migliorare la qualità 
di servizi. Se nel '70 nel Paese 
c'erano 1888 itinerari turistici 
nazionali e locali quest’anno 
sono cresciuti a 6362. Nella no¬ 
stra terminologia questi viag¬ 
gi vengono definiti "pianifi¬ 
cati”. S'Intende q'tlndi che gli 
Itinerari sono dotati di tutto 
11 necessario per 11 riposo, in 
modo che i turisti non devono 
preoccuparsi del problemi lo¬ 
gistici. A tutto ciò provvedo¬ 
no gli uffici del sindacati che 
rilasciano buoni di viaggio 
per gli itinerari. DI regola 
questi buoni vengono rilascia¬ 
ti — gratuitamente o ad un 
terzo del valore — agli operai 
ed impiegati attraverso le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Una 
parte del buoni viene distribui¬ 
ta liberamente anche agli enti 
turistici per viaggi singoli. Ac¬ 
canto agli itinerari pianificati 
vi sono cosi oltre quattordici¬ 
mila Itinerari per turisti di¬ 
lettanti. In questo caso per 
realizzare 1 viaggi progettati 1 
turisti si servono della colla¬ 
borazione di tremila uffici cit¬ 
tadini e rionali oppure di tre¬ 
dicimila "punti'' sempre gesti¬ 
ti dal sindacati e che si occu¬ 
pano dell'affitto delle attrez¬ 
zature turistiche. 

« E' cresciuto da tre a do¬ 
dicimila — prosegue Abukov 
— 11 numero delle escursioni 
e sono notevolmente aumenta¬ 
ti 11 valore e 11 significato edu¬ 
cativo delle Iniziative turisti¬ 
che. Nell’organizzare 1 viaggi, 
le gite, le escursioni la mag¬ 
gior attenzione viene Infatti 
prestata allo studio più serio 
del nostro Paese, della storia 
e cultura, all'esame piò ampio 
della realtà socialista. Vengo¬ 
no Inoltre realizzate una serie 
di misure per elevare la qua¬ 
lità del servizi per 1 turisti. 
Nel corso del quinquennio si 
è quasi triplicata — da 329 
a 920 — la rete dei posti 
di alimentazione a disposizio¬ 
ne degli enti turistici, mentre 
Il numero dei posti nel risto¬ 
ranti, caffè e mense è salito da 
55 a 109 mila. SI estende la 
gamma del servizi prestati ne¬ 
gli enti turistici; sono state 
create Industrie che fabbrica¬ 
no souvenir; sono stati aperti 
studi fotografici, negozi, punti 
per l’affitto delle attrezzature 
turistiche. Inoltre si estendo¬ 
no sempre di più sla 1 servizi 
per 1 turisti con bambini che 
1 viaggi combinati con vari ti¬ 
pi di trasporto. Quest'anno su 


280 itinerari pansovletlcl e lo¬ 
cali saranno serriti più di 320 
mila viaggiatori con figli, 11 
doppio del 1970, mentre più di 
mezzo milione di persone po¬ 
tranno compiere viaggi com¬ 
binati. 

« Grande attenzione — conti¬ 
nua l'esponente dei sindacati 
— viene prestata all'aumento 
della qualifica del personale 
turistico. A questi fin! è stato 
costituito un sistema apposito 
di seminari e corsi di varia 
durata Nel quadro di questi 
seminari ogni anno vengono 
preparati e perfezionati oltre 
ventimila operatori turistici e 
circa cinquecentomila istrut¬ 
tori e attivisti fuori organico. 
Attualmente oltre un milione 
di attivisti collaborano agli 
enti turistici dei sindacati. 
Tutto ciò ha creato condizio¬ 
ni favorevoli per il migliora¬ 
mento del servizio. Cosi se 
nel 1970 sono stati serviti 9,3 
milioni di turisti e 40,2 milioni 
di partecipanti alle escursioni, 
quest'anno si prevede di ser¬ 
vire più di 28 milioni di tu¬ 
risti e circa 128 milioni di 
escursionisti. Inoltre decine di 
milioni di persone ogni anno 
partecipano a viaggi e gite tu¬ 
ristiche organizzati singolar¬ 
mente. Il vasto sviluppo è 
confermato in maniera con¬ 
vincente dall'aumento del ser¬ 
vizi prestati alla popolazione 
dal sindacati. Nell’attuale 
quinquennio 11 totale del ser¬ 
vizi crescerà infatti di quasi 
quattro volte, da 259,7 milioni 
di rubli a un miliardo di ru¬ 
bli. Questa è la situazione at¬ 
tuale. Le prospettive dell’ulte¬ 
riore sviluppo per 11 turismo 
Interno sono ancora più signi¬ 
ficative — continua Abukov. 
Nel progetto del prossimo Pla¬ 
no quinquennale si prevede di 
aumentare gli Investimenti per 
la costruzione degli impianti 
turistici gestiti dai sindacati. 
Fornire ora la cifra precisa 
degli investimenti non è pos¬ 
sibile in quanto 11 piano di 
sviluppo per il '76-'80 non è 
stato ancora esaminato dal 
Soviet Supremo dellURSS. E’ 
tuttavia fuori discussione che 
nel prossimo futuro entreran¬ 
no in esercizio decine di al¬ 
berghi ben attrezzati, basi e 
camping. Crescerà ancora 11 
numero de! treni, delle navi 
fluviali e marittime, desìi ae¬ 
rei e del pullmans al servizio 
del turisti. Verranno create 
tutte le premesse per far toc¬ 
care nel 1980 li miliardo e mez¬ 
zo di rubli nelle spese per 1 
servizi alla popolazione. Que¬ 
sto significa che molti milioni 
di sovietici compiranno viag¬ 
gi ed escursioni. 

« Mi sembra che parlando 
dello stato attuale c delle pro¬ 
spettive di sviluppo del turi¬ 
smo Interno sovietico ho già in 
parte risposto anche alla do¬ 
manda che riguarda le for¬ 
me di riposo preferite dal so¬ 
vietici. SI, attualmente, molti 
operai e impiegati trascorrono 
le vacanze nel viaggi e nelle 
gite turistiche. Gli uni lo fan¬ 
no acquistando buoni turistici 
per 1 nostri Itinerari pianifi¬ 
cati, gli altri partono In cerca 
di Impressioni per conto loro, 
contendo sulle proprie forze 
ed esperienze. La frase: II tu¬ 
rismo è il miglior riposo non 
è stata Inventata al tini di 
pubblicità, ma dalla vita rea¬ 


le. I viaggi e le escursioni 
arricchiscono la gente con co¬ 
noscenze nuove, aumentano il 
livello culturale, portano In sè 
una forte carica di energia 
che permette di recuperare le 
forze spese nel lavoro. Tutta¬ 
via, quale che sia la popola¬ 
rità del turismo, non tutti 1 
lavoratori nel periodo delle 
vacanze fanno viaggi, escursio¬ 
ni e gite. Una parte degli ope¬ 
rai e degli impiegati nel pe¬ 
riodo di ferie va a trovare 1 
parenti, riposa In campagna o 
presso qualche stazione bal¬ 
neare. Chi ha bisogno di as¬ 
sistenza acquista buoni per le 
case di cura. Sarebbe quindi 
sbagliato accentuare una o 
un’altra forma concreta di ri¬ 
poso. Ognuno passa le ferie 
come vuole: lo Stato e 1 sin¬ 
dacati dal canto loro cercano 
di rendere il riposo completo, 
ragionevole, utile alla salute ». 

Da parte del dirigenti degli 
alberghi e delle basi turisti¬ 
che sovietiche — chiediamo — 
si notano differenze profonde 
fra 1 gusti del turisti italiani 
e sovietici? 

ii Certo — risponde Abukov 
— le differenze dei gusti e del 
comportamento esistono. La 
cosa è comprensibile. Sulle 
esigenze spirituali, sul com¬ 
portamento, sui gusti del tu¬ 
risti Influiscono infarti le con¬ 
dizioni economiche e sociali, 
le tradizioni e le usanze na¬ 
zionali. CI sono differenze per¬ 
fino nel mangiare. Non a caso 
esiste il concetto di cucina 
nazionale. Parlando Invece di 
ciò che unisce la maggioran¬ 
za del turisti sottolineerei la 
tendenza alla comprensione 
reciproca, all'avvio di legami 
di amicizia perchè le Idee del¬ 
la pace stanno a cuore al la¬ 
voratori di tutti i Paesi ». 

L’ultima questione che po¬ 
niamo Bd Abukov riguarda 
quali tipi di prodotti italiani 
In campo alberghiero e turi¬ 
stico sembrano più adatti per 
l’Unione Sovietica. 

«Per noi sono di un certo 
interesse 1 mobili per allesti¬ 
re camere di alberghi e di 
camping; attrezzature e mo¬ 
bili per ristoranti e bar. Vor¬ 
remmo esaminare porte scor¬ 
revoli, serrande, tappeti, og¬ 
getti di ferramenta, impianti 
automatici di calcolo per la 
disponibilità di posti negli al¬ 
berghi, attrezzature per bagni, 
impianti elettrici etc. CI Inte¬ 
ressano anche varie attrezza¬ 
ture turistiche come: funivie, 
piscine smontabili, macchine 
automatiche per divertimenti. 
In pratica tutto ciò che con¬ 
corre alla comodità e all’effi¬ 
cacia del servizio turistico. E’ 
però impossibile dire concre¬ 
tamente che cosa vorremmo 
utilizzare ora delle attrezzatu¬ 
re che ho segnalato. Prima 
bisogna vederle bene. E In 
questo ci aiuterà la mostra 
che si apre. Esaminando con 
attenzione 1 campioni esposti, 
consultando gli specialisti, si 
potrà fornire una risposta più 
esauriente. Per concludere vor¬ 
rei servirmi della possibilità 
concessami da questa conver¬ 
sazione per augurare agli or¬ 
ganizzatori della mostra II 
massimo successo e, Insieme 
agli auguri. Invitare 1 lavora¬ 
tori italiani a fare un viaggio 
nell’Unione Sovietica». 

e. b. 
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La CASOTTI GIACOMO S.p.A. si presenta coma una dalle piò quali» 
fìcate aziende italiane produttrici di maniglie, cerniere, pomoll, ca¬ 
tenacci ed accessori vari per porte e finestre, In legno e metaniche 
di serrature, maniglie ed articoli vari per marina - di articoli In le¬ 
ghe non ferrose, per Industrie elettrodomesticbe ed automobilistiche 



centrali telefoniche automatiche 


L ospite cno scr-f de in lp alber 
CO modernamente «’t^ez^a'c 
trova subito a dispc^iz eie lo 
apparecchio telefonico d costru 
zione FACE STANDARD, e s** 
avesse occasione di eccedere a 
un certo locale potrebbe scor 
gere, allineati in perfetta smime 
ina, gli ermadi della centrale 
telefonica progettata e coste ji 
ta dalla FACE STANDARD 

Transitano© nella hall I espile 
noterà gli eleganti tavoli delle 
centralinista e forse si renderà 
conto che I inoltro delle chiama 
te in arrivo verso gli ospiti vie¬ 
ne realizzato manovrando vele 
cernente i pulsanti di una teste 
ra invece della lente manovra 
del tradizionale disco combina 
‘ore, e scoprirà che non appena 


per alberghi 


c,p c eh ama or a centro i. 
- t questa sa immed atamani* 
cl i ha chiamato perche appare 
ubito un numero luminoso sul 
ta/clo il numero telefonico del 

I espile che e al tempo stecco 
( numero deila sua camera 

Altre interessami pcss hit.td p 1 " 
sono essere rei zzale ne n 
pianto 

II servino di sveglia ai'cmatco 
per esempio, I portiere mser ra 
m una tabella speciali spinette 
m corrispondenza dei pjnit di 
mcroc o tra I nee Veri v ali indi 
estive delle camere e I nee or - 


ci e i n dicati.e d» > e « t d 
q v se 1 15 m nu* 

AI mattine il telefono sqt llcrfc 
i all'era indicata dall espile la se¬ 
ra prima al portiere e al r cevi- 
torc si udrà u^e granosa vece 
f»mm mie annunciare I ora o 4 
lingue diverse 

E c e di piu Alla partenza l espi- 
•e ,i troverà r*gis*rati m fa*tu» 
ra tut*i i i jnieri a>*cmatica- 
m»nte eh amat r '* eselencne 
coi I o r a e la da*« m Cu le 
c“ w-r«v wi t *„ o a/ve* vie e, 
c/v «nwvi* c- l rumerò ce- 
gli impu'si cei stnid* n cia'c "■ 
cc*-versaz one 


FACE STANDARD 


Slamo presenti al TECNHOTEL 
a Mosca dall'8 al 17 luglio 1975 
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TEXHOTEJ1B a MOCKBA 




NUOVA 

poltrona da barbiere 
con comandi elettrici 
Mod. 500 




fabbrica arredamenti e attrezzature per parrucchieri 
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è presente al TECNHOTEL in URSS a Mosca dall’8 al 17 luglio 1975 


FORNITURE INTERNAZIONALI 
ARREDAMENTO 

Via Mazzini, 33 - Telefoni 241.554 - 244.518 - SESTO SAN GIOVANNI (Milano) 

Società per il coordinamento dell’export di industrie del mobile italiano 
la produzione più qualificata delle seguenti aziende mobiliere italiane: 


CAMELIA s.r.l. - Lissone (MI) 

CONSORZIO FRA ARTIGIANI PRODUTTORI 
MOBILI D'ARTE - Bovolone (VR) 
CITTERIO s.p.a. - Monza 
FAMCA s.p.a. - Lissone (MI) 


G1AMBELLINI - Lissone (MI) 

GIOMO s.n.c. - Refrontolo (TV) 

H/10 - Noventa Padovana (PD) 
1VAGS s.n.c. - S. Maria di Sala (VE) 
LUKAS BEDDY s.p.a. - Barba (PT) 


MANTEA s.p.a. - Capiago Infirmano (CO) 
MARCA TREVIGIANA spa - Falzè di Piave (TV) 
METAURO s.r.l. - Tavernelle di S. (PS) 
MONTECESEN s.p.a. - Dosson di Casier (TV) 


MONTESI O. s.a.s. - Senigallia (AN) 
SANGIORGIO V. - Biassono (MI) 
SIMAN s.n.c. - Bellusco (MI) 

TITANO s.p.a. - Pesaro 
VILLA Lampadari - Milano 


€XpO m0 bili 


s.a.s. 


expomobili 


s.a.s. 


€xp°mobili 


6X P°mobiii 


s.a.s. 


€X P°mobili 


presenta su nuovi mercati prodotti, esegue ricerche di mercato 

tecnologie, idee, disponibilità operative promuove contatti commerciali 


imposta contratti e accordi 
e n» segue l'esecuzione 


elemento di punta di « un fronte di Azien¬ 
de » giovani e capaci su mercati nuovi 


coordina, studia, produce, vende e fa ven¬ 
dere i mobili italiani in tutto il mondo 
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PROVENIENTI DA OLTRE CENTOCINQUANTA PAESI 


Sono ormai milioni i turisti che ogni 
anno visitano l’Unione Sovietica 

La distensione internazionale favorisce i rapporti fra le genti - Il 60 per cento degli scambi per ora si svolge nell’area dei Paesi 
socialisti - Incontro con il vice-responsabile dell’Ente per il Turismo Estero 


Tendenze e problemi, obiet¬ 
tivi e programmi futuri del 
turismo nellURSS. Questi, In 
sintesi, 1 temi della conver¬ 
sazione con Alexandr Rlabl- 
nin, vice responsabile dell'En¬ 
te per 11 Turismo Estero pres¬ 
so il Consiglio del ministri 
dell'Unione Sovietica 
Chiediamo In primo luogo 
di conoscere 1 « dati » che pos¬ 
sono Illustrare lo sviluppo del 
turismo estoro nell’URSS ne¬ 
gli ultimi anni. 

« I successi del popolo so¬ 


vietico nell’edificazione del co¬ 
muniSmo suscitano profondo 
Interesse fra milioni di per¬ 
sone in tutto 11 mondo- di 
qui — dice Riablnln —- il de¬ 
siderio di visitare 11 nostro 
Paese Pertanto di anno In 
anno cresce il numero del tu¬ 
risti che vengono nell'Unione 
Sovietica. 

« Lo sviluppo del turismo 
estero può essere Illustrato 
con 1 seguenti dati: dal 1929 
al 1939 ITJRSS è stata visi¬ 
tata da circa 100 mila turisti 


stranieri, dal 1956 al 1965, os¬ 
sia nel primi dieci anni dopo 
U ripresa del turismo dalla 
fine della guerra del ’4l-'45, 
sono venute nell'URSS già cir¬ 
ca 8 milioni di persone; tra 
11 1966 e 11 1973 sono arrlvatL 
piu di 16 milioni di ospiti 
stranieri Nel ’74 TURSS è sta¬ 
ta visitata da 3.4 milioni di 
cittadini provenienti da 153 
Paesi del mondo mentre 2,2 
milioni di cittadini sovietici 
sono andati all'estero diretti 
in 123 Paesi Sempre in rlfe- 


Le aziende espositrici 


AGUDIO s.p.a. - MILANO • Via Cardano, 8 
Funivie, cabinovie, seggiovie, teleferiche, funi¬ 
colari, bloundins 

ALESSI FRATELLI s.p.a. - CRUSINALLO- 
OMEGNA <NO> - Via Privata Alesai 
Articoli da tavola e da portata in acciaio inox 
ALGAFLKX s.r.l. - AGRATE BRIANZA (MI) 
Via Ghiringhella, 74 
Porte-pareti scorrevoli 

A.M.I. GEMELLI GIULIANI s.d.f. - LENTATE 
SUL SEVESO (MI) - Via Priv. Terragni, 16 
Salotti, poltrone, sedie imbottite in stile 
A.M.P. di Pagani Armando 
GENOVA - Corso Torino, 21/2 
Porte pareti scorrevoli, tende verticali, tende 
alla veneziana, tende oscuranti, rivestimenti in 
plastica, schermi antinsetti, profili in plastica, 
soffietti in plastica 

STAB. CERAMICO G. APPIANI s.p.a. 

TREVISO • Viale Montegrappa, 34 

Piastrelle e rivestimenti di interni ed esterni 

AJLBA di Leone Barrai 

PADOVA • Via Galante. 25 

Mobili per cucine componibili, favoli • sedie 

in metallo 

ARREDAMENTI H 10 s.p.a. • NOVENTÀ 
PADOVANA (PD) - Via Celimi, 20 
Arredamento 

ASPIRA saji. di Novara dott. Carlo A C. 
TORINO • Via San Marino, 88 
Ventilazione civile e industriale, impianti di 
aspirazione per grandi cucine 
RADEN ITALIANA sji.s. « SOIANO DEL 
LAGO (BS) * 'Via CaraagO 
Piscine prefabbricate, impianti e accessori per 
jnscine ' • 

BANCA POPOLARE DI MILANO 

MILANO - Piazza Meda, 4 

Operazioni finanziarie 

DITTA BAHAZZONI 

INVORIO (NO) • Via Ceearo Battisti 

P rotolarne 

BATTI STELLI s.p.a. 

FOSSOMBRONE • Via Flaminia 
Arredamento 

COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE 
BENECCHI A C. MJ. 

PARMA • Via Naviglio Alto, 24 

Impianti per lavaggio a secco, impianti da 

stiro e presse 

FRATELLI BERTELLI 

CASTO (BS) - Via Malpaga 

Maniglierie 

RESSI VOLTERRA (PI) . Via S. Lino, 50 
Complementi d’arredo 
BINISHELLS s.p.». 

MILANO - Via PatebenefratelU, 22 
Strutture monolitiche in cemento armato 
GRUPPO BITUMOIL s.pj». 

MILANO - Piazza Borromeo, 12 
Petrolchimica, impiantistica, tappi e conteni¬ 
tori tri banda stagnata 
IDROSANITARIA BONOMI t.p.a. 
LUME2ZANE S. SEBASTIANO (BS) 

Via Monsuello, 56 
Rubinetteria 

BOSSINI LEONARDO A F.LLO s.pji. 
LUME2ZANE S.S. (BS) - Via C. Rossini, 19 
Accessori per rubinetterie 
BRAS s.pj». 

ROZZANO (MI) - Via Pavese, 1/3 
Distributori frigoriferi per bevande 
CAMELIA s.r.l. 

LISSONE (MI) • Via Monza, 52 
Arredamento 

CAMERA DI COMMERCIO DI PISA 
PISA • Piazza Vittorio Emanuele 
Gruppo arredatori alberghieri 
CAPPUCCIATI MARCELLO 
CREMONA - Via Manini, 6 
Lavorazione artigiana materie plastiche 
CARRARA A MATTA s.pji. 

TORINO - Via Onorato Vigliant, 24 
Arredamenti per sala da bagno 
CASALEGNO TENDAGGI s.p4». 

CHIERI (TO) - Via Galatea, 14 
Tendaggi 

ANONIMA CASTELLI S.p.A. 

BOLOGNA • Via Torreggiane 1 
Mobili e arredi 
CASTEL MAC s.pji. 

CASTELFRANCO VENETO (TV) 

Fabbricatori di ghiaccio 
GIAMBELLTN1 F.LLl 
LISSONE (MI) ■ Via Magenta, 3 
Articoli per arredamento 
GHIDINI LAMPADARI 
BRESCIA • Via S. Rocchlno 
Lampadari 
GIOMO s.n.c. 

REFRONTOLO (TV) . Via Casale 
Contenitori per arredamento 
F.LLl GIORI s.n.c. . LUMEZZANE 
PIEVE (BS) • Via San Giovanni Battista, 73 
GRAFFER SEGGIOVIE sa.s. GARDOLO (TN) 
Progettazione e costruzione di sciovie, seggio¬ 
vie e telecabine, funivie 
ANGELO GUALA a.p.a. 

ALESSANDRIA - Corso Romita, 79 
Chiusure speciali in materia plastica per set¬ 
tore liquoristico, alimentare, farmaceutico, 
chtmico 

GRUPPO INDUSTRIALE GUZZINI s.r.l. 
RECANATI (MC) 

Articoli per la casa, accessori da bagno, illu¬ 
minazione 
IM.BA s.r.l. 

MODUGNO (BA) . Srada Prov Bari 
Intonaci per rivestimento esterno ed interno 
INO. NAZIONALE DEGLI ACCESSORI s.p.a. 
CARAVATE (VA) Via XXV Aprile, 53 
Arredamento bagno 
INOXPRAN s.p u. 

CONCESIO (BR) - Via delle Mote, 1 
Pentole . posate, articoli da regalo e casalinghi 
JNTERCOOP - ROMA • Via Spallanzani, 22 
Arredamenti alberghieri 
f.S.A.S. dei F.11I Marchi 
BAGNI DI LUCCA (LU) 

Complementi d'arredo 


ISEO SERRATURE di G. Facchinetti 
TOLINE (BS) - Via B. Bonomi, 17/A 
Serrature 

ITALSTAT • Società Italiana per le Infra¬ 
strutture e l'Assetto del Territorio s.p.a. 
ROMA - Via Arno, 9/A 
Progettazione e costruzione 
IVAGS s.n.c. 

SANTA MARIA DI SALA (VE) 

Industria per l’arredamento globale 
I.V.E.A, s.p.a. 

FARRA DI SOLIGO (TV) - Via Sernaglia, 23 

Arredamento 

JOLLY CERAMICA s.p.a. 

CASALSERUGO (PD) . Via Roma, 13 

Piastrelle in ceramica 

KERAMOS - SESTO FIORENTINO (FI) 

Via Rimaggio, 175 
Ceramiche decorate 
LAGOSTINA s.p.a. 

OMEGNA (NO) - Via IV Novembre, 45 
Articoli per cucina in acciaio 
LEITNER s.p.a. - VIPITENO (BZ) 

Impianti a fune, funivie, seggiovie, sciovia 
LINEA ERRE s.a.s. 

MONTECCHIO (PS) - Strada Provinciale 
GRUPPO LIQUIGAS i.p.a. 

MILANO - Via Roncaglia, 12 
Petrolchimica, chimica, prodotti per la casa 
e per l’edilizia, articoli per il campeggio, ecc. 
LORENZETTI Se TONELLI Industria 
Mobili g.p.a. - TAVERNELLE DI SERRUN- 
GARINA (PS) - Via IV Novembre 
LUKAS BEDDY a.pji. 

BARBA (PS) - Via Statale, 16» 

Poltrone e salotti 
Me QUAY EUROPA a.p.a. 

CECCHINA (Roma) • Strada atat. Nettunensa 
km. 12,300 

Macchinari per il condizionamento dell’aria 
a refrigerazione 

MACCHINE SUPREMA s.pji. . FUNO <BO) 
Macchine lavasecco 
MANTEA TENDAGGI 

CAPIAGO INTIMIANO (CO) • Via per Cantù 
Tendaggi e moquettes 

MARCA TREVIGIANA - MOBILIFICIO s.p.a. 
FALZE* DI PIAVE (TV) - Via Borgo Furo 
Arredamento 

MARIANI Se CALI* - AGNOSINE (BS) 
Maniglie 

MARTINI Se ROSSI a.p.a. 

TORINO • Corso Vittorio Emanuele II, 42 

Vermuth 

MASSER1NI 

ABBIATEORASSO (MI) - Via Prabalò 
Bicchieri decorati 

MAXEL - Mazzucchelll celluloide a.p.a. 
CASTIGLIONE OLONA (VA) 

Via S o P. Mazzucchelll 

Abbigliamento sportivo 

M.B.C. • Maniglierie Borromlnl Carlo 

OME (BR) ■ Via Sarzana 

Maniglie 

CHIANTI MELINI a.p.a. 

PONTASSIEVE (FI) - Piazza Cairoti, 5 
Vini Chianti 
METALGEN s.r.l. 

GENOVA - Via Domenicani. 9 
Distributori per asciugamani in carta e distri¬ 
butori per carta igienica 
METAURO MOBILI a.r.l. - TAVERNELLE 
DI SERRUNCARINA - SS Flaminia, 148 
Mobili 

MODEL RACING Se C. s.a.s. 
MONTEMARCIANO (AN) - Via Brecciata 
Giochi elettronici 
MOSETTI ■ RACCONIGX (CN) 

Vassoi per self-service 

MONTECESEN s.pj». - DOSSON DI CA- 
SIER (TV) - Via delle Industrie, 38 
Arredamento 

MONTESI . Mobilificio O. Montesl Se C. s.a.s. 

SENIGALLIA (AN) - Via Cesano Bruciata, 8 

Arredamento 

MORELLO FORNI 

GENOVA • Piazza Mario Conti 

Forni 

NILMA di Nobili Pietro 

PARMA • Via F. Lasagna, 5 

Impianti per cucina 

NUOVA LUCE - LA FONTANABUONA 

di Merlo Germana 

GENOVA - Via Pinetti, 87/A 

Lampadari 

Nuova GARBA di M. Bartoll Se C. s.a.a. 
MOMBAROCCIO (PS) - Via Villagrande 
Arredamento 

OMNIA s.r.l. - TRIESTE • Via Milano, 4 
Ceramica per sanitari e vasche da bagno, 
bagni 

O.M.P. - LUMEZZANE £>.A. (BS) 

Sifoni 

F.LLl PARODI di Pietro s.p.a. 

GENOVA . Via S Zita, 29 r. 

Rubinetterie 
PATRIARCA s.p.a. 

REANA DEL ROJALE (UD) - Via Nazionale 
Cucine componibili in legno smaltato e mo¬ 
bili d'arredamento 
PASOTTI GIACOMO s.p.a. 

LUMEZZANE SA, (BS) - Via B. Croce, 16 
Maniglie, .serrature 
CERAMICA PIEMME s.p.a. 

MARANELLO (MO) • Via Nirano 
PROGETEAM INTERNATIONAL 
MILANO • Via Roncaglia, 14 
Progettazione 

RUBINETTERIE RAPETTI s.a.H. 
CASTIGLIONE DELLE STIVI ERE (MN) 
Rubinetteria 

CERAMICHE RAGNO s.p.a. 

MODENA • Via Ganaceto, 109 
Ceramica 

RASTELU ANTONIO 

GOZZANO (NO) - Corso XXV Aprile, 57 
Rubinetterie 
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rimento al 74 va rilevato che 
11 numero degli ospiti stra¬ 
nieri e aumentato, rispetto al 
'73, di quasi il 18 per cento a 
testimonianza dell’ ulteriore 
crescita dei legami turistici 
dell’Unione Sovietica. Nell in¬ 
sieme, secondo i nostri calco¬ 
li, tra il ’74 e il ’75 il numero 
dei cittadini stranieri in arri¬ 
vo nell'URSS sarà di 15 milio¬ 
ni, tre quarti in piu rispetto 
agli arrivi del quinquennio 
precedente » 

Da parte sovietica — faccia¬ 
mo notare a Riablnln — viene 
sviluppata un’intensa propa¬ 
ganda per far aumentare il 
numero del turisti che vo- 
gliono visitare il Paese Quali 
sono, chiediamo, le tendenze 
principali e verso quali Paesi, 
in particolare, è diretta questa 
propaganda promozionale? 

« Ho già detto che nel no¬ 
stro Paese arrivano turisti 
provenienti da piu di 150 Pae¬ 
si. Tuttavia nel quadro gene¬ 
rale del turismo estero preval¬ 
gono gii Stati socialisti. Gli 
scambi con questi Paesi fan¬ 
no toccare il 60 per cento del 
totale degli stranieri che vi¬ 
sitano ITJRSS e dei sovietici 
che vanno all’estero Come rit¬ 
mi di aumento il turismo dal 
Paesi socialisti supera quindi 
di gran lunga sia la crescita 
generale del turismo estero 


nell URSS che i ritmi mon¬ 
diali della crescita del turi¬ 
smo Internazionale 

« I legami turistici con i Pae- 
si socialisti contribuiscono al¬ 
l’arricchimento spirituale re¬ 
ciproco dei popoli, completa¬ 
no e consolidano la loro coo¬ 
perazione in tutti i campi del¬ 
l’edificazione socialista La di¬ 
stensione internazionale — 
prosegue Riabinin — apre an¬ 
che vaste prospettive per la 
nostra coopera/ione con i Pae¬ 
si capitalistici in molte sfere 
e anche in quella del turismo 
intemazionale. Pertanto è in 
continua crescita il numero 
dei turisti che vengono dalla 
Francia, dagli USA, dall'In¬ 
ghilterra, dallTtalla, dalla 
RFT, dal Canada, dal Giap¬ 
pone » 

L'ultima domanda riguarda 
gli obiettivi dello sviluppo del 
turismo estero. 

« Lo Stato sovietico — ri¬ 
sponde Riabinin — presta 
grande attenzione al turismo 
internazionale, considerandolo 
una delle forme attive di co¬ 
municazione fra la gente, un 
mezzo efficace per migliorare 
la comprensione reciproca fra 
ì popoli. Oggi lo sviluppo del 
turismo estero, come anche 
di altre forme della coopera¬ 
zione internazionale, avviene 
nelle condizioni favorevoli del¬ 


la distensione Intemazionale e 
mentre ti verificano cambia¬ 
menti positivi nell’arena mon¬ 
diale. I legami turistici in tali 
condizioni favoriscono il con¬ 
solidamento dei principi della 
coesistenza pacìfica nel rap¬ 
porti fra gli Stati a regime 
sociale diverso, favoriscono 
inoltre l’approfondimento del- 
la cooperazlone a vantaggio 
reciproco 

« I turisti vengono nel no¬ 
stro Paese per conoscere la 
storia e la cultura del popolo 
sovietico, le trasformazioni 
economiche e sociali del pri¬ 
mo Stato socialista del mon¬ 
do 1 successi nell’edificazione 
del comuniSmo. Ai turisti ven¬ 
gono concesse ampie possi¬ 
bilità di prendere conoscenza 
delle bellezze turistiche, di vi¬ 
sitare le imprese Industriali, 
agricole, gli enti sociali, cul¬ 
turali e di istruzione; hanno 
la possibilità di avere Incon¬ 
tri con operai e colcosiani, 
con uomini di cultura e stu¬ 
denti Tutto ciò aiuta a farsi 
un’idea oggettiva del nostro 
Paese e del modo di vivere 
sovietico Come ho già detto 
disponiamo di possibilità tu¬ 
ristiche ricchissime. Per con¬ 
cludere non posso far altro 
che ribadire che il popolo so¬ 
vietico accoglie sempre con 
molta ospitalità I turisti». 


La Gandolfi allarga 
i suoi confini operativi 


La ditta GANDOLFI di Tori¬ 
no, con un'esperienza quaran¬ 
tennale. si occupa di arreda¬ 
menti ed In particolare per 
parrucchieri, istituti di bellez¬ 
za, profumerie. Negli ultimi 
anni, avvertendo la necessita 
di ampliare 1 suol confini ope¬ 
rativi e avvalendosi della col¬ 
laborazione di giovani archi¬ 
tetti, si è sempre piti sensibi¬ 
lizzata a problemi distributivi 
degli spazi d'ambiente ed alla 
tecnica costruttiva del mobi¬ 
le, indugiando quindi su ogni 
complemento di spazio vissu¬ 
to In funzione di una ricer¬ 
ca tecnologica d'avanguardia, 
di design nel termine meno 
deleterio della parola. Il 

TECNHOTEL di Mosca rap¬ 
presenta, per la GANDOLFI, 
l'annunciazione definitiva di 
tali nuovi indirizzi; Infatti, 
essa si presenta con uno 
stand in cui è chiaia la via 
Intrapresa. Sotto la sua egida 
presenta aziende nel loro spe¬ 
cifico merceologico che si 

pongono in posizione avanza¬ 
ta in nazionale ed all’estero, 
La PIETRANERA di Reggio 
Emilia e la S.I A. di Bologna 
sono fra queste perchè, oltre 
ad inserirsi per i loro pro¬ 
dotti- caschi e poltrone nel 
settore dei parrucchieri, rap¬ 
presentano chiaramente la 

punta avanzata nel loro gene¬ 
re, infatti, tanno della ricerca 
tecnologica la base del loro 
operare, studiando e realiz¬ 
zando soluzioni tecniche avan¬ 


zate a scapito di ogni sofisll- 
cazione esteriore La FUI 
FRANCESCONI di Brescia, fa 
degli apparecchi Illuminanti, 
un problema spaziale ed am¬ 
bientale che determina un 
prodotto essenziale che nulla 
concede all'esteriorlsmo pur 
senza trascendere nel gusto 
del tecnicismo. Proprio per 
questo fa si che nel prodotto 
la tecnica e l'estetica si inter- 
scambino per divenire l’uno 
funzione dell'altro e vicever¬ 
sa. La ditta PEIRANO con le 
sue 800 porte al giorno dimo¬ 
stra la propria posizione avan¬ 
zata Per la sua validità strut¬ 
turale fornisce un prodotto 
di alta qualità nelle essenze e 
nelle finlture e riesce a dare 
un aspetto quasi artigianale 
alle porte, attraverso una ri¬ 
cerca continua di precisione 
nelle strutture interne che de¬ 
terminano la rigidità e quindi 
la robustezza del prodotto. 

La UVET Dimensione, indu¬ 
stria per l’arredamento, ì una 
azienda che fa della sempli¬ 
cità la sua caratteristica pe¬ 
culiare, L’impostazione ope¬ 
rativa è rivolta alla rivaluta¬ 
zione del materiale antico; il 
legno, ed alla struttura fatta 
forma, tanto che nel caso del¬ 
la « valigia » la ricerca di so¬ 
luzione scevra da complica¬ 
zioni strutturali consente, ol¬ 
tre che costi avvicinabili, di 
giungere aU'oggettistlca. La 
GANDOLFI . MONTIMPORT, 
che espone apparecchi elet¬ 
tromedicali unici al mondo, 


mette a disposizione dell'uo¬ 
mo la tecnologia più avanza¬ 
ta applicata alla medicina sia 
curativa che correttiva. Men¬ 
tre nel nostro paese cl dibat¬ 
tiamo sulla mancanza di as¬ 
sistenza tecnico-medica dopo 
il normale intervento terapeu¬ 
tico, la GANDOLFI-MONtlM- 
PORT fornisce nel settore 
traumatologico, apparecchia¬ 
ture idonee ad una rieduca¬ 
zione definitiva La VERTI- 
CALDRAPE, lende per esterni 
ed Interni e porte riducibili, 
presenta articoli in cui è chia¬ 
ra la funzione di ricerca della 
concretizzazione degli spazi 
definiti morti. Anche qui cl 
troviamo di fronte ad un’or¬ 
ganizzazione che si pone, an¬ 
zi tutto, 11 problema funzio¬ 
nale, anche se l'estetica non 
viene accantonata. La NON- 
WOVEN, azienda leader nei 
settore del rivestimenti per 
pavimento e pareti, si pre¬ 
senta con una notevole orga¬ 
nizzazione che gli permette di 
avere un settore ricerche che 
studia tecnologicamente 1 ma¬ 
teriali ed 1 loro modi e faci¬ 
lità d’impiego, per ottenere e 
dare sempre maggiori garan¬ 
zie di robustezza e conforto 
nell'uso. Con queste premes¬ 
se parte per l’UNIONE SO¬ 
VIETICA la GANDOLFI, fidu¬ 
ciosa che la via intrapresa 
sla apprezzata nella sua giu¬ 
sta misura ala In campo na¬ 
zionale che all’estero, In terre 
la cui sensibilità tecnologica 
è un dato di fatto. 


*Cimbau 



MILANO 


nOJIHAH TAMMA 
KOOEftHblX MAIIIHH 

UNA GAMMA DI MACCHINE PER CAFFÈ' 
ESPRESSO COMPLETA 


nella quale si fondono tecnologia, praticità,este¬ 
tica, colore, al servizio degli utilizzatori di tutto 
il mondo. 

• Un costante lavoro di ricerche, di prove, di 
scelte. Studi approfonditi per la messa a pun¬ 
to di una meccanica perfetta, di una linea 
moderna ed efficace. 

• Un nuovo concetto di prodotti, realizzati per 
rispondere adeguatamente alle istanze di 
mercato, alle esigenze ed ai gusti dei consu¬ 
matori. 


OFFICINE CIMBALI GIUSEPPE S.p.A. 

20082 BINASCO (MILANO) 


GRUPPO SARA - MODENA 



angelo po 

Kombi uyryHHtie Ha ra3e flhs OTonneHna m 
npon3BOflCTBa ropanefi aoflbi (TennoBoii arpe- 
rar hb ra30H/io m «epocnHe) (scTpoeHHbie ra- 
3QBbie KOThbl) KyXHH fl/lB roCTMHMlL 



renania 

KoThbi cfantHbie Ha ra3oSne fl/ia OTonneHHB 
M npouBBOflCTBa ropanefi BOAbi (pBAMOTopbi 
nyryHHbie, emoMMHMeBbie h CTa/ibHbie) nnnTbi 
M3nyqaiOL4Me mb cTanH. 



SARA S.p.A. OronneHne, KoHflHUMOHMpoBaHHe 

41100 MODENA ITALY- Via Emilia Ovest 960/A Tei, 059/330545 



bini 

TeHepaTopbi ropanero BOSflyxa CTauMOHapHbie 
m noflBMWHbie flfia rpawflaHCKoro m npoMbiui- 
neHHoro OTonnennn (ra30Bbie reHepaTopbi) 
(BeHTM/IKOHBeKTOpbl) (KOHflML(MOHep) (yCTpOM- 
CTBa OXnaWAeHMB BOflbl) (MOHOKOHfleHCaTbl) 
(ncnapMTenbHbie kojiohkm) (asTOHOMHbie tu- 

KatpHbie KOHflMLlHOHepbl) CTaHUHM KOHflMUHO- 
HHpoBaHMB Bocqyxa. 



PRORA SpA. OTonneHne, KoHfluuHOHupoBaHMe 

36068 ROVERETO (TRENTO) ITALY - Via Prato 4 - T. 0464/34436 


GRUPPO SARA - MODENA 

ANGELO PO - Caldaie In ghisa a gas par riscaldamento e produzione di acqua calda • Gruppi ler- 
mici a gasolio e kerosene . Caldaia murali a gas 

RENANIA — Caldaio In acciaio a gasolio per riscaldamento e produ-ione d acqua calda • Radiatori 
in gius*, In alluminio e in acciaio • Piastre radiatori in acciaio 

SARA a.p.a. ■ RUcaldamento Condizionamento 

41100 MODENA Italy • Via Emilia Ovest, 960/A - Telefono (059) 330.545 

BINI • Generatori d aria calda fisi! e mobili per riscaldamento civile e Industriale . Generatori a 
gas - VentiIconvettorI . Unità di condizionamento - Refrigeratori d acqua - Unita monoconden- 
santi - Torri evaporatlve • Torri di raffreddamento . Centrali di condizionamento dell'erta 

PRORA *.p.a. RUcaldamento Condizionamento 

38068 ROVERETO (Trento) Italy . Via a Prato, 4 • Telefono (0464 ) 34.436 


La Carrara e Matta 
azienda "leader” 
nel settore 
arredamento-bagno 
sarà presente al 
TECNHOTEL di Mosca 
8-17 luglio 1975 



Carrara & Matta 

gli arredabagno 


TEKH-OTE/lb B CCCP 


MOCKBA 8-17 MfOJlfl 1975 r. 

GRUPPO BITUMOIL 


OB'bEflMHEHME EMTyMOMJl 
CMflHA TAPrAHO 3YPOBOKC 
nAPH COHOnbHHKH 
flABHflbOH 11 - CTEHfl 2 
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Mo*tr* italiana di attrezzatura per alberghi, motelj, turismo, sport e tempo libero — Mosca . Parco Sckolniki o-17 luglio 1975 

Hra.ni»«HCKaa BMCTaHKu ouopy;ioiiannn ;i;in rucTimmi. motc.icì'i. rypinMa, cuopra it or;u»jxa - Mockbu flapK Coko.h.iihkh 8-17 hio.ih 1975 r 
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TeKH OTeJlb b CCCP 


L'UNITA' - Mercoledì 2 luglio 1975 


La SACRA propone ai sovietici 
la carta da parati italiana 

La nota azienda di Pieve Emanuele partecipa per la prima volta ad una mostra internazionale - Dopo il graduale, ma significativo 
progresso che l'ha posta ai vertici del mercato, tende ora a sviluppare il discorso già avviato in campo europeo e mondiale 


Al Tecnhotel, la mostra ita¬ 
liana di attrezzature per al¬ 
berghi, hotel, turismo, sport 
e tempo libero che quest'an¬ 
no ha assunto tono interna¬ 
zionale svolgendosi per la pri. 
ma volta al SokolnikJ park 
di Mosca daini al 17 luglio 
crossimi, parteciperà anche 
la SACPA spa di Piove’ Ema¬ 
nuele. 

Questa azienda, che è la 
piu Importante In campo na¬ 
zionale nel settore della pro¬ 
duzione di cartu da parati e 
plastica murale, sorge su di 
un’area di 100 mila metri 
quadri a Fizzonasco di Pieve 
Emanuele, un comune alla 
estrema periferia sud della 
metropoli lombarda. 

Sino al 1963, quando venne 
decisa la trasformazione In 
società per azioni, la SACPA 
era un’azienda artigiana con 
alle proprie dipendenze una 
quarantina di lavoratori; og. 
gl questa ditta conta circa 
300 dipendenti e ben sette 
filiali sparse su tutto 11 ter¬ 
ritorio nazionale, tanto da 
essere, oltre che l'azienda 
pilota del settore in Italia, an¬ 
che molto apprezzata all’e¬ 
stero sia sotto U profilo del 
designer che sotto quello 
della qualità. 

I dirigenti della SACPA, 
che per la prima volta par¬ 
tecipa all’importante rasse¬ 
gna, sin dal giorno della tra¬ 
sformazione aziendale hanno 
cercato di creare un nuovo 
e concreto rapporto con la 
clientela, dando vita gra¬ 
dualmente alle filiali di Mi¬ 
lano, Bologna, Padova, Ro¬ 
ma, Napoli e Catania, e cam¬ 
biando e trasformando il 
tradizionale modo di opera¬ 
re con gli acquirenti. 

Sostanzialmente dal 1968, 
al fine di Istaurare nuovi e 
piu razionali rapporti con il 
consumatore, la SACPA. de¬ 
cideva di creare nuove strut¬ 
ture, come appunto le fi¬ 


liali di vendita, che permet¬ 
tessero al tempo stesso di 
superare l molti intermedia¬ 
ri esistenti tra produttore e 
consumatore e di avere un 
contatto diretto e più uma¬ 
no con il cliente. 

Questa nuova politica 
commerciale, che oggi è sta¬ 
ta seguita anche da molte 
altre aziende nazionali di 
settore, ha avuto anche il 
pregio di consentire al con¬ 
sumatore l’acquisto del pro¬ 
dotto ad un prezzo inferiore. 

Ma vediamo quali sono i 
criteri tecnico-produttivi che 
nel breve volgere di dieci 
anni hanno dapprima tra¬ 
sformato e successivamente 
posto questa azienda al ver¬ 
tici nazionali. 

Nello stabilimento di Pie¬ 
ve Emanuele, è stato creato 
un ufficio artistico dove un 
gruppo di qualificati colla¬ 
boratori studia minuziosa¬ 
mente i disegni che succes¬ 
sivamente vengono realizza¬ 
ti e riprodotti sul cilindri 
che stampano la carta da 
parati e la plastica murale. 
In questi uffici artistici si 
studiano con le più moder¬ 
ne tecnologie tutte le possi¬ 
bili soluzioni sia a livello 
tecnico che u livello pratico. 
Basti pensare che prima di 
procedere alla produzione, 
vengono create apposita¬ 
mente delle ambientazioni 
adatte ed il campionario 
viene provato direttamente 
sulle pareti per evitare le 
eventuali false aspettative 
che potrebbero nascere a 
prodotto acquistato da par¬ 
to del cliente. 

Nel corso di questa capil¬ 
lare e minuziosa verifica, 1 
tecnici della SACPA focaliz¬ 
zano le differenze esistenti 
tra il disegno osservato sul 
campionario e lo stesso di¬ 
segno invece riprodotto sul* 
In parete, giungendo, se ne¬ 
cessario, anche alla rinun- 


t 



Alcuni membri della delegazione sovietica che ha 
visitato lo stabilimento di Pieve Emanuele. 


eia di determinati colori pur 
di garantire al consumatore 
un disegno che 3i riveli al 
momento della sua applica- 
zione razionale e armonico 
con l’ambiente, 

Dal punto di vista tecni* 
co, l’azienda è oggi in gra¬ 
do di produrre tutti l tipi 
di stampa: dalla tradiziona¬ 
le. a quella a rotocalco, alla 
serigrafia, alla stampa a ri- 
licvo. Vale la pena a que¬ 
sto punto di sottolineare che 


I la SACPA nella tecnica im¬ 
pegnativa e raffinata della 
stampa a rilievo, grazie alia 
! validità della propria equi- 
i pe di collaboratori, è riu* 
■ scita a raggiungere la per- 
lezione assoluta, tanto da 
I rendere molto difficile la 
j identificazione del proprio 
1 prodotto u rilievo da quello, 
molto più costoso, in tes¬ 
suto. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce la plastica murale (anche 


so in questo settore Fattivi- 
I tà produttiva non ha altri 
, sbocchi se non quelli del ro- 
: incaico e della serigrafia) 
si può sottolineare che la 
produzione avviene, come 

■ per la carta da parati, in¬ 
teramente all’interno dello 

I stabilimento di Pieve Ema- 
i miele (dallo studio alla prò* 
i duzione). 

L’ultima, ma non meno 
, Importante precisione, ri¬ 
guarda il fatto che ogni prò- 
1 dotto della vastissima gam¬ 
ma ha il grande pregio di 
essere lavabile con acqua e 
sapone oppure con alcool e 
benzina a seconda de! tipo 
di produzione (carta da pa- 

• rati o plastica murale). 

In definitiva si può con¬ 
cludere che alla SACPA si 
è cercato sin dalla sua tra- , 

• sformazione da azienda ar- 
1 tlgianale in società per azio- 

■ ni, di basare l’attività prò- 
1 duttiva su uno sviluppo con- 
, frollato e soprattutto su un 

sempre più stretto e corret¬ 
to rapporto con il consuma- 
! tore. 

L’esoerienza che ora la 
SACPA si appresta a fare 
con la propria partecipazio¬ 
ne alla Mostra internaziona¬ 
le di Mosca è la riprova di 
questa qualificante scelta e 
della volontà dell’azienda di 
; Pieve Emanuele di prosegui- 
re con nuovi dialoghi e nuo¬ 
ve esperienze quella ricerca 
del meglio che l’ha caratte- 
rizzata in questi anni, po¬ 
nendola al vertice del mer¬ 
cato nazionale. 

Questo impegno, del resto, 
ha già avuto un’importante 
riconoscimento tre anni or 
sono proprio dall’Unione So¬ 
vietica che ha avviato con¬ 
crete trattative con i diri¬ 
genti dell’azienda per rag¬ 
giungere una proficua coi- 
laborazlone a livello tecno¬ 
logico. 
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La Cinzano e la Faema 
partecipano insieme 
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Struttura e realizzazioni 
del Gruppo ITALSTAT 



Per meglio collaborare con 
Io Stato e gli Enti locali nel 
settore della edilizia sociale 
( residenze economlco-popola- 
ri e scuole, ospedali, strade, 
etc.) l’Istituto per la Rico¬ 
struzione Industriale (IRI) 
ha voluto negli anni passati 
strutturare in modo più a- 
vanzato le molte aziende già 
operanti nel settore delle 
progettazioni e costruzioni. 
Ciò è avvenuto costituendo 
un’apposita società finanzia¬ 
ria (la ITALSTAT) che ha il 
compito di coordinare l’atti¬ 
vità delle imprese cosi come 
avviene negli altri settori in 
cui operano aziende dellTRI 
e precisamente con la Fin- 
slder per la siderurgia, con 
la Finmeccanica per le co¬ 
struzioni meccaniche, con la 
Fincantieri per la cantieri¬ 
stica navale, con la Finmare 
per le linee di navigazione e 
con la Stet per le telecomu¬ 
nicazioni. 

Con tale strutturazione lo 
IRI ha inteso perseguire di¬ 
verse finalità. 

In primo luogo, cooperare 
con tutti gli operatori pre¬ 
senti sul mercato edilizio, 
nell’intento di sviluppare nei 
cantieri l'applicazione delle 
componenti edilizie di origi¬ 
ne industriale, contribuendo 
cosi ad avviare, su scala si¬ 
gnificativa, un processo di 
sperimentazione di procedu¬ 
re tecniche e gestionali avan¬ 
zate. 

In secondo luogo, offrire 
uno strumento tecnico, fi¬ 
nanziario ed operativo ido¬ 
neo a far fronte negli stret¬ 
ti tempi tecnici, agli Ingenti 
impegni che comportano i 
programmi infrastrutturali 
secondo i metodi della « ge¬ 
nerai contractor». Nello svol¬ 
gimento di questa sua fun¬ 
zione, la società ITALSTAT 
procede normalmente in base 
alle seguenti modalità: 

~ studio di fattibilità de¬ 


gli interventi programmati 
secondo le direttive dei com¬ 
mittenti italiani o stranieri; 

— impegno al coordina¬ 
mento unitario e globale del¬ 
le opere necessarie ed alla 
consegna « chiavi in mano » 
secondo le modalità, le qua¬ 
lità, i costi originariamente 
preventivati in sede di con¬ 
venzione; 

— eventuale perfeziona¬ 
mento delle opere affidate. 

Nello sviluppo delle sue 
funzioni, sia nella fase di 
studio che in quella di pro¬ 
gettazione e di concreta rea¬ 
lizzazione delle opere, TITAL* 
STAT richiede normalmente 
la collaborazione di esperien¬ 
ze professionali e culturali e- 
sterne al gruppo IRI riser¬ 
vandosi ovviamente di coor¬ 
dinare in modo unitario Fin- 
sieme di tali contributi. Ciò 
accade particolarmente al¬ 
l’estero, allo scopo di stabi¬ 
lire un reciproco scambio di 
know how nell’interesse co¬ 
mune. 

Per ciò che riguarda le fun¬ 
zioni promozionali, il gruppo 
ITALSTAT opera in Italia at¬ 
traverso più società di set¬ 
tore per i diversi settori di 
intervento (ospedaliero, sco¬ 
lastico, autostradale, ecolo¬ 
gico, etc.) mentre nei riguar¬ 
di dei Paesi esteri la funzione 
di promotore e di responsa¬ 
bile del coordinamento di 
tutte le attività del gruppo 
^ stata attribuita al CITACO, 

La struttura del gruppo 
ITALSTAT, fortemente inte¬ 
grata sul piano tecnico ed or¬ 
ganizzativo, comprende azien- 
de da lungo tempo presenti 
nel settore infrastrutturale, 
cerne quelle del gruppo Con¬ 
dotte. aventi come finalità la 
progettazione, costruzione e 
gestione di opere edili, auto- 
stradali, ferroviarie, portua¬ 
li, aeroportuali, alberghiere, 
sportive, idrauliche di boni¬ 
fica; la Italstrade, la SCAI e 



ia Ò’PEA ampiamente col¬ 
laudate nel settore delle rea¬ 
lizzazioni autostradali, ferro¬ 
viarie, aeroportuali, idrauli¬ 
che ed idroelettriche; la Ita!- 
cdil, assiduamente impegna¬ 
ta in realizzazioni di edilizia 
industrializzata e con una 
pluriennale esperienza per 
ciò che riguarda le costru¬ 
zioni di edilizia sociale; la 
Iplsi/stem, depositaria di mo¬ 
derni brevetti por tecnologie 
avanzate nel settore dell’cdi- 
lizia ed in particolar modo 
per l’edilizia scolastica e gli 
impianti sportivi; la SPO, 
avente come finalità la co¬ 
struzione di moderni com¬ 
plessi ospedalieri. 

Multiforme ò anche l’orga- 
nizzazione per lo studio e la 


risoluzione dei problemi con¬ 
cernenti in particolar modo: 

— la congestione urbana, 
proponendo soluzioni innova¬ 
tive per tangenziali ed auto¬ 
strade urbane, per reti fer¬ 
roviarie metropolitane e per 
parcheggi di sosta e di cor¬ 
rispondenza; 

— la sperimentazione edi¬ 
lizia, con particolare riguar¬ 
do all’ arricchimenlo del 
know-how relativo alle tec¬ 
niche più avanzate di pre- 
fubbricazione. 

Alle competenze in tali 
settori il gruppo affianca una 
vasta e completa opera di 
valorizzazione degli insedia¬ 
menti turistici ed industriali 
di vaste zone dei territori in 
cui viene richiesto il suo in¬ 
tervento. 
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A colloquio con Mario Minesi, dirigente dell'Expomobili di Sesto San Giovanni 

La piccola e media industria italiana 
può affermarsi sui mercati socialisti 

Occorre far tesoro della positiva esperienza della mostra « Lombardia produce » organizsata nel marzo 
scorso a Kiev - lina qualificata presenza al Tecnhotel 


IL GRUPPO LIQUIGAS 
AL «TECNHOTEL» DI MOSCA 

Intervista con Bruno Rosi, direttore centrale della 
programmazione del Gruppo Italiano Liquigas 


La crisi del mobile — e più 
in generale quella dell'arre- 
damento — .è strettamente 
coliegata dalle difficoltà gra¬ 
vi che attraversa nel nostro 
paese un settore «trainante» 
come quello dell’edilizia. Se 
non si costruiscono case è 
evidente che anche le attivi¬ 
tà strettamente dipendenti 
da questo settore si trovano 
In difficoltà. Nel 1973 e so- 
prattutto nel 1974 la crisi e- 
dilizia ha toccato nel nostro 
paese i punti più allarman¬ 
ti, Nè la situazione è miglio¬ 
rata nei primi mesi dell'an¬ 
no in corso. 

Di fronte ad una situazio¬ 
ne del genere, che non pare 
possa evolversi positivamen¬ 
te entro un breve termine, le 
industrie dell’arredamento si 
sono trovate dt fronte a se¬ 
rie difficoltà. Se il mercato 
interno non offriva più gli 
sbocchi che aveva presentato 
negli anni passati, era neces¬ 


sario trovare soluzioni le qua¬ 
li evitassero dt portare ad 
una crisi senza uscita le mi¬ 
gliaia di piccole e medie a- 
ziende che si sono sviluppa¬ 
te nel nostro paese nel set¬ 
tore dell'arredamento. 

E’ nata di qui la necessi¬ 
tà di cercare e di trovare con 
urgenza nuovi mercati al di 
fuori dalle tradizionali zone 
di vendita dei prodotti italia¬ 
ni. Ma la ricerca di nuovi 
mercati comporta anche la 
ricerca di nuove forme di ven¬ 
dita e di nuove strutture pro¬ 
duttive e commerciali che sia¬ 
no in grado di permettere al¬ 
le aziende italiane del settore 
di affrontare e risolvere le 
difficoltà che sorgono appun¬ 
to quando si intende esten¬ 
dere la propria attività ver¬ 
so mercati nuovi, 

Cercare nuovi mercati signi¬ 
fica innanzitutto avere delle 
conoscenze reali dei pnesi ver¬ 
so i quali si vuole Indirizza¬ 


re la propria produzione, si¬ 
gnifica ricercare, sulla base 
di queste conoscenze un «nuo¬ 
vo modo di produrre», un 
«nuovo modo di organizzar¬ 
si», un «nuovo modo di espor¬ 
tare ». 

L’industria mobilierà italia¬ 
na — per lo più costituita 
da piccole e medie aziende, 
molte delle quali a conduzio¬ 
ne familiare e a carattere ar¬ 
tigianale — non dispone nè 
di servizi specializzati nella 
tecnica del commercio con. 
1 estero, nè degli adeguati 
mezzi finanziari (emarginate 
come sono dall’accesso al cre¬ 
dito agevolato) che sono ne¬ 
cessari per introdursi nei 
mercati stranieri. 

L’industria mobilierà italia¬ 
na rischia cosi di trovarsi 
soccombente di fronte alla 
concorrenza agguerrita del 
paesi stranieri, non per man¬ 
canza di capacità produttive, 
ma a causa di una politica 
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Si è mai chiesto cosa valgono 
veramente gii oggetti usati d'abitudine? 
Tutti sono ugualmente necessari; 
alcuni si consumano nello spazio di ur> giorno, 
altri sono scelti per potersene dimenticare. 
Sicuramente allora non ricorderà a lungo 
, I rubinetti Rapetti 

poiché non le daranno mai problemi. 
AUB1NETTI RAPETTI 

una certezza nella scelta per una durate sicura. 


governativa che ha finora im¬ 
pedito al piccoli e medi ope¬ 
ratori economici di allarga¬ 
re l’orizzonte delle proprie ri¬ 
cerche, soffocando le prime 
timide spinte e non dando ad 
essi i mezzi indispensabili per 
incanalare la nostra produ¬ 
zione verso paesi che costi¬ 
tuiscono un grande mercato 
in grado di risolvere molte 
delle difficoltà che attraver¬ 
sano oggi questo e altri settori 
della piccola e media indu¬ 
stria. 

Tra i paesi dove maggior¬ 
mente è possibile espandere 
la nostra produzione, soprat¬ 
tutto quella legata all'indu¬ 
stria dell'arredamento, vi è 
certamente l’Unione Sovietica 
e tutti 1 paesi socialisti. 

Una prova concreta di quan¬ 
to sia ampio e disponibile il 
mercato sovietico alla produ¬ 
zione della piccola e media 
industria italiana la si è avu¬ 
ta recentemente, quando la 
Regione Lombardia ha orga¬ 
nizzato a Kiev la mostra 
« Lombardia produce » che ha 
costituito non solo un gran¬ 
de successo, ma un punto di 
partenza estremamente signi¬ 
ficativo per l’incremento delle 
esportazioni del nostro paese. 

Sulle possibilità che questa 
npostra ha aperto e sulle pos¬ 
sibilità future, abbiamo avuto 
una conversazione con uno 
dei partecipanti alla mostra 
Mario Minesi. dirigente della 
Expomobil di Sesto San Gio¬ 
vanni. 

Abbiamo innanzitutto chie¬ 
sto al signor Minesi quali so¬ 
no gli insegnamenti che la 
piccola e media industria 
lombarda te in particolare 
l'industria mobilierà) hanno 
tratto da quella esperienza 
di Kiev. 

Si è avuta in maniera chia¬ 
ra da parte di quei produt¬ 
tori del settore ila AMI di 
Cantò e l’Expomoblli di Sesto 
San Giovanni » che con co¬ 
raggio e speranza si .sono 
presentati con alcuni loro pro¬ 
dotti alla mostra « Lombardia 
produce » di Kiev nel marzo 
scorso, la sensazione di una 
ampia possibilità di sviluppo. 
L’interesse del sovietici, dai 
recntcl agli specialisti, dal 
funzionari al pubblico <una ve 
ra folla) è stato addirittura 
commovente. 

Forse mal nelle manifesta¬ 
zioni fieristiche italiane e in 
altri paesi, abbiamo notato 
un cosi vivo entusiasmo ed in¬ 
teresse per i mobili che la 
nostrn industria produce; In¬ 
teresse non solo per la quali¬ 
tà mu unche per la linea, il 
disegno, l'originalità e la ra¬ 
zionalità dei nostri prodotti. 

I tecnici, gli specialisti, i 
funzionari governativi che 
hanno visitato i nostri stands 
con l quali abbiamo avuto 
lunghe e interessanti conver¬ 
sazioni. ci hanno lasciato nel¬ 
la convinzione che 11 merca¬ 
to sovietico può aprirsi (e la 
area operandi è di una im¬ 
mensità incommensurabile> 
alle nostre Industrie mobilie¬ 
re. Ma a questo mercato co¬ 
si immenso non ci si può av¬ 
vicinare da soli, in maniera 
disordinata, artigianale o av¬ 
venturistica. bensì è necessa¬ 
ria una valida e dinamica or¬ 
ganizzazione che raggruppi un 
vasto « fronte di aziende ». So¬ 
lo attraverso l’unione e la 
collaborazione di più aziende 
sarà possibile affrontare le 
enormi difficoltà economiche 
e operative che l’introduzione 
In questi mercati comporta. 

La mostra a Kiev di « Lom¬ 
bardia produce » è stata una 
intelligente e valida iniziati¬ 
va della Regione Lombardia: 
a Kiev in fase di prepara¬ 
zione e di consuntivo l’asses¬ 
sore regionale Sora. Il pre¬ 
sidente della Regione Golfa¬ 
ri e tutti gli altri funziona¬ 
ri sono stati mollo attivi e 
impegnati e hanno dato un 
notevole contributo alla riu¬ 
scita della manifestazione, ma 
è troppo poco l'aiuto (anche 
se apprezzabile) di un orga¬ 
nismo come l'assessorato re¬ 
gionale al commercio. Sono 
gli organismi superiori che 
devono aiutare pivi concreta¬ 
mente i piccoli e medi ope¬ 
ratori: sono gli organismi as¬ 
sociativi della categoria (Fe- 
derlegno. Confcommercio. ec¬ 
cetera) l’ICE. il ministero pel¬ 
li Commercio con l'Estero. 

Comunque «Lombardia pro¬ 
duce » di Kiev è stata decisa¬ 


mente positiva sia come espe¬ 
rienza (e quanta ne manca 
a noi operatori italiani) sia 
come contatti con gli opera¬ 
tori sovietici e la realtà ope¬ 
rativa di questo grande paese. 

Quali sono ora le prospetti¬ 
ve che si aprono per le in¬ 
dustrie del suo settore in 
Unione Sovietica? 

Queste prospettive sono 
grandi, ha risposto il signor 
Milesi ed è per questo che 
alcuni operatori mobilieri ora 
torneranno in URSS nel me¬ 
se di luglio con il « Tecnhotel 
in URSS » organizzato dalla 
Fiera di Genova. 

In maniera più agguerrita 
e più preparata, sia come ti¬ 
pologia di prodotti, sia come 
organizzazione commerciale, 
al « Tecnhotel in URSS » un 
gruppo di aziende coordina¬ 
te dall’Expomobili si presen¬ 
teranno a Mosca per propor¬ 
re la loro candidatura al¬ 
la realizzazione di quei com¬ 
plessi alberghieri che l'URSS 
costruirà per le Olimpiadi del 
1980. 

Un « fronte di aziende » pro¬ 
venienti da ogni parte d’I¬ 
talia: dalla Brinnza al Vene¬ 
to. dalle Marche al Piemon¬ 
te, saranno presenti a Mo¬ 
sca con molte soluzioni al¬ 
berghiere e per la casa, stu¬ 
diate appositamente per quel 
mercato, Queste aziende, non 
solo porteranno dei prodotti 
finiti, ma ciò che è impor¬ 
tante porteranno delle « di¬ 
sponibilità operandi », delle 
idee, delle volontà comuni per 
trovare finalmente nuove tor¬ 
me di collaborazione e nuo¬ 
ve fonti di lavoro con l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

La speranza delle nostre a- 
ziende è che la collaborazio¬ 
ne, lo scambio. 11 lavoro non 
terminino e non si inaridisca¬ 
no nella soluzione del proble¬ 
ma « Olimpiadi 1980 » ma si 
proiettino nel futuro e conti¬ 
nuino, anzi si intensifichino, 
negli anni futuri. L’Expomobl- 
li esporrà su un’area di oltre 
500 mq,, oltre 20 soluzioni 
«chiavi Jn mano) per camere 
di hotel e • alcune soluzioni 
complete di cucina e per Var- 
redamento globale di mono¬ 
locali. 

Siamo certi che la Regione 
Liguria, la Fiera Internazio¬ 
nale di Genova, il Tecnhotel 
in URSS, ci aiuteranno a por¬ 
tare avanti il discorso inizia¬ 
to a Kiev, ma confidiamo an¬ 
che che i nostri organismi 
politici e associativi aprano 
finalmente gli occhi su una 
realtà nuova: la volontà dei 
piccoli e medi imprenditori 
di operare in spazi nuovi c 
sani, con idee nuove e tec¬ 
niche aggiornate. Ci serve lo 
aiuto di tutti, l’attenzione più 
viva di tutti i nostri organi 
direttivi; non solo attenzione 
politica ma anche economica 
e operativa, affinchè le spe¬ 
ranze di molte nostre valide 
aziende non vadano deluse. 

Da parte del gruppo di A* 
ziende Expomobili te siamo 
certi anche delle altre azien¬ 
de presenti al Tecnhotel) sa¬ 
rà ratto ogni storzo per pre¬ 
sentarsi a Mosca in manie¬ 
ra dignitosa e organizzata, 
certi che abbiamo molto da 
dire e, molto da offrire, cer- 
ti di essere in grado di ini- 
zia re un discorso commercia¬ 
le molto proficuo sla per le 
aziende Italiane sia per i 
« partners » sovietici, certi che 
lo scambio di esperienze, di 
tecnologie, di idee, di prodot. 
ti sarà per tutti vantaggioso 
e utile. 

A Mosca, solo con il grup¬ 
po Expomobili, saranno pre¬ 
senti oltre 50 dirigenti di a- 
ziende mobiliere a cui sarà 
fatta toccare con mano la 
realtà sovietica. Questi diri¬ 
genti si presenteranno non 
come curiosi o giudici ma co¬ 
me operatori con idee aperte 
e costruttive e saranno final 
mente 1 portabandiera di una 
nuova e giovane realtà opera 
' Uva italiana. 

E la speranza che li ac 
compagna non sia soltanto 
una speranza di buoni affari 
ma anche speranza che il go 
verno italiano, 1 dirigenti del 
commercio con l’estero, gli 
organismi associativi si sensi 
billzzino ai loro problemi e 
vedano finalmente la necessi 
tà che a tutti 1 livelli sia por¬ 
tato avanti in concreto il di¬ 
scorso cominciato dal basso. 
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1 - Quale attività produt¬ 
tiva del Gruppo Liquigas 
si inquadra nella tematica 
del «Tecn-Hotel» di Mosca? 

L'attività del Gruppo Li¬ 
quigas nel settore dei ma¬ 
teriali speciali per l’edili¬ 
zia ha assunto, dopo la re¬ 
cente acquisizione di azien¬ 
de operanti nel . settore, 
un’importanza preminente 
nell'Europa occidentale in 
termini di attività produt¬ 
tiva e di livello tecnologi¬ 
co. L’aspetto peculiare del¬ 
l’attività del Gruppo in 
questo settore è la capaci¬ 
tà di produrre direttamen¬ 
te net 24 stabilimenti in 
Italia, la maggior parte dei 
materiali speciali occorren¬ 
ti nella costruzione e dota¬ 
zione di alberghi. 

2 - Cosa si propone il 
Gruppo Liquigas parteci¬ 
pando alia Fiera? 

Lo scopo fondamentale 
è quello di far conoscere : 
le produzioni, il loro livel¬ 
lo qualitativo e le tecno¬ 
logie impiegate in modo da 
poter ampliare la coopera¬ 
zione tra il Gruppo Liqui¬ 
gas e l’URSS anche in que¬ 
sto importante settore, co¬ 
sì come già avviene nei set¬ 
tori della petrolchimica, 
chimica, microbiologia ed 
additivi per oli lubrifican¬ 
ti sulla base di accordi a 
suo tempo stipulati a Mo¬ 
sca. 

3 ■ (inali prospettive pen¬ 
sa possa offrire l'URSS 
all'azienda italiana? 

La cooperazione con la 
URSS renderà possibile lo 
scambio delle rispettive e 
diverse esperienze: da un 
lato nella prefabbricazione 
industrializzata non soltan¬ 
to di complessi alberghieri 
e dall’aHro nella risoluzio¬ 
ne di importanti problemi 
tecnologici nella produzio¬ 
ne di materiali speciali per 
I l'edilizia. In questo conte¬ 


sto il Gruppo Liquigas ha 
recentemente firmato un 
accordo di cooperazione 
tecnico-scientifica con il Mi¬ 
nistero dei materiali da co¬ 
struzione in cui si prevede, 
fra l’altro, un preciso pro¬ 
gramma di lavori con¬ 
giunti. 

4 ■ Pensa che l’esperien¬ 


za italiana nell'edilizia al¬ 
berghiera possa contribui¬ 
re alla risoluzione di ana¬ 
loghi problemi in URSS? 

L'edilizia alberghiera in 
Italia ha avuto uno svilup¬ 
po sensibile specialmente 
nel dopoguerra, il che ha 
contribuito all'acquisizione 
di un'esperienza rilevante 
sia a livello progettistico 


che di realizzazione delle 
strutture alberghiere e tu¬ 
ristiche, Penso che la for¬ 
mazione di una manodope¬ 
ra specializzata e professio¬ 
nalmente preparata rico¬ 
nosciuta agli italiani in (ut- 
io il mondo potrà dare un 
valido contributo alle pre¬ 
viste realizzazioni in Unio¬ 
ne Sovietica. 
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GRUPPO LIQUIGAS 
r pynn a jim ky nrA3 


Divisione prodotti per 
l’edilizia e la casa 


Uno dei più grandi Gruppi europei per la produzione rii materiali speciali per l’edilizia e per 
il tempo libero. 


Sanitari, piastrelle, prodotti ceramici. 

Infissi, porte, finestre, tapparelle. 

Rivestimenti, pareti a pannelli e mobili. 

Caldaie, condizionatori, radiatori, cucine. 

Tubi e raccordi in PVC, 

Vernici, sigillanti, anticorrosivi ed altri prodotti chimici per l'edilizia. 
Attrezzature per il campeggio ed il turismo. , 
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PASTELLI 

saracinesche 

28024 Gozzano (No) Italia 
Telefono (0322) 94.210 
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28024 rOUUAHO 

-Ten. ( 0322 ) 94210 -MTAflHfl. 


24 stabilimenti in Italia. 

9225 dipendenti in Italia. 

151 miliardi di fatturato annuale. 

25000 punti di vendita in Italia. 

Reti di vendita in Libano, Ecuador, Brasile e Nigeria, 
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t i*i« i* r» n SAN MARCO 

I mobili di PCSRFO I10ll<l p er jj mercato 

grande vetrina di Mosca internazionale 


Sono abbastanza convinto 
che la notizia della partecipa¬ 
zione del Consorzio del Mobi¬ 
le di Pesaro alla Mostra «Tecn- 
Hotel in URSS» venga auto¬ 
maticamente collegata all'idea 
di un organismo associativo 
fra imprenditori, specie in 
tempi nei quali non si fa che 
parlare di consorzi. Invece 
non di questo si tratta, bensì 
di un Ente che — almeno per 
quanto ne so — non ha an¬ 
cora altri precedenti in Italia, 

Il « Consorzio per lo svilup¬ 
po ed il potenziamento dell'in¬ 
dustria del mobile nella pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino» 
(questa l’esatta e non orec¬ 
chiabile denominazione) è in¬ 
fatti un Ente pubblico scatu¬ 
rito da un’Iniziativa e da una 
proposta dell'Amministrazione 
provinciale, cui hanno aderito 
il Comune e la Camera di 
Commercio di Pesaro. Unire 
cioè le modeste risorse del 
singoli Enti per dare effica¬ 
cia, razionalità e consistenza 
ad una politica di intervento 
programmatolo e promozio¬ 
nale verso un comparto pro¬ 
duttivo trainante dell’econo¬ 
mia di una provincia che, con 
le sue 360 imprese, i suoi 12 
mila addetti e gli oltre 200 
miliardi di produzione lorda, 
si colloca indubbiamente su 
un livello di preminenza nella 
produzione mobilierà italiana. 

Il che non si discosta — per 
la verità — dalla filosofia e 
dalla motivazione di fondo di 
qualunque consorzio privato: 
creare attraverso l’associa¬ 
zione una dimensione, poten¬ 
zialità e qualificazione che il 
singolo non può conseguire. 

La struttura del Consorzio ò 
quindi largamente unitaria, 
rappresenta schieramenti po¬ 
litici costituzionali e si av¬ 
vale di un comitato consulti¬ 
vo composto da rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sinda¬ 
cali, artigianali ed industriali. 

Il Consorzio ha finalità pro¬ 
mozionali e di intervento per 
la commercializzazione inter- 
na ed estera, per gli acquisti, 
per aggiornamenti tecnologici, 
organizzativi e professionali a 
tutti i livelli, per il credito, 
per la qualificazione del pro¬ 
dotto, per studi, ricerche, 
mostre, per un corretto asso¬ 
ciazionismo di categoria. 

Il tutto avendo a base la 
preoccupazione di tutelare o 
sviluppare i livelli occupazio¬ 
nali, produttivi e di reddito 
del settore, mai come ora mi¬ 
nacciati dalla recessione e dal* 
la severa flessione del merca¬ 
to interno. 

Mi rendo conto che, doven¬ 
do parlare di una manifesta- 
zione espositiva, il preambolo 
è stato abbastanza lungo; ne¬ 
cessario comunque per evita¬ 
re equivoci e per collocare 
l’iniziativa nei suo giusto qua¬ 
dro. Che vuole essere — nel¬ 
le intenzioni e nella volontà 
del dirigenti del Consorzio — 
un concreto atto indicativo 
della funzione e del ruolo 
dell’Ente pubblico verso 1 pro¬ 
blemi dell’occupazione, del 
reddito, della piccola e media 
industria, al di fuori di ogni 
logica di strumentalizzazione, 
di pratica clientelare, di di¬ 
spersione delle risorse. 

In definitiva i dirigenti del 
Consorzio — che rappresen¬ 
tano in misura paritetica gli 
schieramenti politici di mag¬ 
gioranza e di minoranza — so¬ 
no convinti che se si vuole 
fare qualcosa di serio, biso¬ 
gna abbandonare la pratica 
dell'intervento di soccorso o 
di assistenza (che non ha mai 
risolto alcun problema) ma 
che si debbano ricercare ed 
adottare, attraverso il con¬ 
fronto con gli interessati, 
provvedimenti e strategie di 
breve, medio e lungo periodo 
che scongiurino l’insorgere di 
situazioni di crisi. 

Il che investe palesemente 
anche e soprattutto proble¬ 
mi generali di politica eco¬ 
nomica, richiede un cambia¬ 
mento radicale degli indiriz¬ 
zi e delle scelte fin qui se¬ 
guiti, e che riguardano in pri¬ 
mo luogo l’edilizia residenzia¬ 
le e pubblica, U potere d’ac¬ 
quisto dei salari, il credito di 
esercizio, d’investimento ed 
all'esportazione, Li forestazio¬ 
ne, un diverso ruolo delle 
Partecipazioni statali nella ri¬ 
cerca e nella sperimentazione, 
una diversa funzione promo¬ 
zionale del Ministero per il 
Commercio con l'Estero, del- 
MCE e delle Regioni, una 
più attiva politica di colla¬ 
borazione e di cooperazione e- 
conomica con 1 Paesi sociali¬ 
sti ed emergenti. Il Consor¬ 
zio ha appena dieci mesi di 
vita, ma ha già messo Jn at¬ 
to alcune iniziative qualifican¬ 
ti che lo hanno fatto cono¬ 
scere ed apprezzare in tutta 
la regione. Organizzando il 
Convegno della PENA (Fede¬ 
razione europea commercian¬ 
ti di mobili) assieme alla Ca¬ 
mera di Commercio, ha fat¬ 
to affluire alla Mostra dei 
Mobile di Pesaro i rappresen¬ 
tanti ufficiali del commercio 
mobilierò di 11 Paesi europei. 
Ha già promosso contatti pre¬ 
liminari con qualificati espo¬ 
nenti economici di Paesi ara¬ 
bi ed africani, estendendo il 
discorso anche alle macchine 
utensili per la lavorazione del 
legno 

Altre iniziative sono allo 
studio e verranno portate a- 
vanti nel prossimo futuro, 
particolarmente per quanto 
si riferisce al problema delle 
forme associative fra i pro¬ 
duttori, alla realizzazione di 
una politica di acquisti e di 
taluni servizi collettivi che ri 
ducano certi costi di produ¬ 
zione, a strumenti organizza¬ 
tivi per un nuovo e diverso 


rapporto con il mercato, ad 
una qualificata pubblicizzazio¬ 
ne e qualificazione del mobi¬ 
le pesarese all’interno e sui 
mercati esteri piu significa¬ 
tivi. Ed ha organizzato la 
partecipazione pesarese alla 
Mostra di Mosca. 

Quello sovietico, e dei Paesi 
socialisti in generale, è un 
mercato sul quale si hanno 
scarsissime informazioni per 
quanto riguarda 11 mobile e 
l’arredamento Al punto che 
da noi quasi tutti sono con¬ 
vinti che non esìstano con¬ 
crete possibilità di esportazio¬ 
ne verso quell'area; vuol per 
le diversità esistenti In fatto 
di gusto, di linea, di dimen¬ 
sione, vuol per un certo gra¬ 
do di autosufficienza produt¬ 
tiva, con qualche spiraglio 
per la produzione finlandese; 
vuoi. Infine, per la radicale 
differenza di rapporto produ¬ 
zione-mercato rispetto all'oc¬ 
cidente. 

D’altra parte il settore mo¬ 
bilierò italiano si trova di 
fronte ad una situazione di 
mercato che Impone la ricer¬ 
ca di sbocchi alternativi ri¬ 
spetto a quelli tradizionali, pe¬ 
na il rischio di una drastica 
riduzione di vendite. Questo 
perché nella attuale situazio¬ 
ne (e per diverso tempo an¬ 
cora) i Paesi industrializzati 
dell’occidente tendono a ri¬ 
durre le importazioni e ad 
incrementare le esportazioni, 
con effetti sul piano della 
concorrenza facilmente intui¬ 
bili, spesso aggravati da dif¬ 


ferenti politiche governative 
di incentivazione e di agevo¬ 
lazione. 

E’ quasi fatale, quindi, che 
il mobile italiano dovrà fare 
i conti con una contrazione 
del mercuti tradizionali e con 
la ricerca di sbocchi alterna¬ 
tivi. 

Di fronte a questa premes¬ 
sa il campo di scelta diventa 
obbligato verso le aree so¬ 


cialiste e per quelle In via 
di sviluppo. D’altra parte la 
esposizione di Mosca — ri¬ 
chiesta dai sovietici — dimo¬ 
stra che qualche possibilità 
esiste ed indica anche l'esi¬ 
genza di un approfondimen¬ 
to dei termini di interscam¬ 
bio e di cooperazione econo¬ 
mica. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione delle imprese pe- 


I mobilifici pesaresi espositori 
sotto l’egida del Consorzio 
per io sviluppo del mobile 

F.M.A. di Secchielli Aldo * Osteria Nuova 

F.A.L. s.r.l. - Borgo S. Maria 

LÌNEA ERRE s.a.s. • F.lll Rinolfi - Montecchio 

LORENZETTI & TONELLI Ind. Mobili s.p.a. 

Tavernelle 

NUOVA CARBA s.as. - Mombaroccio 
BATTISTELLI Ind. Mobili *.p.a. - Fossombrone 
STILFORM s.n.c. - Colbordolo 
C.I.L. s.r.l. - Urbania 

GALLI Ind. Specchiere s.p.a. 

Montecalvo in Foglia 


smesi, va premesso che nes¬ 
suno si illude di tornarsene 
a casa con un contratto in 
tasca. Tutti sono peraltro ab¬ 
bastanza convinti che il Tecn- 
Hotel in URSS possa rappre¬ 
sentare l’occasione per stabi¬ 
lire un'importante buse in un 
mercato interessantissimo ed 
una valida premessa per con¬ 
tatti e trattative suscettibili 
di produrre consistenti possi¬ 
bilità operative. 

Noi presentiamo nove Dit¬ 
te specializzate in arredamen¬ 
ti alberghieri, con una gros¬ 
sa capacità produttiva ed una 
idonea organizzazione, capaci 
di far fronte a commesse an¬ 
che molto impegnative e di 
essere interlocutrici valide di 
partners di ogni livello 

Presentiamo una gamma di 
arredamenti abbastanza di¬ 
versificata, sicuramente vali¬ 
da sotto il profilo tecnico, 
della funzionalità, del disegno 
e del colore. 

Riteniamo quindi che la no¬ 
stra proposta possa interes¬ 
sare gli operatori economici 
sovietici e dell’area socialista, 
specie avendo presente il po¬ 
tenziale produttivo che abbia¬ 
mo alle spallo. E di conse¬ 
guenza non possiamo che 
augurarci — nell’interesse dei 
lavoratori e degli imprendito¬ 
ri che rappresentiamo — che 
la Mostra di Mosca diventi il 
primo passo per l'avvio di 
un rapporto d affari recipro¬ 
camente vantaggioso. 

SANDRO SEVERI 
(Segretario del Consorzio per lo 
sviluppo del Mobile Pesarese) 


Le molte affermazioni «San Marco » nel mondo dello 
scarpone da sci mentano una sempre piu attenta 
osservazione e valorizzazione. 


Il significativo patrimonio della «San Giorgio Pra» di Genova 

Un secolo di esperienza per 
la moderna tecnica del calore 

L’alta qualificazione del personale e la razionalizzazione produttiva di impianti e 
fabbricati hanno portato la « San Giorgio Pra » ad un posto di assoluta preminenza 
nel settore - Una gamma completa di caldaie in ghisa e in acciaio, piastre radianti, 
radiatori, in grado di soddisfare le esigenze più sofisticate della clientela 


Non c’è dubbio: la scarpa da sci sta raggiungendo tecniche 
sempre più perlette, è costrutta in materiali nuovi e dotata 
di Imbottiture termoanatomiche che assicurano nllo scia¬ 
tore ia massima comodità. Non dimentichiamo che tutto, 
nell'equi paggi amento da montagna, ha una storia latta di 
intelligenza di ricerca. In questo settore, il Calzaturificio 
il San Marco i* occupa da molti anni una posizione di primo 
piano e non ha certamente bisogno di presentazioni, Tutta 
la sua produzione è frutto di attenti studi e viene messa 
in circolazione dopo severi collaudi, allo scopo di offrire 
agli sciatori, esperti e no, )a massima sicurezza e garanzia. 

Sembra una retorica consumata, questa della ricerca e 
dei collaudi, ma i continui consensi e riconoscimenti attri¬ 
buiti alla nota azienda di Caerano sono ia prova e il giusto 
premio al suo impegno. 

Sono sedici 1 modelli che compongono la gamma completa 
degli scarponi « San Marco ». Ricordiamo l'ExIbition, che 
presenta, oltre alia linea particolarmente piacevole e mo¬ 
derna, la particolarità di avere il gambetto fissato allo 
scafo, senza borchie metalliche o altro, e questo impedisce 
di rovinare le lamine dello sci Monta quattro sole levo di 
nuova concezione. 

Un’attenzione particolare merita il modello Casse, scarpone 
da gara per nomo e donna, Un sistema a due regolazioni, 
laterale e posteriore, permette allo sciatore di assumere 
linclinazione che gli è più congeniale. Ricordiamo, inoltre, 
i modelli Lacroix, HF, Expert, ST., tutti tecnicamente ed 
esteticamente perfetti e che hanno contribuito ad allargare 
la fama della « San Marco » insieme nlle richieste dal¬ 
l'estero sempre più numerose. La cosa ci sembra, oltre 
che importante, anche logica, perché non dobbiamo dimen¬ 
ticare che la « San Marco » fornisce le squadre nazionali 
di Paesi come la Svezia, Jugoslavia, Polonia, Cecoslovac¬ 
chia, Andorra, Spagna, Unione Sovietica, Bulgaria, Argen¬ 
tina e Cile. 

A tal proposito, ricordiamo che quest'anno la « San Marco » 
sarà presente alla Fiera di Mosca con la sua produzione 
di punta: indubbiamente troverà i consensi del visitatori 
attenti e interessati, 



Modello « CASSE » 



Modello « EXIBITION » 



Operare per cento anni 
nel settore deila produzio¬ 
ne dei calore può significa¬ 
re soltanto due cose: la 
serietà di una azienda che è 
sempre stata in grado di 
soddisfare le esigenze più 
sofisticate della clientela, e 
l'acquisizione di un patri¬ 
monio di esperienza e di al¬ 
ta qualificazione del perso¬ 
nale difficilmente raggiungi¬ 
bile da qualsiasi società. E' 
quanto può offrire oggi la 
« San Giorgio Pra » l'Indu¬ 
stria genovese che proprio 
attraverso un secolo di atti¬ 
vità è riuscita a conquista¬ 
re un posto di preminenza 
nel settore della produzio¬ 
ne del calore. 

Il mercato In cui opera 
la « San Giorgio Pra » è In 
continua evoluzione e chie¬ 
de prodotti tecnologicamen¬ 
te sempre più avanzati. Oc¬ 
corre dunque un costante 
impegno nella ricerca, nella 
elaborazione di nuovi mo¬ 
delli in grado di soddisfare 
ogni richiesta di mercato, 
tutte le esigenze della clien¬ 
tela. Anche In questo senso 
— afferma la direzione — 
è stato indirizzato l'investi¬ 
mento di due miliardi e 
mezzo effettuato negli ul¬ 
timi due anni per la ristrut¬ 
turazione e la razionalizza¬ 
zione degli Impianti e del 
fabbricati. La « San Giorgio 
Pra » prevede anche notevo¬ 
li investimenti per la realiz¬ 
zazione degli studi in corso 
sul miglioramento dell’am¬ 
biente di lavoro e sull'am¬ 
biente ecologico, vale a dire 
sull'influenza della attività 
aziendale sulla vita esterna 
del quartiere. D'altra parte 
proprio in questa direzione 
spingono, con la loro tenace 
azione, tanto 1 lavoratori 
all'Interno della fabbrica 
quanto, all'esterno, 1 citta¬ 
dini di Pra. Perchè non solo 
è in gioco lo sviluppo e 
l'adeguamento tecnologico 
della fabbrica ma anche la 
salute di chi vi lavora e 
produce e di quanti vivono 
nelle vicinanze delio stabi¬ 
limento 

C'è poi un problema di 
fondo: la conoscenza del 
mercato dalla quale ricava¬ 
re le Indicazioni dei settori 
produttivi verso 1 quali in¬ 
dirizzare l'attività nel me¬ 
dio e nel lungo periodo, 
Proprio il settore della 
« produzione di calore » re¬ 
gistra In questi anni muta¬ 
menti che solo una grande 
azienda con il suo cospicuo 
patrimonio di esperienza, 
può affrontare senza corre¬ 
re li rischio di seguire mo¬ 
mentanee mode. Oggi la 
« San Giorgio Pra ii può già 
offrire una gamma di pro¬ 
dotti in grado di soddisfare 


tutte le esigenze dell'utenza. 

Per ogni serie di prodotti 
la « San Giorgio Pra » offre 
poi la gamma completa di 
versioni, dalle più economi¬ 
che a quelle particolarmen¬ 
te sofisticate, dotate di tutti 
gli accessori più ricercati e 
tali comunque da affronta¬ 
re e risolvere ogni proble¬ 
ma relativo agli impianti di 
riscaldamento. Prodotti tut¬ 
ti garantiti dall'esperienza e 
dalla capacità delle mae¬ 
stranze per cui ogni prodot¬ 
to della « San Giorgio Pra », 
dal momento in cui viene 
progettato, studiato, realiz¬ 
zato, porta con sè questo 
bagaglio di esperienza che 
consente appunto alla socie¬ 
tà genovese di offrire sem¬ 
pre la produzione più ri¬ 
spondente alle richieste del 
mercato. 

Gli studi e le ricerche sul 
nuovi prodotti, in relazione 
alle attuali e future richie¬ 
ste dei mercati italiani e 
stranieri sono costantemen¬ 
te aggiornati. Ma forse il 
miglior riconoscimento per 
l'Industria genovese è il cre¬ 
scente favore che 1 suol 
prodotti godono nei paesi 
stranieri. Oggi la « San 
Giorgio Pra » è presente sul 
vari mercati con tutta la 
propria serie di prodotti In 
grado di utilizzare qualsiasi 
fonte di produzione di ca¬ 
lore. 

Cosi escono dagli stabili¬ 
menti genovesi per i mer¬ 
cati stranieri caldaie in ghi¬ 
sa a carbone e a nafta; cal¬ 
daie in ghisa a gasolio per 
potenze che vanno dalle mi¬ 
nime, per piccolissimi im¬ 
pianti, fino ad un milione 
di Kcal., normali e pressu¬ 
rizzate; caldaie a gas con 
bruciatori atmosferici sino 
a 750 mila Kcal.; caldaie 
con produzione di acqua 
calda. 

Accanto a questa produ¬ 
zione vi è quella stretta- 
mente connessa dei radia¬ 
tori In ghisa, piastre radian¬ 
ti in acciaio, ventllconvetto- 
ri e caldaie in acciaio. Il 
fine è quello di assicurare 
tutta la gamma più razio¬ 
nale in grado di risolvere 
qualsiasi problema di pro¬ 
duzione del calore relativo 
ad ambienti di ogni dimen¬ 
sione con costi di esercizio 
e di economicità assoluta¬ 
mente competitivi. 

Prodotti disponibili nel 
centri di vendita ed assi¬ 
stenza In tutti I piu signi¬ 
ficativi centri del paese e 
all'estero, Ma proprio l'af¬ 
fermazione dei prodotti del¬ 
la « San Giorgio Pra » Im¬ 
pone all’industria genovese 
un vasto programma di ri¬ 
strutturazione e potenzia¬ 
mento della forza di vendi¬ 


ta nazionale, al fine di as¬ 
sicurare una costante ed ef¬ 
ficace « presenza » della so¬ 
cietà genovese. Un Impegno 
che investe anche la rete 
commerciale all'estero. Il 
potenziamento della forza 
di vendita nei paesi esteri 
è già in corso, con partico¬ 
lare riguardo per gli utenti 
francesi, belgi, olandesi, te¬ 
deschi e del Medio Oriente. 
Nello stesso tempo la « San 
Giorgio Pra » ha manifesta¬ 
to la più ampia disponibili¬ 
tà e volontà di operare nei 
confronti dell'URSS e di 
tutti i paesi dell'Est euro¬ 
peo, 

E' proprio in funzione di 
una espansione produttiva, 
di una riconversione basata 
su una costante crescita , 
tecnologica, di un sensibile 
miglioramento delle condi¬ 
zioni ambientali (Interne ed 


esterne) per le quali da 
tempo si battono ricercato¬ 
ri, tecnici, dirigenti, mae¬ 
stranze, lavoratori della 
fabbrica e sindacati. La lo¬ 
ro è una spinta continua 
che punta all'affermazione 
di principi basilari quali la 
espansione delle basi pro¬ 
duttive e la produzione di 
prodotti tecnologicamente 
avanzati che possano trova¬ 
re sempre piu ampi consen¬ 
si sul mercato. In questo 
modo, Ira l’altro, può affer¬ 
marsi una realtà in cui 1 
lavoratori possono trovare 
la tranquillità occupaziona¬ 
le immediata e futura e può 
esplicarsi tutt'lntero quel 
patrimonio di esperienza e 
di alta qualificazione pro¬ 
fessionale che ha avuto un 
ruolo determinante in que¬ 
sto secolo di attività della 
industria genovese. 


Scambi Internazionali Cooperativi 

ROMA . Via L. Spallanzani 22 ■ Telex 62145 • BOLOGNA ■ Vi» Boldrini 18/A • MOSCA - Hotel Ukreina 

espone al Tecnhotel in URSS 

ARREDI ALBERGHIERI di produzione INFISSI interni ed esterni ad impiego 

gruppo CoopMobili: alberghiero del gruppo COOPINFISSI: 

ASCIANO MOBILI - Asciano (Siena) CIR - Imola 

CAMA - Bologna MAC - Villanova di Castenaso (Bologna) 

CAAM-CAMC - Reggio Emilia COOPERATIVA LAVORANTI IN LEGNO 

COMA - Castelfranco (Modena) Ferrara 

COPART - Limite sull'Arno (Empoli) COOP FALEGNAMI - San Martino in Rio 

COEF - Empoli (Reggio Emilia) 

RESCO - Figline Valdarno (Firenze) SCIF ’ Minerbio (Bologna) 

TRE ELLE (La Lavorazione del Legno) 
Imola 


DAL VERA 


CAMAD KPYllHAfl 
EBPOnEftCKAH «HPMA, 

C nOJlHOM fAMMOÌi 
OBOPyflOBAHMfl una 

rOCTMHMU 
OBUJEHttlTtlft 
Htl/inblX flOMOB 
KOHTOP 


DAL VERA s.p.a. 

CONEGLIANO (Treviso) Italia - Tel. (0438 ) 21.344 . Telex 41448 DAL VERA 


UAIY 


la moquette 

che fa subito gruppo 
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SIT - IN è un marchio 
registrato del T.N.P. Radici SpA 
Cazzano S Andrea (Bg) Italy 
telefono 035 / 731.020 
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Mostra «tal ana di attrezzature per alberghi motel 5 uranio sport e temoo I bero — Mosca . Parco Sokoh k 8 17 lugl o 1975 

Hra Jb«iicKaH DbictaBKa o5op\ Tosami*! ain iocthuhh MOTeien, T^pimia, cnopTa h oTAbixa - Mockbs IlapK Cokoilhiiku 8-17 iuo ih 1975 r 


GRANDE FERVORE DI INIZIATIVE NELLA CAPITALE SOVIETICA 

Mosca apparirà completamente nuova 
a chi parteciperà alle Olimpiadi del 1980 

Gru, buldozer e camion stanno preparando il terreno per altri rioni - Commissioni speciali al lavoro - Affidata a società estere 
la costruzione di alberghi e motels - La corsa di finlandesi, giapponesi e americani 


Cosa « accadrà » con le O- 
Umpiadi del 1980? Cosa ne 
sarà della vecchia Mosca? 
Come si trasformerà la pe¬ 
riferia? Le domande sul fu¬ 
turo sono numerose e gior¬ 
nali, riviste, radio e televi¬ 
sione cercano già di forni¬ 
re le prime risposte con 
l’aiuto di architetti, urbani¬ 
sti, sociologici e ammini¬ 
stratori. Ma a parte l’aspet¬ 
to « esterno » del problema 
(nel giornali c’è una rubri¬ 
ca speciale dove 1 lettori 
trovano spazio per esporre 


le loro Idee su come si do¬ 
vrà «preparare» la città) 
11 lavoro In vista del gran¬ 
de appuntamento Intema¬ 
zionale è già iniziato In si¬ 
lenzio e senza tanta recla¬ 
me. Del -osto l’atteggia¬ 
mento è tipico dei sovieti¬ 
ci che preferiscono opera¬ 
re plano plano per giun¬ 
gere poi all'exploit finale 
con tutte le carte in regola. 

Commissioni speciali che 
si occupano dell'operazione 
olimpiade sono state già 
formate presso 11 Mosso- 


FRATELLI 





Laboratorio Via Italia, 123 
20053 Moscio . Tal ( 03 ?) 42 411 
Magazzino Via Magenta, 3 
20035 Llssona - Tel ( 03 ?) 461 020 




Produttori* In acciaio cromato 
Libraria . Tavolini salotto 
CarrallI porta TV 
Carrelli porta vivanda 
Sodio plaghavoll 

Scrivania con plano vatrorasina 
Amblantì compiati modarnl 
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La ALESSI FRATELLI SpA di CrustnaUo (Novara), 
Italia, è lieta di comunicare che esporrà 1 suoi prodotti 
al TECNHOTEL in URSS, a Mosca. Parco Sokolnlki, pad. 
li, stand 53. dall’8 al 17 luglio 1975. Da più di mezzo 
secolo 1 prodotti ALESSI in acciaio inossidabile 18/10 
sono conosciuti in oltre 60 Paesi nel mondo intero per la 
loro qualità, la loro linea e la loro praticità nel servizio 
della tavola. 

nocyna H 3 HepHtaneioiueft crami 18/10 hjiji 
pioMa, 6apa, peeropaHa: nonHocbi, KO^ettHHKH, 
cynHiiuM, caJiaTHHUbi, cyflKM gaz 
pacTHTeJibHoro Maona, BaaonKH juih TepToro 
cupa, h t.ji., nocyjta, KOHTettHepbi H3 
TepMOHsojmpyiomero creKjia. OrenA 53 
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vi et (e cioè il comune di 
Mosca), presso 11 Komitiet 
Po Fìskulturi (11 comitato 
per lo sporti 11 Giamoie 
Upravlenie Po Inostranno 
mu Turismu (11 comitale 
per 12 turismo straniero), il 
VZSPS (1 sindacati) e pres 
so un’Infinita serie di enti, 
direttamente o indiretta¬ 
mente Interessati allo sport, 
alle costruzioni, ai servizi 
Dal punto di vista organlz 
zatlvo, come si vede, non 
si scherza e la gTande mac 
china ollmoica è già in mo¬ 
to per affrontare e risol 
vere 1 numerosi problemi 

Vediamo, in sintesi, di 
descrivere gli aspetti prin¬ 
cipali di questa Immensa 
attività che vede impegnata 
la città a cinque anni di 
distanza daU'lnlzlo dei glo 
chi. 

RICETTIVITÀ' — Non 
appena si è avuta notizia 
della assegnazione delle o- 
Umpladl si è cominciato a 
parlare subito della ricetti¬ 
vità. Mosca, è noto, è an¬ 
cora carente da questo pun¬ 
to di vista nonostante sia¬ 
no In funzione alberghi di 
grandi dimensioni (11 « Ros¬ 
ala» ha seimila posti) e 
nonostante l’estensione del¬ 
la rete di convitti e pensio¬ 
nati. Al comune si è deciso 
pertanto di colmare 11 vuo¬ 
to varando un plano di 
costruzioni che prevede, tra 
l’altro, l’Intensificazione del¬ 
la realizzazione delle abita¬ 
zioni civili nel rioni di Pro- 
spekt vemaski, Novo cerio- 
moski, Certanovo, Piervoie 
mais ko te e nelle zone di 
grande espansione ohe si 
trovano nella via Profsaius- 
naia, nel Varsciavskoie e 
nel Minskoie sdossò. 

Ma nonostante tutti gli 
sforzi (le aziende che pro¬ 
ducono 1 pannelli in ce¬ 
mento prefabbricati funzio¬ 
nano a pieno ritmo) 1 mo¬ 
scoviti, da soli, non ce la 
potranno fare. 

Per costruire nuovi alber¬ 
ghi ed allestire 1 centri tu¬ 
ristici senza bloccare le co¬ 
struzioni civili — è stato 
detto — sarà necessario un 
aiuto « esterno ». Lanciata 
sin dal primi giorni della 
Operazione Olimpiade l’idea 
è andata avanti: sono in 
corso pertanto trattative 
con enti di vari paesi per 
stabilire forme di collabo¬ 
razione nei settori della co¬ 
struzione, delle rifiniture e 
delle attrezzature. Si parla 
già di consegne di alberghi 
« chiavi In mano », di forni¬ 
ture di mobili-tipo, di at¬ 
trezzature di vario genere. 

Attivi, In tal senso, si so¬ 
no subito mostrati 1 finlan¬ 
desi che, puntando sul fat¬ 
to della vicinanza geografi¬ 
ca e basandosi sulle espe¬ 
rienze passate hanno già 
avanzato progetti e propo¬ 
ste che riguardano 1 mo¬ 
bili e le attrezzature lnter- 
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Lo stadio Lenm di Mosca 

ne di alberghi, convitti, uf- i 
ficl, eccetera. Anche 1 glap- i 
ponesl, pur essendo estro- 1 
inamente lontani, si sono i 
precipitati a Mosca offren- i 
do attrezzature elettroni 
che, Impianti per la con¬ 
tabilità, arredamenti per 1 
servizi eccetera. Non ulti- , 
mi (tenendo conto degli i 
accordi politici ed econo¬ 
mici esistenti) gli america¬ 
ni- si paria già da tempo 
di alberghi che dovrebbero 
essere costruiti da aziende 
statunitensi a Mosca, Kiev, . 
Tallin e Minsk Ora, comun- i 
que, l'attenzione degli am¬ 
bienti sovietici è concen 
trata aulla Tecnhotel. Non 
è un caso che nel corso 
della rapida inchiesta che 
abbiamo svolto per l’Unità 
abbiamo registrato che vi 
è un grande interesse per 
ciò che verrà esposto al 
parco Sokolnlki negli oltre 
seimila metri quadrati del¬ 
la mostra. 

ATTREZZATURE SFOR 
TIVE — In tema di attrez¬ 
zature sportive 1 sovietici 
non hanno preoccupazioni. 

I complessi esistenti a Mo¬ 
sca sono tutti di grande 
qualità e sono già stati am¬ 
piamente collaudati da ma¬ 
nifestazioni sportive di li¬ 
vello internazionale. A Lus- 
gntki — dove si trova lo 
stadio « Lenin » — vi sono 
campi di allenamento, pa¬ 
lestre, piscine, sale di atle¬ 
tica In grado di « resiste¬ 
re» all’urto olimpico tanto 
da poter ospitare, con¬ 
temporaneamente, ventlsel 
competizioni. 

Nella città inoltre vi so¬ 
no altre zone sportive da 
quelle della Dinamo a quel¬ 
le di Ismailovo. E se a ciò 
si aggiunge che sono In fa¬ 
se di realizzazione uno sta¬ 
dio coperto (quarantamila 
posti), un velodromo a Ne¬ 


ga tino (diecimila posti) e 
una piscina olimpica a Kri- 
latskole si ha un'Idea che 
sotto questo punto di vista 
gli organizzatori delle Olim¬ 
piadi non temono di sfigu¬ 
rare. Tutt’al più c’è li pro¬ 
blema delle attrezzature de¬ 
stinate alle gare. Ma sin 
d’ora cl si sta occupando 
per colmare il dislivello. 
Una mostra di attrezzature 
sportive alla quale hanno 
preso parte ditte di tutto 
il mondo è stata organiz¬ 
zata recentemente a Minsk. 
Quanto poi ai tabelloni e- 
lettronlci che dovranno se¬ 
gnalare 1 risultati delle ga¬ 
re sono già interessati gli 
ungheresi che vantano una 
buona tradizione. 

ASSETTO URBANISTI¬ 
CO — Ultima questione che 
interessa 1 moscoviti è quel¬ 
la della soluzione dei pro¬ 
blemi urbanistici cittadini. 
Il Plano regolatore (il Gran¬ 
de spazio al verde») è In 
piena fase di attuazione. La 
tendenza è quella di salvare 
determinate zone storiche 
e creare, nello stesso tem¬ 
po, 1 centri periferid per 
snellire le zone considerate 
come centro tradizionale. Al 
visitatori la Mosca dell’80 
apparirà cosi completamen¬ 
te nuova. Già oggi basta 
spingersi oltre le grandi 
« prospettive » per scoprire 


un mare di gru, buldozer 
e camion che stanno prepa¬ 
rando 11 terreno al nuovi 
rioni che saranno realizza¬ 
ti con modelli di palazzi 
che, pur tenendo conto del¬ 
le necessità della prefabbri¬ 
cazione, saranno più « mos¬ 
si » e architettonicamente 
moderni. 

Carlo Banodattl 


Gli articoli 
sportivi 

della PRONZATI 

Da alcuni anni articoli 
sportivi altamente qualifi¬ 
cati prodotti dalla Ditta G. 
PRONZATI di Vanzago 
(Milano) e noti sotto 11 
marchio GIPRQN, sono 
esportati In Jugoslavia, Ce¬ 
coslovacchia e Polonia. Il 
favore Incontrato In questi 
Paesi ha tatto nascere la 
Idea di presentare la com¬ 
pleta produzione GIPRON 
nel cuore del Paesi del Co- 
meoon a Mosca al Tecn¬ 
hotel. 

In particolare saranno e- 
sposti attacchi per sci, 
bastoncini per sci da di¬ 
scesa e da fondo, pattini a 
rotelle. 

I dirigenti della PRON- 
ZATI ritengono che la qua¬ 
lità e le caratteristiche 
tecniche potranno essere 
apprezzate assieme alle 
particolari doti estetiche 
proprie de! loro prodotti 




IL/MESTIE RE DVT A3GÌARE 

agenzia specializzata 
per viaggi in URSS 


ING. 0. FIORENTINI 



LAVAPAVIMENTI - ASPIRAPOLVERI - ASPIRAUQUIDI - LUCIDATRICI - BATTITAPPETI - LAVAMOQUETTES - MOTO- 
SPAZZATRICI - LA CAMMA PIU COMPLETA 01 APPARECCHI PER PULIZIA INDUSTRIALE 






20132 MILANO * Via Palmanova, 211 /A Filiale ROMA - Via Pisomano, 19 
32(02) 2560783/2564810 ® (06) 270616 


A.M.I. 

dei gemelli Giuliani 

LENIATE sul SEVESO (MILANO) 

Via privata Ternani, 16 ■ Telefoni (0362 ) 560.371 ■ 561.085 


( SALOTTO 1 
1 O’AHTtl 


I nostri salotti e poltrone sono l'esatta ricostruzione degli 
stili classici. 

Usiamo ottimi legnami, stoffe scelte con gusto, molle nei 
sedili, piumino nel cuscini, curiamo l'intaglio del legno nei 
mimmi particolari, proprio come ai tempi in cui ogni pol¬ 
trona era creata dall'artigiano e costruita come un pezzo 
d'arte. 

Abbiamo mantenuto tutto questo, solo i mezzi e I sistemi 
di produzione sono al passo con la più moderna tecnologia 
del legno. 

Dell'arte abbiamo fatto industria, dell'industria arte 


HAPO/mblft MHJIAHCKH0 

BAHK Co3jaHHbiH b 1865 r. 

C AejIOBbIMH JlHIiaMbI 

Ha TEKHOTEJIfc b CCCP 

OpraHHsaifHOHHyio CTpyKTypy h ynpaBjieHHe Hapo/iHO- 
ro MHJiaHCKoro Canna, c TeHepanbHOH J^iipeKijHeft B 
MmiaHe, cocTaB jimot b UrajiHH: ABa oTAeneHHfl b Mh- 
jiaHe h PHMe, cevib 4>hah8aob H BoceMbAecjrr KoHTOp. 
TIomh.mo 3 Toro, EaHK ynpaBJiaeT MHoronHcneHHbiMH 
KOMMyHajlbHbIMH HajlOTOBblMH KOHTOpaMH H KaaHa- 
<ieftcTBaMH, a TamKe ApyrwviH opraHH 3 amuiMH. 

Co3AaHHbm b 1865 r. JIynA>KH JlymjaTH, iiHOHepOM Ha- 
poAHoro KpeAHTa b HrajiHH h EBpone, BcerAa ocra- 
BancH BepeH cbohm 3aAO>KeHHbiM npHHiiunaiu. Euxe h 
ceroAHH, ocHOBHyio MacTb ero kaH eHTypbi cocraBAaiOT 
MeAKHe h cpeAHHe npeAnpHHHMaTeAH. 

BbinoAHemte nioóotì óaHKOBCKon onepaiiuu, coahahsmi 
opraHH3aitHOHHafl crpyKTypa, itoctohhho pacTymntì 
o6opoT nocTaBHAH ero b aBaHrapA HapoAHbix HTaAbHH- 
CKHX ÓaHKOB H Ha MeTBepTOe MeCTO CpeAH MHpOBbEX 
HapOAHblX OaHKOB. 

B ceKTope MexKAyHapoAHbix onepauHH ero gearejib- 
HOCXb nOCTOBHHO paCUIMpRCTCH. ITOMH.MO KanHAJlHpHOtt 
ceTH npeACTaBHTeAbCTB, bo bccm MHpe, HMeeT cboh koh- 
Topbi b JIoHAOHe h 4 »paHK 4 >ypTe-Ha-MaftHe. 

Ha 31 AeKaopn 1974 r. HMymecxBeHHbift $oha Ha- 
poAHoro MHAaHCKoro BaHKa cocTaBHA b óaAaHce 
38 . 025 . 166.134 ht. AHp, a ooopoT 1 . 375 . 977 . 949.355 ht. 

AHp. 

La BANCA POPOLARE di MILANO con 
gli operatori economici al TECNHOTEL 


e Colombo apre le porte 
nei più importanti 
paesi del mondo. 

Ora aspetta di aprirle 
anche In Unione Sovietica. 
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Infatti, in occasiohe della Fiera 
Tecnhotel che si terrà a Mosca dall'8 
luglio al 17 luglio la Valli & Colombo 
porterà, con un proprio stand, la sua 
esperienza nel campo delle maniglie 

? >er porte e accesson coordinati 
pomoli, appendiabiti, cerniere, 
coprinterruttori ecc ) anche in Unione 
Sovietica. La Valli & Colombo è una 
moderna industria di accessori per 


arredamento e per mobili. 

Il suo continuo impegno per una 
produzione sempre in linea con le più 
varie tendenze dell'abitare oggi, è stato 
premiato dal largo consenso che tutta la 
sua produzione sta ottenendo in Italia 
e in numerosi paesi del mondo. 

Con circa mezzo secolo di esperienza 
alle spalle, la creazione, la qualità e 
originalità dei suoi articoli fé 


permettono di essere un'industria 
all'avanguardia nel campo degli accessori. 

Oltre che per la produzione la Valli 
&. Colombo si distingue anche per il 
nuovo modo di concepire gli accessori 
per mobili e per arredamento. Infatti, 
non propone al consumatore singoli 
pezzi da acquistarsi separatamente, ma 
offre accessori coordinati da abbinare 
tra loro in armonia con l'ambiente. 


E lo stesso concetto viene ribadito 
anche nel settore degli accessori 
per mobili, dove una gamma 


vastissima permette di soddisfare le 
esigenze di ogni tipo di mobile, anche 
il piu difficile 


(fòValli & Colombo 

20055 RtNATt «Milano) - IH 036242141 

maniglie e accessori coordinati per l’armonia dell’ambiente; 





























Mostr* italiana di attrezzature per alberghi, motels, turismo, sport e tempo libero — Mosca . Parco Sokolniki 8-17 luglio 1975 

HTD^bJtHCKaa BbicTcìBKa oCopy^OBaHHH a-iH roCTUHim, motc.tch, lypiiJMa, cnopia h oiAMxa - MocKBti riapK CoKonbHiiKit 8*17 ufo ih 1975 r 
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L'UNITA' - Mercoledì 2 luglio 1975 


UNA GRANDE PROVA DI VITALITÀ’ E CAPACITA’ DELLE IMPRESE ITALIANE AL PARCO SOKOLNIKI 


In URSS per dimostrare che è possibile 
risolvere il problema della casa in Italia 

La crisi dell’edilizia si sta aggravando - Costruite nel *74 150.000 abitazioni quando sarebbe stato necessario offrirne sul mercato almeno 550.000 
Caduta della domanda di mobili - Un apparato produttivo che ha fortuna all’estero e non in patria 
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La mostra che si svolge¬ 
rà fra l’8 e il 17 luglio nel 
parco Sokolniki di Mosca 
è attesa, affermano gli os¬ 
servatori dalla capitale so¬ 
vietica, con Interesse e Im¬ 
pazienza da molti: costrut¬ 
tori, progettisti, tecnici e 
semplici cittadini. L'Italia 
gode, nel campo dell'edili¬ 
zia e dell’arredamento, di 
una certa fama, dovuta non 


solo al patrimonio di Idee, 
di capacità professionale, 
di gusto espresso dalle no¬ 
stre aziende ma ad una tra¬ 
dizione che,nel campo del¬ 
le costruzioni, ci ha anno¬ 
verato sempre fra 1 Pae¬ 
si più dotati. I nostri ar¬ 
chitetti hanno, fin dal pas¬ 
sato lontano, girato il mon¬ 
do lasciando testimonianze 
Importanti della nostra ar¬ 


te. Ma l’interesse della ras¬ 
segna moscovita, proprio 
per la larga partecipazio¬ 
ne di aziende specializza¬ 
te italiane, è pure rilevan¬ 
te anche per noi. 

Nella capitale dell’URSS 
l’industria nazionale va a 
dimostrare, Infatti, che co¬ 
sa potrebbe fare non solo 
all'estero ma pure In pa¬ 
tria. Il discorso può sem- 


Le aziende espositrici 


REGurrri ».p.a. 

AGNOSINE (BS) - Via Marconi 
Uoblìi per giardino 

RI.RI ITALIA s.pj>. 

VIGNOLE BORBERA - Via della Libertà, 42 
Armature per tende da sole 
RHEN1NGHAUS di Brancatelll G. 

TORINO • Via Ala di Stura. 89 
Tritacarne, tostapane, articoli da bar 
CHIANTI RUFFINO «.p*. 

BRESCIA - Via Corsica, 12 
Produzione e commercio vini 
SACPA s.p.a. 

PIEVE EMANUELE (MI) • Via B. Buozzl, 21 
Produzione di carta da parati e rivestimenti 
murali 

S.A.F. di Senecl Adele A Figli 
LUMEZZANE PIEVE (BS) 

Coltelleria e posateria 
PISCINE CASTIGLIONE «.p*. 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN) 
Piscine prefabbricate , impianti filtrazione, 
accessori per piscine 
CEFLA • COOPERATIVA 
IMOLA - Via Selice. 102 
Arredamenti metallici e attrezzature per su¬ 
permercati 

C.I.L. s.r.l. URBANIA (PS) 

Arredamento 

OFFICINE C1MBALI GIUSEPPE s.pa. 
BINASCO (MI) - Via Manzoni, 17 
Macchine da caffi 

FRANCESCO CINZANO Se CO» i.p,». 
TORINO - Via A. Gramsci, 7 
1 Vcrmuth, aperitivi, spumanti e liquori 
CITTERIO s.p«a. 

MONZA - Via C. Cattaneo, IO 
Tessuti per arredamento 
COLGED s.n.c. LUCCA - Via Romana, 63/65 
Lavastoviglie industriali e monoblocchi per 
cucine, mobili per cucina 
COMENDA.AH s.p*. - CASSINA DE’ 
PECCHI (MI) - Via G. Galilei 
Lavastoviglie industriali 

CONSORZIO TRA ARTIGIANI BOVOLONE, 
BOVOLONE (VR) 

Mobili in stile 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO 
DEL MOBILE PESARESE 
PESARO - Viale Gramsci, 4 
Mobili 

CRISTALDEKOR 

EMPOLI (FI) - VI* Bartollnl, 71 
Bicchieri 

PONTEGGI DALMINE 
GRUPPO FINSIDER s.p.a 
MILANO - Piazzetta Bossi, 1 
Studio progettazione, costruzione di magaz¬ 
zini «chiavi in mano»; scaffalature per ogni 
impiego; prodotti in acciaio per l’edilizia 
DAL VERA s.pjL CONEGLLANO (TV) 
Arredamento 

CERAMICA DOLOMITE s.p*. 

TRICHIANA (BL> - Via Cavassico 
Apparecchiature igienico-sanitarie 

EXPOMOBIU di Minest Mario Se C. s.a.s. 
SESTO SAN GIOVANNI (MI) 

Via Mazzini, 33 
Arredamento 

FAACME -,.p.a. - BASSANO DEL 
GRAPPA (VI) ■ Via Portile, 4 
Radiatori, piastre radianti e convettori in 
acciaio 

F.A.D. di Mori Morando & C. 

PIANO DI COREGLIA (LU) 

Complementi d’arredo 
FAEMA s.p.a. 

MILANO • Via G. Ventura, 15 

Macchine per caffè espresso 

F.A.L. s.r.l. OSTERIA NUOVA - SS. 423 

Arredamento 

FAMCA s.p.a. 

LISSONE (MI) • Via Rossini, 13 
Arredamento 

F.LLI FERRETTI di FERRETTO s.p.a. 
CAPANNOLI (PI) 

Arredamenti 

Ing. O. FIORENTINI 

MILANO • Via Palmanova, 211/A 

Macchine per la pulizia industriale 

F.M.A. di Racchlclll Aldo 

BORGO SANTA MARIA (PS) 

Mobili e arredamenti per alberghi 
FORNARA & MAULINI s.n*. 

GRAVELLONA TOCE (NO) 

Accessori per rubinetterie 

F.LLI FRANCESCONI di Enzo Francesconl 

BRESCIA - Via Brozzonl, 9 

Lampadari 

FRIMONT s.puk. - BETTOLINO DI FOGLIA¬ 
NO MILANESE (MI) - Via Puccini, 22 
Fabbricatori automatici di ghiaccio 
GALLI INDUSTRIA SPECCHIERE s.p*. 
MONTECALVO IN FOGLIA (PS) 

Via Pontevecchlo, 9 
GANDOLFI RICORDO & C. o.c. 

TORINO • Corso Vittorio Emanuele, 9 
CERAMICA GENOVA a.p*. 

ISOLA DEL CANTONE 
Mosaici, piastrelle 

SALVARANI s.pj». - BAGANZOLA (PR) 
Arredamenti componibili, progettazioni arre¬ 
damenti 

SAMBONET s.pjl. 

VERCELLI - Via 26 Aprile. 62 

Posateria e vasellame in acciaio inox, pen- 

lolamc, ecc 

SAMET - Società Azionarla Metallurgica s.p.a. 
BASSANO DEL GRAPPA • Via Asolana 
Lavelli ed elettrodomestici in acciaio inox 
SANGIORGIO - BZASSONO (MI) 

Via Trento Trieste, 64/86 
Arredamento 

FONDERIE E OFFICINE 
6AN GIORGIO PRA’ s.p*. 

OENOVA-PRA' - Via Gerolamo Ratto, 27 
Caldaie, radiatori e piastre radianti 


SAN MARCO 

CAERANO S MARCO (TV) - Via Montello, 73 
Abbigliamento sportivo 
GRUPPO S.A.R.A. 

MODENA • Via Emilia Ovest, 960/A 
Caldaie per riscaldamento, radiatori, cucine 
per alberghi, apparecchiature per il condi¬ 
zionamento dell’aria, ecc. 

S.A.R. di Rossi Francesco 

BASTIA UMBRA (PG) • Zona Industriale 

SS 75 Centrale Umbra 

Arredamento per bar e negozi 

SICME s.n.c. 

BRESCIA . Via Leonardo da Vinci. 28 
Illuminazione, materiale elettrico 
SIMAM s.n.c. 

BELLUSCO (MI) - Via Clrcon. per Vlmercate 

Materassi e reti 

SIMBI Elettromagnetica s.a.s. 

MILANO - Viale Monza, 253 
Martelli perforatori elettromagnetici, attrez¬ 
zature per l’edilizia 
SIME s.p.a. 

FIRENZE - Via A. Toscanlnl, 25 
Condizionatori d'aria, idrosanitari 
SMALTERIA E METALLURGICA VENETA 
WESTEN s.p-a. - BASSANO DEL 
GRAPPA (VI) - Via Trozzettl, 20 
Vasche da bagno, piatti doccia, lavabi, ecc. 
STILFORM s.n.c. ■ BOTTEGA (PS) 
Arredamento 
TABU s.pjt. 

CANTO’ (CO) - Via Roncati, 110 
Impiallacciature, fregi, cornici e ornamenti in 
legno 

TAPPETTJFICIO NAZIONALE 
PIETRO RADICI s.p.a. 

CAZZANO S. ANDREA <BO) 

Tappeti e moquettes 

CERAMICA TERNANA - OTRICOLI (TR) 

SS. Flaminia km. 68,200 

Ceramica 

THEMA s.p*. 

FONTE S. PIETRO (BG) - Via G. Galilei, 7 
Accessori arredamento bagno e illuminazione 
TIRANTE ANGEIXI * C. 

TORINO - Via Castel Delfino, 79 
Materie plastiche per arredamento 
ARREDAMENTI TITANO s.p.a. 

SANTA MARIA BASSA (PS) 

Strada Adriatica, 155 
Poltrone e salotti 

TOGNANA SEBRIN 

TREVISO - Via Sant’Antonino, 352 

Stoviglie in porcellana 

O.C.I.NA. - Unione Nazionale Cantieri 

Industrie Nautiche Affini 

MILANO • Via G. Giardino, 4 

Associazione di categoria delle Industrie della 

nautica da diporto 

VCR VALLI * COLOMBO us. 

RENATE BRIANZA (MI) - Via Concordia. 16 
Guarnizioni per mobili e per l’arredamento 
VETRELLA del F.1U Carrara s.a.s. 

PIANIGA (VE) 

Macchine elettriche per la pulizia dei vetri 
e altre super/tei lavabili 
VILLA PAOLO 

MILANO - Viale Regina Giovanna, 25 
Lampadari 

ZANUSSI GRANDI IMPIANTI s.p.a. 
PORDENONE - P.OB. 221 
Impianti grandi cucine 

ZUCCHETTI RUBINETTERIA s.p.a. 
GOZZANO (NO) - Via Mulini di Resiga, 27 
Rubinetterie 

ARREDAMENTI FERRI 
del F.Ul Ferri Se C. s.n.c. 

CAMERANO (AN) - Loc. Concio - Zona Ind. 

AF - ARREDAMENTI FERRI 
del F.Ul Ferri & C. s.n.c. 

CAMERANO (An) • Loc. Concio • Zona Ind. 
Mobili 

NEON SCOLARI INFRATOR 
MILANO - Via L. Pedronl, 28/3 
Torre/attrice 

PAVISMALT ORIGINAL CERAMICS 
MODENA ■ Casella Postale 604 

FACE SANDARD i.pa. 

MILANO - Viale Bodlo, 33 
PIETRANERA - REGGIO EMILIA 
Villaggio Industriale Crostolo, 1 
Poltrone 

SIA - Società Industriale Arredamenti s.r.I. 

BOLOGNA - Via Po, 2 

Caschi 

PEIRANO F.LLI 

VERZUOLO (CN) • Via Falicetto 
porte 

NONWOVEN • Manifattura Italiana Nonwoven 
di Mazzoni Umberto 
PRATO (FI) - Via De Amlcls, 1 
Moquettes 

VERTICAL DRAPE s.r.l. 

TORINO - Via Trotarello, 7 
Tende, porte a soffietto 

UVET DIMENSIONE s.p.a. 

LISSONE (MI) ■ Via Appiani, 33 
Imbottiti 

V.A.S. • MONTELUPO FIORENTINO (FI) 
Via Cristoforo Colombo, 18 
Vetreria artistica 

GIUSEPPE PRONZATI Si FIGLIO s.a.s. 
(GIPRON) VANZAGO (MI) 
via Monasterolo, 4 

Bastoni per sci, attacchi per sci, pattini a 
rotelle 

S.I.A.P, di Salerl Cav. Amelio 
COCCAGLIO (BS) 

Articoli plastici ■ bagno e campeggio 

GALLI GIUSEPPE ■ Import/Export 
COGLIATE (MI) • Via delle Dalie, 9 
Sedie e salotti in stile 
EURALL s.n.c. 

PIANEZZA (TO) ■ Via del Prati, 25 
Serramenti in lega leggera 


brare ovvio ma non lo è 
se si prendono in conside¬ 
razione i dati della crisi In 
cui si dibatte l'edilizia nel 
nostro Paese con tutte le ri¬ 
percussioni che questa cri¬ 
si ha su tutti gli altri set¬ 
tori legati all'industria del¬ 
le costruzioni: macchine 
per la lavorazione de! le¬ 
gno, mobili, vetro, cerami¬ 
ca, eccetera eccetera. 

Le Implicazioni sono infi¬ 
nite. Se si ferma l'edilizia, 
si fermano quasi contem¬ 
poraneamente a catena 
moltissime altre attività. I 
sindacati hanno indicato in 
200,000 i disoccupati del set¬ 
tore. La cifra è rilevante. 
E' un terzo circa di tutti 1 
disoccupati ufficialmente 
registrati. Ma quanti sono 
1 lavoratori di altri settori 
che sono senza lavoro o si 
trovano sulla soglia della 
disoccupazione o sono fini¬ 
ti in cassa integrazione per 
« colpa » della crisi delle 
costruzioni? Impossibile, 
proprio perchè la situazio¬ 
ne è in movimento in sen¬ 
so discendente, offrire del¬ 
le valutazioni precise. Al 
di là del dato quantitativo, 
è convinzione generale che 
se non si esce rapidamen¬ 
te dal tunnel in cui è fini¬ 
ta l’edilizia, risulterà impos¬ 
sibile rilanciare l’economia 
nel suo insieme. 

Nel 1974 si sono costrui¬ 
te solo 150.000 case in Ita¬ 
lia meno che nel ’73 (180 
mila), molto meno che nel 
1972 (240.000). In compen¬ 
so — si fa per dire — si 
è speso molto di più: 6.000 
miliardi contro 1 4.873 del 
■73 e 1 3.874 del '72. 

Per fare di meno, si è 
speso, come si vede, molto 
di più. L’inflazione e la 
manovra speculativa (l'in¬ 
treccio è sempre stretto fra 
1 due fenomeni) hanno da¬ 
to un nuovo colpo al set¬ 
tore delle costruzioni già 
in evidente difficoltà. La 
forbice fra la domanda e 
l’offerta di case si è allar¬ 
gata. Nel 1974, si sasebbe- 
ro dovute costruire alme¬ 
no 550.000 case, tenuto con¬ 
to che nell’anno si sono 
formate 400.000 nuove fami¬ 
glie. Invece, come si è vi¬ 
sto, ne sono state offerte 
poco più di un quarto (va¬ 
le a dire appena 150.000) 
di cui solo 9.000 con le ca¬ 
ratteristiche dell'edilizia po¬ 
polare. 

Gli industriali del mobi¬ 
le. che lamentano una situa¬ 
zione di grave difficoltà, e 
che prevedono una caduta 
della domanda interna at¬ 
torno il 30 per cento e più 
nel corso del '75 (i primi 
mesi indicano un calo del 
27 per cento), sperano, per 
la ripresa, nei nuovi ma¬ 
trimoni. Ma è una speranza 
che 1 dati della crisi edili¬ 
zia ridimensionano. Quali 
programmi possono defini¬ 
re queste 400.000 nuove fa¬ 
miglie che si formano ogni 
anno in Italia se non si 
costruiscono case e se quel¬ 
le che vengono offerte sul 
mercato rischiano di resta¬ 
re vuote perchè troppo ca¬ 
re? 

Chi non dispone di una 
abitazione, chi è costretto 
a vivere in coabitazione con 
i genitori (per « i primi an¬ 
ni »), chi si deve sobbar¬ 
care una grossa spesa per 
l’affitto o l'acquisto dell’ap¬ 
partamento deve rinuncia¬ 
re — per un verso o per 
l'altro — a sistemare l'ap¬ 
partamento. La gente che 
si sposa, dunque, in que¬ 
ste condizioni non può of¬ 
frire garanzie di nessun ge¬ 
nere all’industria dell'arre¬ 
damento. E allora? Una via 
di uscita c’è e consiste, co¬ 
me hanno proposto con in¬ 
sistenza le sinistre in Ita¬ 
lia, nel programmare e su¬ 
bito realizzare piani di svi¬ 
luppo dell'edilizia popolare 
ed economica capaci, nel gi¬ 
ro di alcuni anni, di soddi¬ 
sfare per intero la vecchia 
e la nuova domanda. 

La mostra di Mosca — e 
questo è sicuramente un 
risvolto di grande interes¬ 
se anche per i nostri pro¬ 
blemi interni — indica con 
chiarezza che il Paese di¬ 
spone di un patrimonio di 
conoscenze, di capacità pro¬ 
duttiva, di spirito imprendi¬ 
toriale sufficiente a fare 
fronte pure ad una richie¬ 



sta straordinaria. L’indu¬ 
stria italiana, insomma, nel¬ 
la sua ampia articolazio¬ 
ne — in cui coesistono e 
collaborano imprese priva¬ 
te e pubbliche, aziende a ca¬ 
rattere artigianale e coope¬ 
rative — è in grado di rea¬ 


lizzare progetti di costru¬ 
zione ambiziosi. 

I 550.000 appartamenti 
nell'anno, che ci consenti¬ 
rebbero di avviare a solu¬ 
zione in un tempo soppor¬ 
tabile il problema della ca¬ 
sa, non sono al di là delle 


capacità del nostro appara¬ 
to produttivo. Mosca lo di¬ 
ce con chiarezza. L’esposi¬ 
zione specializzata del par¬ 
co Sokolniki, a cui parte¬ 
cipano ben 160 aziende, di¬ 
venta cosi, al di là del 
suo significato positivo per 
i rapporti di collaborazio¬ 
ne che aiuta a costruire 
nell’area intemazionale, una 
sferzante accusa nel con¬ 
fronti di chi ha lasciato che 
settori vitali per l’econo¬ 
mia del Paese restassero 
alla mercè della specula¬ 
zione. con grave danno per 
il singolo e per la colletti¬ 
vità. 

Come si vede una fiera 
importante, che suscita giu¬ 
stamente l’orgoglio degli or¬ 
ganizzatori e di chi vi par¬ 
tecipa, diventa un’occasio¬ 
ne pure di riflessione sui 
nostri mali. Se all’estero, le 
nostre aziende hanno for¬ 
tuna, non si capisce infat- 
perchè non debbano averla 
in patria. 

o. p. 


Équipe di specialisti 


La società « Techno », con 
la sua équipe di specialisti 
per il commercio con l’UR 
SS, è stata chiamata dalla 
Fiera di Genova per l’orga 
nizzazlone del « Tecnhotel in 
URSS ». A questa iniziativa 
hanno aderito 156 aziende 
italiane che presenteranno 
prodotti in tutti i campi del¬ 
la tecnologia turistica ed al¬ 
berghiera: dalle funivie, ai 
servizi alberghieri, alle co¬ 
struzioni. Tutti gli stand so¬ 
no stati progettati e realiz¬ 
zati da ditte italiane che pre¬ 
pareranno l’intero padiglio¬ 
ne 11 del parco di Sokolnikj* 
sono 7360 metri quadrati e- 


spositivi riservati esclusiva- 
mente ai 90 stand italiani. 

Partiremo con due voli 
speciali, mentre altro perso¬ 
nale è già a Mosca per pre¬ 
disporre tutti i servizi sa¬ 
remo piu di trecento perso¬ 
ne, del quali circa 280 espo¬ 
sitori, per garantire il per¬ 
fetto funzionamento di que¬ 
sta complessa macchina che, 
prendendo le mosse da Ge¬ 
nova, vuole offrire ai sovie¬ 
tici il piu completo pano¬ 
rama del lavoro italiano in 
questo settore. 

FRANCO LUCCHETTA 
direttore del 
Tecnhotel in URSS 




Fratelli Guenzani 

tendaggi disegnati 
per fondersi con le 
strutture ambientali 

Seda: Via Corion! 14 - 21013 Gallarata - Tal. 796.338 



ICE MACHINES 


FABBRICATORI AUTOMATICI DI GHIACCIO PER 
USO INDUSTRIALE ED ALBERGHIERO 


La Simpex-Emmegi 
al Tecnhotel di Mosca 


Nel quadro della cooperazione eco- 
nomico-commerciale italo - sovietica 
nel prossimo mese di luglio, nei gior¬ 
ni dall’8 al 17, si terrà per la prima 
volta a Mosca, nel Parco Sokolniki, 
il Tecnhotel, un'importante mostra 
di prodotti deU'industria e dell’arti- 
gianato italiano per la attrezzatura 
alberghiera. 

Nella fase organizzativa di tale ma¬ 
nifestazione, particolari apprezza¬ 
menti ha suscitato la vivace attività 
di due società commerciali torinesi, 
la SIMPEX e la EMMEGI - già 
ben inserite nell'attività di import- 
export, soprattutto con i Paesi del¬ 
l'Est — le quali esporranno una va¬ 
sta gamma di prodotti m rappresen¬ 
tanza di ben 27 ditte tra le più qua¬ 
lificate nel settore. 

Per quanto concerne l'industria ri¬ 
leviamo infatti la presenza di azien¬ 
de produttrici di banchi, vetrine re¬ 
frigeranti e di tutti i vari accessori 
per bar, ristoranti e alberghi. 


Accanto ai generi tradizionali, sa¬ 
ranno esposte anche delle novità, 
soprattutto nel campo dei tessuti 
antincendio, dei laminati plastici e 
delle pavimentazioni per complessi 
sportivi, dove sono già pervenuti 
riconoscimenti internazionali. 

Molto interessante sarà anche la 
partecipazione delle aziende a carat¬ 
tere artigianale — in massima parte 
toscane — per le quali la SIMPEX 
e la EMMEGI presenteranno per 
la prima volta in Unione Sovietica 
le artistiche lavorazioni in ceramica 
e in alabastro per l'arredamento. 
La vasta e convinta adesione degli 
imprenditori italiani al Tecnhotel, se 
da un lato mostra la completa fidu¬ 
cia suscitata dagli organizzatori del¬ 
la manifestazione, per altro fa in¬ 
tendere in chiaro modo l’urgenza 
della nostra industria di trovare 
nuovi concreti sbocchi alla presente 
crisi. 


SIMPEX s.r.l. Import-Export 

10153 TORINO - Corso Tortona, 56 - Telefoni 832.740 - 879.171 


— Macchine per ghiaccio in cubi: 
capaciti da 10 a 500 kg/24 ore 

— Macchine per ghiaccio in scaglie: 
capacità da 50 a 2000 kg / 24 ore 

— Distributori automatici di ghiac¬ 
cio e bevande 


FRIMONT S.p.A. 

20010 BETTOLINO DI POGLIANO - Via Puccini, 22 



LAGOSTfMA 

Speciale per Alberghi- 
Ristoranti- Comunità- Convivenze 



























l’Unità / mereoledì 2 luglio 1975 


pag. 19 / fatti nel mondo 


Caloroso incontro tra il presidente del Mozambico e i delegati del PCI 


A colloquio con Kobib Chatty, ministro degli Esteri 


Samora Machel: il legame con le masse Tunisia e 
è la forza del FRELIMO per l'avvenire Palestina 


Un lungo lavoro per formare l’unità della nazione -1 paesi socialisti sono gli «alleati naturali» 
del nuovo Stato - Le relazioni con la chiesa - Il legame con i comunisti e i lavoratori italiani 


Disposizione al dialogo e realismo dei Presidente Burghiba — Le fron¬ 
tiere del 1947 come base di discussione — Sì alla conferenza di Ginevra, 
purché l’OLP vi rappresenti la Palestina con piena parità di diritti 


Dal nostro inviato 

LOURENCO MARQUES. 1 
La partecipazione di centi¬ 
naia di migliala di persone 
anche alle manifestazioni con¬ 
clusive della settimana di ce¬ 
lebrazioni per l’Indipendenza 
(una sfilata dell'esercito e del¬ 
la popolazione e un feetlval 
del « contlnuadores e l’orga¬ 
nizzazione democratica del 
bambini) ha confermato una 
delle caratteristiche essenzia¬ 
li della nascita di questo nuo¬ 
vo Stato: il legame profon¬ 
do del FRELIMO con le gran¬ 
di masse popolari e l'acqui¬ 
sizione, da parte della popo¬ 
lazione nel suo complesso e 
non di una minoranza (non 
a caso uno degli slogan più 
ripetuti dice « abbasso lo spi- 


Scioperi e 
dimostrazioni 
in Argentino 
contro Isnbelita 


BUENOS AIRES, 1. 

La maggioranza del diri¬ 
genti sindacali sembra aver 
ceduto di fronte al ricatti di 
Xsatallta Perori. Nessuna pro¬ 
testa è stata decisa dopo che 
11 governo ha fissato al SO % 

U massimo degli aumenti sa¬ 
lariali (altri due scatti del 
10% ognuno dovrebbero avve¬ 
nire nel corso del prossimi 
sei mesi). Con ciò Isabella, 
gettando nella contesa con 1 
sindacati tutto 11 suo restante 
prestigio di vedova del gene¬ 
rale Peron, ha ottenuto l'an¬ 
nullamento del miglioramen¬ 
ti salariali convenuti tra pa¬ 
dronato e sindacati che oscil¬ 
lavano tra 11 ICO e 11 ISO per 
cento e che. nonostante aves¬ 
sero raggiunto questi livelli, 
non erano ancora adeguati 
agli aumenti del cesto della 
▼ita. Per tutte la giornate di 
Ieri migliala di operai aveva¬ 
no dimostrato dinanzi sua 
sede della Confederazione sin¬ 
dacale Invocando una ener¬ 
gica reazione del loro dirigen¬ 
ti alle decisioni governative. 
Nega giornata si erano evol¬ 
ti scioperi generali nelle pro¬ 
vince industriali di Cordoba 
a Mondata e astensioni del 
lavoro di varia durate un po' 
In tutta l’Argentina. Timoro¬ 
si del dima esistente tra 1 
lavoratori, la grande maggio¬ 
ranza dei quali al riconosce 
ancona nella figura del defun¬ 
to Perori. IH Movimento giu- 
stlzlallete (peronlsmo) ha an¬ 
nullato una manifestazione 
che si sarebbe dovute svol¬ 
gere queste aera a Buenos Ai¬ 
res In occasione del primo 
anniversario della morte del 
fondatore del movimento. 

Secondo tl programma ori¬ 
ginarlo migliala di lavorato¬ 
ri dovevano raggiungere In 
corteo, ognuno portando una 
torcia, la residenza presiden¬ 
ziale del sobborgo di OUvos 
dove è stata Inumate la sal¬ 
ma di Perori Ma U corteo è 
stato annullato con una giu¬ 
stificazione quanto mal signi¬ 
ficativa: u movimento aveva 
ricevuto « Informazioni secon¬ 
do le quali taluni elementi 
progettavano di infiltrarsi tra 
1 lavoratori per snaturare tl 
motivo della manifestazione ». 

Alla riunione tra 1 dirigen¬ 
ti del sindacati e il presiden¬ 
te Isabellta non hanno però 
partecipato due tra 1 princi¬ 
pali leader* sindacali, Caslldo 
Herreras. segretario generale 
della COT. e Lorenzo Miguel, 
segretario delle a 82 organizzar 
alani » (peronlste) perchè si 
trovano all'estero, Horror»® 
ha dichiarato a un Inviato 
speciale di un giornale argen¬ 
tino di essere « costernato » 
per la decisione di Isabellta 
di annullare gli aumenti pat¬ 
tuiti tra sindacati e padro¬ 
nato. E Miguel, dal canto suo. 
ha affermato che « l’applicar 
zlone di questa decisione sa¬ 
rebbe una violazione del prin¬ 
cipi della legalità e andrebbe 
oontro le espirazioni legitti¬ 
me del lavoratori ». 

Le difficoltà nel governo e 
nel peronlsmo hanno, comun¬ 
que, raggiunto i ventici del 
potere. Dopo le dimissioni del 
ministro del lavoro. Otero, 
vi sarebbero ora quelle del 
ministro degli Interni. Roca- 
tnore, e dette aiutatala. Be- 
nttea. , 

• « » 

La Federazione CGIL CISL 
UZL segue con viva preoccu¬ 
pazione rewolvwrsl degli avve¬ 
nimenti sindacali e politici In 
Argentina. 

La Federazione OGIL CISL 
UIL esprimo m particolare 
la ferma protesta del lavora¬ 
tori Italiani per l’atto arbitra¬ 
rio del presidente delle re¬ 
pubblica argentina che ha 
preteso di annultero I risulta¬ 
ti di una contrattazione 11 
be rumente condotta dalla COT 
con la controporte Impren¬ 
ditoriale e con l'appoggio del¬ 
lo stesso ministro del Lavoro 
Questo attacco frontale al 
diritti sindacali ed al tenore 
di vita del lavoratori è tanto 
più grave. In quanto si Inse¬ 
risce In una fase di involu¬ 
zione autoritaria e di repres¬ 
sione poliziesca che colpisce 
11 movimento sindacale ed 
altri settori democratici ar¬ 
gentini. 

La Federazione CGIL CISL 
UIL conferma la propria so¬ 
lidarietà ed U proprio appog¬ 
gio alia Confederazione gene- 
Tale del lavoro ed alla lotta 
4*1 lavoratori argentini In 
questo difficile momento 


rito é’Utario») della consape¬ 
volezza che l’indipendenza del 
Mozambico è una conquista 
straordinaria che Impegna a 
fondo ogni cittadino. 

Ha sottolineato questo 
aspetto con molta forza 11 
presidente Samora Machel 
nell’Incontro eccezionalmente 
caloroso che ha voluto ave¬ 
re con la delegasene del no¬ 
stro partito. La libertà, cl ha 
detto, sollecita e sviluppa la 
partecipazione delle masse: 
per 11 popolo mozambicano, 
cosi duramente oppresso per 
secoli, essa è part'colnrinen- 
te preziosa, e quindi più ap¬ 
prezzata. 

Il presidente ha però su¬ 
bito aggiunto che è caratte¬ 
ristico del Mozambico 11 fat¬ 
to che questa libertà eia sta¬ 
ta raggiunta dopo anni e anni 
di lavoro clandestino dei FRE- 
LIMO fra le masse nel più 
sperduti paesi, nelle foreste, 
nelle città. Un lavoro, ha te¬ 
nuto a precisare Samora Ma¬ 
chel. profondo, continuo, ca¬ 
pillare. coraggioso, ma sem¬ 
pre attento alla realtà, mal 
avventuristico: un lavoro che 
non ha esposto le masse a 
manifestazioni Intempestive 
che potevano offrire occasio¬ 
ne di provocazioni da parte 
del colonialisti, ma che ha 
dato coscienza nazionale a un 
paese che 1 portoghesi ave¬ 
vano per secoli tenuto divi¬ 
so, ha formato uno spirito 
unitario In un popolo nel ' 
quale 11 colonialismo aveva 
lnstlllato odi tribali, religio¬ 
si, razzisti. 

Il retaggio dell’oppressione 
portoghese, del resto, è an¬ 
cora assai pesante, nonostan¬ 
te la grande opera del FRELI- 
MO Samora Machel lo ha 
ricordato l’altra sera nel ban¬ 
chetto ufficiale offerto alle de¬ 
legazioni straniere, nel corso 
del quale lo scambio del di¬ 
scorsi di saluto fra 11 presi¬ 
dente del Mozambico e quel¬ 
lo del governo portoghese, Va¬ 
sco Ooncalves ha rappresen¬ 
tato 11 momento di massi¬ 
mo interesse politico. Da par¬ 
te di Ooncalves 6 stato espli¬ 
cito Il riconoscimento auto¬ 
critico non solo del ruolo op¬ 
pressivo del Portogallo, ma 
anche del contributo Impor¬ 
tante che te lotte armata per 
l'Indipendenza mozambicana 
ha portato all’abbattimento 
dei fasciamo di Lisbona. Non 
meno significativa è stata, 
nell'Intervento di Samora Ma¬ 
chel, te sottolineatura del ca¬ 
rattere prioritario che li Mo- 
tambloo dà alle sue relazioni 
con 1 paesi socialisti («allea¬ 
ti naturali» del nuovo Sta¬ 
to. come del resto ò scritto 
anche nella Costituzione), ac- 
oompagnata dalla affermazio¬ 
ne dette disponibilità per una 
prospettiva di rapporti stret¬ 
ti col Portogallo, purché casi 
avvengano In un regime di 
assoluto equilibrio e parità. 

Ite questione del rapporti 
con gli altri Stati è state ri¬ 
presa dal presidente del Mo¬ 
zambico anche nel colloquio 
oon te delegazione del PCI. 
durante 11 quale Samora Ma¬ 
chel ha tenuto a sottolinea¬ 
re che il gruppo dirigente dei 
nuovo Stato apprezza profon¬ 
damente 11 grande contribu¬ 
to che 11 PCI ha dato alte 
causa della Indipendenza del 
Mozambico In Italia e in Eu¬ 
ropa. Machel ha ricordato rin¬ 
contro con l'allora ministro 
degli esteri Rumor a Roma 
due anni fa. sostenendo che 
proprio all'opera di popola¬ 
rizzazione della lotta del pa¬ 
trioti mozambicani svo.ta dai 
comunisti Italiani si deve se 
1 crimini del colonialismo 
portoghese e 1 successi della 
lotta del FRELIMO furono 
portati a conoscenza delie 
grandi masse e dslle forze po¬ 
litiche Italiane. 

Agli orrori della repressio¬ 
ne colonialista Machel si è 
richiamato con grande forza 
nell’Incontro oon la nostra de¬ 
legazione per riaffermare an¬ 
cora una volta che essi sono 
stati troppo atroci perchè si 
possa chiedere al popolo mo¬ 
zambicano di dimenticarli. La 
ferocia del massacri, delle tor¬ 
ture, delle persecuzioni non 
chiede vendetta, ma certo tie¬ 
ne desta la vigilanza del di¬ 
rigenti del FREUMO. A que¬ 
sto proposito Machel ha pro¬ 
nunciato parole assai dure 
per 11 ruolo di pesantissime 
complicità che la Chiesa cat¬ 
tolica ha avuto nella feroce 
dominazione de: colonialismo 
e ha confermato, come è già 
scritto nella Costituzione, te 
assolute laicità del nuovo 
Stato e la completa divisio¬ 
ne tra Stato e chiese. H ruolo 
primario avuto dalla Chiesa 
cattolica nell'oppressione del 
popolo mozambicano può dun¬ 
que rendere ardua l’apertura 
di un nuovo capitolo delle 
relazioni tra 11 Mozambico e 
U vaticano e non facile U 
colloquio 

La consapevolezza delle 
grandi difficoltà che atten¬ 
dono 11 nuovo Stato (Samo- 
ra Machel cl ha confermato 
la situazione gravissima della 
economia del paese, ered'tà 
dello sfruttamento portoghe¬ 
se) è assai presente nei di¬ 
rigenti del FRELIMO e 11 pre¬ 
sidente, sla nel discorsi pub¬ 
blici d! questi giorni che nel¬ 
l’Incontro con la nostra dele¬ 
gazione, ne ha reso ampia 
testimonianza 

VI è però, contemporanea¬ 
mente, fiducia nelle proprie 
forze e nella volontà, nella 
disciplina e nell’entusiasmo 
della popolazione Anche I gio¬ 
vani bianchi nella loro stra¬ 
grande maggioranza hanno ac¬ 
colto con entusiasmo l’Indi¬ 


pendenza de! paese e nedle 
famiglie sono frequenti le po¬ 
lemiche (genitori che voglio¬ 
no tornare In Portogallo e fi¬ 
gli che Intendono rimanere, 
mogli o mariti che non con¬ 
dividono 11 desiderio del co¬ 
niuge di lasciare 11 Mozam¬ 
bico, eco ): In ogni modo non 
sono queste le situazioni che 
destano maggiori preoccupa¬ 
zioni. 

Intanto a partire da oggi 
tutti gli studenti o 1 profes¬ 
sori delle università e delle 
scuole secondarle — per la 
maggior parte bianchi — an¬ 
dranno per un mese nelle 
campagne a lavorare, a co¬ 
noscere I! popolo, a produr¬ 
re. Ce ne Informa Machel ri¬ 
badendo che 11 profondo le¬ 
game col popolo costituisce 
la forza del nuovo Stato e 
che 11 FREUMO Intende ren¬ 
derlo sempre più smplo e 
continuo. « Non faremo pas¬ 
si troppo avanzati che c! fac¬ 
ciano perdere 11 contatto oon 
la popolazione — cl ha detto 
il nreuiaente convwid»ndocl — 
non saremo preda di nessun 
avventurismo, procederemo 
gradualmente neU’afrrontare 1 
tanti compiti che cl atten¬ 
dono. seniore e specialmente 
avendo cura di misurare le 



LOURENCO MARQUES — Un momento della cerimonia del trapasso del poteri per la 


nostre forze con la sltuazlo- Indipendenza del Mozemblco. Nella foto: (da sinistra) Il primo ministro mozambicano Chls- 


Marisa Musu 


seno. Il premiar portoghese Vasco Gonealvos, l'ex alto commissario portoghese In Mozam¬ 
bico, amm. Victor Crespo 


Aperto il dibattito tra le forze politiche comunitarie 

RESO NOTO IL PROGETTO DELLA CEE 
PER L’UNIONE POLITICA EUROPEA 

Il documento elenca una serie di obiettivi già fissati in precedenti progetti, falliti di fronte alle divergenze di 
interessi fra gruppi economici e politici dominanti nella Comunità • Vaghe le affermazioni sulle strutture istituzionali 


Dal noitro inviato 

BRUXELLES. 1. 

Il passaggio dalla Comuni¬ 
tà economica all’Unione po¬ 
litica è un obiettivo che la 
Europa del « 9 » si è da 
tempo assegnate come un tra¬ 
guardo per gli anni ’80. In 
questi giorni 1 primi docu¬ 
menti che delincano struttu¬ 
re e compiti della futura u- 
nlone cominciano a vedere la 
luce e a diventare oggetto 
del dibattito fra le forze po¬ 
litiche. 

Oggi la commissione ese¬ 
cutiva della CEE ha fatto 
conoscere 11 voluminoso do¬ 
cumento cho essa ha Inviato 
Ieri al precidente del Consi¬ 
glio europeo, Llam Cosgrave 
e al primo ministro belga 
Leo Tlndemans, nella veste di 
« saggio » che la comunità gli 
ha affidato a questo scopo; 
la settimana prossima 11 par¬ 
lamento discuterà a Strasbur¬ 
go sul suo proprio progetto, 
elaborato dalla commissione 
politica. Sia l’uno che l’al¬ 
tro documento concordano nel 
prospettare un’Europa unita 
aperta all’adesione di « altri 
paesi europei retti da un re¬ 
gime democratico e plurali¬ 
sta », diretta da un governo 
Indipendente dal governi na¬ 
zionali o responsabile davan¬ 
ti a un parlamento rtetto e 
dotato di ampi poteri di bi¬ 
lancio. 

n disegno di questa ambi¬ 
ziosa costruzione viene deli¬ 
neato In un momento In cut, 
apparentemente — superata 
l’ipoteca del referendum In¬ 
glese, e avviata sia pur len¬ 
tamente la procedura per la 
adesione della Grecia — la 
strada sembra aperta alla co¬ 
struzione di una unità politica 
capace di controllare effetti¬ 


vamente 1 processi di Inte¬ 
grazione economica. Tuttavia, 
è proprio in questo momento 
che l'ondata recessiva ha 
messo a nudo più crudamen¬ 
te le divergenze profonde tra 
1 gruppi capitalistici europei, 
da cui derivano contrasti pa¬ 
ralizzanti tra 1 governi del 
« 9 » paesi. E' lo stesso pre¬ 
sidente Orioli ad affermare, 
nell’Introduzione al documen¬ 
to della commissione, che ne¬ 
gli ultimi 3 anni « la crisi 
economica e 1 cambiamenti 
nel rapporti Intemazionali, 
lungi dal provocare un raf¬ 
forzamento della solidarietà 
comunitaria e dal condurre 
l’Europa ad affermare la sua 
Identità nei confronti del re¬ 
ato del mondo, hanno segna¬ 
to un arresto, e forse un ar¬ 
retramento. della costruzione 
europea». Gli stati membri, 
di fronte a tale situazione, 
a hanno affrontato in ordine 
sparso 11 dialogo Intemazio¬ 
nale ». 

A questa rappresentazione 
realistica dell'Europa del « 9 » 
si fa tuttavia seguire una se¬ 
rie di affermazioni sulla ne¬ 
cessità di giungere comunque 
all'unione politica, e un lun¬ 
go elenco di proposte sulle 
sue future attribuzioni. 

SI tratte, in molti casi, di 
obiettivi già fissati In prece- 
denti progetti comunitari e 
falliti di fronte alle divergen¬ 
ze di interessi fra 1 gruppi 
economici e politici dominan¬ 
ti nella CEE. Obiettivo pri¬ 
vilegiato dell'unione, si leg¬ 
ge ad esemplo nel documen¬ 
to della commissione, reste 
« la costruzione di un Insie¬ 
me economico e sociale Inte¬ 
grato », basato «uU'unlorc e- 
conomlca e monetarla, fino 
ad arrivare ad una moneta 
comune e ad una gestione 


Protesta per il processo di Et Ferro! 

Diecimila lavoratori 
scioperano in Galizia 

Confermata la vittoria delle Commissioni Operaie 


MADRID. 1 

Circa diecimila opera so¬ 
no scesi in sciopero stamane 
a E1 Feirrol, nella Oaiizla, 
protestando per il processo 
iniziatosi stamane presso U 
tribunale per 1 ordine pub¬ 
blico (11 tribunale politico 
spagnolo), dove vengono giu¬ 
dicate 23 persone accusate 
di « associazione Illecite, ma 
nlfestazlone non pacifica e 
terrorismo » Dei ventitré im¬ 
putati, ventuno erano P risieri 
ti In aula II pubblico accu¬ 
satore chiede condanne che 
vanno dal tre al nove anni 
di carcere, per uno degl; im¬ 
putati. Rafael Pillano Usta. 
!a richiesta è di diciassette 
anni di carcere Sono tutti 
accusati per « I disordini ve¬ 
rificatisi a E-l Ferrol il 9 ed 
tl 10 marzo 1972 » In quella 
occasione una manifestazio¬ 
ne di migliaia di operai In 
lotte per H nuovo contratto 
fu attaccata dalla polizia 2 
lavoratori furono uccisi, e vi 
furono 17 feriti tra gli ope¬ 
rai e 20 fra 1 poliziotti. 

Al processo assistono due 
avvocati nordamericani Mar¬ 
tin Garbus In rappresentan¬ 
za di « Amnesty Internatio¬ 


nal » ed Eric W Schmidt In 
rappresentanza dai « Gomita 
to per la Spagna democratl 
ca » e della « Associazione ra 
zlonale degli avvocati USA » 
SI è appreso Intanto che 
1 risultati ufficiali e definì 
tlvl delle elezioni sindacali 
di giugno, effettuate in qua 
si 180 mila fabbriche e azien¬ 
de spagnole, confermano la 
vittoria delle «Commissioni 
Operale» (l'organizzazione an 
tlfranchlsta del lavoratori) 
Solo 11 23 07 per cento del 
360 000 sindacalisti uscenti so 
no stati rieletti. I nuovi elet 
tl, ohe Insieme superano i 
tre quarti del rappresentanti 
sindacali, sono praticamente 
tutti candidati delle Commis 
slonl Operaie 

Un portavoce del governo 
ha detto all'Assoclated Press 
che «1 risultati potrebbero 
mettere fine allo stretto con¬ 
trollo del governo sul slnda 
catl » e che « 11 grosso avvi 
cendamento sindacale apre 
olla opposizione la possibilità 
di entrare nel Parlamento ». 
Su 500 seggi delle Cortes, In 
fatti. 150 sono riservati al 
sindacalisti 


comune della liquidità del si¬ 
stema bancario Interno e del¬ 
la politica di cambi verso 
l’esterno. C’è da ricordare a 
questo proposito che solo nel¬ 
l'aprile scorso 11 «gruppo 
80 » Incaricato dalla commis¬ 
sione di elaborare un rappor¬ 
to sull’unione economica » 
monetarla, apriva 11 docu¬ 
mento con la scoraggiante 
ammissione che « gli sforzi 
Intrapresi dal 1989 in poi si 
sono conclusi con un falli¬ 
mento ». DI questo fallimento 
oggi non si tenta neppure la 
analisi 

La lista delle competenze 
della futura unione europea 
continua indicando lo studio 
e la realizzazione di una po¬ 
litica regionale e sociale, e 
la realizzazione progressiva di 
una politica estera comune. 

SI introduce Infine il tema 
della difesa comune, parten¬ 
do dalla constatazione che 
l’alleanza atlantica non risol¬ 
ve In queste materia tu:te le 
esigenze dell'Europa L'argo¬ 
mento viene tuttavia indica¬ 
to solo come una « compe¬ 
tenza potenziale » dell'Unione, 
date le enormi difficoltà che 
11 problema è destinato a sol¬ 
levare tra Stati 11 cui schie¬ 
ramento è tanto diverso In 
queste campo basti pensare 
ad esempio a! fatto che la 
Francia non partecipa al si¬ 
stema militare Integrato del¬ 
la Nato, di cu! gli altri ot¬ 
to membri della CEE fanno 
parte, o aU'lntreoclo di po¬ 
tenti Interessi in contrasto in 
materia di armamenti, di cui 
l'esemplo più clamoroso si è 
avute attorno alla vicenda 
della sostituzione degli aere! 
da combattimento In Belgio, 
Olanda, Danimarca e Norve¬ 
gia 

Lo stesso carattere di « fu¬ 
ga In avanti » presentano an¬ 
che alcuni degli obiettivi pro¬ 
posti dal rapporto elaborato 
dalla Commissione politica 
dei parlamento europeo, là 
dove ad esempio si parla di 
una politica comune dell'ener¬ 
gia e delle materie prime 
quando si sa benissimo che 
fin qui 1 « 9 » non sono mai 
riusciti a concordare un mi¬ 
nimo di linea comune In ma 
rerla, lasciando In definitiva 
le scelte fondamentali all'A 
genzla internazionale dell'e¬ 
nergia diretta dagli USA 
Quanto alla struttura Isti¬ 
tuzionale della futura Unione 
la Commissione propone la 
costituzione di un governo 
europeo composto di persona 
lltà indipendenti dai singoli 
governi nazionali, e l'elezio¬ 
ne di un parlamento bicame¬ 
rale (Camera del popoli e Ca¬ 
mera degli stati) che ei/icì 
tl il potere legislativo An¬ 
che In questo campo, il pio 
blema sembra rovesciato ri¬ 
spetto all'esigenza priorità 
ria di dare alla costruzione 
europea una base veramen 
te democratica attraverso la 
elezione del parlamento a 
suffragio universale, e l’Inte¬ 
grazione nella vita della co¬ 
munità degli organismi demo¬ 
cratici di massa, come 1 sin¬ 
dacati e le cooperative 
Su questo terreno non ci 
sono che affermazioni vaghe, 
mentre non si affronta nep 
pure la questione essenziale 
della legge elettorale che do 
vrebbe regolare la consulta¬ 
zione popolare una questlo 
ne di fondo, poiché se le rap¬ 
presentanze nazionali doves¬ 
sero essere elette secondo le 
diverse leggi elettorali esl 


stenti nel singoli Stati, non 
ci sarebbe alcune possibilità 
di dare vita a un'assemblea 
omogenea. Se Invece si vuole, 
come è necessario, elabora¬ 
re una legge elettorale comu¬ 
nitaria, 11 problema va af¬ 
frontato immediatamente. 

Vera Vegetti 


Allacciate 
da ieri 
le relazioni 
Cina-Thailandia 

PECHINO, 1 

Cina popolare e Thailan¬ 
dia hamno deciso o«gri di al- 
tacciare reflazioni diplomati¬ 
che Lo annuncia un comu¬ 
nicato congiunto firmato que¬ 
sto pomeriggio a Pechino dal 
primi ministri Ciu En-lai e 
Kukrit Pramoj II comunica¬ 
to in sei punti è analogo, a 
parte alcuni dettagli, a quel¬ 
lo sull'allacciamento delle re¬ 
lazioni tra Cina e Filippine, 
firmato il 9 giugno scorso. 
Le due parti affermano che 
ciascuno deve essere libero 
di scegliere il proprio siste¬ 
ma politico economico, socia¬ 
le senza ingerenze esterne, 
che la differenza dei siste¬ 
mi sociali politici ed econo¬ 
mici « non de-ve costituire un 
ostacolo aldo sviluppo delle 
relazioni di pace e di ami¬ 
cizia » che debbono essere 
fondate sul principi della coe¬ 
sistenza. 

I due governi affermano 
di voler regolare pacificamen¬ 
te ogni eventuale controver¬ 
sia e giudicano « inammissi¬ 
bile e condannabile qualsia- 
ai aggressione e sovversione 
esterna » Una clausola « anti¬ 
egemonica » presente ormai 
In ogni documento sottc#*crlt 
to dalla Cina popolare affer 
ma che « i due governi si op¬ 
pongono a qualsiasi tentativo 
da parte di un qualsiasi Sta¬ 
to o gruppa di Stati. dJ assi 
curarsi l'egemonia o creare 
sfere di influenza in qualsia 
si parte del mondo » La Thai¬ 
landia infine riconosce Pochi 
no « come 1 unico governo le¬ 
gale della Cina » ed entro un 
mese ritirerà tutte le sue 
rappresentanze ufflciadl da 
Taiwan 

Prima di firmare il docu¬ 
mento con Ciu En lai Ku 
krit Pramoj era stato lice 
vuto dal presidente Mao Tse- 
tung col quale aveva avuto 
um’« amichevole conversazlo 
ne » I dirigenti thailandesi 
avevano avuto incontri anche 
con il premier Ciu En lai e 
con il vice primo ministro 
Teng Hsiao-ping 

Tutta la stampa cinese ri 
corda oggi il 54 anniversa¬ 
rio della fondazione del Par 
tito comunista pubblicando 
in prima pagina una grande 
foto del presidente Mao af 
fiancata da una serie di sue 
citazioni che ribadiscono la 
funzione preminente del par 
tito « nucleo dirigente del po 
polo di tutta la Cina » L'ac 
cento viene posto sull’unità 
« Occorre unirsi, non scinder 
si occorre essere franchi e 
retti non trlunare complotti 
ed intrighi » Tali citazioni ne 
precedono una relativa a)rat 
tuale campagna ideologica 
sullo studio della teoria della 
dittatura del proletariato 


Nostro servizio I 

TUNISI, I 

Hablb Chatty, t: ministro 
che da un anno e mezzo diri¬ 
ge la politica estera della Tu¬ 
nisia, mi riceve In un salone 
dal vivacissimi e caldi colori, 
in cui predominano 11 rosso e 
Il dorato, dell’antico Dar el- 
Bey, 11 palazzo reale, oggi In 
parto museo o In parte aggre¬ 
gato al ministero degli Esteri. 
Tutti, In Tunisia, ricordano 11 
tempestivo ed equilibrato In¬ 
tervento di Chatty, subito do¬ 
po Il prematuro patto di Cor¬ 
ba del 12 gennaio 1974, che 
pareva doveaee unire te Tu¬ 
nisia alla Libia, dall'oggi al¬ 
l’Indomani, senza alcuna ore- 
parazlone del popolo, e senza 
consultare eli altri paesi ma- 
ghreblnl, Algeria e Marocco, 
che espressero Immediata¬ 
mente Il loro dissenso (solo 
Malta era favorevole! > Sic¬ 
ché quello che almeno da 
parte tunisina voleva essere 
un primo passo verso l’unio¬ 
ne del Maehreb, assumeva 11 
valore di un'assurda Insoste¬ 
nibile scissione. 

n discorso cade subito sul¬ 
l’argomento dal quale Chatty 
fa dipendere la pace nel Me¬ 
diterraneo- la Palestina L’In¬ 
tero SCSOeh’ere m.» 1 "-!-". 
tale ha conosciuto vloende 
complicate e drammatiche 
nell’ultimo mezzo secolo. Ma 
Chattv a ragione considera 
che non vi sono più questioni 
pendenti tra Stati arabi, né 
con 1 paesi vicini, nel Levan¬ 
te Resta Invece gravissima 
e scottante una sola questione 
essenziale. la questione pale¬ 
stinese 

Burghiba l’ha sempre af¬ 
frontata oon realismo- oiwn 
do al vertice di Alessandria 
nel 1983. affrrmò te necessità 
che fosse 11 popolo palestinese 
a lottare per la propria Indi- 
pendenza. con una prorla 

nnizzpr'rmr eh» «nr« rari 

l’Olo: e quando a Gerico, nel 
1985. osservò che bisognava 
tuttavia tener conto dell’esi¬ 
stenza di uno Stato d' Israele, 
garantito e protetto dalle po¬ 
tenze' e oroponevn fin da al¬ 
lora di muovere, per una solu¬ 
zione negoziata che evitasse 
Inutili stragi, dalla «oartlzlone 
operata dall’Onu nel novem¬ 
bre 1947 Perché quella del 
1947. e non quella del 194R7 
Perché quest’ultlma. che 
estendeva 11 territorio di 
Israele, era già 11 frutto di 
un’azione di forza F Bu-sUI 
ba ha sempre Inteso riaffer¬ 
mare 11 principio del non ri¬ 
conoscimento delle frontiere 
conrmi.tete con la forza 
Quanto alla soluzione pro¬ 
spettata da Arafat. di uno 
Stato palestinese democratico 
In cui convivano palestinesi 
arabi e Israeliani, essa è sto¬ 
ricamente la più giusta: ma 
non è di Immediata attuazio¬ 
ne. Altri ancora hanno dichia¬ 
rato di accettare 11 ritorno 
alle frontiere anteriori alla 
guerra del 1987 Sono a ciò 
spinti da motivi Impellenti di 
interesse nazionale, che vanno 
compresi e rispettati. Ma non 
si possono cedere l diritti de¬ 
gli altri, e non si può trattare 
su di una base qualsiasi, se 
non viene accettata dal pale 
sttnesl. 

La Tunisia è per la con¬ 
vocazione della conferenza di 
Ginevra? Certamente — ri¬ 
sponde Chatty — a condizione 
che tento gli Stati Uniti, quan¬ 
to Israele riconoscano l'OLP, 
e che 1 palestinesi siano rap¬ 
presentati dall’OLP con piena 
parità di diritti. 

Mal d'altra parte vi sono 
state tante possibilità di so¬ 
luzione del conflitto Scassa 
dalle sconfitte del Vietnam e 
della Cambogia, l'opinione 
pubblica americana si è libe¬ 
rato In parte dalla sua cre¬ 
denza nella giustezza e nella 
Invincibilità della politica fin 
qui seguita, e può considerare 
In modo nuovo 1 orobleml del 
Mediterraneo Anche nello 
Stato di Israele è crollato, 
per le vicende della guerra 
del 1973. Il mito della supe 
rlorltà militare alla prus¬ 
siana 

La Tunisia è sempre state 
per il dialogo eh", s Intende, 
non sla fine a se stesso, ma 
risolva le questioni ed eviti 
il ricorso alla forza. Chatty 
,o riafferma anche a proposi¬ 
to di molte vertenze africane 
alte viglila del vertice del 
Continente' Africa del Sud, 
Eritrea Annoia, Somalia 
francese. Sahara spagnolo, 
eccetera 

Chatty passa alla questione 
della sicurezza de! Meditar 
ranec e del dialogo euro-ara¬ 
bo Per 'a Tunisia. Il Medi¬ 
terraneo deve essere un « la¬ 
go di pace » Ma non si può 
condurre avanti una politica 
economica che sia In contra¬ 
sto con ,a politica generale 
E Chatty non nasconde 'a 
sua meraviglia per le difficol¬ 
tà ooposte da alcuni paesi eu 
ropel segnatamente dallTta- 
Ila all'accettazione nella CEE 

reso,r»v,vpb 1 *^' po' 1 ! 

affanna, hanno un Intereve 
vitale a esportare in Europa 
i loro prodotti agricoli Certo 
! 1 nostri prodotti — aggiunge 
j il ministro — possono or#» 
tentarsi come concorrenti d! 
alcun! prodotti italiani follo 
vino, agrumi orimele) Ma 
TTta’Ja si è fors* ooposta V 
l'arrivo nella CEE dei orodot 
t! dello Stato di Israele, che 
| fanno altrettanta concorrenza 
a! nro^nttl ’tnliani? 

La disparità di atteggia 
marito da p*rte «faintallR e d* 
altri paesi é stata presentata 
da Israele come una vittoria 
deU'orlentamento prò Israeli»* 


no in Europa e come una 
discriminazione nei confronti 
del Maghreb E' un punto 
da chiarire, specie se è vero, 
come ci è stato detto da al¬ 
tra fonte (ma perché non far¬ 
lo sapere?) che ritolta ha im 
posto o proposto alcuni limiti 
anche alle importazioni israe¬ 
liane. 

Dal lungo colloquio con il 


ministro Habib Chatty abbia¬ 
mo ricavato ITmpressione di 
trovarci di fronte a una poli¬ 
tica equ librata e responso bi.e 
volta anzitutto alla sicurezza 
e alla pace nei Mediterra¬ 
neo. una politica I cui svilup¬ 
pi I Itala dovrebbe seguirà 
con attento interesse. 

Loris Gallico 


Venli storio scellerate 
ambientate nel mondo dei cinema 

ORESTE DEL BUONO 

DELITTI 
PER UN ANNO 

« La Seal* » Lire 3.500 

RIZZOLI EDITORE 


DICHIARAZIONE DI MORTE PRESUNTA 

Il Presidente del Tribunale di Forlì ha disposto che 
venga inserito per estratto due volte, a distanza di dieci 
giorni, il suo provvedimento in data 23 maggio 1975 con 
invito a chiunque avesse notizie di Fanselli Giordano, 
nato a Cesenatico il 29101912. di inviarle al Tribunale 
di Forlì entro sei mesi dall’ultima pubblicazione 

Avv tl G. Morrone e S. Màdaro 



ISTITUTO NAZIONALE OELLE ASSICURAZIONI 

bilancio 1974 

ESERCIZIO LXII 

NELL'ESERCIZIO 1974 

PRODUZIONE DIRETTA, 434.37. contratti por B71.S miliardi 

PRIMI" 0 ?!™COMPETENZA COMPLESSIVI) 182,* miliardi di 

PAGAMENTI AGLI ASSICURATI E LORO BENEFICI ARI) PI te 
miliardi di lira, di cui por binatici gratuiti) 2,d miliardi di 

NUOvi' INVESTIMENTI PATRIMONIALI) 160,4 miliardi di 
lira, di «ul 77,6 miliardi In titoli di Stilo • 42,2 miliardi 
In mutui «d Enti locali. 

AL 31 DICEMBRE 1974 

PORTAFOGLIO COMPLESSIVO IN VIGORE) 7.716.162 con¬ 
tratti por 4.S9S.S miliardi di »»■» M»lcur»l». 

RISERVE MATEMATICHE) 1.007,7 miliardi 41 Un», di OH, por 
bonoild gratuiti »»ll •••Icuratl, M,< mllldrdl 61 ,tr *' c 

ATTIVITÀ* PATRIMONIALI A COPERTURA DEGLI IMPEGNI 
ÌERSO cu ASSICURATI. 1.020.7 miliardi, di cui Mete 
miliardi di boni Immobili a 360,9 miliardi di mutui od 
Enti locali.___ 

D 30 giugno 1975 si è riunito, sotto la presidenza del 
Cav. Lav. On Mario Dosi. U Consiglio di Amministra 
zione dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni, per 1 esa 
me e l’approvazione de) bilancio 1974 delJ Ente, presentato 
al Consiglio dal Direttore Generale Avv. Carlo Tomazzoli 
Il Consiglio ha constatato il buon andamento Indu¬ 
striale dell’esercizio, che malgrado le gravi difficolta 
congiunturali, ba fatto registrare all attività assicurativa 
dell'Ente apprezzabili incrementi, sia nelle cifre assolute 
sla in quelle percentuali. La nuova produzione diretta, 
caratterizzata soprattutto dal sempre maggiore favore 
che Incontrano le polizze con adeguamento automatico 
delle prestazioni. Introdotte dall'lNA per primo sul mer 
cato nel 1968. presenta un Incremento del 4.26% nel 
numero dei contratti e del 18 05% nelle somme assicurate 
In proporzione si è sviluppato il portafoglio complessivo 
in vigore al 31 dicembre, ormai prossimo a raggiungere 
gli 8 milioni di contratti ed i 5 000 miliardi di lire di 
somme assicurate. I premi di competenza dell'esercizio 
sono aumentati deH’11.8%. più sensibile è stato l'mcre 
mento dei premi di primo anno del portafoglio diretto 
(+ 21.8%) e in particolare delle sole assicurazioni ordì 
narie (+ 25.2%). In un periodo, come quello del 1974 
di inflazione e di recessione, le assicurazioni sulla vita 
hanno quindi dimostralo di saper resistere all'urto di 
fattori contrastanti e dimostrato di meritare ogni inco 
raggiamento per la loro funzione economica e sociale 
L'INA, a tal fine, non mancherà di appoggiare ulte¬ 
riormente la diffusione delle polizze con adeguamento 
automatico, agevolando concretamente tutti quegli assi¬ 
curati con tali polizze che volessero volontariamente 
adeguare ai nuovo valore della moneta le prestazioni 
future 

Agli assicurati e loro beneficiari sono state pagate 
nell'esercizio somme che mediamente corrispondono a 
L. 250 milioni al giorno Altre somme sono state accre¬ 
ditate agli assicurati, per le prestazioni che matureranno 
negli esercizi futuri, portandole a incremento delle riserve 
matematiche, che superano quelle a fine 1973 del 10 2% 
e oltrepassano in valore assoluto la cifra dei 1000 mi¬ 
liardi. Tanto i pagamenti, quanto le riserve matematiche, 
includono notevoli somme attribuite agli assicurati per 
benefici gratuiti ulteriormente confermati nel loro com¬ 
plesso anche per i prossimi 12 mesi, con il rinnovo del 
premio di fedeltà esteso, in particolare, ai contratti con 
meno di tre anni di anzianità 

La copertura delle riserve è garantita pienamente 
dalle attività patrimoniali esistenti, nel 1974 sono stati 
effettuati, con le disponibilità nuovi investimenti nei mod) 
■stabi 'iti dalla legge in prevalenza in titoli di Stato 
(B O T ) e in mutui ad Enti locali per opere di pubblica 
utilità 

L’esercizio 1974 ha dovuto sopportare una forte lievi¬ 
tazione delle spese generali di amministrazione, che nel 
complesso si sono incrementate de) 32% Inoltre si è 
dovuto, a chiusura dell'esercizio scontare una ingente 
perdita di valore de’ titoli a reddito fisso Ciononostante, 
e senza ricorrere a rivalutazioni di cespiti patrimoniali, 
si e potuto fronteggiare i pesanti oneri congiunturali con 
| le dispombi ità olferte dal conto dell'esercizio, e chiu¬ 
dere l'esercizio stesso anche con un modesto utile di 
259 439 288 lire, interomenle trasfei ilo alla riserva ordi¬ 
naria e di garanzia 

| Il Consiglio d; Amministrazione ha espresso al Diret- 
i tore Generale ai Dirigent agii Agenti Generali ed a 

| tutti i collaboratori del Centro e dell organizzazione terri¬ 
toriale il suo grato apprezzamento per il buon lavoro 
| compiuto 
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Cedendo alle sollecitazioni di vari capi di Stato africani 

Il presidente Amin grazia 
lo scrittore Dennis Hills 

Mobutu ha svolto opera di mediazione — I complessi retroscena politici del conflitto 
fra Uganda e Gran Bretagna e la questione della prossima sessione dell'OUA 


i i 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 1 

Dennis Hills, l’uomo che 11 
presidente dell'Uganda Amln 
voleva mandare davanti ad 
un plotone di esecuzione ve¬ 
nerdì prossimo, è stato gra¬ 
ziato. La notizia è giunta oggi 
da Klnshasa. dove Amin si 
era -recato in visita ufficiale, 
al termine di un colloquio 
col presidente dello Zaire. Mo¬ 
butu, che ha agito da inter¬ 
mediarlo riuscendo finalmente 
a mettere fine ad una vicen¬ 
da protrattasi ormai per qua¬ 
si tre mesi. Amln, In una di¬ 
chiarazione In Inglese, ha det¬ 
to di aver esercitato un « atto 
di clemenza» sulla base della 
sua «fiducia personale In Mo¬ 
butu ». 

Le fonti diplomatiche lon¬ 
dinesi, mentre attendevano an¬ 
cora una chiarificazione uffi¬ 
ciale da parte dell'Incaricato 
d’affari britannico a Rampala, 
Douglas Reld. apparivano que¬ 
sto pomeriggio piuttosto cau¬ 
te sugli sviluppi del caso, il 
«perdono» concesso a Hills. 
Infatti, non significa che 11 
sessantunenne docente e scrit¬ 
tore verrà automaticamente 
liberato. Per 11 momento la 
sua vita è stata risparmiata, 
ma Amln Insiste sulla tratta¬ 
tiva diretta col rappresentanl 
governativi Inglesi sul tre pun¬ 
ti da tempo avanzati. Questi 
sono: la questione del rimpa¬ 
trio del cittadini dell'Uganda 
esuli In Gran Bretagna, la ces¬ 
sazione di ogni tipo di « pro¬ 
paganda malevola » contro 
Amln da parte della stampa 
Inglese, la fornitura dei pezzi 
di ricambio per 1 veicoli co¬ 
razzati di fabbricazione bri¬ 
tannica In dotazione all'eser¬ 
cito dell’Uganda. 

Il Porelgn Office si è chiu¬ 
so nel riserbo ed ha evita¬ 
to qualunque commento sulla 
possibile presenza del ministro 
degli esteri Callaghan In sede 
di negoziato diretto con Amln. 
Callaghan è atteso In Italia 
giovedì e venerdì prossimo. 
Quindi — dicono 1 commen¬ 
tatori diplomatici — è Impro¬ 
babile che egli possa recarsi 
d’urgenza a Rampala. 

Come è noto, HUls era sta¬ 
to tratto in arresto e condan¬ 
nato a morte per alto tradi¬ 
mento dopo la scoperta di un 
suo manoscritto dal titolo 
« La zucca bianca » In cui il 
presidente Amln veniva defi¬ 
nito come un «tlrormello da 
villaggio». Il presidente dcl- 
1 "Uganda ha ricordato ancora 
oggi di essere In possesso di 
una confessione scritta do cui 
la colpevolezza di HUls e lo 
responsabilità del suol « man¬ 
danti » apparirebbero al di là 
di ogni dubbio. 

Secondo la interpretazione 
del presidente. Hills (che co¬ 
me è noto è gravemente am¬ 
malato di cancro) avrebbe agi¬ 
to come « agente » agli ordini 
del servizi segreti inglesi. Il 
21 giugno scorso Amln aveva 
respinto la richiesta di cle¬ 
menza fattagli pervenire dalla 
regina d’Inghilterra e recapi¬ 
tatagli da due alti ufficiali bri¬ 
tannici. Il governo di Lon¬ 
dra, dal canto suo, aveva 
sempre sostenuto che cedere 
di fronte alla richiesta di 
Amln, prima di aver ottenuto 
la garanzia sulla salvezza di 
Hills, avrebbe esposto la Gran 
Bretagna ad altri possibili ten¬ 
tativi di « ricatto ». 

Ecco quindi che. dopo una 
guerra del nervi che ha messo 
a dura prova la capacità di¬ 
plomatica di Londra, l’intri¬ 
cata faccenda appare oggi av¬ 
viata a soluzione. A prima vi¬ 
sta. Amln è riuscito ad ab¬ 
bassare 11 già debole presti¬ 
gio Inglese, ma soprattutto ad 
esaltare la sua personalità agli 
occhi degli africani. Ad una 
considerazione più attenta, pe¬ 
rò, le contraddizioni dell’ope¬ 
rato di Amln devono aver pe¬ 
sato anche sull'opinione degli 
altri leaders africani che han¬ 
no agito dietro le quinte per 
ridurre 11 suo clamoroso « at¬ 
to di sfida». Gli osservatori 
più attenti hanno sempre 
messo in luce come nella lun¬ 
ga e contrastata polemica tra 
Amln e l'Inghilterra questa 
ultima si sla trovata a dover 
fare I conti con la riottosità 
di un suo ex-alleato, uomo di 
fiducia ohe Londra aveva cre¬ 
duto di poter utilizzare in 
proprio, fin dall'epoca del col¬ 
po di stato contro Obote 
(IOTI), favorito dall'allora go¬ 
verno conservatore, n setti¬ 
manale New Statesman. In 
un caustico commento, rico¬ 
nosce il fallimento dello poli¬ 
tica inglese in Africa affer¬ 
mando: «Ben cl sta». « cl 
slamo meritati 11 guaio In cui 
slamo coinvolti ». 

Ai di là del conflitto tra la 
Uganda o la Gran Bretagna, 
comunque, sta 11 fatto che la 
tattico del colpi di testa di 
Amin (per quanto grandi pos¬ 
sano essere 1 vantaggi propa¬ 
gandistici agli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica africana) 
espone gli altri stati afri¬ 
cani ad un rischio che. per 
diverse e specifiche ragioni, 
paesi come 11 Rcnia e soprat¬ 
tutto la Tanzania ritengono 
Insopportabile. Come è noto 
Amln deve prendere possesso 
per un anno della carico di 
presidente dell'Organizzazione 
per l'Unità Africana (OUA) 
che terrà la sua seduta inau¬ 
gurale a Rampala nelle pros¬ 
sime settimane. A questo pro¬ 
posito 11 presidente del Bot- 
swana, Sir Seretee Khama, 
aveva già dichiarato la sua 
intenzione di boicottare i la- 
«ori delI'OUA. 

Antonio Branda 



Contro la concentrazione delle testate 


«Le Figaro» 
non uscirà: 

sciopero 
dei redattori 


I tipografi solidali con la redazione per difendere la 
loro indipendenza e quella dell'informazione in ge¬ 
nerale minacciata dalla nuova proprietà 


INDIRÀ GANDHI PER MIGLIORI RELAZIONI CON GLI STATI UNITI 

Il primo ministro, signora Indirà Gandhi, ha affermato oggi che 11 suo governo vuole 
migliorare le relazioni con gli Siati Uniti e a tal riguardo ha nuovamente Invitato II 
presidente Ford ha visitare l'India entro l'anno corrente. Le dichiarazioni del « premier », 
diffuse de! ministero dell'Informazione, sono le più concilianti ne! confronti di Washington 
che si siano registrate dopo II deterioramento dolio relazioni bilaterali, lo scorso anno, a 
seguito della decisione americana di riprendere le forniture di armi al Pakistan, Nella 
foto: la signora Gandhi con alcuni membri del governo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 1 

Come era prevedibile. 11 
Figaro non uscirà domattina: 
la maggioranza della redazio¬ 
ne. fedele al voto espresso 
qualche giorno fa. è Infatti 
scesa In sciopero contro l’ac¬ 
quisto del pacchetto azionarlo 
maggioritario da parte di Ro¬ 
bert Hersant che con questa 
operazione diventa 11 più po¬ 
tente padrone di giornali di 
Francia. 

In un desolato comunicato 
diffuso questo pomeriggio, 11 
direttore del Figaro, Jean 
D’Ormesson, annuncia: «I re¬ 
dattori hanno formato pic¬ 
chetti di sciopero e impedi¬ 
scono l'arrivo del materiale 
in tipografia. MI trovo dun¬ 
que neinmposslbilltà di pub¬ 
blicare il giornale del 2 luglio 
senza ricorrere alla violenza». 

La crisi è grave. I tipo¬ 
grafi, sono solidali con la re¬ 
dazione anohe se D’Ormesson 
afferma che questo sciopero 
«non farà che aggravare 1 
problemi del giornale». La 
crisi è grave perché — come 
denuncia il consiglio della 
«Società dei redattori» — lo 
acquisto della maggioranza 
azionaria da parte di un per¬ 
sonaggio equivoco come Her¬ 
sant minaccia Tindipendenza 
della pubblicazione dal capi¬ 
tale azionario. 

In effetti, chi è Hersant, al 
quale il vecchio Prouvost (90 
anni, re del tessili e padrone 
di «Match», di «Marie Clal- 


Le conclusioni di quattro giorni di dibattito ad Algeri 

UN’ASSEMBLEA DI ECONOMISTI 
CHIEDE LA RIFORMA DELL’ONU 

Le Nazioni Unite devono adeguarsi alle nuove esigenze della cooperazione internazio¬ 
nale — Cambiare radicalmente i rapporti di scambio e i criteri dello sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 1 

La riforma delle Nazioni 
Unite per adeguarle alle nuo¬ 
ve esigenze della cooperazlo- 
ne Internazionale, la defini¬ 
zione di un nuovo concetto 
di sviluppo e le condizioni per 
un nuovo ordine economico 
Internazionale sono 1 temi che 
una cinquantina di economisti 
e di politici del Terzo Mondo 
e di alcuni paesi occidentali 
hanno discusso per quattro 
giorni al Palazzo delle Nazio¬ 


ni di Algeri. 

Lo scopo del seminarlo, pre¬ 
sieduto dal ministro algerino 
del commercio. Layachl Ya- 
ker. è stato principalmente 
di mettere a punto sla sotto 
l’aspetto teorico che sotto 
quello della proposta pratica 
alcuni degli argomenti che 1 
paesi del Terzo Mondo avan¬ 
zeranno alla prossima sessio¬ 
ne (VII) dell’assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite, per 
ottenere un « cambiamento 
radicale» delle attuali Ingiu¬ 
ste ragioni di scambio inter- 


Comizio di Solgenitsin 
contro la distensione 


WASHINGTON, 1 
Solgenitsin ha parlato Ieri 
sera contro la pace e la di¬ 
stensione nel corso di un 
banchetto organizzato dal pre¬ 
sidente della centrale sinda¬ 
cale americana AFL-CIO, 
George Meany. uomo di pun¬ 
ta dell’anticomunismo e del- 
ltintisovletlsmo negli Stati 
Uniti. Lo scrittore ha ripreso 
11 tema sul quale è solito In¬ 
sistere da qualche tempo: 
quello del « tradimento » del¬ 
l'Occidente. « colpevole » di 
fare continue « concessioni » 
al «totalitarismo sovietico». 
« La situazione del mondo è 
catastrofica », ha detto Sol- 
genltsin. accusando di «ar¬ 
rendevolezza » 1 sindacati bri¬ 
tannici che Intrattengono 
rapporti con 1 sindacati del- 
l'URSS: Klsslnger che. con 
gli accordi sul Vietnam, 
avrebbe « permesso » la « vit¬ 
toria comunista» e quindi la 


Instaurazione di una «ditta¬ 
tura» a Saigon; 1 paesi del¬ 
l'Europa occidentale che par¬ 
tecipano alla Conferenza per 
la sicurezza europea; gli eu¬ 
ropei e americani che. Inve¬ 
ce di Intervenire In Portogal¬ 
lo, lasciano che questo paese 
scivoli nel « baratro del co¬ 
muniSmo »; l capitalisti che, 
commerciando e stipulando 
accordi con l'URSS. fornisco¬ 
no alla «maldestra» econo¬ 
mia sovietica l'aiuto di cui 
essa ha bisogno per « so¬ 
pravvivere e opprimere 11 po¬ 
polo»; Infine F, D, Roosevelt, 
per aver lottato, a! fianco di 
Stalin, contro 11 nazifascismo. 

Solgenitsin ha concluso 
esortando alla lotta contro la 
distensione. l'URSS c 11 co¬ 
muniSmo. Erano presenti 11 
ministro della Difesa Schle- 
slnger, l'ambasciatore USA al- 
l’ONU Moynlhan, 11 ministro 
del lavoro Dulop e l'ex se¬ 
gretario di Stato Rogers. 


nazionali e di Imporre un 
nuovo concetto di sviluppo 
che non sla basato sulla ri- 
produzione nel paesi sottosvi¬ 
luppati del meccanismi econo¬ 
mici capitalistici. Inoltre, con 
l’annuncio che qui è stato da¬ 
to della convocazione per Io 
Inizio del prossimo anno del 
primo congresso mondiale de¬ 
gli economisti del Terzo Mon¬ 
do. è evidente l'Intenzione di 
fare di Algeri la capitale di 
una nuova riflessione teorica 
sul problemi dello sviluppo. 

Negli Interventi algerini e 
dell'economista egiziano Sa- 
mlr Amln si è particolarmen¬ 
te insistito su questo punto: 
occorre respingere la tradi¬ 
zionale «sociologia dello svi¬ 
luppo» (di origine america¬ 
na) e 11 suo tentativo di tra¬ 
sferire verso le regioni sotto¬ 
sviluppate uno schema di svi¬ 
luppo concepito dalle classi 
dominanti del paesi capitali¬ 
stici e che non possono che 
portare alla creazione di eco¬ 
nomie «estravertlte », dipen¬ 
denti dal mercato Internazio¬ 
nale e con rapporti In stret¬ 
ta subordinazione neo-colo- 
nlale. 

Sul problemi del finanzia¬ 
mento dello sviluppo è Inter¬ 
venuto 11 governatore della 
Banca Nazionale di Grecia 
Anghelopulos che ha propo¬ 
sto, alfine di arrestare le flut¬ 
tuazioni monetarle e per re¬ 
perire «surplus» finanziarli, 
i'uttllzzo combinato degli ec¬ 
cedenti ottenuti dalla rivalu¬ 
tazione dell'oro e quelli deri¬ 
vanti dal « petrodollari ». I 
primi dovrebbero essere con¬ 
vogliati nel Fondo monetarlo 
Intemazionale, 1 secondi nella 
Banca mondiale « per finan¬ 
ziare lo sviluppo del paesi 
più poveri ». 

Questa tesi è stata accolta 
con notevoli riserve da parte 


Limitate le concessioni di medicinali 

Negata a Corvalan la visita 
di un medico specialista 

E' uscito clandestinamente da! Cile, e si trova in Europa, Jaime Gazmuri 


Il segretario generale del Par¬ 
tito comunista del Cile, senato¬ 
re Luis Corvalàn, — informa 
Clic democratico — è stato col¬ 
pito da una grave forma di gen¬ 
givite acuta nel corso di questi 
ultimi giorni. Corvalàn si trova 
rinchiuso, in stretta segregazio¬ 
ne. nel campo di concentramen¬ 
to di Tres Alamos, in una cella 
senza ventilazione, le cui fine¬ 
stre sono state fissate con gros¬ 
si chiodi e hanno vetri smeri¬ 
gliati. 

Fino ad ora la Giunta ha ne¬ 
gato a Cerva!ùn le cure di uno 
specialista e i medicamenti per¬ 
messigli non sono quelli adatti. 
La cura può essere effettuata 
solo in una clinica apposita, e 
il campo di Trcs Alamos non è 
adeguatamente attrezzato. 

Al dirigente comunista è pu¬ 
re stata proibita la normale 
passeggiata nel cortile e può 
solamente camminare in un cor¬ 
ridoio freddo e stretto. Gli è 
pure proibito ricevere libri, ra¬ 


gion per cui gli è stato confi¬ 
scato un libro di cucina scritto 
in francese: l’unico di cui di¬ 
sponeva. 

Anche la sua ulcera duodena¬ 
le presenta gravi complicazioni 
dovute al pessimo sistema ali¬ 
mentare, die consiste in fagioli 
e ceci. Le medicine inviate dal¬ 
la Croce Rossa bulgara, non 
gli sono state consegnate. 

Corvalàn può essere visitato 
solamente una volta alla setti¬ 
mana da sua moglie e le loro 
conversazioni sono attentamen¬ 
te ascoltate dalle guardie. Nep¬ 
pure può essere visitato dal 
suo avvocato. Per queste ra¬ 
gioni Corvalàn ha inoltrato 
un redamo per iscritto al di¬ 
rettore del campo, Pacheco. il 
quale in tutta risposta ha so¬ 
speso il permesso di visita ed 
ha rafforzato l’isolamento del 
dirigente comunista. 

La già dura situazione in cui 
si trova Corvalàn è aggravata 
anche dall'intonso freddo della 


stagione. Il prigioniero è molto 
dimagrito e presenta un quadro 
generale di estrema debolezza 
fisica. 

Sfuggendo alla stretta vigilan¬ 
za della dittatura. Jaime Gaz- 
muri. segretario del MAPU Ope¬ 
raio c Contadino, è riuscito a 
uscire clandestinamente dal Ci¬ 
to. Si trova in Europa e proba¬ 
bilmente nel settembre prossi¬ 
mo visiterà l’Italia. Gazmuri è 
l'unico segretario fra 1 partiti 
della sinistra cilena che è po¬ 
tuto restare alla testa del suo 
partito nella clandestinità, gli 
altri essendo in carcere, uccisi 
o in esilio. 

La missione di Gazmuri, af¬ 
ferma un comunicato del MA¬ 
PU OC, è incontrarsi con le or¬ 
ganizzazioni della resistenza ci¬ 
lena aU'cstero per discutere i 
problemi dell’unità antifascista, 
in particolare cercando un con¬ 
senso unitario alla formulazio¬ 
ne di un programma politico al¬ 
ternativo alla Giunta militare. 


algerina e uno del principali 
consiglieri economici del pre¬ 
sidente Bumedlen, DJazairl, 
ha risposto ad Anghelopulos 
ridimensionando 11 problema 
dei petrodollari la cui entità 
è stata gonfiata ad arte dalla 
stampa occidentale: in realtà 
oggi, egli ha detto, «4 o 5 
paesi dell’Europa occidentale 
possiedono riserve monetarle 
In divise del 50 per cento più 
elevate di quelle detenute da 
tutti 1 paesi produttori di pe¬ 
trolio»! Per quanto, riguarda 
la artificiosa e unilaterale ri¬ 
valutazione dell’oro da parte 
di alcuni paesi, « ottenuta at¬ 
traverso un semplice gioco 
contabile», egli ha aggiunto, 
essa contribuisce a minaccia¬ 
re il potere di acquisto dei 
paesi produttori di materie 
prime. 

Sull’urgenza di un nuovo or¬ 
dine economico internaziona¬ 
le sono intervenuti tra l’altro 
Peccei del Club di Roma che 
ha parlato della necessità di 
«un nuovo contratto sociale 
internazionale che segni una 
vera e propria svolta nella 
storia sociale del mondo» e 
Santa Cruz, l’ex rappresen¬ 
tante all’ONU del Cile, che è 
stato uno del principali orga¬ 
nizzatori di questo seminario. 
« Se non potremo modificare 
la situazione attraverso il dia¬ 
logo, — egli ha detto. — non 
rimarrà altro che farlo attra¬ 
verso una rivoluzione ». 

Sul ricatto alimentare degli 
Stati Uniti nei confronti del 
Terzo Mondo si è particolar¬ 
mente soffermato l’ex mini¬ 
stro cileno dell’agricoltura 
Jacques Chonchol. Se le ten¬ 
denze attuali non verranno 
invertite e se non si darà 
una netta priorità allo svilup¬ 
po dell'agricoltura, egli ha 
detto, i paesi sottosviluppati 
dovranno importare nei pros¬ 
simi anni fino a 130 milioni 
di tonnellate di cereali con 
un peso finanziarlo insoppor¬ 
tabile. E’ un’arma, questa, 
che ancora recentemente gli 
Stati Uniti hanno brandito 
contro 1 Paesi dell’OPEC. 

Nelle risoluzioni finali del 
seminario sono state fatte una 
serie di proposte concrete per 
la riforma dell’ONU: si pro¬ 
pone la costituzione di una 
« commissione dell’assemblea 
generale per lo sviluppo ». di 
lare del consiglio economico 
e sociale dell'ONU l’organo 
di coordinamento di tutte le 
Iniziative attualmente disper¬ 
se e di decentralizzare gli or¬ 
ganismi regionali delle Na¬ 
zioni Unite, mettendoli al pie¬ 
no servìzio dei paesi che li 
compongono. 

Per quanto riguarda il 
« nuovo concetto di svilup¬ 
po », si è sottolineato che esso 
deve essere basato sul princi¬ 
pio «di contare sulle proprie 
forze», anche se ciò non vuol 
dire il rifiuto di una nuova 
cooperazione internazionale. 
Occorre ridiscutere, si è af¬ 
fermato unanimemente, gli 
stessi criteri tradizionali per 
la determinazione dello svi¬ 
luppo: non si tratta difattl di 
un « fossato da colmare » in 
termini di prodotto nazionale 
lordo, ma di nuovi valori che 
si misurano In reale autono¬ 
mia dello sviluppo, nella sod¬ 
disfazione del bisogni sociali 
dei popoli c anche In termini 
di equilibrio ecologico. 

Giorgio Migliardi 


re», eco.) ha venduto per 
circa 7 miliardi di lire la 
maggioranza delle azioni che 
costituiscono 11 capitale del 
più Importante quotidiano 
francese? Accusato di attività 
non certo onorevoli sotto la 
occupazione, poi amnistiato, 
Hersant è proprietario dei 
« Gruppo editoriale Hersant», 
presidente della Federazione 
francese della stampa pe¬ 
riodica e vicepresidente del 
sindacato del quotidiani di 
provincia: In un modo o nel- 
l'altro egli è proprietario- 
editore di otto quotidiani e di 
periodici come «Auto-Jour- 
nal », « Yachting », « La Pa¬ 
che », « Lo Citasse », « Adam », 
eccetera. 

I redattori di uno del quo¬ 
tidiani del gruppo Hersant, 
«Paris Normandie » hanno re¬ 
centemente accusato 11 loro 
padrone di avere fatto di tut¬ 
to « per smantellare, spezza¬ 
re, disorganizzare la redazio¬ 
ne e cambiare l’Immagine del 
giornale». E’ dunque parten¬ 
do da questo precedente, dal 
passato di Hersant e dalla 
certezza che 11 suo nome ser¬ 
ve a nascondere una potenza 
politica, che 1 redattori del 
Figaio si sono messi in scio¬ 
pero per difendere la loro In¬ 
dipendenza e quella dell’in¬ 
formazione In generale, oggi 
già largamente minacciata 
dalle concentrazioni di testate 
e dalle pesanti influenze dei 
gruppi politici della maggio¬ 
ranza governativa. 

Persino d’Ormesson. diret¬ 
tore del Figaro, scriveva gior¬ 
ni fa che, « Hersant è un per¬ 
sonaggio potente, tumultuoso 
e contestato ». 

In questo caso, come In 
quello non ancora risolto di 
un altro giornale conservato¬ 
re, 11 « Parislen Liberà », la 
cui tipografia parigina è sem¬ 
pre occupata dalle maestran¬ 
ze In lotta contro ) licenzia¬ 
menti, il governo rifiuta ogni 
mediazione In nome della li¬ 
bertà di stampa. Ma è vera¬ 
mente cosi che essa viene di¬ 
fesa? 

Parlando Ieri sera alla TV 
per augurare buone vacanze 
al francesi, 11 presidente Di¬ 
scara d'Estalng non ha fatto 
parola di questi gravi proble¬ 
mi. Anzi, egli ha detto che 

I francesi possono andare In 
vacanza tranquillamente no¬ 
nostante gli 830.000 disoccupa¬ 
ti ufficialmente ammessi, no¬ 
nostante un Ìndice di espan¬ 
sione vicino allo zero per¬ 
ché se in autunno, come «si 
spera », l’America riesce a ri¬ 
lanciare la propria economia, 
vi snrà una ripresa per tutti, 

II solo neo rilevato dal pre¬ 
sidente delia Repubblica è 
stato quello del clima politico 
« troppo teso, troppo veemen¬ 
te », un clima che « non è né 
utile né produttivo ». Ora tut¬ 
ti sanno che la tensione poli¬ 
tica non può non essere legata 
alla tensione sociale. D’altro 
canto, se vi è oggi In Fran¬ 
cia un provocatore di con¬ 
flitti politici costui è 11 mini¬ 
stro dell'Interno Ponlatowskl, 
amico e consigliere di Gl- 
scard d'Estalng, che ancora 
Ieri Invitava 1 socialisti 
a rompere ogni rapporto con 
I comunisti, a raggiungere la 
maggioranza governativa e a 
sbarazzarsi del loro « cattivo 
capo» Mitterrand, già defini¬ 
to dallo stesso Ponlatowskl un 
« Gamlln della politica ». 

E' possibile che Foniatow- 
skl rovesci le sue ingiurie 
senza l'autorizzazione di pi- 
scard d'Estalng? Evidente¬ 
mente no. Ma questo è II «si¬ 
stema GIscard»: Ponlatowskl 
ha il ruolo di Istigatore di 
conflitti politici, di rotture, di 
aggressioni poliziesche, men¬ 
tre 11 presidente si Incarica 
di rassicurare 1 francesi con 
le sue « pillole tranquillanti », 
Cosi funziona quella macchi¬ 
na liberale che — stando a 
GIscard d'Estalng — rappre¬ 
senta un modo di governo 
« che molti paesi e molti po¬ 
poli vorrebbero avere». 

Augusto Pancaldi 


Recupero della 
sterlina sul 
dollaro ma 
non sulle monete 
europee 

LONDRA. 1 

Un lieve recupero da parte 
della sterlina, che era staio 
stimolato dall’odierno annun¬ 
cio del cancelliere dello scac¬ 
chiere Healey sul limite del 
10 per cento a qualsiasi au¬ 
mento salariale, si è indebo¬ 
lito e poi si è quasi annulla¬ 
to dopo la fine del discorso 
dello stesso Healey alla Ca¬ 
mera del comuni. 

Nel primo pomeriggio la 
sterlina, pur guadagnando 
sul dollaro, non si è ripresa 
nel confronti delle monete 
europee. Sulla divisa ameri¬ 
cana la sterlina ha ripreso 
due cents e mezzo rispetto 
a stamane toccando la quo¬ 
tazione di 2,1950 dollari, tren¬ 
ta punti al di sopra del li¬ 
vello di ieri sera. La sterlina 
ha invece confermato la sua 
debolezza cronica verso il 
franco francese, il franco 
svizzero, la corona svedese, 
la corona norvegese, la lira 
italiana, 11 marco tedesco. 

D'altro canto, 11 discorso di 
Healey ha suscitato reazioni 
Immediate negli ambienti sin¬ 
dacali. tanto più as^re in 
quanto vi è stata la esplicita 
minaccia di imporre per leg¬ 
ge 11 limite agli aumenti sa¬ 
lariali. 
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DC 


tuta che rjsente del clima esi¬ 
stente a Piazza Sturzo: « E' 
sicuro soltanto che domani è 
mercoledì », ha detto jl mini¬ 
stro del Bilancio. L'on. Rumor 

— altro protagonista della 
giornata de —, ai giornalisti 
che chiedevano se il dibattito 
si sarebbe trasferito nel Con¬ 
siglio nazionale, ha risposto: 

- « Tutti i dibattiti della Dì- 
rezione vanno a finire nel CN», 
confermando così che si pen¬ 
sa effettivamente a una con¬ 
clusione della Direzione mera¬ 
mente interlocutoria. 

I rappresentanti delle sini¬ 
stre non hanno voluto fare 
dichiarazioni dopo il colloquio 
con Fanfani. A Galloni è sta¬ 
to domandato: « Vi ha chie¬ 
sto di ritirare le dimissioni?» 
« Questo — ha detto l’espo¬ 
nente basista — c’era al fon¬ 
do del suo discorso, ma di 
fronte alla nostra decisione 
non ha insistito ». Secondo 
De Mita, Fanfani avrebbe 
«accettato l'idea del cambia¬ 
mento ». 

Nel corso della discussione 
In Direzione, soltanto il se¬ 
natore Gonella ha difeso a 
spada tratta Fanfani. E lo ha 
fatto con argomentazioni cer¬ 
to non troppo producenti, 
poiché ha elogiato il segre¬ 
tario del partito soprattutto 
per il fatto che egli ha im¬ 
postato la campagna eletto¬ 
rale contro i comunisti, espri¬ 
mendo grande nostalgia per 
i tempi «del centrismo e del¬ 
l’anticomunismo "viscerale"». 
L’intervento di Piccoli resta 
senza dubbio il più slgnlfF 
cativo, anche perché viene 
da un uomo che Jn molte oc¬ 
casioni è stato recentemente 
a fianco dì Fanfani. Il capo¬ 
gruppo dei deputati de si è 
detto favorevole al manteni¬ 
mento in attività del gover¬ 
no Moro, dichiarandosi però 
contrario al Congresso: « In 
questo momento — ha detto — 
non si risolve per tale via al¬ 
cun problema del partito, ma 
anzi si finisce per assorbire 
quell’attività che il partito 
deve svolgere per un riesame 
della situazione e un rilancto 
della DC ». La sinistra de, se¬ 
condo Piccoli, non può esse¬ 
re emarginata, oltretutto per¬ 
ché essa fornisce un collega¬ 
mento con ceti e ambienti 
che si sono dimostrati uno 
dei punti critici della dimi¬ 
nuita « presa » elettorale de¬ 
mocristiana. 

II dibattito in Direzione s'è 
ridotto, dunque, a poche bat¬ 
tute, anche se non prive di 
interesse. Parallelamente ad 
esso si è svolto però un lavo¬ 
ro intensissimo, alla ricerca 
di uno sbocco a una situazio¬ 
ne complicata come poche al¬ 
tre volte in passato. E’ im¬ 
possibile avere un’idea esat¬ 
ta dì tutti 1 colloqui che si 
sono svolti. Fanfani, come ab¬ 
biamo detto, ha voluto vedere 
tutti i rappresentanti delle 
correnti. Moro ha parlato pri¬ 
ma con Rumor e Piccoli, poi 
con Andreotti e Colombo e 
quindi con Donat Cattln e 
Bodrato. 

Si è parlato dei tempi, oltre 
che dei modi, della crisi del 
partito. I dorotel non hanno 
presentato le dimissioni dal¬ 
la Direzione, come qualcuno 
aveva ventilato in preceden¬ 
za, lasciando in sostanza che 
l’unico documento di attacco 
alla segreteria del partito re¬ 
stasse fa lettera di dimissioni 
presentata dal rappresentanti 
delle sinistre. E le sinistre, 
come è chiaro da qualche tem¬ 
po, hanno diretto il fuoco 
esclusivamente contro la di¬ 
rigenza del partito, tenendo 
fuori il governo Moro. Ciò 
vuol forse dire che anche il 
grande (e molto composito) 
corpo delle due correnti che 
si richiamano al doroteismo 
tradizionale hanno accetta¬ 
to senza riserve questa stes¬ 
sa impostazione, cioè crisi 
nel partito e non nel gover¬ 
no? Sulla scorta di quanto 
sì è potuto vedere ieri, sem¬ 
brerebbe di si. Non è tutta¬ 
vìa un mistero che alcuni 
personaggi, come il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Bisaglla (doroteo) e quello 
del Commercio estero De Mi¬ 
ta (basista), vedrebbero con 
favore una caduta contempo¬ 
ranea di Fanfani e di Moro, 
secondo la formula che è stata 
definita del « chiarimento 
contestuale ». 

Contro un’ipotesi del gene¬ 
re, si sono pronunciati Ru¬ 
mor, Forlani. Andreotti, 11 
grosso della sinistra, oltre — 
naturalmente — Moro. La 
crisi di governo in parallelo 
alla crisi della DC viene ri¬ 
chiesta da alcuni sulla base 
di un richiamo al cosiddet¬ 
to «patto di Palazzo Giusti¬ 
niani », cioè alle decisioni 
del Congresso di due anni fa 
che riportò Fanfani alla 
segreteria del partito: Moro 
e Fanfani, sulla scorta di con¬ 
siderazioni di simmetria di 
partito, vengono da questi 
considerati sullo stesso pia¬ 
no. Altri contestano energica¬ 
mente questa test, sottolinean¬ 
do che né in linea di prin¬ 
cipio. né in linea di fatto vi 
è mai stato un collegamento 
meccanico tra la sorte della 
segreteria politica de e la 
Presidenza del Consiglio. Que¬ 
sto collegamento, osservano, 
sarebbe anzitutto discutibile 
sul piano costituzionale, poi¬ 
ché la DC è utt partito come 
gli aJtri e non può preten¬ 
dere particolari privilegi per 
sé. Ricordano, poi. che in 
passato cambiamenti di se¬ 
greteria sono avvenuti a piaz¬ 
za Sturzo (basta pensare a 
uno degli ultimi, quello che 
portò alla sostituzione di Pic¬ 
coli con Forlani) senza che 
ciò avesse nessun riflesso sul- 
J'eoullibrio governativo. 

Contro l’ipotesi di una cri¬ 
si cosiddetta « al buio » — 
cioè senza sbocchi previ¬ 
sti — si sono nuovamente 
pronunciati i repubblicani, 
polemici con alcuni settori 
de. L’on. LU Malfa, vice-pre¬ 
sidente del Consiglio, ne ha 
parlato anzi nel corso della 
seduta del governo di ieri: 
ha detto di ritenere auspi¬ 
cabile che il governo «possa 
proseguire nella sua attivi¬ 
tà », soggiungendo che in 
questa eventualità « il presi¬ 
dente del Consiglio dovrebbe 
rivolgersi direttamente al 
Paese per illustrare le diffi¬ 
coltà del momento attuale c 
sollecitare da tutti — Par¬ 
lamento, sindacati, enti loca¬ 
li — un attivo contributo per 
superare la crisi ». 

Più esplicita, nella polemi¬ 


ca, una nota della Voce ie- 
pubbhcana. Il giornale del 
PRI afferma che le indica¬ 
zioni dell’elettorato sembra 
non siano state comprese pro¬ 
prio da coloro « cui spetta la 
maggiore responsabilità del 
deterioramento del quadro 
democratico », ed aggiunge 
che « il tentativo di scarica¬ 
re .sui governo le tensioni in¬ 
terne di un partito finisce 
per eludere, al di là delle in¬ 
tenzioni, le reali esigenze di 
rinnovamento». « E‘ perciò 
estremamente pericoloso — 
afferma la Voce — il com¬ 
portamento di chi minacciu 
dimissioni dal governo per 
costringere a un chiarimen¬ 
to che può essere raggiunto 
meglio, invece, assicurando 
la continuità dell'azione go¬ 
vernativa e aprendo il dibat¬ 
tito all’interno di ciascun par¬ 
tito ». 


Beirut 


dell'Economia e del Commer¬ 
cio; emiro Magid Erslan 
(druso) è ministro della Sa¬ 
nità, dell’Agricoltura e delle 
Cooperative; Philippe Takla 
(greco-cattolico) è ministro 
degli esteri, dell'Istruzione e 
del Plano; Ghassan Tueni 
(greco-ortodosso) è ministro 
del Lavoro, del Turismo, del¬ 
l’Industria e del Petrolio. Co¬ 
me si vede la preoccupazione 
di dar vita a una compagine 
composita e bilanciata ha 
presieduto alla formazione del 
nuovo governo, dal quale 60 - 
no stati esclusi rappresentan¬ 
ti del partito socialista pro¬ 
gressista di Kamal Giumblatt 
e del partito falangista «Ka- 
taeb» (destra) di Pierre Ge- 
mayel, direttamente coinvol¬ 
to, anzi primo responsabile 
degli scontri di questi mesi. 

Come si è detto, le spara¬ 
torie a Beirut hanno raggiun¬ 
to la scorsa notte un’Intensità 
senza precedenti. Sono state 
usate armi automatiche, mor¬ 
tai e granate lanciate con 
tubi lanciarazzi. Oltre agli 
scontri a fuoco veri e propri 
vi sono stati un centinaio di 
attentati con esplosivo che 
hanno provocato un gran nu¬ 
mero di incendi. Il maggiore 
e più disastroso è stato quel¬ 
lo che ha devastato un sapo¬ 
nificio alla periferia sud-occi¬ 
dentale della città. La radio 
ha lanciato durante la notte 
e questa mattina ripetuti ap¬ 
pelli alle parti In lotta af¬ 
finchè non si spari sugli auto¬ 
mezzi del vigili del fuoco e 
sulle autoambulanze. La si¬ 
tuazione è aggravata dall'at¬ 
tività criminale di un gran 
numero di cecchini che dal 
tetti o dalle finestre sparano 
sui cittadini che eventualmen¬ 
te, a piedi o in automobile, 
si avventurino per le strade. 
Le vie della città sono pra¬ 
ticamente deserte. Quasi tutti 
1 negozi sono chiusi. Si nota¬ 
no lunghe code davanti al po¬ 
chi panifici aperti. La chiusu¬ 
ra di tutte le strade che por¬ 
tano a Beirut rende da qual¬ 
che giorno impossibile il ri¬ 
fornimento della città. 

H bilancio delle vittime 
continua tragicamente a sa¬ 
lire: i morti sono oltre 250 
e un miglialo i feriti. Alcuni 
stranieri hanno abbandonato 
il paese con le famiglie. 

Come si è detto, questa se¬ 
re. un accordo per la cessazio¬ 
ne del fuoco è stato raggiunto 
nel corso di un incontro fra 
Karameh, Yasser Arafat, Jl 
ministro degli esteri siriano 
Khoddam (presente come me¬ 
diatore) e gli alti gradi dello 
esercito e della polizia. Le 
parti si Impegnano a rispetta¬ 
re la tregua, a rimuovere i 
posti di blocco, a ritirare dalle 
strade le milìzie armate e le 
armi pesanti: pattuglie miste 
delle forze di sicurezza e dei 
guerriglieri palestinesi vigile¬ 
ranno sul rispetto della tre¬ 
gua. Dal canto suo, 11 nuovo 
ministro degli Interni, Cha- 
moun, ha detto che le forze di 
sicurezza apriranno il fuoco 
sui trasgressori e che 1 pro¬ 
prietari degli stabili da cui 
operino franchi tiratori saran¬ 
no ritenuti corresponsabili, se 
non chiameranno subito la 
polizia. Chamoun ha peraltro 
escluso un intervento dello 
esercito. 


WASHINGTON, 1 
Se Israele ed Egitto non 
raggiungeranno un nuovo ac¬ 
cordo parziale che porti avan- 
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ti 11 programma del disimpe¬ 
gno, gli Stati Uniti chiederan¬ 
no ia riconvocazione della 
conferenza di Ginevra sul 
Medio oriente. Lo ha affer¬ 
mato il Presidente Ford in 
una intervista apparsa sta¬ 
mane sul Washington Post. 

Nei giorni scorsi era corsa 
notizia che gli USA avrebbe¬ 
ro posto a Israele un ultima¬ 
tum affinchè abbandoni l’at¬ 
teggiamento di Intransigenza, 
nella ricerca di una compo¬ 
sizione del conflitto con l’E¬ 
gitto. Ford stesso, si diceva, 
aveva manifestato l’irritazio¬ 
ne del governo USA a Rabin 
e poi alTambascitttore israe¬ 
liano Dinitz. Sia da parte 
israeliana che americana si 
ò cercato di minimizzare il 
termine della pressione USA. 
Tuttavia Mordechai Shalev, 
ministro presso l’ambasciata 
israeliana a Washington, pur 
parlando di « definizioni molto 
esagerate della posizione de¬ 
gli Stati Uniti », ha ammesso 
che Washington ha sospeso la 
consegna di alcune forniture 
militari a Israele e che i 
prossimi aiuti USA a Tel 
Aviv dipenderanno dall’esito 
del negoziato con l’Egitto. I 
negoziati, ha detto Shalev, so¬ 
no attualmente in « una fase 
molto delicata ». 

Anche Ford, nella sua In¬ 
tervista nega l’esistenza di 
un ultimatum, («non mi ri¬ 
sulta di averne parlato con 
Rabin»), ma l’invito ad Israe¬ 
le a rinunciare alla Intran¬ 
sigenza è abbastanza espli¬ 
cito. « Se non saranno fatti 
progressi nel procedimento 
del "passo per passo" do¬ 
vremo passare ad un pro¬ 
gramma più ampio — ha 
detto Ford — più completo, 
e raccomandare la riconvo¬ 
cazione della conferenza di 
Ginevra». H Presidente ame¬ 
ricano ha affermato che « è 
opinione unanime che se ixm 
otterremo risultati •! tempo 
disponibile si esaurirà e la 
guerra sarà quasi inevitabi¬ 
le». Per questo, nel quadro 
del riesame della sua polìti¬ 
ca estera concernente 11 Me¬ 
dio oriente, gli USA, ha dotto 
Ford, « si apprestano a pren¬ 
dere una decisione ». 


I componenti del Comitato di¬ 
rettivo e i collaboratori tutti 
dell’Istituto Gramsci, parteci¬ 
pano al grande dolore di Fran¬ 
co. Fabrizio c Marcellino, di 
tutti i familiari, dei compagni 
e degli amici, nel ricordo del¬ 
l’indimenticabile 

GIULIANA FERRI 

portiginna combattente, militan¬ 
te e dirigente comunista, gior¬ 
nalista e scrittrice, crudelmente 
sottratta al suo lavoro e ai suoi 
cari. 


Cesare De Michelis e la Mar¬ 
silio Editori si associano con 
dolore al lutto dei familiari e 
dei compagni per l’improvvisa 
scomparsa della cara 

GIULIANA FERRI 

Roma, 30 giugno 1975 


L'improvvisa notizia della 
morte di 

ERNESTO RAGIONIERI 

è sconvolgente per chi l’ha co¬ 
nosciuto studente di San Marco 
a Firenze e ne ha conservato 
sempre — perchè corrispondente 
alla realtà della sua matura¬ 
zione — l’immagine di un gio¬ 
vane ricco di entusiasmo e di 
impegno. 

La fiducia nella ragione e nel¬ 
la disciplina di un rigoroso me¬ 
todo di studio gli ha consentito, 
in ogni momento della sua in¬ 
tensa vita dì lavoro &cJcntjfJco 
e politico, di non avere dubbi 
sui propri compiti che sentiva 
come doveri: verso la sua città, 
verso il suo partito, verso la 
ricerca storica. 

Non può lenire il dolor© il 
fatto die Ernesto Ragionieri 
avesse riempito i suoi quaran¬ 
tanove armi di libri importanti 
e lotte politiche, che farebbero 
ricca pure una lunga vita. Ci 
si può soltanto distocici*© da) 
dolore lavorando, insieme alla 
Pina e ai suoi figlioli, come Er¬ 
nesto avrebbe fatto oggi e do¬ 
mani. 

Vito Laterza. 


I compagni delle Edizioni so¬ 
ciali partecipano al profondo 
cordoglio della famiglia Ragio¬ 
nieri e de] partito comunista 
italiano per la prematura cru¬ 
dele scomparsa del compagno 

ERNESTO RAGIONIERI 

membro del comitato scientifico 
della cooperativa editoriale. 
Milano-Bari, 1 luglio 3975 


1 compagni della redazione del¬ 
la rivista « Classe » prendono 
parte al lutto per la prema¬ 
tura scomparsa di 

ERNESTO RAGIONIERI 

e ricordano il grande contri¬ 
buto da lui dato allo sviluppo 
della elaborazione e dell’orga¬ 
nizzazione culturale marxista. 

Milano, 1 luglio 1975. 


11 titolare e i collaboratori 
della cattedra dì Storia contem¬ 
poranea della Facoltà di Let¬ 
tere dell'Università di Catania. 
Gastone Manacorda. Franco 
Amata, Giuseppe Barone. Sara 
Cabubbo, Antonio Coco. Angelo 
Conta rino, Leandra D'Antone. 
Sara Gentile. Simona Laudani. 
Manlena Modica. Rosalba Piax- 
za. Natalina Se veri na. Alfio Si¬ 
gnore)!!. Rosario Spampanato. 
Pina Travagliente, Agatino Vit¬ 
torio partecipano al dolore del¬ 
la famiglia }>er la morte di 

ERNESTO RAGIONIERI 

studioso insigne di storia con¬ 
temporanca ed esempio di ge¬ 
neroso impegno intellettuale e 
politico. 


ANNIVERSARIO 

1 luglio 1962 1 luglio 1975 

ANGELO GIULIO GIORDANO 

La moglie. Clara Lombardi, con 
lo stesso sentimento, lo ricorda 
a chi Gli volle bene. 









